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  La stella di neutroni di Levoy è circondata da un immenso involucro gassoso, al cui interno si è formato un anello più denso a gravità zero: è lo Smoke Ring, un ambiente fantastico brulicante di vita animale e vegetale dalle forme più strane e inconsuete, con incredibili varietà di mostruosi predatori e straordinari alberi integrali, immensi tronchi lunghi centinaia di chilometri. Alle estremità degli alberi, nel vasto e denso fogliame, si sono stabilite piccole tribù di umani, discendenti dell'equipaggio della Discipline, un'astronave di esplorazione giunta alcuni secoli prima. Ma per la sparuta comunità di Dalton-Quinn, Ignara del passato, la sfida costante è la sopravvivenza. La mancanza di cibo e acqua non lascia alternative, se non quella di esplorare nuovi territori e risalire il tronco dell'immenso albero... È l'inizio di una fantastica avventura che porterà Gavving e i suoi compagni molto più lontano, attraverso i mille pericoli di un ambiente ostile e sconosciuto. Un viaggio di scoperta addirittura al di là dei confini stessi dell'anello, fino al sorprendente contatto con Kendy, il computer della Discipline, che da oltre cinque secoli vigila paziente e attende di scorgere qualche traccia di civiltà.


  Larry Niven è qui al meglio delle sue possibilità: un romanzo avvincente dall'ambientazione assolutamente originale, ricco di intuizioni e di immagini suggestive, ma fondato su accurate ipotesi scientifiche.


  Larry Niven è uno degli autori più popolari e un maestro riconosciuto dalla «hard» SF. Nato nel 1938 in California, ha iniziato a pubblicare SF dal 1964 con il racconto «The Coldest Place». La sua fortunata carriera è proseguita con una serie di racconti e romanzi di notevole impatto, ambientati prevalentemente nell'universo dello «Spazio Conosciuto», un complesso ed articolato affresco di storia futura. Con Ringworld (1970) ha vinto i premi Hugo e Nebula per ii miglior romanzo, ed è stato insignito per ben quattro volte con l'Hugo nella categoria della narrativa breve (tra l'altro per il celebre «Neutron Star», 1966). In collaborazione con Jerry Pournelle ha scritto inoltre vari romanzi di grande successo, tra cui lo spettacolare La strada delle stelle (1974).
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  PRESENTAZIONE


  Sul ruolo centrale occupato da Larry Niven nella SF degli ultimi ventanni ci sono pochi dubbi. Se da un lato la sua produzione rappresenta una sorta di continuità ideale con la tradizione della «Golden Age» e della cosiddetta «scuola» di Campbell, dallaltro essa è all'origine di un rinnovato interesse per lhard SF. Questo orientamento recente, tuttavia, presenta caratteri più sfumati e mostra una maggiore consapevolezza letteraria: meno vincolato allo schema positivo dellottimismo tecnologico, si è rivelato più incline ad esplorare la provvisorietà e lincertezza dei dati della conoscenza scientifica, anche nei suoi riflessi sociali e psicologici (il più interessante tra gli autori di hard SF «colta» è forse Gregory Benford). Questo ruolo decisivo di mediazione è stato svolto da Niven, almeno agli inizi, in maniera inconsapevole, ed è stato determinato da alcune circostanze favorevoli. Infatti, il momento della sua entrata in scena (nel 1964 con « The Coldest Place») era il più adatto a valorizzare un atteggiamento di rigore scientifico. Verso la metà degli anni 60, la SF era entrata in una fase di incertezza e di disponibilità verso nuove soluzioni (dove già erano avvertibili le spinte della «New Wave»), e in un clima di progressivo distacco dai principi dellestrapolazione scientifica. Niven riuscì a fornire una risposta perfettamente adeguata alla nuova situazione, proprio mentre le fasce più tradizionali di pubblico si orientavano verso un recupero nostalgico dei valori della SF degli anni 40.


  Comunque, la sua narrativa non avrebbe potuto esercitare un'influenza altrettanto decisiva se non si fosse costituita nellarco di pochi anni come un nuovo e straordinario esempio di «storia futura». Comè noto, infatti, gran parte dei racconti e dei romanzi di Niven si collocano nella cornice dello «Spazio Conosciuto» (Known Space), definito dallautore stesso come «un tentativo di predizione logica e coordinata di un futuro possibile». Lorganizzazione narrativa della «storia futura», dallesempio sorprendente e atipico di Olaf Stapledon con Last and First Men (1930) a quelli più tradizionali di Asimov, Heinlein e Anderson, ha sempre permesso di accrescere limpatto del singolo esempio letterario in un progetto più articolato, dove lo schema di «previsione» si proietta sullasse della Storia, e tenta di riprodurne i meccanismi in un arco di tempo molto ampio (il futuro ipotizzato da Niven si estende per oltre un migliaio danni). Comunque; rispetto ad altri tentativi analoghi, la previsione coordinata di Niven riesce meglio ad assimilare le istanze sociali, politiche e filosofiche con il progresso scientifico-tecnologico. Non si tratta però di un interscambio reciproco, ma di una rigorosa dipendenza: il quadro mutevole delle tensioni politiche e delle pratiche sociali è sempre e comunque il risultato di una spinta tecnologica. Lideologia alla base di queste cronache del futuro è sintetizzata nella certezza che, in fondo, «esiste la possibilità di sconfiggere lentropia» (Niven) e, quindi, di garantire alla razza umana limmortalità. Si tratta inoltre di unoperazione in piena sintonia con i principi di «accuratezza scientifica» e «sviluppo logico» avanzati da Campbell, e si riflette nel tentativo di fondere la tradizione dellavvenirismo classico con il romance avventuroso (che nella SF sidentifica spesso con la space opera). Il ritratto dellevoluzione storico-tecnologica della razza umana, articolato in fasi successive in base allacquisizione di nuove conoscenze, permette a Niven di spaziare liberamente nel repertorio tematico della SF: dallevoluzione biologica alla colonizzazione del sistema solare, dal viaggio interstellare allesplorazione di mondi lontani, dalle speculazioni ecologiche su habitat alieni al contatto con altre razze intelligenti. Tra laltro, la cospicua presenza di culture aliene è una delle caratteristiche più interessanti dello «Spazio Conosciuto», e si offre come unampia tipologia delle relazioni tra luomo e altre razze. Questi contatti (anche attraverso le «reliquie» lasciate dallantichissima razza degli Slavers) permettono inoltre di tracciare un percorso parallelo, e cioè la scoperta del «passato» delluniverso. A questo punto, anche linteresse di Niven per la fantasy, apparentemente paradossale in un autore di orientamento tecnologico, va integrato in questanalisi delle origini dello «Spazio Conosciuto», un salto a ritroso verso una lontana dimensione mitico-leggendaria. Infatti, le storie del ciclo fantasy di Warlock sono centrate sulla progressiva scomparsa del mana, fonte dellenergia magica. Secondo un processo di sostituzione, lesaurimento del mana lascia il posto ad un universo dominato esclusivamente dalle leggi fisiche. Proprio verso la conclusione di The Magic Goes Away (1978), in uno scenario crepuscolare che segna la fine dellèra della magia, si afferma: «Le civiltà muoiono. Nuovi elementi prendono il loro posto... I forti si adattano.» Sono evidenti i riferimenti allevoluzionismo darwiniano ed alla concezione ciclica della Storia, che partecipano entrambi allo sviluppo ed alla costruzione del successivo futuro tecnologico.


  La grande sintesi operata con lo «Spazio Conosciuto», giunta al termine alcuni anni fa, non esaurisce affatto la produzione di Niven. Una prodigiosa capacità di assimilazione gli ha consentito di esplorare, spesso con notevole originalità, un po tutti i temi e le ipotesi dellimmaginario SF. Un percorso particolarmente significativo è quello seguito nei romanzi scritti in collaborazione con Jerry Pournelle, ciascuno dei quali è dedicato a un «grande tema»: dallincontro tra umani e alieni in The Mote in Gods Eye (1974) alla favola comico-allegorica di Inferno (1976), dalla catastrofe planetaria di Lucifers Hammer (1977) allinvasione aliena nel recentissimo Footfall (1985). Inoltre, questi romanzi, minuziosamente organizzati attorno a un nucleo fortemente spettacolare, sono altrettante applicazioni di unabile strategia commerciale, la cui finalità è la classifica dei bestseller.


  Elemento chiave della SF di Niven, e tra i motivi principali del suo successo, è comunque la straordinaria abilità di creare scenari alieni rigorosamente razionalizzati, eccentricità cosmiche capaci di suscitare meraviglia, ma scrupolosamente fondate su ipotesi scientifiche. In questo senso, il mondo descritto ne Il Popolo dellAnello (The Integral Trees, 1984) è una delle sue creazioni più originali, dalle notevoli potenzialità (Niven ha già scritto un seguito alla vicenda). Nel libro si narra di una società umana che si è evoluta in un ambiente a gravità zero, lo Smoke Ring, un anello di gas che circonda una stella di neutroni. La densità dellanello ha permesso inoltre lo sviluppo di stranissime forme di vita, tra cui gli enormi «alberi integrali». Lo Smoke Ring è la punta significativa di una lunga serie di esplorazioni intorno a vari enigmi delluniverso fisico, che si ritrovano per esempio in «Neutron Star» (1966), «At the Core» (1966), «The Hole Man» (1974) e in molti altri racconti. Il Popolo dellAnello ricorda a tratti un altro celebre e ambizioso romanzo di Niven, Ringworld, dove però lenigma è una costruzione artificiale. Il popolo dello Smoke Ring, che discende dallequipaggio di una spedizione umana giunta vari secoli prima, ha smarrito ogni legame con il passato, si è frazionato in varie tribù semi-barbariche sparse nellanello, e vive in una fase decisamente pretecnologica. Il viaggio intrapreso da Gavving e dai suoi compagni non è motivato inizialmente da esigenze conoscitive, ma di pura sopravvivenza. Lentamente, però, i protagonisti acquisteranno una timida consapevolezza del proprio mondo, luogo di straordinarie rivelazioni ma anche delle insidie e dei pericoli di una natura ostile. Solo più tardi, attraverso il recupero di un superiore livello tecnologico, sarà possibile unautentica «conoscenza» delluniverso dello Smoke Ring, e si potranno gettare le basi per una forma di civiltà, attraverso il controllo di un ambiente apparentemente irriducibile. È una vicenda che riflette il fascino e il rigore del «meraviglioso scientifico», una dimensione nella quale Niven ripropone intatti gli spazi dellavventura in una cornice razionalizzata di conoscenza.


  Piergiorgio Nicolazzini


  PERSONAGGI


  DISCIPLINA


  SHARLS DAVIS KENDY: Un tempo Controllore per conto dello Stato, ora deceduto. Inoltre, la registrazione della personalità di Sharls Davis Kendy è stata inserita nel computer principale della nave seminatrice Disciplina ed in quelli delle sue navette di servizio.


  


  CIUFFO QUINN


  GAVVING: un giovane guerriero soggetto ad attacchi allergici


  HARP: il narratore, o bardo


  LAYTHON: il figlio del Presidente


  MARTAL: la cuoca del Ciuffo Quinn (deceduta)


  LO SCIENZIATO: il custode del sapere del Ciuffo Quinn


  IL GRAD: lapprendista parzialmente addestrato dello Scienziato


  IL PRESIDENTE: il governante del Ciuffo Quinn


  CLAVE: un potente guerriero, genero del Presidente


  MAYRIN: la moglie di Clave, figlia del Presidente


  JAYAN E JINNY: due sorelle gemelle entrambe innamorate di Clave


  MERRIL: una donna anziana, forte ma sterile, piccola e con le gambe avvizzite


  JIOVAN: un cacciatore


  GLORY: una donna con una nomea indesiderata


  ALFIN: un uomo anziano, custode della bocca dellalbero.


  


  ALTRI


  


  MINYA: una guerriera della Squadra Triuna, del Ciuffo Dalton-Quinn


  SAL, SMITTA, JEEL, THANYA, DENISSE: altre guerriere della Squadra Triuna


  KARA: Sharman (o Scienziato) degli Stati Carther


  DEBBY, ILSA, HILD, LIZETH, ANTHON: Cittadini degli Stati Carther


  KLANCE: Scienziato dellAlbero di Londra


  LAWRI: Apprendista Scienziato dellAlbero di Londra


  HORSE, JORG, HELN, GWEN: copsiks dellAlbero di Londra


  DLORIS, HARYET, KOR: Sorveglianti dellAlbero di Londra


  KARAL, MARK, PATRY: Uomini della Marina dellAlbero di Londra


  GLOSSARIO


  AGGLOMERATI: Punti L4 e L5 per Gold. Tendono a raccogliere detriti.


  ALBERO INTEGRALE: Una pianta dimportanza cruciale.


  ANDARE A GOLD: Lanciarsi a testa bassa verso un disastro. O una battaglia!


  ANNO: Metà di un giro completo del sole intorno alla Stella di Levoy, pari a 1.385 anni della Terra.


  BACCHE DI CIUFFO: piante da frutto che crescono nel ciuffo di un albero integrale. Fruttificano e spargono i semi solo nel ciuffo più vicino allo Smoke Ring.


  BLUE GHOST E GHOST CHILD: macchie luminose di tipo aurorale generate da effetti magnetici al di sopra dei poli della Stella di Levoy. Raramente visibili.


  CACCIATORI DI COPSIKS: cacciatori o padroni di schiavi.


  CAPANNE: Qualsiasi tipo di abitazione. Sugli alberi integrali, le capanne si costruiscono intrecciando i rami vivi dellalbero stesso.


  CAPELLI-DI-VECCHIO: un fungo parassita che cresce sugli alberi integrali.


  CER: Modulo di Carico e Riparazione. In origine, a bordo di Disciplina ce nerano dieci.


  CIUFFO QUINN: il ciuffo interno (o punto più vicino alla Stella di Levoy) dellAlbero Dalton-Quinn.


  COPSIK: schiavo. Generalmente usato come termine offensivo.


  DUMBO: un predatore che vive sugli alberi integrali.


  FORAGGIO PER ALBERI: Usato come imprecazione. Con il termine «foraggio per alberi» sintende qualsiasi cosa che possa nutrire lalbero: escrementi, rifiuti o anche un cadavere.


  FUNGHI A VENTAGLIO: un parassita degli alberi integrali. Alcune parti sono commestibili.


  GHOST CHILD: Vedi BLUE GOST.


  GIORNO: unorbita intorno alla Stella di Levoy, la stella di neutroni (equivalente ad un periodo di due ore per lAlbero Dalton-Quinn).


  GIUNGLA o GIUNGLE DI ZUCCHERO CANDITO: termine che descrive qualsiasi grosso agglomerato di piante. Parecchie piante o agglomerati di piante hanno laspetto di lanuginoso zucchero filato verde. Molte di esse sono commestibili.


  GOLD: Vedi MONDO DI GOLDBLATT. Significato secondario: qualcosa da evitare.


  MONDO DI GOLDBLATT: un pianeta gassoso gigante rimasto prigioniero dopo che la Stella di Levoy è diventata una supernova stella neutronica. Ha preso il nome dallastrofisico di Disciplina, Sam Goldblatt.


  NASO A PROBOSCIDE: Vedi DUMBO


  «NUTRIRE LALBERO»: defecare, eliminare rifiuti o morire.


  POLLA: qualsiasi grosso agglomerato dacqua.


  PRIKAZYVAT: in origine, vocabolo russo che significa «ordine». Attualmente usato per attivare i programmi del computer.


  RAMI SPINOSI: crescono dal ramo principale di un albero integrale.


  RAMO: Ce nè uno a ciascuna estremità di un albero integrale, ricurvo nella direzione verso cui soffia il vento.


  RAMOSCELLI: estensioni dei rami spinosi, che generano il fogliame.


  SCIENZIATO: Custode del sapere nel Ciuffo Quinn. Anche altre tribù usano lo stesso termine.


  SOLE: Una stella GO orbita intorno alla stella di neutroni a 2.5 x IO8 chilometri di distanza, fornendo la luce solare che alimenta lecologia a base di acqua, ossigeno e DNA dello Smoke Ring.


  SPORE PROPELLENTI: su alcune piante crescono delle spore che possono essere utilizzate per il controllo del movimento in caduta libera: esse emettono dei gas (di decadimento, oppure dossigeno nelle piante che crescono nelle fasce esterne dello Smoke Ring). Altre piante emettono i semi in punto di morte oppure quando si riproducono o cadono troppo lontano allesterno dello Smoke Ring. Ci sono degli atrofismi.


  STELLA DI LEVOY: una stella di neutroni, il cuore del sistema dello Smoke Ring, Prende il nome dalla sua scopritrice, Sharon Levoy, astronavigatrice di Disciplina.


  UCCELLI-ESIBIZIONISTI: un tipo di uccelli insettivori.


  VOY: Vedi STELLA DI LEVOY


  


  DIREZIONI


  FUORI: Lontano dalla Stella di Levoy.


  DENTRO: Verso la Stella di Levoy.


  EST: Nel verso della direzione orbitale dellanello gassoso.


  OVEST: In senso opposto alla direzione orbitale dellanello gassoso. Il verso in cui si muove il sole.


  CONTROVENTO: nella direzione opposta a quella in cui soffia il vento.


  SOTTOVENTO: Nella stessa direzione in cui soffia il vento.


  BABORDO: A sinistra se la testa è fuori e state guardando ad ovest, o se la testa è dentro e state guardando ad est e così via. Direzione in cui si trova il Ghost Child.


  TRIBORDO: Opposto a babordo. Verso il Blue Ghost.


  SU e GIÙ: Solitamente sono termini applicati solo dove ci sono la marea o la spinta. La regola generale nota a tutte le tribù è la seguente: «Est ti porta fuori. Fuori ti porta ad ovest. Ovest ti porta dentro. Dentro ti porta ad est. Babordo e tribordo ti portano indietro». Anche le tribù che non sono più in grado di spostarsi all'interno dello Smoke Ring conoscono questo modo di dire.


  PROLOGO

  DISCIPLINA


  Ci stava volendo troppo tempo, molto più di quanto avesse previsto. Sharls Davis Kendy non era stato un uomo impaziente, e, dopo che era avvenuto il mutamento, aveva creduto di essere diventato completamente immune dallimpazienza. Ma ci stava volendo troppo tempo! Cosa stavano facendo là dentro?


  I suoi sensi non avevano limitazioni, e la strumentazione telescopica di cui Sharls disponeva era molto potente; inoltre, lui era in grado di percepire tutto larco dello spettro elettromagnetico, dalle microonde ai raggi X. Ma lo Smoke Ring gli ostacolava la visuale. Esso era composto da venti tempestosi, polvere, nubi di vapore acqueo, enormi gocce ondeggianti dacqua sporca o di fango liquido, masse di roccia che fluttuavano libere. Cerano anche puntini e granellini di polvere, ammassi di verde, superfici verdi sulle gocce e sulle rocce, verdi tonalità di alghe sulle nubi. E ancora, alberi dalla sagoma che ricordava i simboli degli integrali, orientati in posizione radiale verso la stella di neutroni e limitato da due ciuffi di verzura ad entrambe le estremità. Creature grandi come balene e con bocche enormi scivolavano fra le nubi tinte di verde...


  Cera vita dovunque, nello Smoke Ring. Claire Dalton lo aveva definito una ghirlanda natalizia, ma Claire era già una donna molto avanti negli anni quando lo Stato aveva richiamato in vita il suo corpo, e tutti gli altri non avevano mai visto una ghirlanda natalizia, neppure Kendy.


  Ciò che avevano visto, cinquecento anni prima, era un perfetto anello simile a quello formato dal fumo di una sigaretta, del diametro di parecchie decine di migliaia di chilometri e con un minuscolo punto incandescente al centro.


  I rapporti che avevano inviato erano stati carichi dentusiasmo: la vita aveva una struttura a base di DNA, laria non solo era respirabile, ma aveva anche un buon odore...


  Disciplina occupava attualmente il punto di neutralità gravitazionale alle spalle del Mondo di Goldblatt, il punto L2, e ad una tale vicinanza il cielo appariva equamente suddiviso fra la zona costellata di stelle e quella da nubi nere e verdi. Immediatamente sotto, il casto e distorto vortice della tempesta nascondeva i residui di un gigantesco pianeta gassoso, una pepita di roccia con una massa che era due volte e mezza quella della Terra.


  Sharls non voleva entrare nelle regioni più interne, perché le forze della tempesta potevano danneggiare la sua nave, e daltro canto non aveva modo di determinare quanto a lungo essa sarebbe dovuta sopravvivere per poter portare a termine la propria missione. Lui aveva già atteso più di cinquecento anni, ed il punto L2 si trovava allinterno dellanello gassoso di cui lo Smoke Ring era soltanto la parte più densa. Disciplina era quindi assoggettata allazione di violenti fattori erosivi, e lui sapeva che non avrebbe potuto continuare ad esistere per sempre in un posto come quello.


  Se non altro, lequipaggio non si era estinto.


  Una simile eventualità gli avrebbe procurato un tremendo dolore.


  Lui aveva fatto il proprio dovere. I loro progenitori erano stati un gruppo di ammutinati, una potenziale minaccia per lo Stato. Rieducare i loro discendenti era stato lo scopo affidatogli, ma se lo Smoke Ring li aveva uccisi... ebbene, questo non lo avrebbe sorpreso affatto. Ci voleva molto di più di unatmosfera respirabile per tenere in vita un uomo. Lo Smoke Ring era verdeggiante di una vita che si era evoluta in modo da poter sopravvivere in quello strano ambiente, e le forme di vita locali potevano benissimo aver ucciso quegli ultimi arrivati, che erano stati lequipaggio della nave seminatrice Disciplina.


  Sharls avrebbe sofferto per la loro morte, ma sarebbe stato finalmente libero di tornare a casa.


  Mi definiranno un obsoleto fallimento, pensò, cupo, mentre i suoi strumenti cercavano dintercettare una particolare frequenza radio. Sarò antiquato di mille anni quando finalmente arriverò a casa. Loro smantelleranno di certo il computer. Ma che cosa ne sarà del programma? Magari il programma Sharls Davis Kendy verrà copiato e conservato per essere consultato dagli storici. O forse no.


  Ma loro non erano morti. Gli ammutinati avevano portato con sé otto Moduli Carico e Riparazione, ed il tempo e lambiente corrosivo dovevano aver rovinato quei CER, tutti meno lultimo, che era ancora funzionale. Qualcuno lo aveva usato non più tardi di sei anni prima.


  E... ecco. La luce che stava cercando. Per un momento, essa gli arrivò con chiarezza: era la frequenza generata dallidrogeno che brucia insieme allossigeno.


  Azionò un maser in una serie di scariche corte e potenti.


   Qui Kendy, da parte dello Stato. Kendy, da parte dello Stato. Kendy da parte dello Stato.


  La risposta gli giunse quattro secondi più tardi, lenta, debole e confusa. Kendy la localizzò e mise accuratamente a fuoco i propri telescopi, mentre inviava una seconda richiesta.


   Situazione. Ripetere per tre volte.


  Kendy filtrò lingarbugliata risposta attraverso un eliminatore di statica. Il Modulo CER era regolato sui comandi manuali, per lo più funzionali, e si serviva solo dei jet di quota, operando entro i limiti di sicurezza. Un tempo, il CER era stato una registrazione semplificata della personalità dello stesso Kendy, ma adesso il programma si stava deteriorando e diventava stupido e con rendimento incostante.


   Rotta registrata durante lultima ora.


  Ottenne la risposta. Il CER era stato in caduta libera ad una velocità relativamente bassa durante tutti gli ultimi quaranta minuti. Erano seguite quindi le manovre di lenta accelerazione secondo una rotta che somigliava ad un piatto di spaghetti rovesciato e che aveva provocato un pazzesco spreco di carburante. Difetto di funzionamento? Oppure... poteva essersi trattato di una manovra di combattimento?


  Cera quindi una guerra in corso?


   Passa sotto il mio diretto controllo.


  Trascorsero quattro secondi, poi ci fu uno stridio simile ad un urlo dincredibile agonia. Generale difetto di funzionamento.


  Lequipaggio doveva aver disattivato il sistema di autopilotaggio su tutti i CER cinquecento anni prima. Comunque, era valsa la pena di tentare, come valeva ora la pena dinviare il successivo messaggio.


   Dammi un collegamento video con lequipaggio.


   Negativo.


  Oh oh! II collegamento video non era stato disattivato! Gli ammutinati dovevano aver inserito un blocco nel programma, cinquecento anni prima, perché certo i loro discendenti non sarebbero stati in grado di farlo.


  Ed un blocco prima o poi poteva essere aggirato.


  Il CER era ovviamente troppo piccolo perché lui potesse vederlo, ma doveva trovarsi da qualche parte, dentro la bolla verde non distante dal Mondo di Goldblatt. Sembrava una foresta di zucchero filato, perché le piante che crescevano sullo Smoke Ring avevano la tendenza ad essere lanuginose e fragili, si allargavano e si dividevano il più possibile in filamenti in modo da raccogliere la massima quantità di luce solare, senza preoccuparsi della gravità.


  Per cinquecento anni, Kendy aveva cercato dei segni che indicassero lo svilupparsi di una civiltà... qualcosa come tracciati regolari nelle masse fluttuanti, radiazioni ad infrarossi emesse da centri manufatturieri, inquinamento industriale come vapori di metallo, monossido di carbonio, ossidi di nitrogeno. Ma non aveva trovato nulla del genere, il che voleva dire che se i figli dellequipaggio di Disciplina si erano evoluti tanto da abbandonare la vita selvaggia, il loro numero non doveva essere elevato.


  Ma erano vivi. E qualcuno stava usando un CER.


  Se solo fosse riuscito a vederli! Oppure a parlare con loro...


   Dammi un contatto audio. Cittadini, qui è Kendy che parla, per conto dello Stato. Parlatemi, ed otterrete una ricompensa che va al di là di ogni vostra immaginazione.


   Amplificare. Amplificare. Amplificare  trasmise il CER.


  Ma Kendy aveva già amplificato al massimo.


   Annulla il contatto audio.


  Per lennesima volta, poi, si chiese se per caso quello dello Smoke Ring non si fosse dimostrato invece un ambiente troppo ospitale. Creature evolutesi in uno stato di caduta libera, non potevano avere la forza propria degli uomini, che dovevano quindi essere le creature più forti esistenti sullo Smoke Ring, felici come ostriche nel loro guscio ed altrettanto attivi. La civiltà si sviluppa solo quando serve da protezione contro un ambiente ostile.


  O contro altri uomini. Una guerra sarebbe stato un segno di speranza...


  Se solo avesse potuto sapere cosa stava accadendo! Kendy avrebbe potuto alterare lambiente in una dozzina di maniere diverse, gettare quella gente fuori dallEden e poi vedere cosa sarebbe successo. Ma non osava farlo, non possedeva dati sufficienti.


  E Kendy attese.


  CAPITOLO PRIMO

  CIUFFO QUINN


  Gavving poteva sentire il fruscio prodotto dai suoi compagni mentre scavavano verso lalto, mantenendosi paralleli alla lunga parete piatta del tronco, dal quale scaturivano rami spinosi dello spessore di un dito che poi si dividevano interminabilmente fino a diventare filamenti simili a cavi, adorni allestremità di un fogliame simile a sottilissimo cotone verde, in grado di intercettare ogni minimo raggio di luce. Un po di luminosità riusciva comunque a filtrare attraverso quel reticolato, somigliando ad un crepuscolo verdino.


  Gavving aveva limpressione di scavare attraverso un universo di zucchero filato verde.


  Tormentato dai morsi della fame, allungò una mano verso la ragnatela di rametti e strappò una manciata di fogliame, che aveva un sapore di zucchero fibroso e che serviva a riempire lo stomaco, anche se quello che Gavving voleva davvero era un po di carne. Nonostante il suo appetito, il gusto era davvero troppo fibroso... ed il verde tendeva troppo al marrone, anche se là erano allestremità del ciuffo, dove la luce abbondava.


  Comunque mangiò tutto il fogliame e proseguì.


  Il crescente ululato del vento gli disse che era quasi arrivato, ed un minuto più tardi sbucò con la testa in mezzo al vento ed alla luce del sole.


  La luminosità gli trafisse gli occhi, ancora rossi e doloranti per la crisi allergica avuta quella mattina, unallergia che lo prendeva sempre agli occhi ed al petto. Socchiuse gli occhi, girando il capo, annusò laria ed attese di essersi abituato al bagliore. Poi, vibrante di anticipazione, sollevò Io sguardo.


  Gavving aveva quattordici anni, calcolati in base ai passaggi effettuati dal sole dietro a Voy, e prima di allora non era mai stato al di sopra di Ciuffo Quinn.


  Il tronco si protendeva diritto verso lesterno rispetto a Voy, e sembrava estendersi per sempre, una vasta parete marrone che si assottigliava fino a diventare un cilindro e poi una linea nera che descriveva una delicata curva ad ovest, verso un punto dellinfinito... un punto coperto di verde. Il ciuffo lontano.


  Una nube verde tendente al marrone si allargava sotto di lui fino a trasformarsi nel corpo centrale del ciuffo, e, guardando verso est, con il forte vento che lo prendeva alle spalle e gli spingeva i lunghi capelli sul volto, Gawing poteva vedere il ramo che emergeva dal suo verde involucro formando mezzo chilometro di legno nudo: una pinna sottile.


  Harp fece capolino, e tornò subito ad abbassarsi per proteggersi dal vento; Laython, che veniva dopo di lui, reagì nello stesso modo. Gawing attese, ed alla fine i due volti riapparvero; quello di Harp era largo e con le ossa spesse, la forza brutale appena nascosta dalla barba dorata, mentre il viso lungo e scuro di Laython cominciava appena ora a coprirsi con i primi fili di barba scura.


   Potremmo strisciare verso est  propose Harp,  in modo da toglierci da questo vento.


  Il vento, infatti, soffiava sempre da ovest, con la violenza di una bufera. Laython sbirciò verso ovest proteggendosi il volto con le mani, poi tuonò:


   Niente affatto! In questo modo, come faremmo a prendere qualcosa? La selvaggina ci verrebbe incontro uscendo dal vento!


  Harp strisciò fra il fogliame fino a raggiungere Laython, e Gavving, con una scrollata di spalle, lo imitò. Gli sarebbe piaciuto avere una protezione dal vento, ed Harp, di dieci anni più anziano sia di lui che di Laython, era nominalmente a capo del gruppo, anche se di rado riusciva a far valere la propria posizione.


   Non ci sono prede da catturare  obiettò Harp.  Noi siamo qui soltanto per sorvegliare il tronco. Solo perché siamo in periodo di siccità, non vuol dire che non si possa verificare uninondazione lampo. Pensa se lalbero sfiorasse una polla!


   Ma quale polla? Guardati intorno! Vicino a noi non cè niente ! Siamo troppo vicini a Voy, lo hai detto tu stesso, Harp!


   Il tronco ci occlude per metà la visuale  obiettò Harp in tono mite.


  Il punto luminoso nel cielo che contraddistingueva il sole si stava spostando oltre il bordo occidentale del ciuffo, ed in quella direzione non cerano polle, nubi o foreste vaganti... nulla se non il cielo bianco-azzurrino diviso a metà dalla linea candida dello Smoke Ring, linea sulla quale si trovava un nodo torbido che doveva essere Gold.


  Sollevando gli occhi, Gavving continuò a contemplare il nulla... distanti scie nuvolose che si modellavano nel vortice di una tempesta... un puntino brillante che poteva davvero essere una polla ma che sembrava ancora più lontano della verde punta dellalbero integrale. Non ci sarebbe stata alcuna inondazione.


  Gavving era un bambino di sei anni quando si era verificata lultima inondazione, e rammentava il terrore, il panico, la frenetica fretta. La tribù aveva scavato un tunnel verso est lungo il ramo, andando a nascondersi fra il sottile fogliame dove il ciuffo si riduceva fino a diventare legno nudo. Ricordava un ruggito che aveva coperto perfino lululato del vento, e la massa stessa del ramo che tremava in maniera interminabile. Il padre di Gavving e due apprendisti cacciatori, non avvertiti in tempo, erano stati spazzati nel cielo dallacqua.


  Laython si avviò, cominciando ad aggirare il tronco, ma procedendo controvento; era già per metà fuori dal fogliame, trascinandosi con le lunghe braccia per resistere alla forza del vento, quando Harp lo seguì. Aveva ceduto, come al solito. Gavving sbuffò e si mosse per raggiungerli.


  Era unavanzata stancante, ed Harp la doveva trovare insopportabile e ne doveva soffrire terribilmente, anche se era munito di sandali ad artiglio. Harp aveva un notevole cervello e la lingua sciolta, ma era un nano, con il torso corto e massiccio, le gambe e le braccia muscolose ma troppo brevi, le dita dei piedi che sembravano avere un puro scopo decorativo. Era alto in tutto meno di due metri, ed a questo proposito il Grad aveva una volta detto a Gavving:


   Harp somiglia alle immagini dei Fondatori che abbiamo trovato nelle registrazioni. Una volta, eravamo tutti così.


  Harp si girò e gli sorrise, anche se aveva già il fiato mozzo.


   Quando sarai più grande, ti procureremo un paio di sandali ad artiglio.


  A quelle parole, anche Laython sorrise, ma con fare arrogante, e con uno scatto li distanziò entrambi. Gavving non disse nulla, perché i sandali ad artiglio sarebbero stati solo un impedimento per le sue lunghe dita prensili.


  Il calare della notte aveva ridotto della metà la luce, ed era più facile vedere, in quanto il sole si trovava sullaltro lato di Voy. Il tronco era come un grande muro marrone della circonferenza dei tre chilometri, e Gavving, sollevando lo sguardo, si sentì avvilito per il poco cammino percorso dal gruppo. In seguito, tenne sempre la testa china per opporsi al vento, arrampicandosi attraverso il cotone verde fino a che sentì Laython strillare:


   Ecco la cena!


  Un tremolante punto nero era apparso ad ovest, alla loro sinistra.


   Non riesco a capire che cosa sia  aggiunse Laython.


   Sta tentando di deviare  osservò Harp.  Sembra grosso.


   Girerà dallaltra parte! Venite!


  Ripresero a strisciare, più in fretta, ed il punto tremolante si avvicinò: era una creatura lunga e stretta, che procedeva a coda in avanti, e la grande pinna traslucida vibrò per la velocità del movimento quando il volatile tentò di aggirare il tronco. Il tronco snello stava ruotando lentamente.


  Poi apparve anche la testa, su cui due occhi brillavano ai lati del becco, a centoventi gradi di distanza uno dallaltro.


   Un uccello-spada  affermò Harp, smettendo di avanzare.


   Harp, cosa stai facendo?  chiese Laython.


   Nessuno che sia sano di mente va a caccia di un uccello- spada.


   È pur sempre carne! E probabilmente è affamato anche lui, considerato come si è spinto allinterno!


   E chi lo dice?  sbuffò Harp.  Il Grad? Il Grad propina sempre un sacco di teorie, ma non è lui che deve andare a caccia.


  La lenta rotazione delluccello-spada espose quello che avrebbe dovuto essere il terzo occhio dellanimale, ed apparve invece una larga, irregolare e lanuginosa chiazza verde.


   Peluria!  esclamò Laython.  È una ferita alla testa che è stata infettata dalla peluria. Quella bestia è ferita, Harp!


   Quello non è un tacchino ferito. È un uccello-spada ferito!


  Laython era circa un metro più alto di Harp, ed era il degno figlio del Presidente, per cui non era facile imporgli la disciplina. Avvolse le dita lunghe e forti di una mano intorno alla spalla di Harp e dichiarò:  Perderemo quella preda, se rimarremo qui a discutere. Io dico che dobbiamo andare a Gold!{1}  E si alzò in piedi.


  Il vento lo sferzò violento, ma lui avvolse le dita dei piedi e quelle di una mano nella vegetazione, si mise in equilibrio ed agitò il braccio libero.


   Hijo! Uccello-spada! Carne, copsik carne!


  Harp emise un verso di disgusto.


  Luccello avrebbe certo visto Laython, considerato che si stava agitando e che indossava una blusa scarlatta. Gavving pensò che probabilmente avrebbero mancato il bersaglio e luccello sarebbe passato oltre, ma era comunque risoluto a non mostrarsi vile durante la sua prima caccia.


  Si slacciò dalle spalle il rotolo di corda, poi frugò fra il fogliame fino a che gli riuscì di conficcare un arpione nel legno solido, fissando poi la corda ad esso. Nel tratto centrale, la fune era assicurata alla vita del ragazzo, perché nessuno correva mai il rischio di perdere la propria corda: un cacciatore che fosse caduto nel cielo poteva ancora posarsi da qualche parte, se non perdeva la propria corda.


  La creatura non li aveva visti, e Laython imprecò, poi si affrettò ad ancorare la propria fune, la cui estremità libera terminava con un grappino fatto di legno duro ricavato dallestremità a pinna del ramo. Laython fece roteare il grappino sulla testa, poi lo lanciò.


  Luccello-spada doveva aver visto o sentito qualcosa, perché ruotò su se stesso, la bocca spalancata verso destra, per raggiungere il lato del tronco su cui si trovavano i cacciatori. Era proprio affamato, sì! Fino a quel momento, Gavving non si era reso conto che per la creatura anche lui poteva essere solo carne.


   Potrebbe funzionare  osservò Harp, accigliato.  Se saremo fortunati, forse andrà a fracassarsi contro il tronco.


  Luccello-spada sembrava diventare più grande ad ogni secondo che passava: più grande di un uomo, più grande anche di una capanna... tutto bocca ed ali e coda. Questultima era una membrana traslucida racchiusa in una struttura a V fatta di ossa dalle estremità seghettate. Cosa stava facendo quelluccello così verso linterno? Gli uccelli-spada si nutrivano delle creature che a loro volta si nutrivano delle foreste vaganti, e queste ultime erano notevolmente scarse in una zona come quella tanto vicina a Voy. Qui cera ben poco di tutto. La creatura appariva smagrita, pensò Gavving, e poi cera quel piccolo tappeto verde sullocchio.


  La peluria era una pianta verde parassitarla che cresceva su un animale fino a che questo ne moriva. Esso attaccava anche gli esseri umani, e tutti ne venivano colpiti prima o poi, ed anche più di una volta. Ma almeno gli umani avevano il buon senso di rimanere allombra fino a che la peluria si seccava e spariva.


  Forse Laython aveva ragione: una ferita alla testa che confondeva il senso della direzione... ed era pur sempre carne, una massa di carne grande quanto la capanna degli scapoli. E doveva anche essere famelica... ed ora si stava girando per affrontarli.


  Una bocca isolata si avventò contro di loro: un ellittico campo di denti che si andava espandendo sempre più.


  Laython raccolse la corda con frenetica premura, e Gawing vide la fune di Harp saettargli accanto; allora, scuotendosi dalla paralisi che lo aveva colto, scagliò la propria arma.


  Luccello-spada saettò girandosi ad una velocità incredibile, poi ingoiò larpione di Gawing come fosse stato un bocconcino scelto. Harp lanciò un grido di vittoria ed il ragazzo, dopo un attimo di esitazione, affondò le dita dei piedi nel fogliame, tirando al tempo stesso la fune. Aveva agganciato la preda.


  La creatura non tentò di fuggire, anzi, si slanciò ancora contro di loro.


  Il grappino di Harp sfiorò il fianco delluccello e ricadde; il cacciatore anziano ripeté il tiro, tentando di agganciare la bestia, e fallì ancora, poi si mise a riavvolgere la fune per un terzo tentativo.


  Gawing era immerso fino alle ascelle nei ramoscelli e nel cotone, i piedi che affondavano sempre più, le mani sempre serrate sulla fune. Gli occhi fissi sulla preda, il ragazzo continuò a tirare, quasi desideroso di entrare in contatto con la bestia assassina.


   Harp!  gridò.  Dove la posso colpire?


   Agli occhi, credo.


  La creatura aveva calcolato male la traiettoria, ed andò a sbattere con il fianco contro il tronco, al di sopra delle teste dei cacciatori e terribilmente vicino ad essi, frantumando la corteccia. Il tronco tremò e Gawing emise un urlo inorridito, mentre Laython con un grido di rabbia, lanciò ancora il proprio arpione.


  Esso sfiorò il fianco delluccello, e, quando il giovane tirò con forza la fune, sprofondò nella carne.


  La coda delluccello-spada simmobilizzò: forse la bestia stava riflettendo sulla situazione, scrutandoli con i due occhi sani mentre il vento la trascinava verso ovest.


  La corda di Laython si tese, poi anche quella di Gavving. I rami spinosi passarono fra le dita nude del ragazzo, ed un attimo più tardi limmensa massa della bestia lo aveva trascinato nel cielo.


  La gola gli si serrò, e sentì Laython gridare: la creatura aveva strappato via anche lui.


  I rami spezzati erano ancora stretti fra le dita dei piedi di Gavving, ed il ragazzo abbassò lo sguardo sulla morbida massa sottostante di verzura, ponderando se fosse o meno il caso di lasciarsi cadere. Ma la sua corda era sempre ancorata allalbero... ed il vento era più forte della marea: avrebbe potuto sospingerlo al di là del ciuffo, oltre lintero ramo, fuori e lontano. Decise quindi di strisciare lungo la fune in modo da allontanarsi il più possibile dalluccello predatore.


  Laython, invece, non si stava ritirando: aveva preparato larpione e attendeva loccasione propizia per colpire.


  Luccello-spada prese la sua decisione: il corpo della bestia scattò, descrivendo una curva, e la coda seghettata recise senza fatica la fune di Gavving. Adesso luccello-spada stava agitando con forza le ali, puntando ad ovest: la corda di Laython si tese al massimo, poi i rami si spezzarono e la fune si disancorò dallalbero. Gavving tentò di afferrarla ma non ci riuscì.


  A quel punto avrebbe potuto trascinarsi in salvo, ma volle rimanere a guardare la scena.


  Laython si mise in posa con la lancia alzata e laltro braccio che descriveva dei cerchi nellaria per impedire al suo corpo di ruotare, ed il predatore volò verso di lui. Gli uomini erano le uniche creature prive di ali fra tutte quelle che vivevano sullo Smoke Ring.


  Il corpo delluccello-spada descrisse una U, e la coda della bestia tagliò Laython in due, quasi prima che questi potesse muovere la lancia.


  Poi lenorme bocca si aprì e si chiuse quattro volte di fila e Laython scomparve. Luccello-spada continuò a muovere la bocca nel tentativo di liberarsi dellarpione di Gavving, mentre il vento lo trascinava verso est.


  


  La capanna dello Scienziato era uguale a tutte le altre della Tribù Quinn: una serie di vivi rami spinosi era stata intrecciata in modo da creare una struttura a forma di gabbia. La capanna era più grande di altre, ma non aveva alcun lusso. Il tetto e le pareti erano un ammasso di oggetti assortiti infilati nellintreccio; lavagne e penne di tacchino, tintura di bacche di ciuffo rosse usata come inchiostro, strumenti dinsegnamento, strumenti scientifici, e reliquie di un tempo precedente a quando gli uomini avevano lasciato le stelle.


  Lo Scienziato entrò nella propria capanna muovendosi come un cieco. Aveva le mani insanguinate fino ai gomiti, e cominciò a pulirsele con manciate di fogliame, imprecando fra i denti.


   Dannati, dannati drilli. Si scavano una galleria e non cè modo di fermarli.  Sollevò gli occhi.  Grad?


   Giorno. Con chi stavi parlando, con te stesso?


   Sì.  Lo Scienziato si fregò le braccia quasi con ferocia, poi gettò lontano da sé le manciate di fogliame insanguinato.  Martal è morta. Un drillo le si è infilato in corpo. Probabilmente lho uccisa io stesso nel tentativo di estrarlo, ma sarebbe morta comunque... non si possono lasciare sul posto le uova di drillo. Hai sentito della spedizione?


   Sì. Qualcosa. Ma non riesco a trovare qualcuno che me ne parli.


  Lo Scienziato strappò unaltra manciata di fogliame dalla parete e cercò di pulire lo scalpello, evitando di guardare il Grad.


   Cosa ne pensi?  chiese.


  Il Grad era arrivato già furibondo e si era infuriato sempre più durante lattesa forzata nella capanna vuota, ma tentò di non far trapelare dalla voce la propria ira.


   Credo che il Presidente stia cercando di liberarsi di alcuni cittadini che non gli vanno a genio. Quel che voglio sapere è perché anchio?


   Il Presidente è uno stolto. Crede che la scienza avrebbe potuto bloccare la siccità.


   Allora sei nei guai anche tu?  chiese il Grad, e poi capì come stavano le cose.  Ed hai dato la colpa a me.


  Finalmente lo Scienziato lo guardò, e, sebbene al Grad paresse di scorgervi un senso di colpa, il suo sguardo era fermo.


   Gli ho lasciato credere che la colpa fosse tua, sì. Ma ora ci sono alcune cose che ti voglio dare...


   Cosa?  rise, incredulo, il Grad.  Altro bagaglio da trascinare su per cento chilometri di tronco?


   Grad... Jeffer. Cosa ti ho detto a proposito dellalbero? Abbiamo studiato luniverso insieme, ma lalbero è la cosa più importante che ci sia. Non ti ho forse insegnato che tutte le cose viventi tendono a rimanere nella fascia mediana dello Smoke Ring, dove ci sono aria ed acqua e terriccio?


   Tutto tranne gli alberi e gli uomini.


   Gli alberi integrali hanno un loro modo di vivere. Te lho insegnato.


   Io... pensavo che tu stessi solo facendo supposizioni... Oh, capisco... Sei disposto a scommettere la mia vita sul fatto che hai ragione.


  Lo Scienziato abbassò lo sguardo.


   Supponiamo pure che sia così. Ma se ho ragione, sopravviverete solo tu e quelli che verranno con te. Jeffer, questo potrebbe essere nulla. Potreste tornare tutti indietro con... tutto quello che ci serve: tacchini da riproduzione, qualche animale commestibile che vive sul tronco, non so...


   Ma non pensi che sarà così.


   No. Ed è per questo che ti voglio dare alcune cose.


  Staccò i tesori in questione dalle pareti spinose: un rettangolo di vetro un quarto di metro per un metro ed abbastanza piatto da entrare nello zaino; e quattro scatolette ciascuna grande quanto la mano di un bambino.


  La reazione del Grad fu un musicale:  O-o-oh.


   Sarai tu a decidere se sia il caso di informare qualcuno degli altri di ciò che hai con te. Ed ora facciamo unultima lezione.  Lo Scienziato inserì una cassetta nello schermo visore.  Non avrai molte occasioni di studiare, lassù sul tronco.


  PIANTE


  LO SMOKE RING È PERVASO DA FORME DI VITA, CHE PERÒ NON SONO DENSE NÉ MASSICCE. IN UN AMBIENTE IN CADUTA LIBERA, LE PIANTE SONO IN GRADO DI ALLARGARE LE FOGLIE AL MASSIMO IN MODO DA INTERCETTARE TUTTA LA SUA LUCE SOLARE POSSIBILE, LACQUA ED IL TERRICCIO CHE PASSANO LORO ACCANTO, SENZA DOVERSI PREOCCUPARE DI MANTENERE UNA STRUTTURA ROBUSTA. TROVIAMO ALMENO UNECCEZIONE A QUESTA REGOLA...


  QUESTI ALBERI INTEGRALI RAGGIUNGONO ENORMI DIMENSIONI. LA PIANTA FORMA UN LUNGO TRONCO SOTTOPOSTO AD UNA TREMENDA TENSIONE, CON CIUFFI DI VERDE ALLE ESTREMITÀ, STABILIZZATO DALLA MAREA. ESSI FORMANO MIGLIAIA DI RAGGI RADIALI RUOTANDO INTORNO ALLA STELLA DI LEVOY. CRESCONO FINO AD UNA LUNGHEZZA ANCHE DI CENTO CHILOMETRI, RAGGIUNGENDO ANCHE UN QUINTO DELLA GEE IN «GRAVITÀ» DI MAREA AI CIUFFI E VENENDO SFERZATI DA ETERNI VENTI BURRASCOSI.


  I VENTI SONO DETERMINATI DALLA SEMPLICE MECCANICA ORBITALE, SOFFIANO SEMPRE DA OVEST AL CIUFFO INTERNO E DA EST A QUELLO ESTERNO (DOVE INTERNO È DA CONSIDERARSI IL PUNTO PIÙ VICINO ALLA STELLA DI LEVOY, COME SEMPRE). LA STRUTTURA SI CURVA SOTTO LA SPINTA DEL VENTO, PIEGANDOSI FINO AD ASSUMERE UNA POSIZIONE QUASI ORIZZONTALE ALLE ESTREMITÀ. IL FOGLIAME RICAVA DAL VENTO IL FERTILIZZANTE DI CUI HA BISOGNO...


  I PERICOLI PER LA SALUTE QUANDO SI VIENE IN STATO DI CADUTA LIBERA SONO BEN NOTI. SE DISCIPLINA CI HA DAVVERO ABBANDONATI, SE SIAMO EFFETTIVAMENTE BLOCCATI IN QUESTO STRANO AMBIENTE, POTREMMO FARE COSE PEGGIORI CHE INSEDIARCI NEI CIUFFI DEGLI ALBERI INTEGRALI, E SE POI GLI ALBERI SI DOVESSERO RIVELARE PIÙ PERICOLOSI DI QUANTO PREVISTO, CI SARÀ COMUNQUE FACILE FUGGIRE: CI BASTERÀ SALTARE NEL CIELO ED ASPETTARE CHE CI VENGANO A PRENDERE.


   Non ne sapevano molto sugli alberi, vero?  commentò il Grad, sollevando lo sguardo dal visore.


   No. Però, Jeffer, devi tenere presente che loro hanno visto gli alberi dallesterno.


  Era un pensiero che incuteva timore, e, mentre il Grad ci rifletteva su, lo Scienziato aggiunse:


   Temo che presto dovrai forse anche tu stesso cominciare ad addestrare un tuo Grad.


  


  * * *


  


  Jayan sedeva a gambe incrociate, intenta ad avvolgere alcune corde, ed ogni tanto sollevava lo sguardo per dare unocchiata ai bambini, che erano arrivati attraverso lArea Comune come sospinti da un vento che poi era svanito e li aveva lasciati sparsi intorno a Clave, il quale non riusciva a combinare molto con il suo lavoro, anche se dava limpressione di provarci.


  Le bambine adoravano Clave ed i maschietti cercavano dimitarlo; alcuni si limitavano ad osservarlo, altri gli ronzavano intorno e tentavano di dargli una mano a riunire gli arpioni ed i ramponi, oppure gli rivolgevano un incessante flusso di domande.


   Cosa stai facendo? Perché ti servono così tanti arpioni? E tutte quelle corde? È una spedizione di caccia?


   Non ve lo posso dire  rispose Clave, proprio con la giusta sfumatura di rincrescimento.  King, dove sei stato? Sei tutto appiccicoso!


  King era un ragazzino di otto anni dallaria felice, e ricoperto di polvere marrone.


   Siamo stati nella parte inferiore. Là il fogliame è più verde ed ha un gusto più buono.


   Vi siete portati delle corde? Quei rami non sono più forti come una volta. Potreste cadere dallaltra parte. E vi siete portati un ragazzo più grande come scorta?


  Jill, di nove anni, ebbe abbastanza malizia di cercare di distrarlo.


   Quando si cena? Abbiamo ancora fame!


   Non ne abbiamo forse tutti?  Poi Clave si rivolse a Jayan.  Abbiamo una quantità sufficiente di zaini, e non ci porteremo dietro del cibo, troveremo lacqua sul tronco... ci servono sandali ad artiglio, gruppi di propulsori, e sono davvero contento che li abbiamo... spero che i ramponi siano in numero sufficiente... Che altro ci serve? Jinny è tornata?


   No. A proposito, dovè che lhai mandata?


   In cerca di rocce. Le ho dato una rete per prenderle, ma dovrà arrivare fino alla bocca dellalbero. Spero che riesca a trovare una macina come si deve.


  Jayan non se la sentiva di biasimare i bambini. Anche lei amava Clave, ed avrebbe voluto averlo per sé, se fosse stato possibile... se non per Jinny. Qualche volta si chiedeva se anche Jinny provasse i suoi stessi sentimenti.


   Mmmm... raccoglieremo un po di fogliame prima di lasciare il ciuffo...


  Jayan smise di lavorare.


   Clave, non ci avevo mai pensato. Non cè fogliame sul tronco! Non avremo niente da mangiare!


   Troveremo qualcosa. È per questo che ci andiamo  replicò bruscamente Clave.  Stai forse cambiando idea?


   Troppo tardi  replicò Jayan, senza aggiungere che non aveva mai avuto veramente voglia di andare. Adesso era inutile dirlo.


   Potrei svincolarti dalla spedizione, ed anche Jinny. I cittadini come voi non permetteranno...


   Non intendo rimanere qui.  Non voleva rimanere là con Mayrin ed il Presidente mentre Clave era lontano. Sollevò lo sguardo ed aggiunse:  Mayrin.


  La moglie di Clave era ferma nella penombra sul lato più lontano dellArea Comune, e forse si trovava là già da qualche tempo. La donna era di sette anni più vecchia di Clave, di corporatura massiccia e con la mascella squadrata, ereditata da suo padre, il Presidente.


   Clave  chiamò la donna,  possente cacciatore, a quale gioco stai giocando con questa giovane donna mentre dovresti essere in cerca di carne per i cittadini?


   Ordini.


   La spedizione  commentò Mayrin, avvicinandosi con un sorriso sul volto.  Mio padre ed io labbiamo organizzata insieme.


   Se ti piace credere che sia così, sei libera di farlo.


  Il sorriso svanì.


   Copsik! Ti sei fatto beffe di me troppo a lungo, Clave! Tu e loro! Spero che tu cada nel cielo.


   Io invece spero proprio di no  ribattè Clave in tono mite.  Ti piacerebbe assistere alla nostra partenza? Ci serviranno un po di coperte, anzi, sarà meglio averne qualcuna extra. Nove in tutto.


   Vattele a prendere  rispose Mayrin, e si allontanò a grandi passi.


  


  Là nel cuore profondo del Ciuffo Quinn, vi erano parecchi tunnels praticati attraverso il fogliame; le capanne si annidavano contro il fianco verticale del ramo e le gallerie passavano loro accanto. Adesso Gavving ed Harp avevano spazio a sufficienza per camminare, e, con la bassa marea rimbalzavano sul fogliame come se fossero stati fatti daria. I rametti tuttintorno al tunnel erano secchi e nudi, perché il fogliame era stato usato come cibo.


  Cambiamenti. Prima del passaggio di Gold, i giorni erano stati più lunghi, e di solito trascorrevano due giorni fra un sonno e laltro, mentre adesso ne passavano otto. Una volta, il Grad aveva tentato di spiegare a Gavving il perché di tutto questo, ma lo Scienziato li aveva sorpresi ed aveva bastonato il Grad per aver parlato ed il ragazzo per averlo ascoltato.


  Harp riteneva che lalbero stesse morendo. Ebbene, Harp era narratore, ed un disastro mondiale poteva fornire molti racconti. Ma anche il Grad la pensava così... E Gavving aveva la sensazione che il mondo fosse giunto alla fine, anzi, desiderava quasi che quella fine giungesse prima che lui fosse costretto a riferire al Presidente che suo figlio era morto.


  Si soffermò a dare unocchiata nella propria capanna, il lungo complesso simile ad un mezzo cilindro che costituiva la capanna degli scapoli: era vuota, e questo significava che la Tribù Quinn doveva essere radunata per il pasto serale.


   Siamo nei guai  osservò Gavving, fiutando laria.


   Certo che lo siamo, ma non ha senso comportarsi di conseguenza. Se ci nascondiamo resteremo senza cena. E poi abbiamo questo.  Harp sollevò la carcassa del musrum.


  Gavving scosse il capo, sapendo che non sarebbe servito a nulla.


   Avremmo dovuto fermarlo.


   Non potevo  replicò Harp, e, quando Gavving non ribattè nulla, aggiunse:  Quattro giorni fa, tutta la tribù si è messa a tirare corde dentro una polla, rammenti? Una polla non più grande di una capanna spaziosa. Come se fosse stato possibile tirarla verso di noi. Non abbiamo pensato che si trattasse di unazione stupida fino a che la polla ci ha oltrepassati, e nessuno, tranne Clave, ha pensato di andare a prendere il pentolone da cucina e quando lui è tornato...


   Non manderei neppure Clave a caccia di un uccello- spada.


   Del senno di poi...  lo beffò Harp, usando un arcaismo il cui significato era ancora comunemente noto: qualsiasi sciocco sa prevedere il passato.


  Vi era unapertura nel fogliame: il recinto dei tacchini, nel quale vi era ancora una singola, triste bestia ancora in vita. Poi non ce ne sarebbero stati altri, a meno che si fosse riusciti a catturarne qualcuno selvaggio nel vento. Siccità e carestia... Lacqua scorreva ancora qualche volta lungo il tronco, ma mai in quantità sufficiente. Anche le bestie volanti passavano di tanto in tanto, carne da strappare al vento, ma sempre più di rado. La tribù non poteva sopravvivere per sempre nutrendosi soltanto di fogliame zuccherino.


   Ti ho mai raccontato la storia di Glory e dei tacchini?  chiese Harp.


   No.  Gavving si rilassò un po. Aveva bisogno di distrazione.


   È stato dodici o tredici anni fa, prima che Gold passasse di qui. Allora le cose non cadevano tanto in fretta. Chiedi al Grad di spiegarti il perché, dato che io non ne sono capace. Comunque è vero. Se fosse soltanto caduta sul recinto dei tacchini, non lo avrebbe sfondato, ma Glory stava cercando di spostare il pentolone da cucina. Lo teneva stretto fra le braccia, e siccome quellaggeggio ha una massa che è il triplo della sua, ha perso lequilibrio, ed ha cominciato a correre per evitare che il pentolone cadesse per terra. È stato allora che ha fracassato il recinto. È stato come se avesse programmato tutto nei particolari. I tacchini si sono riversati nel Punto e nel cielo e ne abbiamo recuperato allincirca un terzo. È stato allora che abbiamo tolto a Glory lincarico di cuoca.


  Unaltra rientranza, più grande: tre stanze ricavate intrecciando i rami spinosi, e tutte vuote.


   Il Presidente deve essere quasi guarito dalla peluria  commentò Gavving.


   È notte  replicò Harp.


  La notte era solo un attenuarsi della luce, quando larco più lontano dello Smoke Ring filtrava la luce del sole, ma anche un chilometro cubo di fogliame contribuiva a coprire la luminosità, per cui una vittima della peluria di notte poteva uscire per il tempo sufficiente a partecipare al pasto comune.


   Ci vedrà arrivare  gemette Gavving.  Vorrei che fosse ancora in isolamento.


  Dinnanzi a loro sorgeva adesso la luce di un fuoco, ed i due proseguirono, Gavving continuando ad annusare e Harp trascinando il corpo del musrum. Quando sbucarono nellArea Comune, i loro volti avevano unespressione dignitosa, ed i loro occhi non evitarono alcuno sguardo.


  LArea Comune era un ampio spiazzo circoscritto da un intreccio di rametti, e la maggior parte della tribù formava un cerchio scarlatto al suo interno, seduta intorno al pentolone da cucina. Le donne e gli uomini indossavano casacche e pentoloni tinti con il colorante scarlatto che lo Scienziato ricavava dalle bacche di ciuffo, e talvolta esibivano anche qualche decorazione in nero. Quel rosso vivo saltava immediatamente agli occhi in qualsiasi zona del Ciuffo. I bambini portavano solo la casacca.


  E tutti erano stranamente silenziosi.


  Il fuoco si era quasi spento ed il pentolone, un oggetto antico, un cilindro alto e trasparente con il coperchio fatto dello stesso materiale, conteneva soltanto più un paio di porzioni di stufato.


  Il torace del Presidente era ancora coperto per metà dalla peluria, ma la chiarezza si era contratta ed era diventata prevalentemente marrone. Il Presidente era un uomo robusto dalla mascella squadrata e di mezzetà, ed appariva insoddisfatto ed irritabile, affamato. Harp e Gavving si diressero verso di lui e gli porsero la preda.


   Cibo per la tribù  disse Harp.


  La bestia che avevano catturato sembrava un fungo di carne, con un peduncolo lungo mezzo metro, organi sensoriali ed un tentacolo arrotolato sotto il cappuccio. Un polmone si estendeva lungo il centro del peduncolo/corpo e serviva a fornire la propulsione motoria allanimale. Parte del cappuccio era stata strappata via, forse da qualche predatore, e la bestia aveva un aspetto tuttaltro che appetitoso, ma anche il Presidente era vincolato dalle regole comunitarie.


   Sarà la colazione di domani  replicò con cortesia, accettando la preda.  Dovè Laython?


   Perduto  rispose Harp, prima che Gavving potesse dire qualcosa.  Morto.


   Comè stato?  Il presidente apparve sconvolto, ma poi aggiunse:  Aspettate, mangiate prima qualcosa.


  Quello era un comune atto di cortesia nei confronti dei cacciatori appena rientrati, ma per Gavving lattesa fu una vera tortura. Vennero date loro due ciotole contenenti pochi bocconi di vegetali e carne di tacchino in brodo, ed i due mangiarono sotto lo sguardo di molti occhi affamati. Restituirono i recipienti al più presto possibile.


   Ed ora parlate  ordinò il Presidente.


  Gavving fu lieto che Harp si addossasse il compito della narrazione.


   Abbiamo lasciato gli altri cacciatori e ci siamo arrampicati lungo il tronco. Alla fine abbiamo potuto sollevare la testa verso il cielo e vedere il tronco nudo che si stendeva nellinfinito...


   Ho perduto mio figlio e mi dai della poesia?


   Scusami.  Harp sussultò.  Non cera nulla dalla nostra parte del tronco, né pericoli né salvezza. Ci siamo mossi per girare intorno ad esso, ed è stato allora che Laython ha visto luccello-spada, lontano verso ovest e portato verso di noi dal vento.


   Avete dato la caccia ad un uccello-spada?  La voce del Presidente era a stento sotto controllo.


   Cè carestia nel Ciuffo Quinn. Siamo caduti troppo verso linterno e troppo vicini a Voy, lo dice anche lo Scienziato. Nessuna bestia vola qui, e non cè acqua che scorre lungo il tronco...


   Non sono abbastanza affamato da saperlo da me? Anche un bambino ha abbastanza buon senso da sapere che non deve cacciare un uccello-spada. Va bene, va avanti.


  Harp raccontò tutto, esprimendosi in maniera lineare, sorvolando sulla disobbedienza di Laython e lasciando fare al figlio del Presidente la figura delleroe condannato dal destino.


   Abbiamo visto Laython e luccello-spada trascinati verso est dal vento per un chilometro di ramo nudo, e oltre. Non potevamo far nulla.


   Ma ha con sé la fune?


   Ce lha.


   Potrà posarsi da qualche altra parte  disse il Presidente.  Una foresta da qualche parte. Un altro albero... potrebbe ancorarsi lungo la mediana e scendere... bene. Comunque è perduto per la Tribù Quinn, in ogni caso.


   Abbiamo atteso nella speranza che Laython riuscisse a trovare un modo per tornare  aggiunse Harp,  magari per vincere la battaglia ed ancorarsi da qualche parte lungo il tronco. Sono passati quattro giorni, durante i quali il vento non ha portato con sé altro se non quel musrum. Abbiamo lanciato i nostri rampini ed io lho agganciato.


  Il Presidente aveva unespressione disgustata, e Gavving lo sentì pensare: Avete barattato mio figlio con un po di carne di musruml Ma ad alta voce il Presidente disse soltanto:  Siete stati gli ultimi cacciatori a far ritorno, e dovete essere informati delle notizie di oggi. Primo: Martal è stata uccisa da un drillo.


  Martal era una donna anziana, la zia del padre di Gavving, una donnetta rugosa sempre affaccendata, troppo occupata per parlare con i bambini, ed era stata la migliore cuoca della Tribù Quinn. Gavving tentò di non pensare ad un drillo che le trapassava il ventre ed ebbe un brivido, mentre il Presidente aggiungeva:


   Fra cinque giorni di sonno ci raduneremo per lultimo rito di Martal. Secondo: il Consiglio ha deciso dinviare una spedizione di caccia su per il tronco, spedizione che non dovrà tornare prima di aver procurato i mezzi necessari alla nostra sopravvivenza. Gavving, tu farai parte della spedizione, e sarai informato sulla tua missione in maniera più dettagliata dopo il funerale.


  CAPITOLO SECONDO

  IL COMMIATO


  La bocca dellalbero era una fossa a forma di camino e contornata da un fitto strato di nudi rami spinosi dallaria disseccata, ed i cittadini di Ciuffo Quinn erano raccolti in un arco al di sopra del bordo quasi verticale della fossa. Erano venuti in più di cinquanta per dire addio a Martal, e quasi la metà erano bambini.


  Ad ovest della bocca dellalbero non cera altro se non cielo, ed il cielo si stendeva tuttintorno a loro: qui, alla punta più occidentale dellalbero, non vi era alcuna protezione contro il vento, per cui le madri riparavano i piccoli dentro le proprie tuniche. La Tribù Quinn spiccava come una macchia di bacche rosse sullo sfondo dello spesso fogliame che circondava la bocca dellalbero.


  Martal era in mezzo a loro, vicino al bordo inferiore della canna di camino, affiancata da quattro membri della sua famiglia. Gavving osservò il volto della defunta, pensando che aveva unespressione quasi di calma, ma con una residua traccia di orrore. La ferita era al di sopra del fianco, un taglio provocato non dal drillo ma dal coltello dello Scienziato che aveva tentato di estrarre il parassita.


  II drillo era una minuscola creatura, non più grande dellalluce di un uomo, che emergeva volando dal vento con una velocità tale che locchio non era in grado di seguirlo, colpiva e si annidava nella carne, lasciandosi alle spalle le proprie budella, simili ad una sacca rigonfia. Se non veniva disturbato, alla fine il parassita si apriva un varco duscita e se ne andava, ma si lasciava dietro una covata di uova raccolte nelle budella abbandonate.


  Guardare Martal diede a Gavving un senso di nausea. Era rimasto sveglio troppo a lungo ed aveva riposato troppo poco, ed il suo ventre cominciava a sconvolgersi nellaffrontare il compito di digerire la colazione a base di musrum.


  Harp gli si affiancò, la testa che arrivava alla spalla di Gavving.


   Mi dispiace  disse.


   Per cosa?  chiese Gavving, pur sapendo cosa laltro avesse inteso.


   Non saresti andato con la spedizione se Laython non fosse morto.


   Dunque ritieni che questa sia una punizione del Presidente. Daccordo, lho pensato anchio, ma... in questo caso non verresti anche tu?


  Harp allargò le mani, stranamente a corto di parole.


   Hai troppi amici.


   Certo, so parlare bene. Potrebbe essere per questo.


   Ti saresti potuto offrire volontario. Hai pensato alle storie che avresti potuto raccontare al ritorno?


  Harp aprì la bocca, poi la richiuse e scrollò le spalle.


  Gavving lasciò cadere largomento: adesso sapeva che quel che aveva supposto era vero, e che Harp aveva paura...


   Non sono riuscito a sapere nulla sulla spedizione  commentò.  Tu hai sentito qualcosa?


   Notizie buone e cattive. Sarete in nove, anche se avreste dovuto essere otto: tu sei stato incluso allultimo momento. La buona notizia è solo una voce: Clave sarà il vostro capo.


  Clave?


   Proprio lui. Forse. Potrebbe essere proprio vero che il Presidente si stia liberando di tutti quelli che non gli vanno a genio. Lui...


   Clave è il miglior cacciatore del ciuffo! Ed è il genero del Presidente!


   Ma non vive più con Mayrin. A parte questo... ho fatto qualche supposizione.


   Cosa?


   Troppo complicato per spiegarlo. E poi mi potrei sbagliare.  Ed Harp si allontanò.


  Lo Smoke Ring era un anello bianco che emergeva dal cielo azzurro pallido, assottigliandosi nel descrivere la curva ovest. Lontano, nella parte inferiore dellarco, Gold era una chiazza di fluenti e violente tempeste. Gli occhi del ragazzo seguirono la traiettoria dellanello tuttintomo ed in basso e verso linterno fino a che esso si fece indistinto vicino a Voy. Voy era proprio sotto di loro, un fiammeggiante puntino simile ad un diamante incastonato in un anello.


  Le immagini erano tutte più nitide e limpide di quanto lo fossero state quando Gavving era un bambino: allora, Voy era più vago ed offuscato.


  Quando Gold era passato loro vicino, Gavving era un ragazzino di dieci anni, e rammentava ancora di aver odiato lo Scienziato per le predizioni che aveva fatto, predizioni di disastri imminenti, e per il terrore che le sue parole avevano generato. Già lo stridore dei venti era più che terribile... ma Gold era passato, e le tempeste erano diminuite...


  Il primo attacco allergico era sopraggiunto pochi giorni più tardi.


  Lattuale siccità aveva impiegato alcuni anni a giungere al culmine, ma Gavving era stato il primo a percepire le avvisaglie del disastro incombente, concretizzate in un dolore lancinante agli occhi, raffreddore e contrazioni al petto. Era colpa dellaria secca e rarefatta, aveva sentenziato lo Scienziato: alcuni erano in grado di tollerarla, altri no. Gli avevano spiegato che il passaggio di Gold aveva fatto abbassare lorbita dellalbero, che si era avvicinato a Voy, spingendosi troppo al di sotto della fascia mediana dello Smoke Ring. Gli avevano anche consigliato di dormire al di sopra della bocca dellalbero, dove scorrevano i rivoletti dacqua, ma questo era stato prima che lacqua cominciasse a scarseggiare in maniera così drastica.


  Ed anche il vento era aumentato dintensità.


  Soffiava sempre direttamente dentro la bocca dellalbero, ed il popolo di Ciuffo Quinn era solito allargare grandi ed ampie vele verdi dinnanzi ad esso, in modo da catturare tutto ciò che il vento portava con sé: acqua, polvere, fango, insetti o anche creature più grandi, tutto veniva filtrato attraverso il fogliame finemente intrecciato oppure rimaneva impigliato fra i rami. I rami spinosi migravano lentamente in avanti, verso ovest lungo il ramo, fino a venire inghiottiti dalla grande fossa conica, e perfino le vecchie capanne prima o poi finivano per raggiungere la bocca dellalbero ed esserne schiacciate e divorate, per cui bisognava costruirne altre, ad intervalli di pochi anni.


  Tutto arrivava alla bocca dellalbero, prima o poi. Lacqua che scorreva lungo lalbero veniva bloccata dentro artificiali bacini di raccolta, ma alla fine raggiungeva lo stesso la bocca dellalbero sotto forma di brodo o sciacquatura di piatti, o anche quando i cittadini venivano là a liberarsi dei propri escrementi, a «nutrire lalbero».


  Il giaciglio di rami su cui era stata deposta Martal aveva già trasportato il corpo più in basso di parecchi metri, ed i parenti si erano ritirati sul bordo, raggiungendo Alfin, il custode della bocca dellalbero.


  Ai bambini veniva insegnato come prendersi cura dellalbero, e, quando era più giovane, Gavving aveva dovuto svolgere alcuni compiti che comprendevano il trasporto del terriccio, del concime e della spazzatura fino alla bocca dellalbero, la rimozione delle rocce che potevano essere altrimenti utilizzate e leliminazione dei parassiti. Quei lavori non gli piacevano molto... era terrorizzato di doverli svolgere sotto il controllo di Alfin... ma rammentava che alcuni dei parassiti erano commestibili. Vicino alla bocca dellalbero venivano anche coltivate alcune piante di origine terrestre, come tabacco, mais e pomodori, che dovevano essere raccolte prima che lalbero le fagocitasse.


  Ma in questi giorni cupi, era raro che qualche preda rimanesse nelle vele, e perfino gli insetti stavano morendo. Non cera cibo per nutrire la tribù, e tanto meno pattume per alimentare gli insetti e lalbero; i raccolti erano quasi disseccati ed il ramo era spoglio per metà della propria lunghezza, e non accennava a mettere nuove foglie.


  Alfin si era preso cura della bocca dellalbero da prima ancora della nascita di Gavving. Quellacido vecchio odiava metà della tribù per un motivo o per laltro, ed un tempo Gavving aveva davvero avuto paura di lui. Alfin presenziava a tutti i funerali, ma quel giorno appariva davvero affranto, come se riuscisse a stento a controllare il proprio dolore.


  La luce si stava attenuando, ed il punto lucente che contrassegnava il sole era sempre più basso ed offuscato, anche se ben presto sarebbe riapparso luminoso e limpido ad est. Nel frattempo... sì, stava arrivando il Presidente, molto vestito ed incappucciato per proteggersi dalla luce, accompagnato dallo Scienziato e dal Grad. Questultimo, un ragazzo biondo, di quattro anni più grande di Gavving, aveva unaria eccessivamente seria che indusse il giovane cacciatore a chiedersi se fosse triste per Martal o per se stesso.


  Lo Scienziato indossava lantica tuta che contrassegnava il suo rango: un indumento in due pezzi color azzurro pallido, con un disegno sulla spalla, che ormai gli calzava malissimo addosso. I pantaloni gli arrivavano appena sotto le ginocchia e la tunica lasciava scoperti almeno venticinque centimetri di ventre peloso. Dopo innumerevoli generazioni, lo strano e lucido tessuto cominciava a mostrare segni di usura, ed ora lo Scienziato lo indossava soltanto nelle occasioni ufficiali.


  Il Grad aveva ragione, pensò Gavving dun tratto: quella vecchia uniforme avrebbe calzato a pennello addosso ad Harp.


  Lo Scienziato prese la parola, lodando Martal per lultimo contributo da lei dato alla salute dellalbero e rammentando ai presenti che un giorno avrebbero dovuto tutti adempiere a quello stesso obbligo. Fu un discorso breve, poi lo Scienziato cedette la parola al Presidente.


  Questi sorvolò completamente sul cattivo carattere di Martal e lodò molto la sua abilità culinaria; poi passò a parlare di unaltra perdita, del figlio ormai perduto per la Tribù Quinn, dovunque si trovasse ora. Parlò a lungo, e Gavving cominciò a vagabondare con la mente.


  Quattro ragazzini sembravano molto attenti al discorso del Presidente, ma con le dita dei piedi stavano tormentando una macchia di arbusti ormai maturi, che risposero alla sollecitazione scagliando in aria le proprie spore, piccole lame vibranti a ciascuna estremità. I ragazzini rimasero immobili con aria solenne in mezzo ad una nuvola di spore ronzanti.


  Umorismo della bocca dellalbero. Cerano alcuni che facevano fatica a soffocare le risa, ma, per chissà quale motivo, Gavving non se la sentiva di ridere. I suoi quattro fratelli e sua sorella erano morti tutti prima di arrivare a sei anni di età, come accadeva a troppi bambini del Ciuffo Quinn. Ed in questo periodo di carestia, i piccoli morivano con facilità ancora maggiore... Lui era lultimo membro della sua famiglia, e quanto stava osservando gli trasse fuori una marea di ricordi, quasi vedesse ogni cosa per lultima volta.


  È solo una spedizione di caccia! Ma la contrazione che gli serrava lo stomaco diceva che non era così: protagonista di una sola caccia, per di più conclusasi con un fallimento, come avrebbe potuto Gavving essere prescelto per una spedizione così importante?


  Vendetta per la fine di Laython. Anche gli altri erano stati scelti per punizione? Chi erano gli altri? Di quale equipaggiamento avrebbero usufruito? Quando sarebbe terminato questo lunghissimo funerale?


  Il Presidente si mise a parlare della siccità e della necessità di fare dei sacrifici, ed il suo sguardo si posò sui prescelti, fra cui Gavving.


  Quando il lungo discorso giunse al termine, Martal era scivolata giù di altri due metri. Il Presidente si allontanò precipitosamente, per sfuggire alla vivida luce del giorno.


  Gavving si diresse in tutta fretta verso lArea Comune.


  Lequipaggiamento era accatastato sulla rete di rami spinosi che la Tribù Quinn definiva il terreno: arpioni, rotoli di corda, picchetti, rampini, reti, zaini di grezzo tessuto marrone, una mezza dozzina di gruppi propulsori, sandali ad artiglio,... una rassicurante quantità di strumenti che li avrebbero mantenuti in vita. Eccetto... cibo? Non vedeva traccia di provviste.


  Altri erano arrivati prima di lui, e, perfino ad unocchiata superficiale, il fatto che fossero stati scelti sembrava strano. Poi scorse una faccia familiare e chiamò:  Grad! Vieni anche tu?


  Il Grad si affrettò a raggiungerlo.


   Proprio così. Ho contribuito ad organizzare la cosa  gli confidò. Il Grad, un ragazzo vivace ed allegro che aveva intrapreso una professione impegnativa per tradizione, era arrivato munito della propria corda con arpione, e sembrava ansioso e pieno di energia nervosa. Si guardò intorno ed esclamò:  Oh, foraggio per alberi!


   Cosa vorresti dire con questo?


   Nulla.  Il Grad mosse con un piede il mucchio di coperte e commentò:  Se non altro, non viaggeremo nudi.


   Ma affamati sì.


   Forse sul tronco troveremo qualcosa da mangiare. Sarà meglio che sia così.


  Il Grad era un vecchio amico di Gavving, ma come cacciatore non era un gran che. E Merril? Merril sarebbe stata una donna imponente se le sue piccole gambe contorte fossero state proporzionate al torso. Ma le lunghe dita erano coperte di calli e le braccia erano lunghe e forti. E perché no? La donna le usava per ogni cosa, perfino per camminare. Adesso si teneva aggrappata alla parete di rami dellArea Comune ed aspettava, impassibile in volto.


  Accanto a lei cera Jiovan, che aveva una gamba sola e si teneva in equilibrio appoggiandosi ai rami. Gavving rammentava quando Jiovan era stato un agile e spericolato cacciatore. Poi qualcosa lo aveva attaccato, una creatura che lui non aveva mai voluto descrivere, e Jiovan era tornato al villaggio in fin di vita, con le costole rotte e la gamba sinistra strappata via, il moncherino serrato con la corda per impedire unemorragia. Erano passati quattro anni, ma quelle vecchie ferite lo facevano ancora soffrire continuamente, e lui non permetteva a nessuno di dimenticarsi della sua disgrazia.


  Glory era una donna di mezzetà, non molto bella e con le ossa grosse, senza figli. La sua goffaggine le aveva procurato una fama indesiderata, e lei ne dava la colpa ad Harp il narratore, e non senza motivo. Vi era la storia del recinto dei tacchini, ed unaltra relativa alla cicatrice rosata che le solcava la gamba destra, ricordo di quando la donna svolgeva ancora lattività di cuoca.


  Lodio negli occhi di Alfin fece rammentare al ragazzo quella volta che Glory gli aveva dato una randellata su un orecchio, ma esso denunciava più che altro la tendenza del vecchio a mantenere vivo il rancore. Giardiniere, spazzino, becchino... Alfin non era di certo un cacciatore, e tanto meno un esploratore, eppure era qui. Non cera da meravigliarsi che prima si fosse mostrato affranto.


  Glory attendeva seduta a gambe incrociate, gli occhi bassi, sotto lo sguardo carico dodio di Alfin; Merril appariva impassibile e rilassata ma Jiovan stava imprecando fra i denti.


  Erano dunque questi i suoi compagni. Il ventre di Gavving si contrasse dolorosamente intorno alla carne di musrum.


  Poi Clave entrò nellArea Comune con passo deciso, una giovane donna aggrappata a ciascun braccio, e diede limpressione di essere soddisfatto di quanto vedeva, mentre volgeva lentamente intorno lo sguardo.


  Allora era vero: anche Clave sarebbe andato con loro.


  Lo osservarono saggiare il mucchio di attrezzi con il piede, annuendo.


   Bene  esordì in tono deciso, scrutando ancora i compagni.  Dovremo trasportare tutto questo foraggio per alberi, quindi cominciate a suddividerlo. Probabilmente troverete più comodo trasportarlo sulla schiena, assicurato con la vostra fune, ma fate come volete. Perdete il bagaglio e vi rispedirò a casa.


  Il musrum smise di tormentare lo stomaco di Gavving. Clave era il cacciatore ideale: alto e sottile, due metri e mezzo di ossa e muscoli, era in grado di sollevare un uomo stringendone la testa fra le dita di una sola mano, e le lunghe dita dei suoi piedi erano in grado di scagliare una roccia altrettanto bene quanto le mani di Gavving. Le sue compagne erano le gemelle Jayan e Jinny, le belle figlie di Martal e di un cacciatore morto da lungo tempo. Senza altri ordini, le due ragazze cominciarono a sistemare gli oggetti nei sacchi, ed altri si fecero avanti per aiutarle.


   Devo dedurne che sei tu il nostro capo?  chiese Alfin.


   Esatto.


   E cosa ci si aspetta che facciamo con tutta questa roba?


   Dobbiamo risalire il tronco. Passando, rinnoveremo i contrassegni di Quinn, poi continueremo ad avanzare fino a che troveremo qualcosa che possa salvare la tribù. Potrebbe trattarsi di cibo...


   O di un tronco nudo?


  Clave lo fissò.


   Abbiamo trascorso la nostra vita sempre su due soli chilometri di ramo. Lo Scienziato mi ha detto che il tronco è lungo cento chilometri, e forse anche di più. Non sappiamo cosa ci sia lassù, ma è certo che quello di cui abbiamo bisogno non è qui.


   Tu sai perché stiamo partendo. Ci stanno buttando fuori  ribattè Alfin.  Nove bocche in meno da sfamare, e guarda chi...


  Clave era in grado di gridare più forte del tuono, se voleva, ed ora soffocò la voce di Alfin.


   Preferiresti restare, Alfin?  Attese, ma il vecchio non rispose.  Rimani, allora, ma dovrai essere tu a spiegare perché lo hai fatto.


   Vengo.  La voce di Alfin era a stento udibile. Clave non aveva formulato alcuna minaccia, ma non ce nera bisogno. Era stato ordinato loro di partire, e chiunque si fosse rifiutato sarebbe stato accusato di ammutinamento.


  E poi non importava neppure quello. Se Clave veniva con loro, allora... Alfin si sbagliava, ed anche lo stomaco di Gavving si era sbagliato. Avrebbe trovato quello di cui la tribù aveva bisogno e sarebbero tornati. Gavving si mise a preparare il proprio zaino.


   Abbiamo sei paia di sandali ad artiglio  disse Clave.  Jiayan, Jinny, Grad... Gavving, uno per ciascuno. Io terrò gli altri, poi vedremo chi altri ne avrà bisogno. Ciascuno prenda quattro ramponi, ed anche qualche roccia. Dico sul serio: ve ne servirà almeno una per conficcare gli arpioni nel legno, e potrebbe servirvene qualche altra da lanciare. Avete tutti una daga?


  


  Era notte quando emersero dal fogliame, e tuttavia furono costretti a socchiudere gli occhi. Il tronco sembrava interminabile ed il ciuffo opposto era quasi invisibile, offuscato e azzurrino al punto di confondersi quasi con il cielo.


   Concedetevi qualche minuto per mangiare  ordinò Clave.  Poi riempite gli zaini di fogliame, perché non ne troveremo più per parecchio tempo.


  Gavving staccò un ramo carico di verde zucchero filato e lo sistemò fra lo zaino e la propria schiena, prima di avviarsi su per il tronco. Clave lo stava già precedendo.


  La corteccia presente sul tronco era diversa da quella semovente che cresceva sul ramo: qui non cerano rami spinosi, ma la corteccia doveva essere spessa parecchi metri, con fessure abbastanza larghe da riparare almeno in parte chi si arrampicava su di essa. Altre fessure più piccole permettevano una facile presa alle dita.


  Gavving non era abituato ad usare i sandali ad artiglio, ed era costretto a scalciare leggermente per tenerli a posto, altrimenti scivolavano. Lo zaino, inoltre, tendeva a trascinarlo verso il basso, e si chiese se non avrebbe fatto meglio a spostarlo un po più in giù. La marea gli era invece daiuto, perché non si limitava a spingerlo verso il basso, ma anche contro il tronco, come se questo fosse stato in pendenza.


  Il Grad procedeva bene ma ansava di già; forse aveva trascorso troppo tempo a studiare, ma Gavving si accorse che il suo zaino era più grosso degli altri: stava forse trasportando qualcosaltro a parte le attrezzature?


  Merril non aveva zaino, solo la fune, e riusciva a mantenere landatura servendosi soltanto delle braccia, mentre Jiovan, che poteva usufruire delle braccia e di una gamba, aveva quasi raggiunto lo stesso Clave, anche se aveva la mascella serrata per il dolore.


  Jayan e Jinny, che precedevano Gavving, si fermarono, come di comune accordo, guardarono in basso, poi si scrutarono in volto a vicenda e parvero sul punto di piangere. Unimprovvisa ed inutile ondata di nostalgia di casa serrò la gola al ragazzo, e Gavving desiderò di poter essere ancora nella capanna degli scapoli, aggrappato al suo letto e con la faccia affondata nel fogliame del muro...


  Le gemelle ripresero la scalata, e Gavving le seguì.


  


  Stavano procedendo bene, pensò Clave. Era ancora preoccupato per Merril: la donna avrebbe finito per rallentarli, ma almeno si stava sforzando, e, quando fossero arrivati a metà del tronco, se la sarebbe cavata meglio avanzando solo con le braccia. Là non ci sarebbe stata per nulla la marea, e le cose avrebbero galleggiato senza cadere, se si poteva credere alle visioni dello Scienziato.


  Solo Alfin era ancora al limitare estremo del ciuffo: Clave si era aspettato dei problemi con Alfin, ma non questo, perché il vecchio era sì il più anziano del gruppo, ormai vicino ai quarantanni, ma era muscoloso e sano. Doveva forse fare appello al suo orgoglio?


   Hai bisogno dei sandali ad artiglio, Alfin?  gli chiese.


  Probabilmente Alfin prese in considerazione parecchie possibili risposte, ma si limitò a rispondere:  Forse.


   Ti aspetterò. Jiovan, mettiti in testa al gruppo.


  Mentre Alfin si muoveva per raggiungerlo, Clave aprì il proprio zaino, e si accorse che il vecchio si stava arrampicando tenendo gli occhi mezzi chiusi: cera qualcosa di strano in questo, qualcosa che non andava.


   Speravo che riuscissi almeno a mantenere landatura di Merril  commentò Clave, porgendo i sandali ad Alfin.


  Laltro non replicò mentre sinfilava i calzari, ma poi rispose:  E che differenza fa? Siamo già morti in ogni caso. Ma a quel copsik non ne verrà alcun bene! Si è solo liberato dei pesi morti...


   Di che parli?


   Del Presidente, del nostro caro Presidente! Quando è affamata, la gente tende a prendersela con chi comanda. Lui ha buttato fuori gli zoppi, quelli che non potevano comunque danneggiarlo. Vedremo come riuscirà a cavarsela quando lo sbatteranno nel cielo con un calcio.


   Se pensi che io sia uno zoppo, vediamo se riesci ad arrampicarti più in fretta di me  ritorse in tono leggero Clave.


   Tutti sanno perché tu sei qui: tu ed anche le tue donne.


   Oh, suppongo di sì. Ma se pensi che ti piacerebbe vivere con Mayrin puoi sempre provarci quando torneremo indietro. Io non ci sono riuscito. Ed a lei non è piaciuto, come non è piaciuto neppure a suo padre. Ma tu lo sai che lei era già abbastanza adulta da poter avere dei figli quando io ero ancora così giovane da potermene a stento rendere conto?


  Alfin sbuffò.


   Prima dicevo sul serio  insistette Clave.  Se esiste ancora qualcosa in grado di salvare la tribù, quel qualcosa è sopra le nostre teste. E se lo trovassimo, credo che potrei diventare io stesso il Presidente. Tu che cosa ne pensi?


  Sconcertato, Alfin scrutò con occhi socchiusi il volto di Clave.


   Forse. Sei assetato di potere, vero?


   Non ho ancora deciso. Diciamo che sono abbastanza furibondo da andare a Gold. Tutta questa pazza... ebbene, Jayan e Jinny sono in grado di badare a se stesse, o comunque posso farlo io per loro. Ma ho dovuto accettare di portare con noi anche Merril, prima che il Presidente acconsentisse a darci i propulsori, e poi, allultimo momento, mi ha imposto di prendere anche Gavving, e quella è stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso.


   Gavving non era peggiore di tanti altri ragazzini che ho addestrato, anche se faceva di continuo delle domande. Non conosco altre due persone altrettanto curiose quanto quel ragazzo...


   Non è questo il punto. Gli sta appena spuntando la barba, e non ha mai fatto nulla di male se non essere presente quando quel dannato stupido di Laython si è fatto divorare... Lasciamo perdere. Alfin, alcuni membri del nostro gruppo costituiscono un pericolo per gli altri.


   Lo sai anche tu.


   Come ti regoleresti?


  Era raro vedere Alfin sorridere, ed il vecchio ci mise parecchio a rispondere.


   Merril si ucciderà da sola, prima o poi. Ma Glory ucciderà qualcun altro, scivolando nel momento sbagliato. Però è abbastanza facile prendere delle misure precauzionali. Basta aspettare di essere più in alto, dove la marea è più debole, poi farle perdere lequilibrio e rispedirla a casa per la via più rapida.


   Ebbene, è quel che stavo pensando anchio. Tu sei un pericolo per noi, Alfin, perché alimenti i tuoi rancori, e noi abbiamo già abbastanza problemi senza doverci guardare di continuo alle spalle per causa tua. Se ci farai rallentare, se darai fastidio ad uno qualsiasi di noi, sarò io a rispedirti a casa per la via più rapida, Alfin. Ho già abbastanza guai.


   Fallo  replicò Alfin, pur impallidendo.  Liberati di Glory prima che faccia cadere qualcuno dal tronco. Chiedi il parere di Jiovan.


   Non prendo ordini da te  ribattè Clave.  Ancora una cosa: consumi troppa energia arrabbiandoti. Conservala. Probabilmente lira ti servirà in seguito. Ed ora precedimi.


  Clave attese che Alfin avesse ripreso ad arrampicarsi, poi lo seguì.


  CAPITOLO TERZO

  IL TRONCO


  La luce del giorno si ravvivò e sbiadì e si ravvivò ancora mentre il gruppo continuava ad arrampicarsi. Gli uomini si tolsero le tuniche e le riposero negli zaini, e dopo qualche tempo anche le donne li imitarono. Clave contemplava apertamente e senza favoritismi sia Jayan che Jinny, e Gavvin, pur non facendo lo stesso, si sentiva comunque distratto dallo spettacolo offerto dalle due ragazze.


  Jayan e Jinny erano due gemelle ventenni, identiche, con la pelle chiara, i capelli scuri, deliziosi faccini a forma di cuore e bei seni conici. Alcuni cittadini le definivano stupide, perché la loro conversazione era scarsa, ma Gavving dubitava che lo fossero davvero, perché in altre questioni si dimostravano assennate, proprio come ora. Jinny si stava arrampicando con Clave, ma Merril era rimasta indietro e Jayan le stava vicino, mantenendosi subito dietro di lei.


  Jiovan aveva perso terreno dopo che Clave era tornato in testa, e, nel procedere, il monco imprecava in maniera monotona ed incessante, contro il vento, le prese nella corteccia, la gamba che gli mancava. Gavving pensò anche che Alfin avrebbe dovuto trovarsi fra i primi della colonna, ma il vecchio continuava a fermarsi per guardare giù.


  Il ragazzo sentiva le spalle e le gambe che bruciavano per la stanchezza, e, cosa ancora peggiore, continuava a fare errori, posando male i sandali che quindi gli sfuggivano sempre più spesso.


  La gente stanca è pronta a fare errori. Gavving vide Glory scivolare, agitarsi e precipitare di due o tre metri prima di riuscire ad aggrapparsi ad una sporgenza nella corteccia. Mentre la donna si teneva ferocemente aggrappata allalbero, Gavving si mosse di traverso fino a venirsi a trovare sotto di lei, da un lato.


  Glory era rigida per il terrore.


  Riprendi a muoverti  le disse Gavving.  Io ti starò dietro, in modo da essere pronto a prenderti.


  Lei abbassò lo sguardo verso il vuoto, annuì rigidamente e riprese larrampicata, anche se sembrava muoversi in maniera convulsa ed utilizzando uneccessiva quantità di energia. Gavving si tenne dietro di lei.


  La donna scivolò ed il ragazzo si aggrappò alla corteccia, e, quando lei fu scivolata abbastanza da arrivargli a tiro, la bloccò piazzando il palmo della mano contro le natiche e la spinse con forza contro lalbero. Glory annaspò, rinnovò la presa e ricominciò a salire.


   Qualcuno ha sete?  chiese Clave, dallalto.


  Avevano il fiato corto, e del resto la risposta era ovvia. Certo che avevano sete.


   Deviate verso est  aggiunse Clave,  e potrete bere.


  


  Lacqua cadente aveva scavato un canale lungo il fianco orientale del tronco, un canale largo cinquanta metri ed ora asciutto su quasi tutta la superficie levigata dallacqua. Ma lalbero attraversava ancora qualche nuvola occasionale, la rugiada rimaneva attaccata alla corteccia ed il vento e la forza di Coriolis la spingevano verso est a mano a mano che cadeva: in questo modo, pochi miseri rigagnoli dacqua scorrevano ancora fino al Ciuffo Quinn.


   State attenti  li ammonì Clave,  e servitevi degli arpioni, se vi sembra necessario. Si scivola.


  Si fecero strada verso di lui. Una collinetta di roccia doveva essere andata a sbattere contro lalbero molto tempo prima, conficcandosi nella corteccia, ed il tronco, crescendo, laveva incastrata. La roccia costituiva unottima piattaforma, specialmente se si considerava che il corso dacqua si era diviso in due e laggirava scorrendo su entrambi i lati. Quando Merril e Jayan riuscirono ad arrivare alla roccia, Clave aveva già conficcato alcuni arpioni nel legno al di sopra di essa, assicurandovi delle corde.


  Allorché le due donne furono in cima alla roccia, Merril si lasciò cadere distesa, ansando, e Jayan le portò da bere.


  Anche Glory se ne stava distesa con gli occhi chiusi, ma dopo un po si trascinò fino al ruscelletto occidentale e chiese a Clave:


   Ci sono dei limiti?


   Cosa?


   A quanto possiamo bere. Lacqua va...


  Clave rise con forza, e, facendo pensare ad un Presidente impegnato nella festa di metà anno, esclamò:  Bevete! Bagnatevi! Fate combattimenti dacqua! Chi ci può fermare? Se la Tribù Quinn non fosse stata disposta a bere acqua usata, non saremmo qui.


  Tirò fuori dal proprio zaino lunica pentola da cucina di cui disponevano e gettò fiotti dacqua contro alcuni bersagli scelti con cura: Merril, che emise uno strillo deliziato; Jiovan, che prese a sputare colto alla sprovvista; Jayan e Jinny, che avanzarono verso di lui con unespressione minacciosa negli occhi.


   Non oso lottare in posizione tanto precaria  dichiarò il cacciatore, afflosciandosi al suolo. Le ragazze lo rotolarono nellacqua, tenendolo per le mani e per i piedi in modo che non cadesse.


  


  Ripresero la salita procedendo a spirale perché, come aveva puntualizzato Clave, non si trovavano là solo per arrampicarsi ma anche per esplorare. Gavving poteva sentire le monotone imprecazioni di Jiovan mentre avanzavano controvento, fino a che il sibilo dellaria non ne soffocò la voce.


  Gavving allungò una mano e sinfilò in bocca una manciata di zucchero verde; il ramo sistemato contro la sua schiena era ormai quasi spoglio. Il cielo era vuoto, salvo che per alcune distanti strisce di nuvole ed una dozzina di puntini che potevano anche essere polle ma che distavano centinaia di chilometri. Quando fosse venuta lora di dormire, avrebbero dovuto prima andare a caccia di cibo.


  Vide una cicatrice che attraversava la corteccia di traverso e scompariva nel legno stesso. Una vecchia ferita che lalbero stava cercando di guarire.... grande abbastanza da potercisi infilare dentro, ma orientata nel senso sbagliato.


  Dun tratto, il Grad esclamò:


   Fermi! Aspettate!


   Cosa cè?  chiese Clave.


   Il marchio della Tribù Quinn!


  Se il Grad non glielo avesse fatto notare, Gavving non si sarebbe mai accorto che quelle erano lettere, perché aveva visto parole scritte molto di rado e quelle lettere erano grandi dai tre ai quattro metri, e non potevano essere lette: bisognava dedurne il significato: DQ, con un segno arricciato che attraversava la D.


   Dovremo scavarlo di nuovo, perché è quasi pieno di vegetazione  decise il Grad.  Qualcuno dovrebbe venire qui più spesso.


  Clave lanciò uno sguardo critico alla propria squadra.


   Gavving, Alfin, Jinny, cominciate a scavare, e Grad farà da supervisore. Pensate solo alla Q, e lasciate perdere la D. Gli altri riposino.


   Posso lavorare  obiettò Merril.  E, già che ci siamo, posso anche portare un peso maggiore.


   Aspetta domani per dirmelo  ribatté Clave, spostandosi lungo la corteccia in modo da poterle battere una mano sulla spalla.  Se sarai in grado di tollerare un carico maggiore, te lo daremo. Ma aspetta domani per vedere come te la caverai con i muscoli in preda ai crampi.


  Staccarono la corteccia ed incisero in profondità il legno con le punte degli arpioni, mentre il Grad si muoveva fra loro, dando direttive; ben presto la Q prese forma, e, quando il Grad gli passò vicino, Gavving gli chiese:  Perché queste lettere sono tanto grandi? Così nessuno le può leggere.


   Non sono per noi. Sono fatte per poter essere viste ad un chilometro di distanza da qui.


  Alfin li aveva sentiti.


   Leggerle da dove? Mentre si cade? O forse devono essere gli uccelli-spada ed i triuni a leggerle?


  Il Grad sorrise e proseguì senza rispondere; Alfin lo seguì con lo sguardo, accigliato, poi si accostò a Gavving.


   Ma, è pazzo?  domandò.


   Forse. Ma se non riesci a scavare altrettanto in profondità quanto Jinny, il marchio sembrerà buffo agli uccelli-spada.


   Dice i segreti a metà e ti lascia sempre in sospeso  si lamentò Alfin.  È una cosa che fa di continuo.


  Lasciarono le insegne tribali intagliate in modo profondo e chiaro nel tronco. Il vento soffiava ora dritto contro di loro, e Gavving avvertì un familiare dolore agli orecchi: serrò la mascella, frugando nella memoria, e, quando gli orecchi gli sbloccarono, di colpo rammentò: Pressione/dolore agli orecchi, una ventina di giorni dopo il passaggio di Gold e la notte precedente il suo primo attacco allergico.


  In quei giorni si chiedeva di rado se lindomani si sarebbe svegliato con gli occhi ed il petto lacerati dal dolore, si limitava a sopravvivere alla malattia. Ma non si era mai svegliato sul pendio verticale dellalbero! Si immaginò mentre continuava a salire ed a salire...


  Quel pensiero lo distrasse nel momento in cui una spessa liana del colore del legno si sollevava dalla corteccia e si avvolgeva intorno alla vita di Glory.


  La donna strillò, e Gavving vide che si teneva aggrappata allalbero con la faccia contro la corteccia, rifiutandosi di guardare mentre la strana corda la tirava di lato, allontanandola da lui.


  Gavving estrasse larpione dal sacco prima di muoversi, poi aggirò Glory strisciando e puntò verso la fune vivente.


  Glory urlò ancora nel momento in cui perse la presa; adesso soltanto la liana che laveva catturata le impediva di precipitare, quindi Gavving non osò reciderla e preferì dirigersi verso il suo punto di provenienza, mentre la fune si avvolgeva sempre più intorno alla donna, facendola ruotare su se stessa ed attirandola.


  Nellalbero cera un buco, e, dalloscurità dellinterno, Gavving scorse sbucare un tratto più spesso della fune vivente ed un singolo occhio, montato su un peduncolo, che lo fissava. Tentò di trafiggerlo e la palpebra si abbassò, mentre il peduncolo schivava il colpo. Gavving gli diede la caccia, e, poco dopo, avvertì una violenta vibrazione nel braccio e nella spalla, segno che larpione aveva centrato il bersaglio.


  Una grande bocca si aprì ed urlò, e la fune vivente si agitò e tentò di scagliare lontano Glory: quel che salvò la donna fu la sua stessa prontezza di riflessi. Aveva conficcato larpione nel cavo marrone, ed ora vi si stava aggrappando con entrambe le mani mentre la fune si piegava per attaccare Gavving.


  La bocca era orlata da più file di denti triangolari, e Gavving, dopo aver liberato larpione dallocchio con una semplice torsione, quasi avesse avuto una vita di esperienza, lo conficcò nella bocca, tentando di raggiungere la gola. Le fauci però si richiusero e lui colpì solo i denti. Allora percosse ancora locchio.


  Qualcosa si contorse nel buco, la bocca si spalancò al di là di ogni possibilità, poi una massa nera scattò allesterno, e Gavving si gettò da un lato appena in tempo per evitare di essere scagliato nel vuoto. Una bestia grossa quanto una capanna si proiettò nel cielo su tre zampe corte, spesse e muniti di artigli a mezzaluna, allargò un paio di brevi ali e tentò di colpire il ragazzo con un artiglio, mancando però il bersaglio. Gavving si rese conto con stupore che la corda non era altro che il naso della creatura.


  Per un momento, il ragazzo aveva pensato che la bestia stesse cercando di scappare, ma, giunta a dieci metri dal proprio covo, essa si volse con stupefacente rapidità. Gavving si appiattì contro la corteccia, larpione pronto.


  La creatura agitò pazzamente le ali, nel vano tentativo di indietreggiare... ma inutilmente. Il resto del gruppo era arrivato in massa, e parecchie funi afferrarono Glory e intrappolarono il lungo naso della bestia, ed altre le bloccarono le ali. Clave stava urlando una serie di ordini; lui, Jinny ed il Grad si misero a tirare con forza, e girarono la bestia in modo che si venisse a trovare con gli artigli rivolti verso lesterno e non verso lalbero. Una volta in quella posizione, lavvicinarono fino a che poterono colpirla alla testa con gli arpioni.


  Gavving scelse un bersaglio e cominciò a colpire, colpire, colpire, trapassando losso e poi anche il cervello rosso-grigio. Non si accorse neppure del momento in cui la bestia cessò di muoversi, e tornò in sé solo quando Clave gridò:  Gavving, Glory, tocca a voi pensare alla cena. Voi lavete uccisa, ed ora pulitela.


  Voi lavete uccisa, ed ora pulitela. Quello era un onore facile da schivare: bastava solo ammettere che la preda ti aveva ferito...


  Jayan e Jinny prepararono il fuoco nel covo della creatura, lavorando in modo rapido ed efficiente, in silenzio, quasi riuscissero a leggere luna nella mente dellaltra. Gli altri erano fuori, intenti a staccare pezzi di corteccia da usare come combustibile. Gavving e Glory ancorarono la carcassa appena fuori dallingresso del covo e iniziarono il lavoro.


  Il Grad insistette per aiutarli. Parlando in senso stretto, non ne aveva il diritto, ma sembrava desideroso di rendersi utile, e Glory era stanca. Procedettero con lentezza, esaminando la strana costituzione della bestia che avevano ucciso.


  Aveva una certa simmetria trilaterale, come molte creature che vivevano sullo Smoke Ring, affermò il Grad. Una terza ala, più piccola delle altre, era posta più indietro nel corpo e serviva da pinna direzionale. Le due anteriori servivano da mezzo motorio ed anche (come fece notare con entusiasmo il Grad), da orecchi: al di sotto di ciascuna ala vi era un buco contenente gli organi delludito, e le ali potevano essere ripiegate in modo da amplificare i suoni.


  Era una bestia che scavava, e quelle piccole ali dovevano a stento essere in grado di farla muovere. Ogni creatura dello Smoke Ring poteva volare, in un modo o nellaltro, ma questa aveva più la tendenza a scavarsi una buca ed a tendere un agguato alla preda. Anche il naso non era poi così forte. Il Grad frugò fino a che riuscì a trovare il pungiglione che ne costituiva la punta: era grosso quanto un dito indice ed era conficcato nello zaino di Glory, che per poco non svenne.


  Conservarono gli artigli, perché Clave li avrebbe potuti utilizzare come punte per i suoi rampini. Tagliarono alcune bistecche da arrostire e passarono al resto della carcassa, ricavandone fette più grandi da affumicare nel retro della caverna di legno.


  Gavving si rese conto di avere gli occhi offuscati dalla stanchezza, e che Glory era madida di sudore. Le circondò le spalle con un braccio ed annunciò:  Basta così.


   Ottimo lavoro  intervenne Clave.  Prendete i nostri posti. Alfin, tu ed io taglieremo il resto della carne.


  


  La squadra di Clave si era nutrita bene, anche troppo, ed ora si teneva sospesa nellaria, assicurata alle funi, allesterno della caverna, nella quale la carne si stava affumicando. La carcassa, ridotta ora quasi solo più ad un ammasso di ossa, era stata sistemata in modo da bloccare lingresso.


   Cittadini  richiese Clave,  datemi un rapporto della situazione. Come andiamo? Qualcuno ha dei dolori?


   Io sento dolori da tutte le parti  si lamentò Jiovan, accigliandosi quando tutti gli altri assentirono in coro.


   Dappertutto è soddisfacente. Glory, quella bestia ti ha mica rotto qualche costola?


   Non credo. Solo qualche livido.


   Uh-huh.  Clave parve sorpreso.  Nessuno è caduto dallalbero, nessuno si è fatto male. Abbiamo perduto qualche attrezzo?


  Ci fu una pausa di silenzio, poi Gavving chiese:  Clave, cosa ci fai tu qui con noi?


   Stiamo esplorando il tronco e rinnovando i marchi di Quinn, e magari anche ponendo fine alla carestia. La preda di oggi è stato un primo passo.


  Gavving era deciso a lasciar cadere largomento, ma Alfin non la pensava allo stesso modo.


   Quel che il ragazzo intende dire è cosa ci fai tu qui? Tu, il possente cacciatore, perché sei stato mandato a morire con gli zoppi?


   Vi furono forse alcuni borbottìi, ma comunque nessuna aperta reazione alla parola zoppi. Clave sorrise ad Alfin.


   Gira la domanda, custode della bocca dellalbero della Tribù Quinn. Perché la tribù ha potuto fare a meno di te?


  Il vento da ovest si era fatto meno violento mentre salivano, ma era ancora molto forte, e permetteva a volute di fumo di oltrepassare la carcassa. Alfin si costrinse a parlare.


   Il Presidente ha pensato che fosse un bello scherzo. E nessuno... nessuno ha voluto parlare a mio favore.


   Nessuno ti vuole bene.


  Alfin annuì e sospirò, come se si fosse tolto un peso dalle spalle.


   Nessuno mi ama. Ora tocca a te.


  Gavving sogghignò: Clave era preso nella sua stessa rete, e lo sapeva.


   Mayrin non mi ama  rispose.  Lho scambiata con due donne più belle ed affettuose. E Mayrin è la figlia del Presidente.


   Non è tutto qui, e tu lo sai.


   Se ne sai più di me, allora continua tu a parlare  propose Clave, in tono ragionevole.


   Il Grad può affermare che ho ragione. Lui conosce in parte la storia della tribù. Quando le cose vanno male ed i cittadini sono scontenti, il capo è sempre nei guai. Per poco lo stesso Scienziato non è stato scelto per questo viaggio. Il Presidente ha paura, ecco cosha. I cittadini hanno fame, e cè un ovvio sostituto alla carica di Presidente. Clave, lui ha paura di te.


   Grad?


   Lo Scienziato sa quello che fa.


   Ma ha dato tutta la colpa a te!  esclamò Alfin.  Io ero presente!


   Lo so. Aveva le sue ragioni.  Il Grad si accorse del silenzio e rise.  No, non sono stato io a provocare la siccità! Abbiamo aggirato Gold, e Gold ci ha spinti troppo vicini a Voy, dove lo Smoke Ring è più rarefatto. Cè leffetto della gravità...


   Molte grazie per le spiegazioni  lo interruppe Clave con allegro sarcasmo, e Gavving si sentì al tempo stesso irritato e sollevato, perché era chiaro che nessun altro, come lui, capiva i farfugliamenti del Grad.  Cè qualche altro problema da risolvere?


  Nel silenzio, Gavving chiese:  Come possiamo fare a provocare uninondazione?


  Ci furono alcune risate, e Clave domandò:  Grad?


   Potete scordarvelo.


   Risolverebbe tutti i problemi, anche quelli del Presidente.


   È una cosa stupida... Ebbene, le inondazioni si verificano quando una polla urta un albero, in qualche punto del tronco. Un sacco di acqua si attacca allalbero e la marea la trascina verso il basso. Di solito, riceviamo un avvertimento da qualche spedizione di caccia e ci rifugiamo nella parte alta del ramo. La grande inondazione, dieci anni fa... la maggior parte di noi si sono salvati, ma lacqua ha trascinato via alcune capanne e quasi tutte le colture di origine terrestre, ed i recinti dei tacchini. Ci è voluto un anno, prima che riuscissimo a catturarne altri.


  «Anchio vorrei che ci fosse unaltra inondazione  proseguì il Grad.  Certo che lo vorrei. Lo Scienziato pensa che tutto lalbero... ma non importa. Non potete catturare una polla, siamo troppo dentro la regione dellanello gassoso...


   Là  disse Gavving, puntando verso est, in direzione di un punto dal colore metallico posto sullo sfondo delle nubi rosate.  Credo che sia diventata più grande.


   E se anche fosse? Arriverà qui oppure no, e se anche ci dovesse oltrepassare, che cosa farai, lancerai funi e grappini? Scordatene. E la sola cosa da fare.


   Basta così  intervenne Clave.  La carne deve essere pronta. Facciamo uscire il fumo ed andiamo dentro.


  


  Quella notte, Gavving si destò e si chiese dove si trovava. Rammentava in maniera imprecisa di aver udito dei gemiti. Forse qualcuno stava male? Adesso sentiva solo più il vento ed il respiro di parecchie persone. Cerano corpi caldi tuttintorno a lui e penetranti odori di fumo e sudore; si sentiva dolorante come se qualcuno lo avesse bastonato.


  Una voce di donna gli parlò nellorecchio.


   Sei sveglio anche tu?


  Ne udì unaltra, maschile.


   Sì. Lasciami dormire.


  Era forse Alfin?


  Silenzio. E Gavving ricordò che la grotta era grande appena quanto bastava per accoglierli tutti, dopo che avevano gettato nel cielo le ossa della bestia dal lungo naso. A quellora, i resti dovevano essere ormai arrivati al Ciuffo Quinn, a nutrire lalbero.


  Erano raggomitolati gli uni contro gli altri, carne contro carne, e Gawing non potè fare a meno di sentire quando Alfin parlò di nuovo, anche se la sua voce era solo un sussurro.


   Non riesco a dormire. Sento male dappertutto.


   Anchio  rispose Glory.


   Hai udito quei gemiti?


   Clave e Jayan, credo, ma puoi fidarti se ti dicono che loro non sentono certo alcun dolore.


   Oh. Buon per loro. Glory, perché stai parlando con me?


   Speravo che potessimo essere amici.


   Basta che tu non ti arrampichi vicino a me, daccordo?


   Daccordo.


   Ho paura che tu mi possa far cadere.


   Alfin, non hai paura di essere tanto in alto?


   No.


   Io sì.


   Ho paura di cadere  replicò Alfin, dopo una pausa.  Sarei pazzo a non averne.


  Scese il silenzio per qualche tempo, e Gavving cominciò a notare come gli dolessero i muscoli e le giunture. Doveva essere questo che lo teneva sveglio... ma stava ormai per riassopirsi quando Alfin parlò ancora.


   Il Presidente lo sapeva.


   Sapeva cosa?


   Che ho paura di cadere. È per questo che quel bastardo di un copsik continuava a mandarmi sotto il ramo oppure a caccia, dove non cera niente di solido sotto di me e dovevo tenermi sospeso ed anche tirare larpione... comunque ho pareggiato il conto.


   Come?  chiese Glory, e Gavving pensò: Anche il Presidente lo ha pareggiato.


   Non importa. Glory, vuoi dormire con me?


   No.  Un respiro sforzato.  Alfin, qui non possiamo stare da soli!


   Hai forse un innamorato, giù nel ciuffo?


   No.


   Come la maggior parte di noi. Nessuno a proteggerci quando il Presidente ha organizzato questa faccenda.


  Seguì una pausa, come di riflessione.


   Non posso lo stesso. Non qui.


  La voce di Alfin si levò in un grido.


   Clave! Clave! Avresti dovuto portare con noi una massaggiatrice!


   Io ne ho portate due  rispose dal buio la voce di Clave.


   Foraggio per alberi  replicò Alfin, ma senza calore, quasi divertito. Dopo un po scese il silenzio.


  CAPITOLO QUARTO

  GLI UCCELLI-ESIBIZIONISTI

  ED I FUNGHI A VENTAGLIO


  Il mattino successivo erano tutti pieni di dolori, ed alcuni lo lasciavano vedere maggiormente di altri. Alfin tentò di muoversi, emise un gemito e si raggomitolò su se stesso con il volto nascosto fra le mani; Merril era impassibile e stoica mentre fletteva le braccia e si sollevava appoggiandosi sulle mani. Jayan e Jinny si lamentarono luna con laltra massaggiandosi a vicenda i punti dolenti; il volto di Jiovan espresse dapprima stupore e sofferenza nel tentativo di muoversi, poi la sensazione di essere stato tradito quando lanciò uno sguardo in direzione di Clave.


  Glory aveva gli occhi dilatati da uno sguardo di panico, e Gawing le diede un colpetto sulla scapola (sussultando per il dolore causatogli dal movimento) e le disse:  Stiamo tutti male, non te ne accorgi? Di cosa ti preoccupi? Non verrai lasciata indietro. Siamo tutti indeboliti.


  Lo sguardo le si rischiarò e la donna sussurrò:


   Non stavo pensando a questo. Stavo pensando al dolore che avverto. È una cosa normale, vero?


   Sì, e comunque non ti sei certo storpiata.


   Grazie di esserti preso cura di me ieri. Te ne sono davvero grata. Me la caverò sempre meglio, lo prometto.


   Tutti miglioreremo  intervenne il Grad, senza tentare di muoversi.  Quanto più saliamo, tanto minore diventa il nostro peso, e presto galleggeremo addirittura.


  Clave si mosse con cautela fra i cittadini, svegli ma impossibilitati a muoversi, e Gavving avvertì una fitta dinvidia/ira. Clave non provava alcun dolore. Dalla parte posteriore del covo della bestia con il naso a proboscide, Clave estrasse una grossa fetta di carne affumicata e lacerata dagli arpioni.


   Fate colazione con calma  consigliò.  Mangiate. È il modo più facile per trasportare le provviste.


   E poi ieri abbiamo consumato parecchie energie  aggiunse il Grad, e, muovendosi come uno sciancato, si avvicinò a Clave e prese una porzione dal metro di carne ed osso che era stato una costola della preda. Il ragionamento parve sensato a Gavving, che si unì a loro; la carne aveva uno strano sapore rancido, ma il ragazzo pensò che ci si poteva abituare, se la propria vita dipendeva dal cibarsi di quella carne.


  Clave continuò a muoversi fra loro, addentando la sua grossa fetta di carne. Ne tagliò un pezzo e obbligò Merril a mangiarlo, e passò poi ad ascoltare con attenzione Jiovan, mentre questi gli descriveva tutti i sintomi dolorosi, interrompendolo alla fine con il dire:  Se non altro, hai recuperato il fiato, e questo è un buon segno. Adesso mangia.  E gli porse un altro pezzo della propria fetta.


  Divise poi quanto gli rimaneva in due parti che diede a Jayan e a Jinny e trascorse un paio di minuti a massaggiare le spalle ed i fianchi alle due ragazze, che sussultarono e gemettero.


  Alla fine, tutti ebbero mangiato qualcosa, e Clave scrutò i membri della sua squadra.


   Gireremo verso est ed incontreremo di nuovo lacqua mezza giornata di cammino dopo la partenza. Qui non cè spazio sufficiente per fare qualche esercizio che riscaldi i muscoli, per cui tanto vale muoversi. Preparatevi, cittadini. Dovremo «nutrire lalbero» allaperto, e questo vuol dire seguendo la direzione della marea e del vento. Alfin, tu procederai in testa.


  


  Alfin li guidò lungo una traiettoria a spirale, in senso inverso alle lancette dellorologio. Gavving sentì il dolore che scompariva gradualmente, a mano a mano che procedeva, e notò anche che Alfin non si girava mai a guardare in basso. Non era affatto sorprendente che ad Alfin non importasse un accidente di quelli che lo seguivano... ma era strano che non guardasse mai indietro.


  Gavving invece provò a farlo, e si meravigliò di vedere quanta strada avessero già percorso: da dove si trovavano, sarebbe bastato allargare le mani unite per coprire il punto che era Ciuffo Quinn.


  Indugiarono a riparare unaltra Q di un secondo marchio DQ; quando erano partiti, il sole si trovava in posizione orizzontale verso est, ma era già vicino a Voy quando finalmente raggiunsero di nuovo lacqua.


  Un rivoletto scorreva dentro una sinuosa scanalatura del legno, solo che questa volta non vi era alcuna piattaforma naturale su cui sistemarsi, ed i nove assetati cittadini furono costretti a conficcare i picchetti nel legno ed a tenersi sospesi alle funi mentre bevevano, si lavavano, inzuppavano dacqua le tuniche e le strizzavano.


  Gavving notò che Clave stava discutendo con Alfin, un po più in basso rispetto a dove si trovava lui: il giovane non riusciva a sentire le loro parole, e potè vedere soltanto quello che Alfin fece.


  


   E supponiamo che io non lo faccia?


   Allora non lo farai  replicò Clave, facendo un gesto verso lalto, dovera sospeso il resto del gruppo.  Guardali. Non sono stato io a sceglierli. Come posso rimediare se salta fuori che uno dei miei cittadini è un vigliacco? Mi rassegno alla cosa. Ma devo saperlo con certezza.


  Alfin appariva bianco di rabbia, bianco, non rosso, e, come Clave aveva avuto modo di apprendere molto tempo prima, il pallore non indicava mai ira, bensì soltanto paura. Un uomo terrorizzato può anche uccidere... ma le mani di Alfin erano serrate intorno alla fune e Clave aveva il proprio arpione a portata di mano, appeso alla spalla.


   Dovevo saperlo. Non ti posso mandare in testa al gruppo se non sei in grado di obbligarti a guardare indietro per controllare il progresso degli altri. Capisci? Sarò costretto a sistemarti in modo che tu non possa danneggiare altri che te stesso se combini un pasticcio, il che vuol dire allultimo posto. Se ti blocchi per la paura, voglio essere certo che nessuno...


   Daccordo.  Alfin frugò nel proprio zaino e ne estrasse un sasso ed un altro picchetto, che conficcò accanto a quello cui era appeso.


   Accertati di poter fare affidamento su quel picchetto, ne va della tua vita.


  Il secondo piuolo era stato conficcato ad una profondità maggiore del primo, ed Alfin assicurò lestremità libera della propria corda ad entrambi i picchetti e lannodò ancora.


   E dovrò lasciarti vicino alla fune?


   Dovrai correre anche questo rischio. O rinunciare. Devo sapere.


  


  Alfin balzò in fuori, la corda che si snodava alle sue spalle, si agitò e sollevò le mani a coprirsi il volto.


  Cadde con lentezza. Siamo tutti più leggeri, si rese conto Gavving. È vero. Credevo di aver semplicemente cominciato a sentirmi meglio, ma in effetti ora solleviamo un peso minore...


  ...Ed Alfin stava ancora cadendo, solo che adesso si era tolto le mani dal volto e ruotava le braccia per girarsi sulla schiena. Gavving notò che Clave aveva appoggiato le mani sui picchetti che ancoravano la fune di Alfin, mentre la fune si tendeva e spingeva il vecchio verso lalbero.


  Gavving osservò il compagno mentre risaliva e compiva un secondo balzo, le braccia allargate come se stesse cercando di volare: e parve davvero che stesse volando, tanto fu lenta la sua caduta, finché la marea non lo sospinse ancora una volta contro lalbero.


   Sembra una cosa davvero divertente  commentò Jayan.


   Prima chiedi se lo è davvero  consigliò Jinny.


  Alfin non effettuò ulteriori balzi, e, quando ebbe raggiunto Clave ed entrambi si furono ricongiunti ai compagni, Jinny chiese:  Possiamo provare anche noi?


  Alfin le lanciò uno sguardo letale quanto un arpione.


   No, è ora di muoversi  replicò Clave.  Raccogliete gli zaini...


  Quando ripartirono, Alfin era nuovamente in testa, ed ora il vecchio sembrava farsi un punto donore di arrestarsi di frequente per guardare indietro, il che lasciò Gavving perplesso.


  Il giorno precedente, Alfin si era lanciato allattacco dellanimale munito di proboscide con furia scatenata, come lo stesso Gavving, ed ora il ragazzo trovava difficile credere che il vecchio potesse aver paura di Clave, dellaltitudine o di qualsiasi altra cosa.


  


  Il sole descrisse un cerchio completo nel cielo, passando dietro a Voy e ritornando allo zenith, prima che il gruppo riprendesse a ruotare verso est intorno al tronco. Il legno levigato dallacqua era morbido, tanto che si poteva procedere con un picchetto in ciascuna mano, conficcandoli ed estraendoli a turno. Dovettero quindi deviare verso il basso per evitare uno stormo di uccelli appollaiato sul legno: a parte le code scarlatte, quegli animali avevano un piumaggio della stessa tonalità grigio-marrone del legno.


  Raggiunsero ancora una volta il rivoletto dacqua, che, pur essendosi fatto più scarso, conteneva comunque ancora acqua a sufficienza per rinfrescarli e permettere loro di bere e di bagnarsi il volto. Clave suddivise un po di carne affumicata, e Gavving scoprì di essere affamato.


  Mentre mangiavano, il Grad cominciò ad osservare gli uccelli, e dopo un po scoppiò a ridere.


   Guarda, cè in corso una danza di corteggiamento  disse a Gavving.


   E allora?


   Vedrai.


  Ed infatti, dopo un po, Gavving vide, ed anche gli altri, a giudicare dalla fragorosa risata di Clave e dalle risatine di Jayan e Jinny. Di tanto in tanto, un maschio dal piumaggio grigio marrone, si avvicinava ad una femmina ed allargava di colpo le ali come un mantello: sotto il grigio vi erano delle piume di un giallo vivace, ed un tubo che sporgeva da una chiazza di penne scarlatte.


   Lo Scienziato me ne ha parlato una volta: sono uccelli-esibizionisti  spiegò il Grad. Poi il sorriso gli svanì dal volto mentre aggiungeva:  Mi chiedo di che cosa si nutrono.


   Che differenza fa?  domandò Alfin.


   Magari nessuna.  Il Grad si arrampicò verso il punto in cui si trovavano gli uccelli, che si alzarono in volo e poi scesero in picchiata verso di lui, stridendo irritati. Il Grad li ignorò, e, poco dopo, fece ritorno dai compagni.


   Ebbene?  chiese Alfin.


   Il legno è crivellato di buchi, alla lettera, e quei buchi sono pieni di insetti. Gli uccelli scavano e mangiano gli insetti.


   Tu sei innamorato dellidea che lalbero stia per morire  lo accusò Alfin.


   Amerei poter ritenere che non sia così  ribattè il Grad, ma Alfin si limitò a sbuffare.


  Salirono seguendo un percorso a spirale che li ricondusse al lato orientale dellalbero, mentre il sole scompariva ancora una volta dietro a Voy e tornava a muovere verso lo zenith. Adesso il vento non era più molto forte, ma loro erano stanchi; non cerano più chiacchiere ed il gruppo sostava di frequente a riposare in qualche crepa della corteccia.


  Si stavano appunto riposando, quando Merril chiamò:  Jinny! Mi sono impigliata!


  Una chela grossa quanto il pugno di Clave serrava il tessuto dello zaino semivuoto della vecchia. Merril provò a tirare, ed allora da un buco nella corteccia emerse una creatura coperta da dure piastre marroni segmentate, il cui volto era formato da una singola piastra con gli occhi profondamente incassati. Dietro lultima piastra, il corpo della bestia aveva un aspetto molliccio.


  Jayan colpì nel punto in cui il corpo della creatura usciva dalla corteccia, e la bestia si divise in due, continuando peraltro ad aggrapparsi allo zaino di Merril con stupida determinazione. Jayan aprì la chela con larpione e ripose il corpo della creatura nel proprio zaino.


  Quando il percorso a spirale li ebbe portati ancora una volta vicino allacqua, Clave mise lacqua a bollire nella piccola pentola e preparò un po di tè, quindi fece bollire la preda di Merril e la distribuì: ne toccò appena un boccone a testa.


  


  Si sistemarono per la notte in unampia spaccatura che aveva la forma di una folgore, ancorandosi con le funi. Insieme, ma sistemati testa contro piedi e viceversa, non avevano né la possibilità né la voglia di conversare: da quando avevano fatto colazione si erano arrampicati ininterrottamente per quattro giorni ed erano troppo stanchi per fare qualsiasi altra cosa se non dormire.


  Al risveglio, mangiarono dellaltra carne affumicata.


   Vediamo se ci riesce di catturare qualcunaltra di quelle bestie dal guscio duro  propose Clave.  Sono buone da mangiare.  Non li dovette incitare a riprendere il cammino, e, intuì Gavving, non avrebbe mai dovuto farlo quando si fossero accampati lontano dallacqua.


  Questa volta toccò a Jiovan procedere in testa, e lui li condusse in senso antiorario lungo un tragitto che li riportò ad est nel giro di mezza giornata. Il legno continuava ad essere morbido e crivellato di buchi, e nugoli di uccelli-esibizionisti svolazzavano intorno a loro. Alfin e Glory tendevano a rimanere indietro quando la marcia li conduceva verso est, e Jiovan lo fece loro notare, guadagnandosi uno sguardo carico dodio da parte di Alfin.


  Il fatto era che il vecchio metteva maggior cura degli altri nel conficcare i propri picchetti, mentre Glory era sbadata e perdeva tempo continuando a scivolare ed a cercare appigli...


  Si ancorarono vicino allacqua ed ancora una volta bevvero e si lavarono.


  Alfin scorse qualcosa al di sopra del punto in cui si trovarono: alcune protuberanze grigie che sporgevano dalla corteccia su entrambi i lati del rivoletto; il custode della bocca dellalbero si arrampicò fin là e tornò indietro portando con sé un fungo a forma di ventaglio, color grigio pallido e con una frangia rossa, grande la metà del suo zaino.


   Potrebbe essere commestibile  osservò.


   Sei disposto ad assaggiarlo?  domandò Clave.


   No.  Alfin accennò a gettare il fungo, ma Merril lo fermò.


   Siamo qui per salvare la tribù dalla carestia  osservò la donna, quindi spezzò un frammento rosso e grigio dalla frangia e ne assaggiò un pezzetto.  Non sa di molto ma non è male. Allo Scienziato piacerebbe, perché non servono i denti per masticarlo.  Ne addentò un altro pezzo.


  Alfin scelse un frammento intero bianco grigiastro e lo mangiò, il volto atteggiato ad unespressione tale da far pensare che stesse ingoiando un veleno. Poi annuì.


   Ha un buon sapore.


  A quel punto, si fecero avanti parecchi altri volontari, ma Clave vietò ulteriori assaggi; quando si rimisero in cammino, il cacciatore deviò verso lalto e raccolse un mazzo di funghi, sistemando un ventaglio grosso un metro quadro sul proprio zaino.


  Il sole stava apparendo verso est.


  Lastro si trovava sotto Voy... si poteva guardare dritto giù lungo il tronco, oltre la sfera peluginosa che era il Ciuffo Quinn, e vedere la luminosa scintilla che era Voy al limitare del morbido alone luminoso del sole... ed il vento soffiava da ovest quasi con dolcezza lungo le asperità della corteccia, quando Gavving sentì Merril gridare:  Chi ha più bisogno delle gambe?


  La donna si stava tenendo con una sola mano al tronco, il braccio teso per rimanere lontano dallalbero, ed il ragazzo le gridò:  Merril! Ti senti bene?


   Mi sento meravigliosamente!  La donna si lasciò andare, cominciò a cadere, poi si aggrappò ancora.  Il Grad aveva ragione! Possiamo volare!


  Gavving strisciò verso di lei, mentre Jinny, già in posizione al di sotto della vecchia, piantava un picchetto nel legno. Quando Gavving arrivò, Jayan stava usando il picchetto come sostegno, la fune pronta nellaltra mano; fra tutti e tre, riuscirono a spingere Merril contro il tronco.


  La vecchia non oppose resistenza.


   Gavving  tubò invece.  Perché viviamo nel Ciuffo? Qui ci sono acqua e cibo, e le gambe sono inutili. Rimaniamo qui. Non ci serve la grotta di un animale dalla proboscide, possiamo scavarcene una noi, e poi abbiamo la carne di quellanimale e quella della creatura con il guscio ed i funghi a ventaglio. Ho mangiato tanto fogliame da averne abbastanza per il resto dei miei giorni! Ma se qualcuno ne vorrà, manderemo una persona con le gambe a raccoglierlo!


  Dovremo stare attenti con quei funghi, pensò Gavving, mentre conficcava una serie di picchetti nella corteccia; dallaltro Iato di Merril, Jiovan stava facendo lo stesso. Dovera Clave?


  Clave era insieme ad Alfin, più in alto, impegnato in una furibonda discussione fuori dalla portata di udito degli altri.


   Avanti, muoviamoci. Cosa state facendo?  chiese Merril, mentre Gavving e Jiovan la legavano allalbero.  Oppure, ascoltate, ho avuto una meravigliosa idea. Torniamo indietro: abbiamo trovato quello che ci serve. Uccideremo un altro animale dalla proboscide e trapianteremo i funghi a ventaglio nel ciuffo, poi torneremo qui e fonderemo una nuova tribù. Claaave!  gridò, mentre questultimo ed Alfin scendevano fino ad arrivare a portata di voce.  Come me la caverei in veste di Presidente di una colonia?


   Saresti spendida. Cittadini, rimarremo qui per un po. Ancoratevi e non provatevi a volare.


   Non ho mai pensato che potesse essere così bello  proseguì Merril.  I miei genitori... quando ero piccola, si aspettavano che morissi da un momento allaltro. Ma non mi hanno voluta dare in pasto alla bocca dellalbero. Anchio ho pensato spesso di buttarmici, ma non lho mai fatto, e ne sono felice. Qualche volta ho pensato a me stessa come ad un esempio, qualcosa di cui la gente aveva bisogno per poter essere felice, felice di avere le gambe, anche una soltanto  concluse, sussurando, rivolta a Jiovan.  Gambe! E che ce ne importa?


   Per quanto tempo la dovremo sopportare in queste condizioni?  chiese Jiovan a Clave.


   Non sei costretto a sopportarla. Prendi con te... prendi il Grad e cerca un posto migliore per trascorrere la notte.


   Un posto di che genere?  domandò Jiovan, guardandosi intorno.


   Una grotta, una crepa o una sporgenza della corteccia... qualsiasi cosa che possa essere migliore del rimanere qui appesi come carne affumicata.


   Vado anchio  propose Alfin.


   Tu rimani qui.


   Clave, non mi devi trattare come un bambino! Ho mangiato solo linterno di quel fungo, e mi sento benone!


   Anche Merril.


   Cosa?


   Lascia perdere. Sei in vena di brontolare, e questo mi rassicura. Merril si sente benone, e questo...


   Alfin, sono così felice che tu non mi abbia impedito di venire  Merril rivolse al vecchio un sorriso raggiante, ed in quel momento Gavving ebbe limpressione che fosse bellissima.


   Grazie lo stesso per averci provato. Mi sento assonnata.  E la donna si addormentò.


  Alfin sentì la domanda inespressa in tutti gli sguardi.


   Io...  disse con riluttanza  avevo creduto di poter convincere il Presidente a rinunciare a questa idiozia. Mandare una donna senza gambe su per un tronco! Clave, io mi sento davvero bene, sveglio ed affamato. Mi piacerebbe mangiare un altro po di quel fungo.


  Clave prelevò il ventaglio da sopra lo zaino, strappò via un tratto di frangia scarlatta, quindi offrì ad Alfin un pezzo grande quanto una mano del bianco interno del fungo: se pure il vecchio sussultò, fu una cosa tanto infinitesimale da non poter essere notata, ed Alfin mangiò tutto quanto con una soddisfazione tanto teatrale da far sogghignare Clave, che subito dopo strappò il resto della frangia rossa e la ripose in una sacca separata.


  Jiovan ed il Grad fecero ritorno di lì a poco, annunciando di aver trovato un altro marchio DQ coperto di funghi che facevano pensare ad una massa di capelli grigi.


   Sono infetti  spiegò il Grad,  e li dovremo eliminare con il fuoco.


   E supponiamo che le fiamme continuino a bruciare estendendosi?  obiettò Clave.  Non abbiamo acqua. Ma non importa. Andiamo a dare uno sguardo. Jayan, Jinny, rimanete con Merril, ed una di voi venga ad avvertirmi se lei si dovesse svegliare.


  Esaminarono con fare dubbioso lampia chiazza di funghi: estirparli manualmente sarebbe stato un lavoro ingrato. Clave ne strappò una manciata e lincendiò: i funghi bruciavano in maniera lenta, cupa.


   Daccordo  decise Clave.  Proviamo. Ma prima svuotiamo qualche zaino in modo da poterli usare per battere le fiamme, in caso di necessità.


  La chiazza bruciava con lentezza, perché a quellaltitudine il vento non era molto forte, ed il fumo tendeva a rimanere impigliato nei «capelli» dei funghi, soffocando le fiamme che continuavano a spegnersi qua e là ma che, al tempo stesso, strisciavano lungo i bordi della chiazza e si alimentavano di continuo. Il gruppo alla fine fu costretto ad allontanarsi a causa del fumo maleodorante che si era ammassato intorno alla chiazza.


  Finalmente il fumo si dissipò, e Gavving, avvicinatosi, vide che i funghi erano praticamente spariti e rimanevano solo poche manciate di cenere nera del simbolo della Q, profondo due metri. Clave si fabbricò una torcia con un pezzo di corteccia e se ne servì per bruciare quel che rimaneva dei funghi.


   Una volta eliminata la cenere  commentò,  credo che ci potremo dormire dentro. Gavving, va a prendere Merril.


  Quando accennarono a spostarla, Merril si destò immediatamente, felice, attiva e ricca di progetti: a furia di blandizie riuscirono a condurla fino al marchio, tenendola sempre docchio, ed alla fine lassicurarono per bene sul fondo della Q.


  Poi non vi fu altro da fare anche per gli altri che sistemarsi e dormire, in anticipo rispetto al solito.


  


  Merril dormì come una bambina, ma gli altri continuarono ad agitarsi, irrequieti, avviando ed interrompendo un susseguirsi di conversazioni stentate.


   Come te la cavi, Jiovan?  chiese dun tratto Clave.


   Cosa intendi dire?


   Mi riferisco allintero viaggio. Come te la stai cavando?


   Ho fame  sbuffò Jiovan.  Sono tutto indolenzito, ma ci sono abituato e posso arrampicarmi. Vuoi forse sapere come ce la stiamo cavando tutti! Questo non potremo saperlo fino a che non saremo tornati a casa. In questo momento Merril è fuori di sé, ma può anche darsi che abbia ragione lei.


   Vuoi dire, riguardo al vivere qui?  Clave era sconcertato.


   No, quella è follia. Mi riferivo al fatto di tornare indietro adesso. Uccidere qualche bestia ed affumicarla, raccogliere un altro po di funghi e poi tornare a casa. Ci accoglierebbero come eroi, come accade a qualsiasi spedizione di caccia che torni con un buon carico di carne, e non mi vergogno di ammettere che mi farebbe piacere. Foraggio per alberi! Sono proprio stufo di essere considerato uno... uno degli zoppi. Ero abituato ad essere io quello che portava da mangiare per la tribù... e se sarà possibile coltivare quei funghi nel ciuffo...


  Ormai tutti gli altri stavano ascoltando con attenzione, e, quando replicò, Clave era consapevole di farlo per un intero pubblico.


   Merril potrebbe essere molto malata, lo sai...


   Si sente benone.


   Oh, vediamo come si sentirà quando finirà leffetto del fungo. Allora forse verrà anche a me la voglia di provare!  Clave ridacchiò e sperò di aver chiuso largomento.


  Ma era una vana speranza, almeno finché cera Alfin.


   Ma che ne dici di andare a casa? Abbiamo trovato quello per cui siamo venuti qui.


   Io non credo. E di certo non abbiamo ripulito tutti i marchi della tribù. Che ne dici, Grad?


   Dovrebbero essercene lungo tutto il tronco.


   Allora dobbiamo arrivare almeno fino a metà. Sappiamo già che possiamo trovare di che nutrirci, e chi può dire cosaltro troveremo? Quellanimale con la proboscide era buono da mangiare, me ne abbiamo trovato uno soltanto, e non potremmo allevarlo nel ciuffo. Raccoglieremo altri funghi sulla via del ritorno, ma che altro ci rimane? Gli uccelli-esibizionisti sono buoni da mangiare? È possibile allevare quegli animali con il guscio?


  Il Grad si stava entusiasmando.


   Li potremmo allevare immediatamente fuori dal ciuffo. Comunque mi piacerebbe proseguire, perché vorrei vedere che cosa si prova quando non cè più alcuna spinta della marea.


   Sappiamo già cosa direbbe Merril. Nessun altro ha qualcosa da aggiungere?


  Alfin grugnì e nessuno replicò.


   Allora proseguiamo  decise Clave.


  CAPITOLO QUINTO

  RICORDI


  Era di nuovo là. Cera di nuovo quella particolare frequenza luminosa che Sharls Davis Kendy stava cercando da cinquecento anni. Laveva avvistata per la prima volta cinquantadue anni prima, poi quarantotto, e venti e... sei avvistamenti certi ed altri dieci probabili. Il punto di localizzazione, e la luminosità filtrava appena attraverso lo strato di gas e polvere e vita vegetale: era la luce dellidrogeno che bruciava con lossigeno.


  Kendy mantenne la propria attenzione focalizzata sullondeggiante puntino allinterno dello Smoke Ring. Ben di rado il CER mostrava di aver recepito il suo segnale attraverso il maelstrom, ma lui non prendeva neppure in esame la possibilità di non inviarlo:  Qui Kendy da parte dello Stato. Kendy da parte dello Stato.


  Adesso il motore principale del CER avrebbe funzionato per parecchie ore, accelerando lentamente, troppo lentamente: stava spingendo qualcosa di massiccio. Cosa stavano facendo laggiù?


  Si erano del tutto dimenticati di Disciplina e di Sharls Davis Kendy?


  Kendy stesso aveva dimenticato molte cose, ma quel che rammentava ancora era vivido in lui come nel momento stesso in cui era accaduto. Quei futili tentativi di stabilire un contatto richiedevano ben poca attenzione da parte sua, e Kendy si rifugiò nei ricordi.


  


  * * *


  


  La stella verso cui stavano puntando era di colore giallobianco, con uno spettro molto simile a quello del Sole, e girava intorno ad un compagno invisibile. Avendo una massa solare pari a 1,2, T3 era leggermente più luminosa ed azzurrina del Sole: allincirca GO o Gl. Il suo compagno, di massa pari alla metà di quella solare, doveva essere una stella e non un pianeta, ed avrebbe dovuto essere almeno visibile.


  Lo Stato disponeva di dati forniti tramite telescopio da missioni precedenti, verso altre stelle. In quel sistema cera almeno un altro corpo celeste delle dimensioni di un pianeta. Poteva esserci un pianeta le cui condizioni ambientali ricordassero quelle esistenti sulla Terra in epoca primordiale, ed in questo caso Disciplina avrebbe portato a termine la propria missione primaria seminando latmosfera di tale pianeta con alghe generatrici di ossigeno. In un giorno lontano nel futuro, lo Stato sarebbe poi tornato ed avrebbe trovato un altro mondo maturo per essere colonizzato.


  Ma qualcuno sarebbe comunque dovuto venire fin là, per esaminare la stranezza di quel luogo.


  Disciplina era unastronave seminatrice, che aveva per obiettivo un anello di stelle che potevano avere intorno a sé mondi simili alla Terra dei primordi. La seconda missione della nave era nota solo a Kendy, ma la terza, in ordine dimportanza, era di certo lesplorazione; Disciplina non si sarebbe fermata qui, Kendy avrebbe semplicemente sfiorato T3, preso alcune fotografie e registrazioni, e poi sarebbe svanito nel vuoto. Forse avrebbe potuto rallentare landatura quanto bastava per espellere un missile dalla testata piena di alghe modificate, se si fosse riusciti ad individuare un adeguato bersaglio.


  Quattro membri dellequipaggio si trovavano nel modulo di controllo: avevano azionato la strumentazione telescopica ed ora sullo schermo principale campeggiava limmagine incerta di una stella bianco-gialla con un puntino dalla violenta luce azzurra vicino al bordo. Sullo schermo piccolo, Sam Goldblatt aveva tracciato unimmagine spettrografica di T3.


  Sharon Levoy stava registrando informazioni, e nessuno le badava:  Questo risolve lincognita. La Stella di Levoy è una vecchia stella di neutroni che si trova fra mezzo bilione ed un bilione di anni dal suo stadio di pulsar. È ancora più calda dellinferno, ma ha un diametro di soli venti chilometri. La superficie radiante è quasi trascurabile, e deve aver continuato a perdere forza di rotazione e calore residuo per tutti quegli anni. Non lo avevamo visto perché non emetteva una quantità sufficiente di luce.


   La stella nana gialla potrebbe avere dei pianeti, ma bisogna aspettarsi che la loro atmosfera sia evaporata quando si è verificata la supernova di cui la Stella di Levoy costituisce le ceneri...


   Si suppone che noi siamo la prima spedizione inviata qui!  ringhiò Sam Goldblatt.  Prikazyvat, Kendy!


  Lequipaggio non doveva essere consapevole del fatto che il computer di bordo e la sua personalità registrata erano in grado di origliarne le conversazioni, quindi Kendy rispose:  Salve, Sam. Cosa cè?


  Sam Goldblatt era un uomo grosso e tondeggiante, con cespugliosi baffi ben tenuti che aveva continuato a tormentare da quando la Levoy aveva individuato la stella e le aveva dato il proprio nome. Adesso la sua frustrazione aveva un bersaglio.


   Kendy, hai le registrazioni di precedenti spedizioni?


   No.


   Lasciami controllare. Queste qui sono le linee di assorbimento dellossigeno e dellacqua, non è così? Il che vuol dire che da qualche parte in quel sistema cè una forma di vita vegetale, non ti pare? E questo vuol dire che lo Stato ha già mandato qui una nave seminatrice!


   Ho notato lo spettro. Dopo tutto, Sam, per quale motivo la vita vegetale non si dovrebbe evolvere per suo conto da qualche parte? Sulla Terra è successo. Inoltre, quelle linee non rappresentano affatto un mondo simile alla Terra, sono troppo angolose, cè troppo ossigeno e troppa acqua.


   Kendy, se non si tratta di un pianeta, allora cosè!


   Lo scopriremo quando saremo più vicini.


   Hmph. Non a questa velocità. Kendy, ritengo che dovremmo rallentare, rallentare fino a raggiungere la velocità minima cui i propulsori Bussard siano in grado di funzionare. Non sprecheremo le riserve di combustibile di bordo, daremo una migliore occhiata e potremo poi accelerare nuovamente grazie alla spinta del vento solare.


   È pericoloso  replicò Kendy.  Sono contrario.


  E la cosa sarebbe dovuta finire là.


  


  Per cinquecentododici anni, Kendy aveva continuato a cancellare masse di esperienze passate dalla propria memoria, ogni volta che le giudicava ormai inutili. Adesso non rammentava di aver deciso di seguire il suggerimento di Goldblatt, ma questi doveva aver persuaso il Capitano Quinn e gli altri e Kendy doveva aver ceduto a... a loro? Oppure alla propria curiosità?


  Kendy ricordò: La Stella di Levoy e T3 giravano intorno ad un centro comune descrivendo orbite eccentriche ad una distanza media di 2.5 x IO8 chilometri, con un periodo orbitale di 2.77 anni terrestri. La stella di neutroni era stata nascosta dalla nana gialla mentre Disciplina entrava nel sistema, ma adesso era perfettamente visibile grazie alla struttura telescopica della nave.


  Vide un anello di nubi bianche spruzzate di verde, con una scintilla luminosa nel centro. Le linee di assorbimento spettrale dellacqua e dellossigeno provenivano di là. In termini astronomici, la zona era minuscola: la regione di maggiore densità ruotava intorno alla stella di neutroni a 26.000 chilometri... circa quattro volte il raggio della Terra.


   Come una ghirlanda di Natale  sussurrò Claire Dalton. Il corpo della sociologa era quello di una bella bionda dalle gambe slanciate, ma la personalità racchiusa in esso aveva memorie che risalivano a molto indietro nel tempo... e cosa ci stava facendo sul ponte? Forse laveva invitata il Capitano Dennis Quinn, considerato il rapporto esistente fra loro, ma questo indicava un rilassamento della disciplina da cui Kendy avrebbe fatto meglio a guardarsi.


  Lequipaggio della Disciplina continuò ad osservare larcaica ghirlanda di Natale, fino a che Sam Goldblatt gracchiò allimprovviso:  Il Mondo di Goldblatt! Prikazynvat, Kendy, registralo, il Mondo di Goldblatt! Cè un pianeta laggiù!


   Non sono abbastanza vicino per rilevarlo, Sam.


   Ma ci deve essere! Lo sai come funziona un anello gassoso?


  La risposta esisteva nella memoria di Kendy.


   Sì. Non dubito che tu abbia ragione. Quando ci passeremo accanto, farò rimbalzare qualche onda radar contro quel complesso tempestoso.


   Passare un accidente! Ci dobbiamo fermare ed investigare su questo fenomeno!  Goldblatt si guardò intorno alla ricerca di sostegno.  Vegetazione significa vita! Vita, e nessun pianeta! Dobbiamo scoprire tutto in proposito. Claire, Dennis, lo capite non è vero?


  Lequipaggio comprendeva dodici cittadini ed otto entità richiamate in vita. Le entità potevano trovare di che discutere, ma esse non avevano alcun diritto civile, ed i cittadini ne avevano meno di quanto pensassero: era solo per mantenere un morale accettabile che Kendy alimentava la finzione che fossero loro ad avere il comando della nave.


  Il suggerimento di Goldblatt non meritava neppure di essere preso in considerazione.


   Pensa  replicò Kendy.  Abbiamo il carburante necessario per decelerare una volta, ed una soltanto, e ci servirà quando saremo vicini alla Terra.


   Là dentro cè acqua  osservò, pensoso, Dennis Quinn,  ed allora ci potremmo rifornire di carburante, perché scommetto che quellacqua è ricca di deuterio e di tritio. Perché non dovrebbe, visto che gira intorno alle ceneri di una supernova?


  Claire Dalton stava fissando lo schermo, il perfetto anello che sembrava fatto di fumo ed aveva il minuscolo punto rovente al centro.


   La stella di neutroni si è raffreddata, ha perduto la maggior parte della spinta rotazionale e del calore e del violento campo magnetico tipico dei pulsar. È luminosa, ma troppo piccola per poter emanare molto calore effettivo. Probabilmente, anche noi saremmo in grado di sopravvivere là.  Si guardò intorno.  Non è per questo che siamo venuti? La stranezza delluniverso? Se adesso non ci fermiamo, tanto sarebbe valso che fossimo rimasti sulla Terra.  Non era possibile ignorare il disprezzo nella voce della donna.


  


  A questo punto, cera un salto nella memoria di Kendy, ma la cosa non lo sorprendeva, perché doveva essere stato quello il momento in cui aveva avuto inizio lammutinamento vero e proprio.


  Kendy ricordava di aver passato in esame ed aggiornato i suoi files contenenti i dati relativi agli anelli gassosi ed alla loro meccanica.


  Due pianeti compivano un largo giro intorno alle due stelle: giganti gassosi del tipi di Giove e privi di lune. Lantica supernova doveva aver distrutto qualsiasi corpo celeste di dimensioni più piccole.


  Ma un altro corpo celeste ruotava intorno alla stella di neutroni. Un lato dello Smoke Ring era arricciato e distorto dal vortice della tempesta, e, nascosto al suo interno, vi era un nucleo di roccia e metalli di una massa pari a 2.5 quella della Terra. Nella spessa e calda atmosfera del pianeta vi erano un po dossigeno ed un po di vapore acqueo, ma il Mondo di Goldblatt era bloccato dalla marea ed inabitabile. Se solo si fosse privato della sua atmosfera, esso avrebbe forse potuto ospitare una vita di tipo Terrestre... ma latmosfera era terribile e si rarefaceva fino a diventare un tutto unico con lo Smoke Ring.


  Le forti linee denotanti ossigeno ed acqua provenivano dallanello gassoso.


  Un anello gassoso è il prodotto risultante da una massa leggera che orbita intorno ad una più pesante, come Titano orbita intorno a Saturno. Può forse darsi che la massa più piccola sia incapace di trattenere la propria atmosfera, per cui le molecole daria più veloci fuggono... ma vanno ad orbitare intorno alla massa più pesante. In questo modo, Titano gira intorno a Saturno allinterno di un anello di atmosfera sfuggita da Titano stesso, ed Io ruota intorno a Giove allinterno di un anello di zolfo ionizzato dal feroce campo magnetico di Giove.


  Un anello gassoso è sottile, ed il gas deve essere talmente rarefatto che è in teoria possibile considerare ogni singola molecola come posta in una sua orbita distinta: ci si aspetta quindi ragionevolmente da essa che percorra la sua orbita intorno alla massa primaria senza andare a sbattere contro altre molecole. In circostanze del genere, un anello gassoso è stabile. Di tanto in tanto, qualche fotone vagante sbatte una molecola nello spazio interstellare, ma le molecole riincontrano in continuazione il corpo del satellite.


  Titano... più piccolo di Marte e non più grande di Ganimede... ha unatmosfera di smog raffinato sottoposta ad una pressione pari ad una volta e mezza quella esistente sulla Terra al livello del mare. Naturalmente, questatmosfera subisce perdite continue, ma parte di quanto va perduto ritorna poi ad essa tramite lanello gassoso.


  La Stella di Levoy era un caso limite, ed anche piuttosto diverso dalla norma.


  Lo Smoke Ring costituiva la fascia più densa dellanello gassoso circostante la Stella di Levoy, e, nella sua parte mediana, aveva unatmosfera altrettanto densa quanto quella della Terra ad un chilometro e mezzo sul livello del mare: troppo densa per essere stabile. Vi dovevano essere perdite continue nellanello gassoso, ma questultimo era stabile: denso, ma contenuto entro un ripido gradiente gravitazionale. Le molecole tornavano in continuazione dallanello gassoso allo Smoke Ring e da questo alla tempesta datmosfera che circondava il Mondo di Goldblatt.


   Il Mondo di Goldblatt deve aver cominciato la sua vita come pianeta gassoso gigante, del tipo di Saturno. Probabilmente non si è avvicinato fino a che la pulsar non ha perso buona parte del calore e della forza di rotazione.  La voce brusca di Sharon Levoy echeggiava nella memoria di Kendy.  Poi è stato catturato da forti maree Roches e può essersi abbassato tanto da perdere acqua e terriccio, oitre che gas. Per qualcosa come un bilione di anni, il Mondo di Goldblatt ha ceduto gas allo Smoke Ring, e lo Smoke Ring allo spazio interstellare. Non è un sistema stabile, non del tutto, ma, dannazione, i pianeti non restano stabili a lungo andare!


   E non rimarrà stabile molto più a lungo  linterruppe Dennis Quinn.  La maggior parte del Mondo di Goldblatt se nè ormai andata. Altri dieci milioni, magari cento milioni di anni, e lo Smoke Ring comincerà a rarefarsi.


  Kendy rammentava queste cose, grazie alle registrazioni effettuate mentre la Disciplina sondava con i propri strumenti lo Smoke Ring a distanza ravvicinata. Parte dellequipaggio si stava già servendo dei CER per unesplorazione diretta, inviando rapporti colmi di entusiasmo: cera vita, con base DNA, e laria non era solo respirabile, ma aveva anche un buon profumo...


  Kendy non rammentava di aver inserito Disciplina in orbita intorno alla Stella di Levoy: per farlo, doveva aver consumato parte della riserva di bordo di carburante, postponendo di parecchi anni il suo arrivo alle stelle che erano il suo effettivo obiettivo. Ma perché?


   Dobbiamo andarcene da questa scatola.  Era la voce di Claire Dalton.  Sta andando in pezzi. Ogni volta perdiamo sempre una quantità maggiore delle sostanze che ricicliamo. Cè qualcosa di più dellacqua, laggiù, cè aria, e la possibilità di trovare del fertilizzante fresco per le vasche idroponiche!


  Era Sharls Davis Kendy a governare Disciplina, il cui equipaggio di venti persone non era realmente necessario per il funzionamento della nave seminatrice. Lo Stato li aveva scelti come riserva dumanità, un piccolo frammento dello Stato stesso, rimosso e portato ad una grande distanza da qualsiasi disastro locale. Un solo pianeta o anche un solo sistema solare erano troppo fragili per garantire la sopravvivenza dello Stato e della razza umana, ed ogni astronave presente nel cielo era dotata di un equipaggio sufficiente a ricreare la razza umana: la seconda missione in ordine dimportanza, se mai si fosse reso necessario adempierla. Lo Stato non si aspettava che un simile disastro di verificasse, mai, ma si trattava comunque di un investimento minimo, se paragonato alla ricompensa che ne poteva derivare.


  Quando era stato che aveva perso il controllo della situazione? Forse lequipaggio aveva minacciato di aggirare il computer e di passare al controllo manuale. Ma non potevano farlo: il loro morale si sarebbe disintegrato se avessero scoperto quanto poco controllo erano in effetti in grado di esercitare. Forse Kendy si era arreso sulla base di quel ragionamento.


  O forse per curiosità.


  Non rammentava nulla di quello che doveva essere stato lammutinamento. Doveva aver fatto la figura dello sciocco, per questo non voleva ricordare. Lequipaggio se nera andato con otto dei dieci CER ed aveva svuotato del tutto le vasche idroponiche! Una cosa del genere non avrebbe mai dovuto essere permessa.


  Kendy era ragionevolmente sicuro che i CER non fossero più operanti, anche se doveva essere stato salvato qualche macchinario... E lultimo CER aveva adesso smesso di emettere la propria scia di vapore acqueo incandescente. Kendy cessò di trasmettere il messaggio: lo Smoke Ring splendeva bianco e privo di un volto sotto di lui.


  Un giorno avrebbe saputo. Si sarebbero ricordati anche solo un po di lui?


  Kendy attese.


  CAPITOLO SESTO

  TERRENO DI MEZZO


  Quella chiazza di funghi capelli-di-vecchio avrebbe dovuto essere eliminata già da parecchio tempo, ed ora aveva raggiunto unampiezza di una sessantina di metri ed era penetrata di mezzo metro nel legno vivo. Alcune piante ad ombrello avevano messo radici nel composto risultante, erano maturate ed avevano allargato i boccioli dai colori vivaci in modo da attirare gli insetti di passaggio.


  Minya osservò il fuoco che si allargava nella chiazza di funghi seguendo tracciati che sintersecavano fra loro; la brezza spingeva il fumo soffocante ora da una parte ora dallaltra in maniera imprevedibile, ed il fumo stanava nugoli di bachi che si annidavano fra i funghi. La ragazza desiderò che la triade di Tanya arrivasse con lacqua.


  Attualmente sul tronco vi erano tre triadi della Squadra Triuna; Minya, Sal e Smitta si stavano avvicinando al punto mediano, mentre la triade di Jeel si muoveva avanti e indietro lungo il tronco per portare le provviste dal ciuffo e quella di Tanya provvedeva a portare lacqua da est.


  Di solito, il fuoco non presentava problemi, ma si poteva sempre commettere qualche errore.


   Adoro queste arrampicate  osservò Smitta, fluttuando con le dita dei piedi serrate intorno ad una sporgenza della corteccia; così vicino al centro dellalbero, quellappiglio era sufficiente a trattenerla contro la debole spinta della marea.  Mi piace fluttuare... ed in quale altro posto si riesce a vedere tutto lo Smoke Ring?


  Minya annuì. Non aveva voglia di parlare: quando si aveva un problema che non si era capaci né di risolvere né di accantonare, che altro rimaneva da fare se non fuggire? E lei era fuggita quanto più lontano era possibile ad un essere umano, e la cosa stava funzionando: qui, a metà strada fra due distese dinfinito, si sentiva in pace.


  Lalbero sembrava estendersi illimitatamente in entrambe le direzioni. Il Ciuffo Scuro, illuminato alle spalle da Voy e dal sole, era un alone verde e lanugginoso con un nucleo scuro. Proteso verso lesterno, il Ciuffo Dalton Quinn era di poco più grande. Verso lesterno si vedevano anche poche nuvole vaganti, qualche ciuffo di foresta verde e qualche vortice tempestoso. Verso est vi era un punto luminoso allinterno di un alone scuro e spostato rispetto al suo centro: la stessa piccola polla che da una ventina di giorni sembrava avvicinarsi allalbero con tormentosa lentezza.


  Forse, forse sarebbe venuta. Ma non ne discutevano fra loro, perché avrebbe portato sfortuna.


  Fra la siccità ed i recenti sconvolgimenti politici, era passato parecchio tempo dallultima volta che la Squadra Triuna era stata libera di dedicarsi alle cure dellalbero. Era stato necessario il suo impiego come forza di polizia, e cera la speranza che le esecuzioni capitali avessero stroncato le sommosse. Adesso, comunque, le triadi erano impegnate a combattere i parassiti e le chiazze di capelli-di-vecchio disseminati sul tronco. Oggi, stavano bruciando praticamente un intero campo di quellorrenda sostanza.


  Un movimento attirò lo sguardo di Minya, verso lesterno e verso ovest: blu contro lo sfondo blu del cielo, difficile da individuare, cera qualcosa di grosso. Il sole era quasi al nadir, e la sua luce era violenta; la ragazza si mise una mano a protezione degli occhi e scrutò ancora per un momento prima di esclamare:


   Triuni.


   Sinteressano a noi?  Smitta era sul chi vive.  Sal!


   Li vedo!  replicò Sal, da dietro una cortina di fumo.


   Sono interessati a noi  confermò Minya,  e sono già piuttosto vicini.


  Smitta si era addossata al tronco e stava approntando le armi.


   Una volta ho combattuto contro un triuno  osservò.  Sono bestie più furbe degli uccelli-spada, ed è possibile spaventarli. Però ricordatevi: se ne uccidiamo uno, saremo costretti ad ucciderli tutti e tre.


  Loggetto a forma di torpedine si era avvicinato ancora: era di un azzurro quasi identico a quello del cielo e ruotava lentamente su se stesso, mostrando di volta in volta sei grossi occhi disseminati sulla circonferenza e tra grandi pinne pelose... una meno grande delle altre. Quello doveva essere il piccolo.


   Di cosa abbiamo bisogno?  sussurrò Minya.


   Avete archi e frecce pronti? Assicurate la freccia alla fune e mettete sulla punta un po di capelli-di-vecchio in fiamme. Una fortuna, che avessimo un fuoco acceso. Accertatevi di dove tenete le vostre spore propellenti: potreste averne bisogno.


  Minya sentiva il cuore pulsarle in gola: quello era il suo secondo viaggio su per il tronco, mentre Smitta e Sal ne avevano già fatti parecchi, erano dure e ricche di esperienza. Sal era una donna massiccia e rossa di capelli che aveva quarantadue anni e si era arruolata nella Squadra Triuna alletà di dodici anni. Smitta era nata uomo, ma aveva scelto la vita di una donna.


  Sta alla larga da Smitta, si disse Minya. Smitta era lenta allira, ma, quando era sotto pressione, sembrava che qualcosa le scattasse nella mente, ed allora combatteva con furia omicida, spesso assalendo anche le sue stesse compagne, ed il solo modo per fermarla era di riuscire ad immobilizzarla.


  Minya tese larco di legno duro ed usò la punta della freccia per raccogliere un po di fungo in fiamme. Pronti...?


  La torpedine si divise in tre, tre snelle torpedini che svolazzarono pigramente verso le tre donne, mostrando le pinne laterali ed il ventre di un colore arancione acceso. Erano un maschio ed una femmina, accoppiati per la vita, più un solo piccolo, che avrebbe acquistato peso rapidamente ma sarebbe stato più lento a maturare. I tre si separavano solo per cacciare o combattere, e la stessa Squadra Triuna aveva preso il nome proprio dallinterdipendenza tipica dei triuni.


  Il cucciolo doveva essere il più piccolo dei tre, quello che si teneva un po indietro mentre i due adulti si slanciavano allattacco.


   Mirate al maschio  ordinò Smitta, facendo partire la propria freccia assicurata alla fune. Minya si chiese quale fosse il maschio, ed attese un momento per poter valutare la direzione del dardo di Smitta, prima di tirare a sua volta. Le sembrava che le bestie non fossero ancora a tiro, ed aveva ragione... il corpo del maschio si spostò dalla traiettoria delle frecce mentre la femmina proseguiva lassalto. Sal aveva aspettato a tirare, ma ora scagliò la propria freccia, trapassando una pinna della femmina.


  La bestia stridette, sbatté una volta le ali, e si liberò dal dardo; Sal emerse dal fumo e balzò nel cielo, recuperando la freccia e issandosi di nuovo fino al tronco, lantico arco di metallo appeso alla spalla. Il ciuffo di funghi in fiamme era rimasto attaccato alla coda dellanimale, che ora stava svolazzando come impazzito.


  Smitta lanciò una freccia contro il piccolo.


  Entrambi gli adulti stridettero e la femmina tentò dintercettare il dardo, ma fu troppo lenta. Il piccolo non parve neppure accorgersi del pericolo, poi Smitta arrestò larma dando uno strattone alla fune quando la punta era ad appena un metro dal piccolo.


  La femmina rimase sbalordita.


  Le tre donne si stavano preparando a sostenere un altro attacco, ma non fu necessario. Gli adulti si affiancarono al loro piccolo con movimenti infinitamente aggraziati, piccole mani si protesero dai ventri arancioni per tenere congiunti i tre corpi, poi il triuno si allontanò simile ad un indistinto fantasma azzurro nel cielo blu.


   Visto? Sono furbi: si può ragionare con loro  commentò Smitta.


  Sal estrasse una spora a forma di goccia da una delle molteplici tasche che costellavano la parte anteriore della sua tunica, ne piegò la punta e subito una nube di semi e vapore scaturì dalla spora, spingendo Sal contro la corteccia dellalbero.


  La donna avvolse la fune e raccolse le armi, compreso il prezioso arco, fatto di metallo elastico e tramandato da almeno duecento anni allinterno della Squadra Triuna.


   Ben fatto, truppa, ma credo che il fuoco stia intaccando il legno. Vorrei che Tanya si spicciasse ad arrivare. Non è possibile che non ci abbia viste, vero?


  Agli occhi di Minya non appariva con chiarezza se il fuoco avesse o meno intaccato il legno, perché era difficile stabilire a che punto i capelli-di-vecchio cedevano il posto al legname marcio.


   Non è ancora preoccupante  osservò.


   Detesto sprecare le spore propellenti, ma... foraggio per alberi! Voglio andare a cercare le altre!


  Presa la decisione, Sal puntò i piedi contro il tronco, raccolse le gambe contro di sé mantenendosi in equilibrio con le braccia e spiccò un salto, agitando le braccia fino a che riuscì a girarsi in modo da vedere il tronco. Le altre due losservarono spostarsi fluttuando lungo il tronco in direzione del Ciuffo Dalton-Quinn.


   Si preoccupa troppo  commentò Smitta.


  


  Erano passati settanta giorni da quando il gruppo di cittadini comandato da Clave aveva lasciato il Ciuffo Quinn.


  Lalbero nutriva miriadi di parassiti, che a loro volta nutrivano la squadra di Clave. Avevano ucciso con facilità un altro animale con la proboscide, facendogli a pezzi il naso e trafiggendolo dentro il suo covo; avevano trovato macchie di funghi dappertutto, e Merril aveva dormito per otto giorni dopo aver mangiato la frangia rossa del fungo a ventaglio, svegliandosi poi con un mal di testa che non le aveva comunque impedito di arrampicarsi e che alla fine se nera andato. Di conseguenza il fungo a ventaglio era stato classificato commestibile. Avevano trovato inoltre anche altri animali con il guscio e cibo di ogni genere...


  Il Grad vedeva in tutte queste cose una prova del decadimento dellalbero.


  Avevano trovato anche un cespuglio di spore propellenti, simile ad una massa di bolle attaccate alla corteccia, e Clave aveva riposto una dozzina di spore gonfie in una sacca improvvisata e fatta con la pelle dellanimale proboscidato.


  Avevano preso labitudine di accamparsi al limitare del rivolo dacqua, e Clave, ridendo, aveva ammesso che avrebbero dovuto farlo fin dal principio. Avevano dormito altre tre volte sullalbero, una volta nel covo della bestia proboscidata ed altre due in profonde spaccature della corteccia, tanto coperte di «peluria» da dover essere ripulite con il fuoco, e la cenere aveva sporcato di nero i loro vestiti.


  Avevano anche imparato a rinunciare a far bollire lacqua, perché le bolle la trasformavano in una calda massa in espansione.


  La gravità di marea era sempre minore, tanto che ad un certo punto il gruppo si ritrovò a fluttuare quasi lungo il tronco, con estrema soddisfazione di Merril. Anche adesso che gli effetti del fungo erano cessati, la vecchia continuava ad essere entusiasta dellassenza di peso: non si poteva cadere! Bastava chiamare aiuto e qualcuno ti tirava una corda. Anche Glory era deliziata, ed Alfin cominciava a sorridere di tanto in tanto.


  Ma cera un prezzo da pagare: lacqua cominciava a scarseggiare, perché lassù non cera vento e quindi neppure un corso dacqua che scorresse verso est sospinto da esso, anche se qualche volta si trovava un po dacqua da leccare sul legno umido. E la polpa dei funghi a ventaglio era ricca del prezioso elemento.


  Poi Jinny trovò un altro marchio DQ, che sembrava quasi pulito; mezzo chilometro più in su lungo il tronco, era visibile un enorme fungo a ventaglio che somigliava ad una bianca mano che si stagliasse contro lo sfondo del cielo. Doveva essere enorme.


   La nostra cena?  domandò il Grad, indicando il fungo.


   Ne troveremo altri più piccoli tuttintorno  replicò Clave.


   Non sarebbe grandioso  osservò Merril,  poter entrare nellArea Comune portandoci dietro quel bestione?


  Il Grad si stava spostando verso il marchio tribale, quando Clave esclamò:


   Aspetta!


   Cosa cè?


   Questo marchio non è coperto di funghi come gli altri. Grad, non ti sembra strano? Come se lo avessero ripulito?


   Cè un po di peluria, ma in effetti è un po troppo scarsa.  A quel punto, il Grad era ormai abbastanza vicino da poter scorgere la vera differenza.  Non cè il segno di uscita sulla Q. Cittadini, questo non è territorio della Tribù Quinn.


  


  Gavving e Jiovan erano stati lasciati indietro con il compito di affumicare la carne, operazione effettuata alla perfezione solo grazie a lezioni apprese nella maniera più dura. Avevano usato come combustibile la corteccia strappata tuttintorno ad una chiazza di peluria, perché la corteccia sana resisteva al fuoco; adesso la carne era circondata da un cerchio di carboni ardenti ed era esposta alla scarsa brezza, dato che lassù il fuoco non restava acceso se preparato in un angolo riparato. Infatti, il fumo non si disperdeva, anzi, rimaneva tuttintorno alle fiamme in una nube contorta anche allaperto, minacciando di estinguere il fuoco da un momento allaltro. Il calore restava intrappolato nel fumo, quindi non cera bisogno che il fuoco fosse grande. Gavving e Jiovan si tenevano a distanza di sicurezza, consapevoli che un cambio di orientamento della brezza poteva provocare dolorose scottature ad un cittadino incauto.


  Fra non molto sarebbe stato necessario girare la carne: era il turno di Gavving, ma la cosa poteva aspettare ancora qualche istante.


   Jiovan?


   Cosa cè?


  Perfino Gavving, curioso comera, non se lera mai sentita di chiedere a Jiovan come avesse perduto la gamba... nessuno lo aveva mai fatto; cera però un particolare, nel racconto del cacciatore, che lo stava tormentando da anni, ed ora si era deciso a fare la sua domanda.


   Perché stavi cacciando da solo, quel giorno? Nessuno va mai a caccia da solo!


   Io lo facevo.


   Daccordo.  Largomento era chiuso. Gavving estrasse il proprio arpione, si riempì daria i polmoni e simmerse nel fumo: semi accecato, allungò limpugnatura dellarpione al di sopra dei carboni ardenti per rivoltare le zampe dellanimale proboscidato... una, due tre. Diede un forte strattone alla propria fune per tornare allaria aperta, ma il fumo lo seguì e dovette impiegare qualche secondo per allontanarlo.


  Jiovan stava guardando verso linterno dellanello, oltre il piccolo ciuffo verde che aveva costituito i confini della sua esistenza e verso il punto luminoso che era Voy; dun tratto, luomo sollevò il capo e fissò Gavving con uno sguardo quasi omicida.


   Questa è una cosa che non voglio sia risaputa in giro.


  Gavving attese.


   Daccordo. Io ho... avevo... un vero dono per il sarcasmo, almeno così mi si diceva. Quando ero a capo di una caccia... ebbene, i ragazzi erano là per imparare, ed io per insegnare, così quando qualcuno faceva un errore, io provvedevo a che se ne rendesse conto senza possibilità di dubbio.


  Gavving annuì.


   Ben presto, hanno cominciato ad affidarmi solo i soggetti più pasticcioni; non sono riuscito a sopportarlo ed allora ho preso labitudine di andare a caccia da solo.


   Non avrei dovuto chiedertelo, ma era una cosa che mi tormentava.


   Non ci pensare.


  Gavving stava cercando di non pensare anche ad unaltra cosa, del tutto diversa. Durante lultimo periodo di sonno, si era svegliato e si era accorto che tre cittadini mancavano allappello; aveva seguito un suono... ed aveva scoperto Clave, Jayan e Jinny mentre ancoravano delle funi alla corteccia, spiccavano un balzo nel vuoto e si mettevano a fare bambini galleggiando a mezzaria.


  Nella testa del ragazzo regnavano adesso un senso di bramosia e di invidia controbilanciate dalla paura dellira di Clave o del disprezzo di Jinny (perché Gavving riteneva che Jinny fosse la più carina delle due). Tanto valeva sognare ad occhi aperti, senza contare che qualsiasi compagna potenziale era rimasta al Ciuffo Quinn e che lui non poteva comunque avanzare una proposta perché non aveva né letà né i mezzi sufficienti per farlo.


  Le cose sarebbero cambiate, naturalmente. Avrebbe fatto ritorno (naturalmente) da eroe (naturalmente!). Quanto allira del Presidente..., questi non era riuscito ad obbligare Harp a prendere parte alla spedizione, e probabilmente anche Clave avrebbe potuto tenergli testa, se avesse voluto. Se fossero riusciti a porre fine alla carestia, il Presidente non avrebbe potuto far loro più nulla; perché sarebbero diventati degli eroi.


  E Gavving avrebbe potuto scegliere la compagna che più gli aggradava...


   E stavo cacciando da solo  aggiunse Jiovan,  anche quel giorno che Glory ha distrutto il recinto dei tacchini.


  Per un momento, Gavving non riuscì a comprendere di cosa laltro stesse parlando, poi sorrise e rispose:  Harp me lha raccontato.


   Lho sentito. Quel giorno io mi trovavo sotto il ramo, con una corda che mi teneva ancorato ed unaltra sciolta, e me ne stavo là in attesa, masticando un po di fogliame con la testa che sbucava nel cielo. Era notte completa per locclusione del Nuovo Anno: il sole era unampia chiazza luminosa che splendeva su di me e Voy gli stava passando proprio nel mezzo.


  «Ed ecco che ti vedo arrivare un tacchino che svolazza controvento e comunque si muove piuttosto velocemente ed allindietro. Ho subito attaccato una rete alla fune libera e lho lanciata, prendendo il tacchino. Ma ecco arrivarne un altro. Siccome avevo altre reti di scorta, nel giro di due respiri mi sono trovato con due tacchini, uno a ciascuna estremità della corda. Ma poi ne ho visti arrivare altri due, quindi quattro e tutti che venivano dallalto, per cui ho finito per intuire che erano i nostri. Ho scagliato anche lestremità della corda cui ero ancorato e ne ho preso un terzo...


   Buona mira  commentò Gavving.


   Oh, certo, non cera nulla che non andasse nella mia mira, quel giorno. Ma il cielo era pieno di tacchini, la maggior parte dei quali sarebbe riuscita a scappare, ed io continuavo a considerare la cosa divertente!


   Già.


   È per questo che non ho mai raccontato laccaduto a nessuno prima dora.


   Posso sopravvivere anche se non mi dici comè andata a finire  replicò Gavving, intuendo che piega stesse per prendere la narrazione.


   No, non ci sono problemi. Era divertente  continuò serio, Jiovan.  Ma con quel cielo brulicante di tacchini, una famiglia di triuni è venuta a vedere cosa si poteva fare di tutta quella carne con le ali. Si sono divisi ed hanno attaccato i tacchini liberi, ed io non ho potuto fare altro se non cercare di recuperare i miei tre.  Adesso Jiovan non stava di certo sorridendo.  Il maschio ha attaccato le mie bestie, ne ha ingoiata una intera ed ha cercato di volare via: ma aveva scelto la fune sbagliata. Prova ad immaginare... unestremità della corda saldamente ancorata al legno, una bestia enorme che tirava allaltra estremità ed io nel mezzo, chiuso in un cappio. Ho intuito cosa stava per succedere, ho allargato il cappio ed ho cercato di balzare fuori, ma lanello si è serrato di colpo, mi ha quasi strappato di netto la gamba e mi ha fatto precipitare nel cielo.


   Foraggio per alberi!


   Anchio lho pensata così. Ricordi che avevo ancora una fune in mano? Ma con un tacchino che svolazzava pazzamente a ciascuna estremità, ed io stavo cadendo. Ho tentato di scagliare un tacchino, nella speranza che simpigliasse nei rami, ed ho fallito il tiro.


  «Nel frattempo, il maschio triuno si era accorto di essere stato bloccato da qualcosa, ma non sapeva cosa fosse. Dà un altro strattone alla corda, sente uno strappo nel ventre e rimette, per lo meno, questo è quel che credo sia accaduto. Tutto quello che so, è che qualcosa mi è caduto in faccia, un tacchino morto e coperto di succhi gastrici... ed io lho abbracciato con fervore e poi mi sono arrampicato lungo la corda fino al ciuffo.


  Gavving aveva paura di ridere.


   Una volta su, ho liberato dalla corda quel che rimaneva della mia gamba, ed ho dovuto tagliare via la parte che pendeva. Allora, ragazzo, Harp ti ha mai raccontato una storia degna di questa?


   No. Foraggio per alberi, se gli piacerebbe! Oh!


   Lui mi renderebbe famoso, ma non voglio questo tipo di fama.


   Perché me lhai raccontato?  domandò Gavving, riflettendo.


   Non lo so. È il mio turno  disse dun tratto Jiovan, e, riempitisi i polmoni daria, scomparve nel fumo.


  Gavving si sentiva appesantito da un fardello: faceva sempre troppe domande. Ebbe un sorriso colpevole, mentre immaginava Jiovan che cercava di tirare una fune con un tacchino svolazzante appeso a ciascuna estremità. Ma, e se Jiovan si fosse poi pentito di averglielo raccontato?


  Vide Clave sbucare da dietro una curva del tronco, ed in quel momento Jiovan emerse dal fumo portandosene un po dietro, per cui Gawmg dovette trattenere il respiro fino a che non si fu disperso.


   È passato così tanto tempo  commentò Jiovan, tossendo un po,  che forse non mi fa più così tanto male. Forse avevo soltanto voglia di raccontarlo, magari ne sentivo il bisogno.


   Gli altri stanno tornando  osservò Gavving,  e mi chiedo perché siano così eccitati.


  


   Non torneremo a casa prima di aver scoperto qualcosa sul loro conto!  tuonò Clave.


   Io so parecchie cose su di loro  replicò il Grad.  Una volta vivevamo tutti nel ciuffo esterno, poi cè stato un qualche dissenso ed i Quinn se ne sono andati. Prima di allora, la nostra era la Tribù Dalton-Quinn.


   Allora sono parenti.


  La discussione era diventata un po meno caotica, ma solo perché metà del gruppo era rimasto indietro, e comunque il tono non era certo meno violento.


   Non lo stai ascoltando!  gridò Alfin.  Ci hanno buttati fuori! Per quel che ne sappiamo, forse pensano ancora di essere in guerra con noi!


   Clave  aggiunse il Grad,  i marchi tribali sono curati, ed ultimamente non abbiamo trovato più molti funghi a ventaglio o quegli animali con il guscio. Io credo che gli altri tengano pulito questo tratto di tronco e che magari siano ancora nelle vicinanze. Quello che dobbiamo fare è andarcene da qui!


   Volete scappare davanti a qualcosa che non avete neppure visto!


   Abbiamo visto i segni tribali  insistette il Grad.  DQ, e senza il segno attraverso la Q. Forse loro si fanno ancora chiamare Dalton-Quinn, ma a noi cosa importa? Cosa siamo per loro? Degli intrusi sulla loro parte di albero? Abbiamo comunque oltrepassato la metà e siamo sul loro territorio. Clave, torniamo a casa. Uccidiamo un altro animale proboscidato, raccogliamo un po di funghi ed un animale con il guscio e torniamo a casa con unabbondante scorta di cibo. E la tribù non patirà neppure la sete, perché porteremo lacqua che scorre lungo il tronco...


   Lacqua arriverebbe comunque fino al ciuffo  rispose Clave, accantonando quel particolare con un gesto.  No. Io voglio incontrare i Dalton. Sono passate centinaia di anni, e non sappiamo più che tipi sono... magari conoscono mezzi di coltura migliori o metodi più certi per procurare lacqua. Forse coltivano cibi di cui non abbiamo mai sentito parlare. Qualcosa. Giorno, Jiovan.


   Giorno. Cosa sta succedendo?


   Abbiamo trovato un marchio tribale che non è nostro, e linterrogativo che si presenta alla cittadinanza è il seguente: dobbiamo porgere i nostri saluti prima di tornare a casa? Oppure dobbiamo semplicemente tagliare la corda?


   Ma non capisci che non siamo in condizioni né di combattere né di negoziare?  intervenne il Grad.  Abbiamo con noi un solo combattente valido, due infermi, un ragazzo, quattro donne ed un custode della bocca dellalbero, e tutti noi siamo stati buttati fuori dal Ciuffo Quinn, per cui non possiamo neppure fare delle promesse...


   Alfin  lo interruppe Clave,  sei anche tu del parere di tornare indietro?


   Sì.


   Jiovan?


   Da cosa dobbiamo scappare?


   Forse da nulla. Quel marchio non era stato più curato da parecchio tempo. Foraggio per alberi, magari la siccità li ha uccisi tutti! Potremmo insediarci nel ciuffo esterno...


  Merril interloquì, ansante come se si fosse appena arrampicata.


   Oh, no. Se laggiù sono morti tutti... non ci conviene avvicinarci... Ci deve essere qualche malattia.


   Propendi per landare avanti o per il tornare indietro?


   Io non so... indietro, credo... ma prima prendiamo... quel grosso fungo … a ventaglio. Che impressione farebbe sui cittadini! Ed affumichiamo un altro animale proboscidato... se possiamo. Ormai sappiamo che sul tronco ci sono animali da cacciare. Lo dovremmo dire al Presidente.


   Jayan? Jinny?


   Ha detto una cosa sensatareplicò Jinny, e Jayan annuì.


   Gavving?


   Nessuna opinione.


   Foraggio per alberi. Glory?


   Torniamo indietro. Sono giorni e giorni che non mangio più un po di fogliame.


   Se fossi certo di aver ragione  sospirò Clave,  andremmo avanti comunque. Daccordo!  La voce del cacciatore divenne più piena e rimbombante.  Abbiamo roba a sufficienza da portare indietro, fra quel fungo gigante e tutta la carne che riusciremo a trovare lungo la strada. Cittadini, ci siamo comportati bene per noi stessi e per il Ciuffo Quinn, e torneremo a casa da eroi. Adesso, non voglio perdere nessuno lungo la via del ritorno, quindi non date la marea per scontata! Diventerà sempre più forte ad ogni chilometro di discesa, e per la maggior parte del percorso avremo bisogno di funi cui assicurare la carne ed il fungo a ventaglio...


  Gavving notò che lobiettivo degli altri era diventato anche quello di Clave, e ne prese mentalmente nota.


  


  Gli uccelli-esibizionisti erano tornati, e Minya li osservò eseguire una danza di corteggiamento. Due maschi si stavano pavoneggiando davanti alla stessa femmina con le ali allargate, e la testa della femmina scattava di qua e di là con una velocità tale che locchio non riusciva a seguirla. Decisioni, decisioni...


   Donna, cè qualcosa che ti preoccupa.


  ...Decisioni. Smitta si stava forse impicciando di cose che non la riguardavano? Minya prese una rapida decisione: ne doveva parlare con qualcuno.


   Ho cominciato a chiedermi... se sono un soggetto giusto per la Squadra Triuna.


   Davvero?  Smitta parve sconcertata.  Ma eri fin troppo ansiosa di diventare dei nostri, otto anni fa. Cosè cambiato?


   Non lo so.


  Ma in realtà lo sapeva, e di colpo anche Smitta intuì.


   Non ne parlare con Sal  consigliò.  Lei non ti capirebbe.


   Avevo solo quattordici anni.


   Sembravi più grande... più matura. E forse sei stata la recluta più carina che abbiamo mai avuto.


  Minya fece una smorfia.


   Ogni uomo del ciuffo voleva fare bambini con me. Devo aver sentito ogni possibile modo di avanzare quel genere di proposta, ed io semplicemente non volevo farlo con nessuno. Smitta, è per questo che cè la Squadra Triuna!


   Lo so. E che ne sarebbe stato di me senza la Squadra Triuna? Una donna nata uomo, un uomo che vuole essere una donna...


   Hai mai desiderato...  Qual era la parola più adatta? Non fare bambini, a Smitta non si adattava.


   Lho fatto  rispose Smitta.  Con Risher... una volta era molto più avvenente... ed in seguito con Mik, il ragazzo del Capocacciatore.  Minya sussultò, e forse Smitta se ne accorse.  Quando ci uniamo alla Squadra, rinunciamo a tutto questo, dobbiamo tenercelo dentro, e tu lo sai.


   Nessuno ha mai...


   Cosa? Abbandonato la Squadra? Barato? Alse si è gettata nel cielo, poco tempo dopo che io sono entrata a far parte della Squadra Triuna, ma nessuno sa davvero perché lo abbia fatto. Quello è il solo modo in cui si può abbandonare la Squadra. E se tu dovessi essere colta a barare, potrei dirti i nomi di alcune persone che sarebbero fra le prime a farti a pezzi. Sal sarebbe una di loro.


  Le labbra tese ed i denti stretti tennero a bada il segreto di Minya, e Smitta se ne accorse.


   Non farti sorprendere a barare  ripetè.  Non vogliamo dare figli alla tribù, quindi dobbiamo accollarci tutti i lavori più pericolosi che ci siano e pagare il nostro debito in questo modo. Ma sai, non si deve chiedere ad un uomo qualsiasi di aiutarti a vivere in entrambi i modi, quello della Squadra e quello civile.


  Minya annuì, labbra e denti sempre serrati: se solo li avesse tenuti così anche quando era con Mik! Otto anni prima, Mik era un soggetto impossibile da togliersi di tomo: come aveva fatta a cambiare così tanto. Avrebbe parlato?


   Smitta...


   Lascia cadere la cosa, sta arrivando Sal.


  Minya sollevò lo sguardo: cerano quattro figure laggiù, quattro donne che si stavano spostando grazie ai semi ed al gas emessi dalle spore propellenti. E non avevano acqua con loro. Sal gridò qualcosa, ma il vento portò via le sue parole.


   Stanno sprecando le spore  osservò Smitta.


  Adesso le quattro donne erano abbastanza vicine da potersi aggrappare alla corteccia, e Sal gridò, gioiosa:  Invasori!


  CAPITOLO SETTIMO

  LA MANO DEL CONTROLLORE


  Le due triadi avanzarono verso linterno del tronco, sfruttando la copertura delle fessure nella corteccia, ogni volta che questo era possibile. Ad un intervallo di qualche minuto, Denisse, una donna alta e bruna nella triade di Tanya, faceva capolino, lanciava intorno una rapida occhiata, e tornava a nascondersi dietro la corteccia.


   Ne abbiamo contati sei intorno al marchio della tribù  spiegò Tanya.  Sono vestiti di scuro, quindi forse vengono dal Ciuffo Scuro.


   Degli intrusi sullalbero!  La voce di Sal era ansiosa ed allegra.  Non abbiamo mai combattuto contro gli invasori! Molto tempo fa, parecchi cittadini sono stati scacciati per ammutinamento... alcuni avevano ucciso il Presidente e gli altri si sono uniti a loro. Magari si sono insediati nel Ciuffo scuro. Ammutinati... Tanya, di che tipo di armi erano forniti?


   Potremmo andare a chiederglielo, non ti pare? Denisse dice di aver visto degli aggeggi simili a frecce gigantesche. Non è riuscita neppure a capire di che sesso fossero quegli invasori, ma uno di loro era senza gambe.


  Deviarono per evitare una fessura colma di capelli-di-vecchio.


   Sono in sei  osservò Smitta,  ed anche noi. E potrebbero essercene altri che non avete visto... non faremmo meglio a mandare a chiamare anche la triade di Jeel?


   No  replicò Sai, con un sorriso da lupo.


  Minya non disse nulla... era la capitana della triade a parlare per lei... ma provò ugualmente una feroce gioia: in quel momento, non cera nulla che le potesse servire più di una bella battaglia.


  Denisse ritornò da unulteriore esplorazione, e riferì, con voce calma.


   Intrusi. Abbiamo degli intrusi trecento metri verso linterno e cento verso sinistra, e si stanno spostando verso lesterno. Sono almeno sei.


   Andiamo  decise dun tratto Tanya.  Mi piacerebbe poter interrogare uno di loro. Non sappiamo che cosa vogliono.


   Che ce ne importa? Quel che vogliono non appartiene a loro.


   Non siamo un gruppo che tiene un dibattito  sorrise Tanya.  Siamo la Squadra Triuna. Andiamo a dare unocchiata.


  Si aprirono un varco lungo la corteccia, ed alla fine Denisse, dopo aver fatto capolino unultima volta ed essersi lasciata ricadere al riparo, annunciò alle altre:  Stanno andando verso la Mano del Controllore.


  Uno dei doveri della Squadra Triuna era quello di tenere il tronco libero dai parassiti. I funghi a ventaglio erano dannosi per lalbero ed al tempo stesso erano commestibili, ma cera un singolo, enorme fungo a ventaglio che godeva di uno speciale privilegio. Scoperto una ventina danni prima, era stato lasciato libero di crescere fino a diventare sempre più grande. Mynia aveva solo sentito parlare di quellinsolita mascotte della Squadra, ed ora fece capolino da dietro la corteccia...


  Erano là: alcuni uomini e donne dallaspetto del tutto umano.


   Sono più di sei. Otto, anzi, nove, vestiti come sporchi civili. Abiti rossi chiazzati di fuliggine, niente tasche... stanno tagliando il gambo! Lo stanno uccidendo, la Mano del Controllore...


  Smitta urlò e si lanciò allattacco. Adesso non cera più altro da fare se non imitarla, e Sal gridò:  Andiamo a Gold!


  E la Squadra Triuna balzò addosso agli invasori.


  


  Il fungo a ventaglio sporgeva dal tronco come una mano enorme, bianca con le unghie rosse. Il gambo, sproporzionatamente sottile ed apparentemente fragile visto da lontano, era peraltro più spesso del torso di Gavving, che si mise a colpirlo con la propria daga, imitato da Jiovan, piazzato dallaltro lato del fungo.


   Riusciremo a portarlo giù per il tronco  osservò questultimo, ansando,  ma come riusciremo a farlo passare attraverso il ciuffo fino allArea Comune?


   Magari non dovremo farlo  replicò Clave.  Porteremo la tribù dal fungo, e li lasceremo liberi di tagliarsi tutti i pezzi che vorranno.


   Sarà meglio prima staccare la frangia  ammonì Merril.


   Lo Scienziato vorrà una parte di quella sostanza rossa!  protestò il Grad.


   Per sperimentarla su chi? Oh, daccordo, conserviamo un po di frangia per lo Scienziato. Ma non molta, però.


  Il gambo era duro, e, anche se avevano ottenuto qualche risultato, Gavving aveva già le braccia stanche; il giovane indietreggiò e lasciò il posto a Clave, osservando il taglio che si faceva più profondo.


  Poteva darsi che lo avessero indebolito abbastanza?


  Conficcò un piolo nella corteccia e vi assicurò una fune, poi balzò e colpì lo stelo del fungo con tutta la forza delle gambe: la grande mano si piegò per un momento sotto il suo peso, poi si raddrizzò e lo scagliò con fare giocoso nel cielo. Mentre galleggiava e raccoglieva la corda, il ragazzo vide quello che gli altri non avevano potuto notare perché erano troppo vicini al tronco.


   Fuoco?


   Cosa? Dove?


   Verso lesterno, ad un mezzo chilometro circa da qui. Sembra una cosa grossa.  Il sole si trovava dietro il ciuffo esterno, ed il tronco era quindi in ombra, il che permetteva a Gavving di scorgere un bagliore arancione in mezzo alla massa di fumo.


  Con la coda dellocchio, Gavving colse un movimento velocissimo, e, prima ancora che il suo cervello avesse registrato di cosa si trattava, diede un violento strattone alla corda... schivando un arpione in miniatura che gli sfiorò il fianco sibilando.


   Foraggio per alberi!  esclamò, poi, per essere più specifico, gridò:  Arpioni!


  Jiovan incespicò, indeciso, una punta acuminata che gli trapassava una scapola, e Clave era occupato ad assestare colpi sulle spalle o sul sedere degli altri cittadini per spedirli al riparo. Qualcosa solcò il cielo ad una certa distanza: una donna, massiccia e coi i capelli rossi, vestita di color porpora e con una serie di tasche che si stendevano dal petto ai fianchi e la facevano sembrare incinta. La donna volò nel cielo ed al tempo stesso aprì qualcosa con le mani, qualcosa che brillava, una linea di luce.


  Gli occhi di Gavving incontrarono quelli della donna, ed il giovane comprese che quello strano oggetto era unarma, prima ancora che lavversaria lo lasciasse richiudere di scatto: il ragazzo si aggrappò alla corteccia e rotolò su se stesso, mentre qualcosa dindistinto e di minuscolo si avvicinava e si piantava con un tonfo nella corteccia vicino alla sua schiena. Si trattava di un arpione in miniatura con alcune penne duccello gialle e rosse attaccate allestremità posteriore. Gavving rotolò ancora per porre il fungo a ventaglio fra la sua persona e lattaccante.


  Clave non si vedeva da nessuna parte, ma i nemici vestiti di porpora si stavano inerpicando lungo la corteccia, urlando insulti e scagliando morte. La donna dai capelli rossi era stata trafitta ad una gamba da un arpione, ma lo aveva strappato dalla ferita e gettato via, e si stava guardando intorno alla ricerca di un nuovo bersaglio. Scelse quello più facile: Jiovan, che non tentava neppure di mettersi al riparo e che ricevette un secondo arpione in miniatura nel petto.


  Gli attaccanti stavano usando le spore propellenti. Un uomo magro, anche lui vestito di porpora, avvistò Gavving, impugnando nella mano libera un coltello lungo un metro.


  Gavving balzò da un lato, estrasse il proprio coltello e diede uno strattone alla fune per tornare in posizione. Luomo andò a sbattere contro la corteccia e Gavving gli balzò sulle spalle prima che facesse in tempo a riprendersi dal colpo, sferrando un fendente alla gola. Una mano dalle dita dotate di una forza inumana, come quella dei denti di un uccello-spada, lo afferrò per un braccio, e Gavving modificò il proprio appiglio e conficcò il coltello nel fianco dellavversario. Presto! La morsa si allentò.


  In quel momento, lalbero fu scosso da un tremito.


  Gavving non se ne accorse subito, perché stava tremando per la reazione a quanto aveva appena fatto; quando vide il grande muro di corteccia che tremava, decise che attualmente quello era il minore dei suoi problemi, e si guardò intorno alla ricerca di altri nemici.


  La donna dai capelli rossi stava fluttuando lungo lalbero ad una distanza non troppo grande, ignorando il sangue che formava una chiazza sui pantaloni e tenendo docchio lalbero che rabbrividiva. Era fuori tiro oppure no? Gavving provò a tirare il proprio arpione ed al tempo stesso scattò al riparo del grande fungo a ventaglio.


  Ma non era più necessario ripararsi, perché laveva colpita: la donna lo fissò con occhi inorriditi e morì.


  I nemici vestiti color porpora si chiamavano fra loro, le voci soffocate da un crescente rombo di sottofondo. Jiovan era morto, trafitto da due minuscoli arpioni; Jinny si teneva dietro un fungo più piccolo, larpione pronto in mano, ed il Grad, rotolando fuori da una crepa della corteccia, vide quello che la ragazza stava facendo e la imitò. Un arpione in miniatura affondò con un tonfo nello scudo di Jinny, che digrignò i denti e partì allattacco nella direzione da cui era giunto il dardo, seguito da Jayan e dal Grad.


  Gavving recuperò il suo arpione, e con esso venne anche il cadavere della donna, le braccia e le gambe ancora scosse da moti convulsi; il ragazzo si sentì serrare la gola da unondata di nausea mentre liberava larpione, poi decise di esaminare la strana arma lucente che la nemica stringeva ancora in pugno, ma non ne ebbe il tempo.


  Lalbero tremò una seconda volta, ed il cupo rombo continuò a farsi sentire, un suono che faceva pensare ad un mondo che si stesse spezzando in due. Alcune schegge di corteccia saettarono vicino a Gavving, ed il cadavere della donna prese a ruotare su se stesso, agitando gli arti. Il ragazzo stava cercando di aggrapparsi da qualche parte quando una figura gli si affiancò.


  Capelli scuri, un bel volto pallido a forma di cuore... abiti color porpora. Gavving sferrò un colpo di arpione in direzione degli occhi della ragazza.


  


   Il fuoco!  gridò Tanya.  Ci bloccherà la strada per tornare al ciuffo! Dobbiamo oltrepassarlo!  Azionò una spora propellente e saettò lungo la corteccia verso lesterno.


  Minya la sentì, ma non si fermò: Sal e Smitta erano morte, ed era stato quel ragazzo invasore ad ucciderle entrambe. Minya cominciò a dargli la caccia.


  Il ragazzo indossava abiti scarlatti, abbigliamento da cittadino, aveva i capelli biondi e ricciuti, un velo appena visibile di barba sul volto atteggiato ad una smorfia di paura o di frenesia omicida. Il ragazzo le vibrò un colpo, poi si trasse indietro per evitare la controparata della spada di lei e perse lappiglio con i piedi. Per un momento, Mynia fu tentata di seguirlo, di ucciderlo per lonore della triade di Sal e poi di andarsene!


  Ma non cera tempo, Tanya aveva ragione: il fuoco le poteva bloccare tutte, isolarle lontano dal Ciuffo Dalton-Quinn... e poi bisognava recuperare larco di Sal. Minya ruotò su se stessa, si allontanò dal tronco con un calcio ed aprì una spora propellente per acquisire una maggiore velocità.


  Il cadavere di Sal stava fluttuando nel cielo, la mano priva di vita che serrava ancora nel pugno il tesoro tribale; alle spalle di Minya, il ragazzo biondo si afferrò alla corteccia per recuperare lequilibrio e scagliò la freccia a mano di cui era dotato. Minya scalciò per alterare il proprio percorso ed osservò larma oltrepassarla sibilando: quando tornò a girarsi, una forma le balzò davanti.


  Era una sagoma distorta, non umana, e quella vista la raggelò per un momento: Minya non aveva ancora capito bene cosa stesse accadendo, quando un pugno le esplose sul volto.


  


  Gavving aveva ignorato le grida delle donne vestite di porpora, due delle quali stavano adesso fuggendo, servendosi delle spore propellenti per spostarsi lungo il tronco verso lesterno, mentre una terza si muoveva a zig-zag lungo la corteccia. La donna dai capelli neri che aveva cercato di ucciderlo, si spostava invece di traverso, dirigendosi verso il punto dove Gavving aveva lasciato... lasciato un massiccio cadavere dai capelli rossi che serrava in mano un oggetto curvo di metallo argentato.


  Merril sbucò da una fessura proprio davanti alla ragazza, ed il pugno della vecchia colpì il volto della sconosciuta con un rumore tale che Gavving ludì perfino al di sopra del... cupo suono come una lacerazione che il ragazzo aveva ignorato mentre lottava per salvarsi la vita: un suono che dava lidea che il cielo si stesse squarciando. Adesso udì anche la voce del Grad, stridula come quella di un grillo, per il panico, le parole soffocate dal rombo.


  Ma Gavving non aveva bisogno di sentire quelle parole: lui sapeva già.


  


   Clave! Claaave!


  Il cacciatore fece capolino da una profonda fenditura.


   Eccomi!  gridò di rimando.  Cosa ti serve?


   Dobbiamo saltare!  urlò il Grad.  Tutti!


   Ma cosa stai dicendo?


   Lalbero si sta spezzando! È questo il modo in cui gli alberi sopravvivono!


   Cosa?


   Ordina a tutti di saltare lontano dallalbero!


  Clave si guardò intorno: Jiovan era morto, anche se era ancora assicurato con la fune. Il Grad si trovava già nel cielo, la fune libera e raccolta! Gavving... Gavving si stava spostando lungo la corteccia tremante, strappava qualcosa dalla mano di un cadavere dagli abiti color porpora e proseguiva lungo il tronco. Jayan e Jinny non si vedevano da nessuna parte, ed Alfin stava ringhiando mentre osservava i nemici sparire in una nube di fumo. Anche Glory e Merril guardavano, incredule.


  Prendi una decisione. Adesso. Non ne sai abbastanza, ma devi decidere. Devi essere tu a fario, sempre tu.


  Gavving. Gavving ed il Grad erano vecchi amici. Forse che Gavving sapeva qualcosa? Il ragazzo si era impadronito di unarma nemica ed ora seguiva il tronco verso linterno... diretto verso la carne che avevano abbandonato per andare a cogliere il fungo gigantesco. Ma certo, avrebbero avuto bisogno di cibo, se si dovevano allontanare dallalbero.


  Poteva darsi che la mente del Grad avesse ceduto, ma Gavving si fidava di lui... ed un sacco di cose stavano accadendo contemporaneamente: il fuoco che ardeva sullalbero, il tronco che tremava e gemeva, quelle sconosciute che li avevano aggrediti con lintenzione di ucciderli e poi erano fuggite... Clave aveva una scorta di spore propellenti nello zaino, ed avrebbe potuto ricondurre i cittadini allalbero a cose finite.


   Grad!  gridò.  Ci dobbiamo agganciare allalbero?


   Nooo! Foraggio per alberi, no!


   Daccordo!  La voce di Clave sovrastò quel fragore da fine del mondo.  Jayan! Jinny! Glory, Alfin, Merril, saltate tutti! Saltate lontano dallalbero, senza ancorarvi! Ripeto, non vi ancorate!


  Le reazioni che ottenne furono le più svariate. Merril lo fissò, rifletté un istante, poi obbedì. Glory si limitò a fissarlo, mentre Jayan e Jinny emersero dai loro nascondigli come un paio duccelli che si librassero in volo. Alfin si aggrappò alla corteccia come un forsennato. E Gavving? Gavving stava tentando di liberare una spessa zampa di animale proboscidato.


  La corteccia continuò a tremare, il suono riempì il cielo e lalbero, le nemiche vestite di porpora non si vedevano da nessuna parte, e... nessuno aveva pensato a staccare il fungo gigantesco. Clave si spinse verso il gambo, il fungo si piegò sotto il suo peso, poi si spezzò e rotolò ripetutamente su se stesso nellaria. Clave affondò le dita nella polpa biancastra mentre il fungo sembrava acquistare una velocità sempre maggiore. Più in fretta, la corteccia scivolò via rapida sotto il fungo rotolante, più in fretta... un vento violento e caldo sfiorò Clave e lo oltrepassò prima che il cacciatore potesse trarre un solo respiro.


  Non era possibile. Stupefatto, Clave vide alcune lingue di fiamma recedere in entrambe le direzioni, ma nessun albero. I cittadini stavano fluttuando nel cielo, anche Alfin, che in ultimo si era deciso a saltare. Ma lalbero, dovera lalbero? Non cera più. Clave serrò i pugni fino a ridurre a poltiglia la polpa del fungo, urlò e si avvolse entrambe le braccia intorno allo stelo: erano sperduti nel cielo.


  CAPITOLO OTTAVO

  LA TRIBÙ QUINN


  Il legno si spezzò con unesplosione, cospargendo di schegge Gavving mentre il ragazzo si muoveva a balzi lungo la corteccia che sobbalzava e si lacerava. Un nugolo dinsetti scaturì allimprovviso da una nera fessura che doveva giungere ad un chilometro di profondità nel legno, e Gavving gridò, agitando le mani in mezzo a quella nube ronzante nel tentativo di aprirsi un varco tale da riuscire almeno a respirare.


  Lalbero era lunica cosa conosciuta, e lalbero era giunto alla fine; se si fosse soffermato a pensare, Gavving sarebbe rimasto paralizzato per il terrore, quindi si concentrò su un solo pensiero dominante: doveva prendere la carne ed allontanarsi!


  Le zampe dellanimale proboscidato rotolarono in mezzo ad una nube di carboni ardenti. Un quarto posteriore era a portata di mano, e Gavving lo agganciò con una fune per liberarlo dalle braci, poi balzò e lo intercettò con la spalla; il grasso rovente gli bruciò il collo e lui si trasse indietro con uno strillo.


  Ed ora, che fare? Non riusciva neppure a pensare, con quel rombo da fine del mondo. Poi si tolse lo zaino, lo legò alla zampa affumicata, quindi si appoggiò ad esso e si spinse nel cielo.


  Lalbero tremante era per metà nascosto da una nube dinsetti e di legno polverizzato, e laria era solcata da schegge grandi come daghe.


  Gavving appoggiò una spora propellente contro lo zaino e ne torse la punta: un getto di semi e di gas lo oltrepassò sibilando, poi la spora gli sfuggì di mano, gli sputò in faccia i semi e scomparve.


  Stava tremando, e gocce di sangue gli colavano dalla guancia e dal collo, dove i semi lo avevano colpito; tirò fuori lultima spora rimastagli e la maneggiò con cura, la lingua fra i denti per la concentrazione, e questa volta riuscì a mantenere costante il getto, fino al suo esaurimento.


  Il mondo andò in pezzi.


  Gavving osservò ogni cosa, ed il terrore che provava si trasformò in meraviglia; un vento rovente lo oltrepassò e lo abbandonò nel cielo, e due fasce di fuoco indietreggiarono verso linterno e verso lesterno, fino a che lalbero non fu più altro se non due frammenti di peluria collegati da uninfinita linea di fumo.


  Stupefacente! Nessuno poteva immaginare di sopravvivere ad un disastro più grande di quello: tutta la Tribù Quinn doveva essere morta... unidea troppo spropositata perché il suo cervello fosse in grado di assimilarla subito... tutta tranne i cittadini di Clave, e loro avevano già perduto Jiovan, e chi altri rimaneva? Gavving si guardò intorno.


  Nessuno?


  Un gruppo di puntini, più spostato verso lesterno.


  Aveva utilizzato entrambe le sue spore propellenti, ed ora era perduto nel cielo. Se non altro, non sarebbe morto di fame...


  


  Agitare le braccia non servì a rallentare la rotazione del Grad, ma lui non era disposto a consumare una spora solo per quello, e preferì allargare braccia e gambe a forma di stella, riuscendo così a rallentare quanto bastava per cercare gli altri superstiti.


  Sentiva qualcosa di bagnato sul lato sinistro della faccia, e con la punta delle dita individuò un solco sanguinante che andava dalla tempia al mento ma che non gli faceva male. Trauma? Aveva cose peggiori di cui preoccuparsi.


  Tre sagome umane rotolarono con lentezza vicino a lui, gli abiti porpora chiazzati di scarlatto, ed il Grad si sentì sconvolgere lo stomaco: quella era opera loro, ma lui non era venuto lassù per uccidere.


  Il fungo a ventaglio gigante fluttuava libero nellaria, ruotando su se stesso fino a rivelare la sagoma di Clave aggrappata al gambo. Bene. Clave aveva ancora lo zaino. Molto bene: là dentro cera la loro provvista di spore propellenti fresche. Ma perché Clave non faceva qualcosa per salvare gli altri?


  Jayan e Jinny stavano ruotando lentamente intorno alle mani congiunte, i piedi protesi verso lesterno, ed in quel modo avevano notevolmente ridotto la velocità di rotazione. Era stata una buona idea, e nelle due ragazze non vi era traccia di panico. Merril era lontana, verso linterno, perché le braccia non erano state sufficienti a spingerla abbastanza lontano ed era rimasta intrappolata nella scia di vento prodotta dallalbero.


  Il ruggito da fine del mondo si era affievolito, permettendo di cogliere suoni di minore intensità, ed il Grad udì un flebile lamento: a quanto pareva, anche Alfin era saltato via, ed ora si agitava e piangeva, ma era sano e salvo.


  Il Grad non riuscì ad individuare né Gavving, né Glory né Jiovan. Il cadavere di Jiovan doveva essere scomparso con lalbero, ma doverano gli altri due? E perché Clave non faceva qualcosa? Lui ed il fungo erano sempre più lontani.


  Il Grad sospirò, poi si sfilò lo zaino e cercò le spore propellenti, spore vecchie, provenienti dalle riserve del Ciuffo Quinn, domandandosi se fossero ancora attive.


  Lui non aveva mai attivato una spora propellente, e non conosceva nessuno che lo avesse fatto; i cacciatori se le portavano dietro nelleventualità di essere sbalzati nel cielo, ma in vita sua il Grad non aveva mai visto alcun cacciatore perduto in cielo che avesse fatto ritorno a casa. Procedette con cautela: estratta la spora, si rimise in spalla lo zaino, quindi strinse la spora con entrambe le mani, allaltezza dellombelico, e, quando vide che Clave stava passando più o meno dietro di lui, torse con cautela la punta della spora.


  Essa gli si affondò nel ventre, strappandogli un grugnito; quindi il Grad cercò di manovrare la punta nella speranza di eliminare la rotazione su se stesso ma con il solo effetto di ridurre la propulsione. Allora lasciò andare la spora che si allontanò di scatto grazie al poco gas rimasto in essa.


  Guardando da sopra la spalla, notò che il fungo a ventaglio stava fluttuando verso di lui e che Clave continuava a non fare nulla di costruttivo, anzi, non si era neppure accorto della vicinanza del Grad.


  Il fumo proveniente dal disastro divideva il cielo in due, e dense nubi nere si distaccavano dalle volute di fumo più chiaro, mentre gli insetti che avevano divorato lalbero fino a spezzarlo, volavano via in cerca di altre prede.


  Altri detriti fluttuavano in mezzo alla scia di fumo: vi erano grandi frammenti di legno spezzato e di corteccia, un nugolo di uccelli-esibizionisti che volteggiava in preda al panico, una massa che svolazzava goffamente, magari un animale proboscidato costretto ad abbandonare il proprio nido; nonostante tutta quella confusione, comunque, il Grad era ancora in grado di notare che il gruppo di cittadini e di cadaveri si stava lentamente sparpagliando.


  In un punto più interno e vicino a Voy, Gavving era alle prese con un pezzo di carne affumicata pari alla metà del suo peso: il Grad sapeva che non sarebbe stato facile per gli altri salvarlo, perché si era spinto troppo allinterno, per prendere la carne, e perché la scia ventosa doveva averlo risucchiato ancora più in dentro. Bisognava lasciare Gavving per ultimo e sperare.


  Il ventaglio del fungo sfiorò il Grad, che vi si aggrappò, sentendo la polpa elastica sotto le dita. Clave lo fissò, come perplesso, e chiese:  Cosa è successo?


  Ormai non cera più pericolo.


   Lalbero si è spezzato. Clave, adesso frugherò nel tuo zaino, perché dobbiamo cominciare a trarre in salvo i cittadini.


  Clave non lo aiutò ma neppure si oppose quando il Grad gli frugò nello zaino. Potevano usare quel grosso ventaglio come base delle operazioni... e salvare Alfin per primo, perché era il più vicino... Prelevò una mezza dozzina di spore, poi si lasciò scivolare il più possibile accanto al baricentro del fungo e ne azionò prima una e poi una seconda.


   L'albero si è spezzato?


   Lhai visto anche tu.


   Come? Perché?


  Calcolata la distanza, il Grad tirò una fune in modo che descrivesse un ampio cerchio, ed essa sfiorò la schiena di Alfin che, con un movimento convulso, lafferrò e vi si aggrappò con la forza della disperazione, senza neppure provare ad accorciare la corda per avvicinarsi agli altri: fu il Grad che vi dovette pensare, sotto lo sguardo colmo debete terrore di Alfin, che, giunto ad un metro circa di distanza, raggiunse con un balzo il fungo, si avvinghiò allo stelo e vi affondò le mani fino allultima nocca.


  In quel momento, una mano piombò intorno al collo del Grad, le forti dita che si sovrapponevano al pollice, serrandosi come un collare dacciaio, e la voce di Clave risuonò come un ringhio accanto al suo orecchio:  Adesso me lo dirai!


  Il Grad simmobilizzò: Clave era impazzito.


   Dimmi cosa è successo!


   Lalbero si è spezzato.


   Perché?


   Magari il fuoco è stato la causa diretta, ma la cosa era inevitabile comunque. Clave, ogni cosa che vive nello Smoke Ring ha un suo modo di circolare, un modo per rimanere vicino alla fascia mediana... al centro, dove ci sono acqua ed aria. Da dove credi che vengano le spore propellenti?  La mano si era leggermente rilassata, ed il Grad continuò a parlare.  È il modo di cui una pianta si serve per circolare. Se una pianta va alla deriva lontano dalla fascia mediana e troppo addentro alla regione dellanello gassoso...


   Del cosa?


   Che sta mai succedendo?  chiese Alfin.


   Clave vuole sapere cosè accaduto. Alfin, sei in grado di far navigare questo coso e di raccogliere qualcun altro di noi? Prendi...  e gli passò la riserva di spore propellenti.


  Alfin le prese e si concesse un bel po di tempo per riflettere su cosa ne doveva fare, ma il Grad lo ignorò, proseguendo la conferenza.


   Lo Smoke Ring attraversa la fascia mediana di una regione molto più ampia, che sarebbe lanello gassoso, dove le molecole... i frammenti daria hanno lunghi tracciati liberi. Laria è molto rarefatta nellanello gassoso, ma ce nè pur sempre un po, e diventa più densa nella zona mediana, dove si trovano lacqua ed il terriccio e le piante. Questo è lo Smoke Ring, semplicemente la parte più densa dellanello gassoso, ed è là che ogni creatura vivente vuole rimanere.


   Dove si può respirare? Daccordo, va avanti.


   Tutto ciò che vive nello Smoke Ring è in grado in qualche modo di fare manovre nellaria. La maggior parte degli animali possiede le ali, e le piante, ecco, alcune piante hanno le spore propellenti, e sputano i loro semi verso la regione fertile mediana dove possano crescere e riprodursi, oppure li sputano verso la sterile regione dellanello gassoso in modo che la reazione sospinga la pianta madre allindietro verso la fascia mediana. Poi ci sono le piante che generano una singola lunga radice capace di aggrapparsi a qualsiasi cosa passi nelle vicinanze, ci sono i cervi volanti...


   Che mi dici delle giungle?


   Io... non so. Lo Scienziato non ha mai...


   Lascia perdere. Che mi dici degli alberi?


   Ora, questa è la cosa davvero interessante. Lo Scienziato aveva elaborato una teoria, ma non era in grado di provarne la veridicità...


  La mano si serrò, ed il Grad balbettò:  Se un albero integrale cade di parecchio fuori dalla fascia mediana, allora comincia a morire, ed a morire partendo dal centro. Gli insetti lo divorano: sono simbionti, non parassiti. E quando il centro marcisce, lalbero si spezza: vedi, metà sta precipitando sempre più in dentro, mentre laltra toma verso la fascia mediana. Metà vive e laltra metà muore, il che è meglio di niente.


   Quale metà?  domandò Clave, dopo aver riflettuto.


   Est ti porta fuori, fuori ti porta ad ovest, ovest...


   Cosa stai facendo?


   Sto cercando di ricordare. Noi eravamo troppo allinterno e verso Voy, quindi la nostra metà...  Se ne rese conto solo allora, e la rivelazione gli bloccò la gola.


  Un momento più tardi, la carotide gli venne serrata anche dalle dita di Clave.


   Continua a parlare, razza di schiavo. Ne ho fin sopra i capelli del tuo sistema di raccontare i segreti solo per metà!


  Con voce spessa, il Grad replicò:  Signor Presidente, puoi anche chiamarmi lo Scienziato.


  La mano si rilassò per il trauma.


   La Tribù Quinn è morta. Noi siamo la Tribù Quinn.


  


   Adesso sei contento, Grad?  domandò Alfin, rompendo il lungo silenzio seguito a quella rivelazione.  Avevi ragione: lalbero stava morendo.


   Taci  intimò Clave, lasciando andare il collo del Grad. Forse comportarsi in quel modo era stato un errore, e forse no, comunque si sarebbe dovuto scusare, ma più tardi; per adesso si arrampicò intorno al bordo del fungo: Jayan e Jinny si facevano sempre più vicine, e lo guardavano a turno mentre ruotavano.


  Clave non si era mai sentito in quel modo, così impotente e timoroso di prendere una decisione, e lo disturbava il fatto che Alfin ed il Grad lo avessero visto in quelle condizioni. Mise alla prova la propria voce e scoprì che era tornata alla normalità.


   Sono quasi qui. Buon lavoro, Alfin. Adesso pensiamo a Merril. Non vedo Glory.


   Non lho più vista da quando... da quando...  mormorò il Grad, massaggiandosi la gola.


   Forse non è saltata. Sette, siamo in sette.  Clave lanciò una fune, e Jinny lafferrò con le dita dei piedi, dopo di che il cacciatore trascinò le due ragazze fino al fungo ed annunziò:  Benvenute fra quel che rimane della Tribù Quinn.


  Le ragazze si aggrapparono a Clave, più per disperazione che per affetto, poi Jinny si tirò indietro per guardarlo in faccia.


   Sono tutti morti? Tutti gli altri?  chiese, con un tono che diceva come lo avesse già intuito da sola.


   E perché lo Scienziato non ha previsto questo?  domandò Alfin.


   Lo ha fatto  rispose il Grad.


   Foraggio per alberi! Ma allora, perché è rimasto?


   Era un vecchio, e non poteva arrampicarsi per cinquanta chilometri di albero.


   Ma...  Alfin lo fissò a bocca aperta,  … tacendo ha praticamente assassinato chiunque era in grado di arrampicarsi!


  Non cera tempo per quel tipo di discussioni.


   Alfin  intervenne Clave,  presta attenzione a quello che fai.


  Alfin azionò due spore, poi una terza, ed il ventaglio si spostò verso Merril, che stava attendendo con quella che si sarebbe potuta definire una calma stoica. Alfin mormorò:  I bambini!


  Da un lato, in distanza, vi fu un movimento.


  Quello che Clave aveva scambiato per un cadavere vestito di porpora, si stava agitando nellaria.


   È rimasta una nemica  osservò Clave, indicando.


  Rimasero tutti a guardarla. Adesso non si agitava più, ma aveva legato il proprio coltello ad una fune e lo aveva lanciato, agganciando il cadavere di una compagna e tirandolo a sé. La ragazza frugò il corpo, poi se ne allontanò con una spinta, diretta verso lalto.


  Non aveva trovato molto, ma doveva essere proprio quello che cercava; infatti attivò due spore in rapida successione e la spinta la portò allinterno, verso Voy.


   Non sta venendo qui e non sta tornando a casa  commentò Alfin.  Cosha mai in mente di fare?


   Non è un problema che ci riguardi.


  Merril afferrò una fune lanciatale da Alfin e si accostò; ormai non vi era più posto sul fungo vero e proprio e rimase vicino ad esso.


   Hai notato qualche segno di Glory?  le domandò Clave.


   Lultima volta che lho vista si teneva aggrappata alla corteccia come una disperata. Lei era nella sezione esterna, e Gavving era di parecchio spostato verso linterno.


   Andiamo a cercarlo. E speriamo di arrivare in tempo.


  Ormai era ovvio: la donna in porpora li aveva oltrepassati perché stava puntando verso Gavving.


  


  Il ragazzo losservò avvicinarsi, dato che non poteva fare altro; quando fu vicina, la scrutò in volto e si accorse che anche lei lo guardava: lespressione dodio che aveva colto poco prima sui suoi lineamenti era svanita. Quel che vide furono una massa di capelli neri tagliati corti, un volto triangolare dal mento stranamente stretto ed unespressione pensosa e scrutatrice.


  Lo avrebbe oltrepassato.


  Gavving non era sicuro dei propri sentimenti: non voleva morire da solo, ma di certo non voleva morire neppure con uno di quegli arpioni in miniatura conficcati nel corpo. Adesso la ragazza era vicina, e lui la vide allungare una mano dietro la schiena, verso un arpione: tutto quello che poté fare fu mettere la carne fra loro, come protezione, mentre la ragazza apriva la strana arma e faceva partire larpione.


  La cosa piumata si conficcò nella carne ancora calda, e subito Gavving si mosse con rapidità frenetica, estraendo il coltello e cercando di tagliare la corda attaccata allarpione...


  Le parole della donna erano stranamente deformate ma riuscì lo stesso a comprenderne il significato:


   No, no, no! Lasciami vivere! Ho lacqua! Ho le spore propellenti! Ti scongiuro!  Poteva essere sincera.


   Ferma dove sei!  gridò Gavving di rimando.  Non ti avvicinare! Devo riflettere!


  Lei rimase immobile, attaccata alla fune.


   Tu hai lacqua ed io il cibo. Cosa timpedisce di uccidermi e di prenderli entrambi?


   Ecco la mia spada.  La ragazza estrasse il lungo coltello e lo tirò a Gavving, che, colto alla sprovvista, lafferrò a fatica per limpugnatura.  Ed ecco il mio arco.  La ragazza gli diede il tempo di conficcare il coltello nella carne prima di lanciargli larco, quella strana arma che si apriva in due. Gavving afferrò anche quello.


  Ed ora che fare? La ragazza stava aspettando.


   Che cosa vuoi?


   Voglio unirmi a te, alla tua gente. Non cè più nessun altro.


  Gavving rifletté: avrebbe potuto appendersi addosso le proprie armi e quelle di lei, ma questo cosa avrebbe risolto? Con soli quaranta chili di carne a separarli, ciascuno dei due avrebbe potuto in qualsiasi momento afferrare unarma ed uccidere laltro. Lui avrebbe pur dovuto dormire di tanto in tanto... e lei stava ancora aspettando.


  E perché no? pensò di colpo Gavving. Tanto finirò per morire comunque.


   Vieni avanti  le disse.


  La ragazza riavvolse la fune a mano a mano che si avvicinava. Gavving si teneva aggrappato al proprio zaino, ma lei abbracciò la carne affumicata senza darsi pensiero di come si sarebbe ridotto il suo vestito color porpora. Una volta ancorata, estrasse una spora propellente da una delle numerose tasche che davano alla sua figura una linea informe e rigonfia, la mise in posizione e ne ruppe lestremità. Quando la spora si fu esaurita, la velocità subì un calo, e la ragazza consumò una seconda e poi una terza.


   Perché ne hai così tante con te?  le chiese Gavving.


   Le ho prese alle mie amiche.


  Ai loro cadaveri. Gavving distolse lo sguardo; la Tribù Quinn formava adesso un unico gruppo intorno a...


   La Mano del Controllore  spiegò la nemica, pronunciando le parole in maniera così strana che il ragazzo fece fatica a capirla.  Si sono ancorati tutti alla Mano del Controllore. Hanno fatto bene. I ventagli sono commestibili, ed anche la carne di dumbo.


   Conosco quella parola. Controllore. Il Grad qualche volta la usa, ma non ha mai detto a nessuno che cosa significhi.


   Non avreste dovuto attaccare la Mano del Controllore. Noi labbiamo in custodia... lavevamo in custodia.


   È per questo che avete ucciso Jiovan? Per un fungo a ventaglio?


   Per questo, e per essere tornati dallesilio: eravate stati espulsi per aver assassinato un Presidente.


   Questo mi giunge nuovo. Sono più di cento anni che viviamo nel Ciuffo Quinn.


  La ragazza annuì, come se la cosa non avesse importanza: era strana... una sconosciuta. Gavving conosceva ogni uomo, donna e bambino del Ciuffo Quinn, mentre questa cittadina gli era piombata addosso dal cielo, una perfetta sconosciuta, tanto che non era neppure certo di doverla odiare.


   Ho sete  disse, e lei gli porse un boccale da spremere, ricavato da una spora, pieno a metà dacqua.


  Gavving bevve, poi notò che il gruppo della Tribù Quinn sembrava essersi avvicinato leggermente, ma pensò che fosse uno scherzo dellimmaginazione.


   Adesso cosa facciamo?  domandò,  considerato il modo in cui sai usare le spore propellenti, forse sei in grado di muoverti meglio di noi nel cielo. Puoi dirci cosa ci conviene fare adesso? Il Ciuffo Dalton...


   Il Ciuffo Dalton-Quinn  lo corresse lei.


   La vostra metà dellalbero è rimasta probabilmente intatta, ma la marea la sta trascinando lontano, e non riesco a pensare ad un modo per raggiungerla. Siamo perduti.  Dun tratto, non poté più controllare la curiosità che lo divorava.  Chi sei tu?


   Minya Dalton-Quinn.


   Io sono Gavving Quinn.  Il ragazzo pronunciò quel nome per la seconda volta nella sua vita; la prima volta era stata durante il rito che aveva segnato il suo passaggio alletà adulta. Fece un altro tentativo di comunicazione.  Ma chi siete tutte voi? Perché ci volevate uccidere?


   Smitta era... un po eccitabile. Alcune di noi non sono così, nella Squadra Triuna, e poi, voi stavate distruggendo la Mano.


   La squadra Triuna. Formata prevalentemente da donne?


   Siamo tutte donne. Perfino Smitta, per sua scelta. Serviamo il ciuffo in qualità di combattenti.


   Perché hai scelto di diventare una combattente?


  Minya scosse con violenza la testa.


   Non ne voglio parlare. I tuoi cittadini mi accetteranno oppure mi uccideranno?


   Noi non siamo...  «assassini»? Eppure lui aveva personalmente ucciso due di quelle donne. In quel momento, gli venne in mente che, se quello che il Grad gli aveva riservato durante le loro conversazioni, in cui rischiavano di essere frustati se lo Scienziato li avesse scoperti, allora... allora la metà dellalbero da cui veniva Minya, allontanandosi da Voy si stava allontanando anche dalla siccità.  Senti, posso dire agli altri che, se riusciremo a riportarti al ciuffo esterno, tu farai in modo che ci accolgano nella tua tribù? Farebbe buona impressione sugli altri. Allora?


  La ragazza non replicò subito, ed alla fine disse:


   Ci devo pensare.


  Il pezzo di carne ed il fungo a ventaglio si stavano incrociando ad una discreta velocità quando Clave lanciò una fune con un peso allestremità. Aveva conservato una sola spora, e magari questo era stato un altro errore da parte sua, perché adesso avevano una sola possibilità... ma la sconosciuta dai capelli scuri afferrò con precisione la corda e la legò con cura. I due gruppi si puntellarono per frenare la reciproca rotazione.


   Questa è Minya, della Tribù Dalton-Quinn!  gridò attraverso lo spazio che lo separava dai compagni.  Si vuole unire a noi.


   Non ti avvicinare ancora. È armata?


   Lo era.


   Voglio le sue armi.  Clave tirò unaltra fune e la recuperò con assicurato ad essa un fagotto davvero impressionante. Clave esaminò quello che aveva preso: un coltello lungo quanto il suo braccio, un altro coltello più corto, un fascio di arpioni in miniatura e due di quelle strane armi che si dividevano a metà, una in legno ed una in metallo. A Clave piacque di più quella in legno, perché loggetto di metallo dava limpressione di essere stato fabbricato da un essere alieno. Ormai il cacciatore aveva intuito come doveva funzionare quellarma, e la cosa gli piaceva.


   Ha tentato di ucciderci tutti  obiettò Alfin.


   È vero.  Clave porse al Grad lultima spora propellente, non senza una notevole riluttanza.  Blocca il nostro movimento rotatorio. Aspetta. Vedi quel pezzo di corteccia allesterno rispetto a noi e che si sta muovendo piuttosto piano? Vedi se riesci a far cessare la rotazione ed a farci muovere verso di lui nello stesso tempo.


   Che intenzione hai?  insistette Alfin.


   Accoglierla fra noi, se è daccordo  replicò Clave.  Una tribù di soli sette cittadini è una cosa ridicola.


   Non cè spazio sufficiente per tenerla docchio.


   Dove vuoi trascorrere il resto della tua vita?


  La spora propellente emise un getto di gas e semi.


   In questo modo non riusciremo a raggiungere la corteccia  avvertì il Grad.  Non abbiamo abbastanza spinta.


  Alfin non aveva ancora risposto alla domanda, e Clave aggiunse:  A meno che tu non impari ad apprezzare la vita in stato di caduta libera, credo che il tuo unico desiderio debba essere quello di tornare a vivere sul ciuffo di un albero integrale. Adesso abbiamo una prigioniera che viveva su un ciuffo, ed abbiamo la possibilità di guadagnarci la sua gratitudine.


   Tirala qui  rispose Alfin.


  CAPITOLO NONO

  LA ZATTERA


  La polla era una sfera piccola e perfetta, distante venti chilometri dalla Mano del Controllore: una gigantesca goccia dacqua che si trascinava dietro una scia di vapore nella direzione opposta al sole. Quando lastro splendeva da dietro la polla, come in quel momento, Minya intravedeva delle ombre che si contorcevano al suo interno.


  E la polla li avrebbe oltrepassati senza sfiorarli.


  Le due estremità dellalbero spezzato erano ormai molto distanti fra loro, una distanza in continuo aumento: il Ciuffo Dalton-Quinn che si dirigeva allesterno e verso ovest, il Ciuffo Oscuro che puntava sempre più verso linterno e verso est. La colonna di fumo che congiungeva i due ciuffi si stava dissolvendo, salvo per una striscia scura che era costituita da unindecisa nube dinsetti.


  Qualcosa emerse dalla polla, che si agitò e si contorse nella sua scia, una creatura grande anche a quella distanza e di dimensioni difficili da valutare, che sembrava poco più di una bocca fiancheggiata da pinne. Minya losservò con disagio, ma la bestia non sembrava puntare contro di loro, bensì in direzione della colonna di fumo.


  Un gruppo poco serrato di cittadini fluttuava intorno alla Mano del Controllore: non si potevano aggrappare tutti ad essa perché non cera spazio sufficiente e perché il fungo minacciava di smembrarsi, quindi erano ricorsi alle corde ed ai rampini ed avevano mostrato una certa riluttanza ad avvicinarsi a Minya.


  Il vecchio, Alfin, si teneva aggrappato allo stelo. Lespressione terrorizzata era scomparsa dai suoi occhi, ma non voleva né parlare né muoversi. Il Grad stava osservando la ragazza, e, dopo un po disse:  Meen Ya. Lho pronunciato bene?


   Abbastanza. Minya.


   Ah. Mineeya... se riuscissimo a raggiungere la tua estremità dellalbero, credi che potresti aiutarci ad entrare a far parte della tua tribù?


  Tutti gli occhi erano fissi su di lei, e quelli del vecchio avevano unespressione disperata. Ebbene, era inevitabile che quella domanda arrivasse, prima o poi.


   Cera la siccità  rispose  Avevamo già troppe bocche da sfamare.


   La siccità sta finendo già in questo momento, probabilmente  spiegò il Grad.  Ci sarà acqua in abbondanza.


   Sei lapprendista Scienziato della Tribù Quinn?  domandò Minya.


   Esatto.


   Allora accetto per buona la tua parola. Quanto tempo ci vorrà perché lacqua scorra di nuovo e cresca altro cibo? In...


   Già adesso nel vento ci saranno uccelli commestibili...


   Io non voglio tornare a casa!  Ecco, era riuscita a dirlo.


   Hai commesso qualche crimine?  domandò Clave.


   Stavo pensando di commetterne uno, e lo avrei commesso! Vi prego!


   Lasciamo perdere, allora. Ma la nostra vita durerà ben poco, se saremo costretti a trascorrerla qui. La prima famiglia di triuni di passaggio ci considererà un bocconcino scelto con contorno di fungo. O magari quella bocca volante che è uscita dalla polla qualche istante fa...


   Non potremmo raggiungere un altro albero, uno sul quale non ci sia nessuno? So che adesso non possiamo andare da nessuna parte, ma se fossimo in grado di raggiungere il Ciuffo Dalton-Quinn, allora potremmo raggiungere qualsiasi altro albero, non ti pare?  Non stava convincendo nessuno, quindi era meglio cambiare tattica, cercare di distrarli.  Comunque, possiamo migliorare le nostre condizioni. Dovremmo mangiare la Mano, invece di aggrapparci ad essa, perché non durerà a lungo, adesso che è stata strappata. Abbiamo bisogno di qualcosaltro cui attaccarci.  Indicò con il dito..  Quello è ciò che ci serve.


  Cera un pezzo irregolare di corteccia lungo dieci metri e largo la metà, distante un paio di centinaia di metri, e che aveva già perduto la maggior parte della rotazione a causa della frizione con laria. Clave... il Presidente?... disse:  La sto osservando da ieri, e non si è avvicinata per nulla. Foraggio per alberi! Se ci potessimo muovere e raggiungere la polla!


   Magari lalbero si è lasciato dietro un vuoto parziale che potrebbe attirarla in qua  intervenne il Grad.  Cè una speranza.


   Possiamo fare di più che sperare  replicò Minya.  Forse la corteccia è abbastanza vicina.  Ed allungò la mano verso le proprie armi.


  Il polso le venne serrato da dita lunghe e forti che compirono quasi due giri intorno ad esso.


   Cosa pensi di fare?


  Dita lunghe e forti, e senza alcuna remora nel toccare un altro cittadino. Cerano stati uomini come questo Clave nel Ciuffo Dalton-Quinn, ed erano stati loro a spingere Minya ad entrare nella Squadra Triuna... La ragazza scosse con violenza il capo. Era una prigioniera, e quella gente la conosceva come unassassina. Replicò parlando con calma e scegliendo con cura le parole.


   Credo di poter raggiungere la corteccia con una freccia assicurata ad una corda.


  Clave esitò, poi la lasciò andare.


   Prova pure.


  Minya scelse larco di metallo di Sal, ma la freccia perse velocità lungo il tragitto ed alla fine fluttuò in unaltra direzione; fece un altro tentativo, ma con il solo risultato di avere due frecce che andavano alla deriva legate a due funi. Si udirono alcuni mormorii di disgusto mentre il ragazzo, Gavving, ritirava le corde.


   Mi piacerebbe fare un tentativo  osservò Clave, togliendole larco di mano; quando la lasciò andare, però, la corda gli strisciò contro lavambraccio, strappandogli unimprecazione, e la freccia non raggiunse il bersaglio.


  Minya non perdeva mai il controllo, e prendeva in fretta ogni sua decisione, importante o meno che fosse, altre qualità che avevano contribuito a farla entrare nella Squadra Triuna e che adesso la indusse ad intervenire.


   Tieni il braccio sinistro dritto e rigido  spiegò a Clave,  poi tira la corda con tutta la tua forza e spostala leggermente a destra in modo da non colpire il braccio. Prendi la mira lungo lasta della freccia e non ti muovere.


  Raccolse quindi il rotolo di corda cui era attaccata la freccia e lo scagliò in direzione della corteccia con tutte le sue forze, in modo da alleggerire al massimo la freccia.


   Tira quando ti senti pronto.


  La freccia partì veloce, urtò un angolo della corteccia e vi si conficcò: Clave cominciò a ritirare la corda con lentezza e cautela... la corteccia iniziò ad avvicinarsi... e la freccia si liberò.


  Clave ripeté lintera manovra senza mostrare segno dimpazienza: il bersaglio si era adesso avvicinato di parecchi metri, ed ancora una volta lui lo colpì e tentò di tirarlo a sé, come se stesse combattendo con qualche grosso uccello commestibile. La corteccia si avvicinò maggiormente, e Clave vi conficcò unaltra freccia per misura precauzionale, ed il gruppo si servì di quella seconda corda per raggiungere la piattaforma. Minya vide il tremante sospiro di sollievo esalato da Alfin non appena fu giunto in salvo sulla corteccia e si fu ancorato ad essa.


   Ben fatto, Minya  la lodò Clave, ma la ragazza notò che non le aveva restituito larco.


  


   Useremo laltro lato della corteccia per i nostri bisogni fisici  suggerì Clave.  Questa corteccia è tutto quello che abbiamo, quindi non avrebbe senso insozzarla. Quando nutrite lalbero, il fertilizzante dovrebbe andare verso lesterno.


   Così ci galleggerà intorno  obiettò Alfin, le prime parole che avesse pronunciato da parecchie ore; doveva essersi accorto di come gli altri lo stessero osservando.  Sì, io ho unidea migliore: bisogna mettersi sul bordo della piattaforma quando si nutre lalbero; in questo modo, la rotazione allontanerà il fertilizzante da noi. Non è vero, Grad?


   Sì. Una buona idea.


  Minya stava masticando un pezzo di fungo: la polpa era fibrosa e quasi insapore, ma almeno era deliziosamente umida; la ragazza lanciò unocchiata carica di desiderio in direzione della polla, che non si era per nulla accostata. Tanto vicina e tanto lontana allo stesso tempo...


  Aveva mangiato la carne affumicata, fino allosso, per evitare che andasse a male; ma forse avevano commesso un errore, perché ora erano tutti ancor più assetati, e sarebbero anche potuti morire per la sete.


  A parte quello, le cose procedevano bene.


  Il ragazzo con i capelli dorati, Gavving: Minya aveva fatto una buona scelta. Magari adesso pensava di doverle la vita, e forse non si sbagliava. Per quanto avesse un aspetto innocuo, Minya lo aveva visto uccidere due volte, ed era quindi meglio averlo come alleato che come nemico.


  Quanto ad Alfin, non era in grado di giudicarlo: se era davvero terrorizzato dalla prospettiva di poter cadere, sarebbe morto comunque piuttosto presto.


  Merril era un soggetto del tutto differente: senza gambe, ma capace di sferrare un pugno forte come un calcio assestato da qualsiasi donna! Dopo tutto quello che aveva passato, doveva essere resistente; inoltre, handicappata comera, sarebbe morta da un pezzo se non avesse avuto degli amici, e questo significava che gli altri la tenevano in notevole considerazione. Minya decise di diventare amica di Merril.


  Il Grad era un sognatore, e non si sarebbe mai accorto di lei, né da viva né da morta.


  Clave era il maschio dominante del gruppo, e forse la considerava ancora una nemica. Ma Minya aveva procurato a tutti loro questa zattera ed aveva lasciato che Clave se ne prendesse il merito, il che non poteva danneggiarla, anzi: se Clave avesse pensato di aver bisogno di lei, a Minya sarebbe bastato. Non le interessava che avesse anche fiducia.


  Ma che altro poteva volere da lei?


  Cerano Jayan e Jinny, che agivano entrambe come se Clave appartenesse loro o viceversa. Che due donne si dividessero lo stesso uomo non era una cosa senza precedenti, e le due ragazze sembravano accettare le decisioni di Clave, ma come avrebbero accolto una potenziale terza donna nel gruppo? Avrebbe fatto meglio a tenersi alla larga da Clave, se solo le fosse stato possibile.


  Forse sarebbe riuscita a risolvere quel problema...


   Non vi sembra che sia ora di dormire?  chiese Merril accompagnando le parole con un prodigioso sbadiglio.  Quanto a me, mi sembra che mi abbiano dato una randellata in testa...


   Voglio qualcuno che rimanga costantemente sveglio a ciascuna estremità del... dellalbero  dichiarò Clave.  Cè qualcuno che non ha sonno?


   Io  rispose Alfin.


  E così Alfin e Jayan si addossarono il primo turno di guardia, poi sarebbe toccato a Gavving e Merril... Minya si disinteressò degli altri turni, perché era esausta, fisicamente ed emotivamente, e si sistemò subito per dormire, fluttuando vicino alla corteccia, raggomitolata in una posizione quasi fetale.


  Il sole stava passando appena a nord di Voy. Minya notò in maniera assente una certa attività mentre i cittadini si recavano a turno a nutrire lalbero; Clave e Jinny si stavano liberando a vicenda dagli insetti che infestavano la corteccia, Jayan era scomparsa dietro il bordo della zattera. Alfin... Alfin si stava chinando su di lei.


   Mineeya?  chiamò


   Alfin.  Si tirò su e domandò:  Che cosa vuoi?


   Ti voglio in moglie.


  Minya fu di colpo perfettamente sveglia: non poteva permettersi di farsi dei nemici in quel momento, quindi rispose con cautela.  Non ho mai preso in considerazione lidea del matrimonio.  Lui non aveva riconosciuto la sua uniforme!


   Saresti una sciocca a rifiutare la mia offerta: quale altro modo migliore per diventare una di noi?


   Rifletterò su quello che hai detto  rispose, e chiuse gli occhi.


   Sono un uomo rispettato. Nel Ciuffo Quinn, ero il sovrintendente alla cura della bocca dellalbero.


  Per istinto, Minya si abbracciò le ginocchia e si trasformò in una specie di palla serrata. La mano di Alfin la scosse per una spalla.


   Mineeya, non hai molte possibilità di scelta, qui su questo pezzo di corteccia. Sei venuta a noi come unassassina, e qualcuno del gruppo potrebbe continuare a considerarti tale.


  Non la voleva lasciare in pace. E va bene. Minya riuscì a tenere la voce sotto controllo ma a rilassare il corpo, e le sue parole risuonarono soffocate.


   Il tuo è un ragionamento sensato. Farei bene a sposare uno di voi. Clave è già impegnato, vero?


   Tre volte  rise Alfin.


   Stupefacente. Ed il Grad?


   Ti stai prendendo gioco di me. Considera la mia offerta.  Ed in quel momento Alfin si accorse che lei stava singhiozzando.


  Minya era inorridita da quelle lacrime, ma non poteva frenarle, ed i singhiozzi la scuotevano convulsamente, tanto che non riusciva neppure a soffocare i suoni della propria infelicità. Lei voleva un uomo, sì, ma non quello! Aveva qualche scelta? Avrebbe potuto trovarsi costretta a sposare quel vecchio brutto e scorbutico solo per impedire alla Tribù Quinn di ucciderla. Oppure poteva parlare del voto pronunciato da tutti i membri della Squadra Triuna e rinunciare per sempre a sposarsi. Era semplicemente troppo per lei.


   Io... tornerò quando ti sentirai meglio.  Minya percepì il senso di colpa e dimbarazzo nella voce di Alfin, poi ci fu il silenzio, e, quando infine si costrinse a guardare, scorse Alfin che si faceva largo... furtivamente... fra i dormienti per raggiungere il lato opposto della corteccia.


  Aveva perduto la sua casa, le sue amiche, la sua famiglia: era perduta nel cielo in mezzo a quegli stranieri. Copsik! Come poteva quelluomo obbligarla ad una simile decisione proprio adesso? Sporco copsik da dare in pasto allalbero!


  Le lacrime le si stavano asciugando sul volto; per lo meno, nessuna compagna della Squadra Triuna aveva assistito alla sua vergogna; le venne in mente che quelle lacrime avevano allontanato Alfin, proprio come erano state la sua principale difesa quando aveva quattordici anni...


  Ma cosa poteva fare! Non era stata del tutto onesta con il vecchio: lui aveva pronunciato una parziale verità, una verità che lei aveva già preso in considerazione, e cioè che il matrimonio era il mezzo sicuro per entrare a far parte della Tribù Quinn.


  ...E scoprì che aveva già preso la sua decisione, dopo tutto.


  Poteva osare di dormire, adesso? Doveva. Il sole era appena ad un palmo oltre Voy, e lei si raggomitolò e si addormentò.


  


  ** *


  


  Minya si destò quando il sole era di nuovo in avvicinamento a Voy, perché era una di quelle persone in grado di imporre a se stesse quando dormire e quando svegliarsi.


  Flesse i muscoli senza muoversi molto, sentendo la morsa della sete. Intorno a lei cera una certa agitazione, ed il Grad sembrava in preda ad un incubo, per cui lo tenne docchio fino a che non si fu quietato.


  Alfin svegliò Gavving e poi Merril, quindi si sistemò mentre il ragazzo raggiungeva il posto di guardia lasciato vacante. Minya attese ancora un po, per dare ad Alfin e a Jayan il tempo di addormentarsi.


  Il vecchio si teneva aggrappato alla corteccia con le dita delle mani e dei piedi, e, così pareva a Minya, addirittura con i denti, dato che teneva la faccia premuta contro la piattaforma in modo da non vedere il cielo. In quel modo non sarebbe mai riuscito a dormire, ma almeno non lavrebbe vista muoversi.


  Minya si alzò e raggiunse il bordo della piattaforma, seguita dallo sguardo di Merril; quindi, fatto un cenno di saluto alla vecchia, si portò sul lato liscio della corteccia.


  Gavving la vide arrivare ed accennò ad allontanarsi da lei... per lasciarle un po dintimità?


   Gavving, aspetta!  lo chiamò.


  Lui si arrestò.


   Gavving, ti voglio parlare.


   Daccordo.  Ma il suo tono era guardingo, il che non andava bene a Minya.


   Sono disarmata  gli disse, ed aggiunse:  Oh, te lo proverò.


   Non devi...


  Minya si sfilò la blusa e lancorò alla corteccia, quindi gli si avvicinò, desiderando invano di trovare appigli per i piedi che le permettessero di camminare diritta, perché quello strisciare mancava della dignità che avrebbe voluto avere. Se non altro, si era liberata dellaspetto rigonfio da donna incinta tipico dei membri della Squadra Triuna.


   Non ci sono tasche nei miei pantaloni, lo puoi vedere da te. Ti voglio spiegare perché non posso tornare al Ciuffo Dalton-Quinn.


   Perché?  Gavving stava facendo del proprio meglio per distogliere lo sguardo dai seni della ragazza e concentrarlo sui suoi occhi.  Voglio dire, sono ben disposto ad ascoltare, ed è risaputo che vado sempre in giro a fare domande imbarazzanti.  Cercò di ridere, ma la risata gli rimase in gola.  Ma questa spiegazione non dovrebbe essere fornita a tutti?


  Lei scosse il capo.


   Forse mi avrebbero uccisa, se non ci fossi stato tu. Gavving, lascia che ti parli della Squadra Triuna.


   Me ne hai già parlato. Siete combattenti, e siete tutte donne, anche gli uomini.


   Esatto. Se un uomo vuole essere una donna, o se una donna non vuole mai avere figli, allora si può unire alla Squadra Triuna, ed in questo modo può servire la tribù senza fare bambini.


  Gavving assimilò linformazione.


   Se non vuoi fare bambini, la tribù ti ordina di combattere?  chiese.


   Esatto. E non si tratta solo di combattere, ma di ogni attività pericolosa. Come questa...  Minya abbassò il bordo dei pantaloni e lui sussultò, forse a causa della cicatrice che correva dalle ultime costole fin oltre il fianco.  La punta della coda di un uccello-spada. Se la mia spora propellente non avesse funzionato, il mio corpo sarebbe finito sparso per il cielo.


  Dun tratto, Minya si chiese se lui non avrebbe considerato quella cicatrice come unimperfezione piuttosto che come qualcosa di cui essere orgogliosi. Ormai era troppo tardi... e comunque era meglio che lavesse vista subito e non in un secondo momento.


   Pochi tempi di veglia fa, tre di noi hanno affrontato un uccello-spada  osservò Gavving.  Ne sono tornati solo due.


   Sono bestie pericolose.


   Proprio così. Non ti piacciono gli uomini?


   Non mi piacevano. Gavving, avevo solo quattordici anni.


   E perché mai un uomo dovrebbe infastidire una ragazzina di quattordici anni?  chiese Gavving, fissandola perplesso.


  Minya non credeva di essere ancora capace di ridere, eppure scoppiò in una risata.


   Forse a causa del mio aspetto. Ma mi infastidivano... tutti, e la sola via duscita era quella di diventare membro della squadra Triuna.


  Lui attese.


   Ed ora che ho ventunanni e desidero cambiare idea, non posso farlo. Nessuna può tornare indietro dopo essere entrata nella Squadra Triuna. Potrei essere uccisa solo se lo chiedessi, ed io l'ho chiesto  Minya controllò la propria voce, che stava salendo di tono. Le cose non procedevano come lei aveva progettato. Sussurrò:  Lui mi ha detto che dovevo vergognarmi di me stessa. Forse ne parlerà ad altri, ma non mimporta, perché non tornerò indietro.


  Gavving allungò la mano, come per batterle un colpetto sulla spalla, ma poi cambiò idea.


   Non ti devi preoccupare. Non ci possiamo muovere, e se anche potessimo, credo che un albero vuoto sarebbe una meta più attraente.


   Ed io voglio fare dei bambini  aggiunse Minya, ed attese.


  Lui doveva aver capito, ma non si mosse.


   Con me? Perché con me?


   Oh, foraggio per alberi, ma perché non puoi semplicemente... daccordo, chi altri cè? Il Grad vive dentro la sua testa, Alfin ha paura di cadere. Clave? Sono felice che sia qui, perché è un buon capo, ma sono stati i tipi come Clave... a spingermi nella Squadra Triuna! Mi fa paura, Gavving! Ti ho visto uccidere Smitta e Sal, ma tu non mi fai paura, e credo che tu le abbia uccise perché costretto.


  Comprese immediatamente di aver detto la cosa sbagliata, perché lui prese a tremare.


   Io non le odiavo. Minya, loro ci stavano uccidendo! E senza una parola di avvertimento! Erano tue amiche, vero?


   È stato un periodo di veglia brutto, molto brutto  annuì lei,  ma io non tornerò indietro.


   E tutto per un fungo a ventaglio.


   Gavving, non mi respingere. Io... non potrei sopportarlo.


   Non è che ti stia respingendo. È solo che non lho mai fatto prima.


   Neppure io.  Minya si sfilò i pantaloni, poi si accorse di non avere con che assicurarli. Gavving notò la sua difficoltà e sogghignò, poi conficcò un rampino nella corteccia e vi legò due corde: ad una di esse assicurò i pantaloni di Minya ed i propri indumenti, laltra se la legò intorno alla vita.


   Qualche volta, ho guardato gli altri  le confidò.


   È un sollievo. Io non lho mai fatto.


  Minya aveva pensato di poter semplicemente lasciare che accadesse, in maniera distaccata, ma non era così. Era abituata a servirsi dei piedi come di un paio di mani supplementari, e se ne servì per avvicinare Gavving a sé. Era stata messa in guardia contro il dolore da alcune compagne che non si erano unite alla Squadra pur essendo ancora vergini; ma lei aveva sperimentato sofferenze maggiori di quella.


  Poi Gavving parve impazzire, come se stesse cercando di trasformare due persone in una sola, e lei lo tenne stretto, lasciando che accadesse... ma dun tratto stava succedendo anche a lei! Aveva preso quella decisione in base ad un freddo ragionamento seguito al disastro, ma ora tutto questo la stava cambiando, sì, voleva rimanere unita a lui per sempre, lo stringeva a sé con le mani ed i talloni... no, si stavano separando... stava finendo... finendo.


   Non mi avevano mai parlato di questo  osservò, non appena ebbe ripreso fiato.


   A me lo avevano detto.  Gavving emise un tremendo sospiro.  Ed avevano ragione. Ehi, ti ho fatto male.  Lallontanò leggermente da sé e le diede unocchiata.  Cè un po di sangue, ma non molto.


   Ha fatto male, ma so sopportare bene il dolore. Gavving, avevo così tanta paura. Non volevo morire vergine.


   Neppure io  rispose lui, serio.


  


  Una mano scosse il Grad per una caviglia, svegliandolo da un incubo.


   Uh... cosa?


   Grad. Riesci a pensare ad un qualche motivo per cui Gavving non dovrebbe fare un bambino con una donna?


   E con chi altri sennò, con un musrum?  Si sentiva la testa gonfia mentre si guardava in giro.  Di chi si tratta, della prigioniera?


   Sì  rispose Merril.  Adesso, non vedo alcun motivo per interromperli, a meno che lei non abbia qualcosaltro in mente. Voglio soltanto tenerli docchio, ma allora qualcuno deve montare la guardia al mio posto.


   Perché proprio io?


   Eri il più vicino.


   Va bene.  Il Grad si stiracchiò.  Tu sei di guardia, quindi terrò io docchio la prigioniera.


  Il cipiglio di Merril cedette il posto ad un sorriso.


   Daccordo, mi sembra giusto.


  Nel far capolino dallaltra parte della corteccia, il Grad sentì un suono di voci: Gavving e Minya galleggiavano nellaria allestremità di una fune, del tutto nudi, e chiacchieravano fra loro.


   Siamo centosettantadue  stava dicendo Minya.  Circa il doppio di voi?


   Più o meno.


   Quanti bastano per affollare il ciuffo, comunque. La Squadra Triuna non è una punizione, è un rifugio. Non dovremmo mettere al mondo così tanti bambini come stiamo facendo. E poi io ero brava, sai, so combattere come un demonio.


   Avevi bisogno di un rifugio da... uh... questo?


  Una risata.


   Da questo e dal rimanere incinta. Mia madre è morta in seguito alla sua quarta gravidanza, cioè con la mia nascita.


   E ora non hai più paura?


   Certo. Ti vuoi forse offrire volontario e portare il bambino al mio posto?


   Ma certo.


   Soddisfacente.


  I due si avvicinarono ancora, ed il Grad distolse lo sguardo, perplesso ed imbarazzato... ed il cielo si trasformò in una bocca aperta.


  Il trauma durò un momento soltanto: una bocca enorme e vuota si aprì e si richiuse, poi si aprì ancora, ruotando lentamente. Un occhio sporgeva sopra una mascella e qualcosa che somigliava ad una scheletrica mano era ripiegata, raccolta sotto laltra. La creatura era ad un chilometro di distanza e già appariva grossa.


  La bestia si volse con fatica, conservando la propria rotazione assiale: aveva il corpo corto, le ali ampie e pelose. Non era unillusione: quella bestia era composta prevalentemente dalla bocca e dalle pinne ed era abbastanza grande da essere in grado dinghiottire lintera zattera di corteccia. La luce del sole traspariva attraverso le sue guance.


  Essa fluttuava nella scia della nube di insetti lasciati nellaria dal disastro, quindi non era un carnivoro cacciatore. Bene. Ma non esisteva forse la descrizione di una bestia del genere negli archivi dello Scienziato? Con un nome buffo...


  Merril gli toccò una spalla, ed il Grad sussultò.


   Sono un po preoccupata per quel mangiatore dinsetti  osservò la donna.  Siamo ricoperti di quelle bestie, non te neri accorto?


   Accorto? E come avrei potuto non notarlo?  Ma in effetti lui aveva imparato ad ignorare gli insetti, che non pungevano ma brulicavano sulla corteccia a milioni, di dimensioni variabili: cerano quelli grandi quanto un dito ed altri appena visibili.  Siamo un po troppo grossi per poter essere mangiati per sbaglio.


   Magari hai ragione. Cosa sta succedendo fra...?


   Direi che Gavving non corre alcun pericolo, ma terrò lo stesso un occhio aperto.


   Gentile da parte tua.


  


   Ci stanno osservando.


  Il corpo di Minya si contorse in unistintiva convulsione di terrore.


   Calma, calma  la rassicurò Gavving.  È soltanto il Grad.


  Lei si rilassò.


   Gli altri penseranno che stiamo facendo una cosa sbagliata?  chiese.


   Non credo. E comunque, potrei sposarti.


  Gavving avvertì un accenno di balbettio nella voce di Minya quando lei gli domandò:  Sei certo di volermi sposare?


  A dire la verità, non lo era, e la sua mente stava vorticando e sussultando. La distruzione dellalbero non lo aveva disorientato più di quella prima esperienza amorosa. Adesso amava Minya, ed al tempo stesso la temeva, per il piacere che poteva concedergli o rifiutargli. Avrebbe forse pensato di possederlo? La lezione costituita dal matrimonio fallito di Clave, per quanto ne sapeva in proposito, non era andata sprecata per lui. Come Mayrin, Minya sarebbe stata più anziana del suo compagno...


  E nulla di tutto questo aveva importanza. Cerano solo quattro donne nella Tribù Quinn: Jayan e Jinny appartenevano a Clave, quindi rimanevano solo Merril e Minya.


   Ne sono sicuro  replicò Gavving.  Dobbiamo andare ad annunciarlo agli altri?


   Lasciamoli dormire  rispose lei, e gli si strinse contro.


  Gli occhi di Minya seguirono una bocca che si muoveva attraverso le nubi dinsetti; adesso era più vicina, ma non aveva denti, solo le labbra ed una lunga lingua che si muoveva incessantemente come un serpente. La bestia ruotava lentamente su se stessa: un modo per tener docchio il cielo e stare in guardia dai nemici.


   Mi chiedo se sia commestibile  osservò Gavving.  Quanto a me, ho sete.


   Devesserci un modo per raggiungere la polla.


   Gavving... caro... anche noi abbiamo bisogno di sonno. Non è ancora finito il tuo turno di guardia?


  Il volto di lui si allargò in uno sbadiglio e si richiuse in un sogghigno.


   Devo dirlo a qualcuno.


  


  II Grad era raggomitolato in posizione fetale e stava russando sommessamente, quando Gavving diede due strattoni alla sua corda di sicurezza e gli disse:  Ci sposiamo.


  Il Grad aprì subito gli occhi.


   Buona idea. Adesso?


   No. Aspetteremo che sia finito il periodo di sonno. È il tuo turno di guardia.


  Daccordo.


  CAPITOLO DECIMO

  IL MOBY


  Fu destata da un suono di voci, e fu immediatamente sul chi vive, assetata e nervosa.


  Lui era giovane. Lei gli aveva dato quello che voleva, lo aveva praticamente obbligato ad accettarlo. Adesso avrebbe perduto interesse in lei, si sarebbe rammentato che lei aveva cercato di ucciderlo. Aveva avuto molte ore a disposizione per cambiare idea...


  Le voci provenivano da una certa distanza, ma riusciva a sentirle con chiarezza.


   … Dieci anni più vecchia di te, e non ha neppure di che pagare il prezzo nuziale... ma queste sono quisquilie. Sei o sette giorni fa, lei stava cercando di ucciderci tutti!


   Avrebbe potuto scegliere uno qualsiasi di noi.  Questo era Clave, e la sua voce sembrava divertita.  Tranne me, è ovvio. A voi non sarebbe piaciuto, vero, dolcezze?


   Io penso che sia una cosa meravigliosa  disse una delle due gemelle, e laltra aggiunse:  È... una cosa che fa sperare.


   Gavving, non sei abbastanza grande da sapere cosa stai facendo!


   Da la tua opinione in pasto allalbero, Alfin.


  Gavving scorse Minya quando la ragazza si mosse e si issò sulla parte superiore della corteccia.


   Salve!  esclamò.  Sei pronta?


   Sì!  Era stata troppo precipitosa nel rispondere? Era troppo tardi per fare i timidi.  Che tipo di cerimonia sarà? Non possiamo utilizzare la mia, perché il nostro Scienziato è rimasto sul Ciuffo.  E mi farebbe uccidere per questo.


   Cè anche questo da considerare  intervenne Alfin,  lo Scienziato...


   Adesso lo Scienziato sono io  lo interruppe il Grad. Ignorando il verso sprezzante del vecchio, aprì quindi il proprio zaino e ne rovesciò il contenuto: avvolti in alcuni indumenti di riserva, vi erano quattro piccole scatole di materiale stellare... plastica... ed una superficie piatta e lucida che somigliava allo specchio del Presidente ma che non rifletteva le immagini.


  La Tribù Quinn parve altrettanto sorpresa quanto Minya, e Gavving chiese:  Ti sei portato dietro quella roba fin dallinizio?


   No, lho materializzata adesso dal nulla. Noi Scienziati abbiamo i nostri metodi, sai.


   Oh, certo.


  Si scambiarono un sorriso, poi il Grad prese lo specchio ed una delle scatolette ed inserì questultima nello spesso bordo dello specchio.


   Prikazyvat, Menu  disse.


  La pronuncia del Grad era cambiata, si era fatta strana ed arcaica; Minya aveva sentito anche lo Scienziato di Dalton-Quinn parlare in quel modo. Poi lo specchio rispose: silluminò di una luce soffusa simile a quella del sole nei periodi notturni, quindi si coprì di una minuscola serie di parole stampate.


  Minya non era in grado di leggerle, ma il Grad sì, a quanto pareva; tolse la cassetta dallo specchio e ne inserì unaltra.


   Prikazyvat, Menu... Va bene. Prikazyvat, Regista  disse in tono deciso.  Primo giorno dopo il periodo di sonno, il primo sonno dopo la frantumazione dellalbero, anno trecentosettanta. Jeffer parla in qualità di Scienziato. La Tribù Quinn è attualmente composta da otto individui... Prikazyvat, Pausa.


  Poi non successe più nulla, e Minya, incapace di tollerare ancora lattesa, chiese:  Cosa cè che non va?


  Il Grad sollevò lo sguardo: il suo volto era una maschera di sofferenza ed un gemito gli lacerò la gola, mentre due lenti cristalline gli tremolavano dinnanzi agli occhi. Là le lacrime non potevano scorrere, perché non cera la marea ad attirarle.


  Clave posò una mano sulla spalla del Grad.


   Prenditi un momento per calmarti... prenditi tutto il tempo che ti serve.


   Finora ho cercato di non... di non pensarci. Lo Scienziato. Lui lo sapeva, e mi ha affidato queste cose. Ma a che sarà servito se finiremo per morire anche noi?


   Noi non stiamo morendo  replicò Clave, con fermezza.  Abbiamo solo un po di sete.


   Sono tutti morti, tranne noi! Mi sembra che registrare laccaduto lo renda reale solo adesso.


  Clave si guardò intorno accigliato: le lacrime cominciavano a diventare contagiose: Jayan e Jinny tiravano già su con il naso, e Minya fu costretta a rammentare a se stessa che il Ciuffo Dalton-Quinn era ancora vivo ed al sicuro, anche se invisibile, da qualche parte.


   Avanti, Scienziato!  esclamò Clave in tono secco.  Cè un matrimonio da celebrare!


  Il Grad deglutì ed annuì: il movimento fece staccare dai suoi occhi due lacrime grosse come bacche di ciuffo. Poi si schiarì la gola e disse, con voce abbastanza sobria:  Prikazyvat, Registra. Lalbero è stato spezzato in due. Sette di noi sono sopravvissuti, più una profuga dal ciuffo esterno. A partire da ora si considera celebrato il matrimonio fra Minya Dalton-Quinn e Gavving Quinn. Non è ancora nato nessun bambino. Fine.  Estrasse la cassetta dallo specchio ed annunciò:  Siete sposati.


   Tutto qui?  Minya era sconcertata.


   Tutto qui. Il mio primo atto in qualità di Scienziato. La tradizione vuole che consumiate il matrimonio alla prima occasione che...


   Che coshai esattamente in quelle scatolette?  volle sapere Alfin.


   Tutto quello che mi serve  replicò il Grad.  Questa cassetta contiene le registrazioni recenti. Era una cassetta di medicina, ma lo Scienziato lha cancellata dopo averla esaminata: era roba che non potevamo più usare, perché gli uomini delle stelle prendevano malattie che noi non conosciamo e si servivano di medicinali a noi altrettanto sconosciuti... questa cassetta riguarda le forme di vita, questaltra la cosmologia, e questa contiene le registrazioni antiche. È tutta roba riservata, naturalmente.


   Riservata?


   Segreta.  Il Grad cominciò a riporre le cassette e lo specchio negli indumenti.


   Fermo  intervenne Clave, ed il Grad sollevò gli occhi su di lui.  In quel tuo sapere segreto non cè per caso qualcosa che potremmo aver bisogno di conoscere per sopravvivere?  Clave fece una pausa, ma non abbastanza lunga da dare al Grad il tempo di replicare.  E se non cè nulla, perché dovremmo proteggere quella roba o anche permetterti di portare con te quel peso in eccesso?  Altra pausa.  Se invece cè qualcosa, vuol dire che ci stai nascondendo ciò che abbiamo bisogno di sapere. Ed allora perché dovremmo proteggere te?


  Il Grad Io fissò a bocca aperta.


   Grad, tu sei un uomo prezioso; siamo solo in otto, e non possiamo sacrificare nessuno di noi. Ma se conosci un motivo per cui uno Scienziato possa esserci più utile di un apprendista cacciatore, farai meglio ad illustrarcelo subito.


  Sembrava che il Grad fosse stato congelato con la bocca aperta. Poi... annuì a scatti, scelse una cassetta e linserì nel bordo dello specchio dicendo:  Prikazyvat Cerca moby: emme, o, bi, ipsilon.


  Lo schermo silluminò e si coprì di scrittura. Il Grad lesse:  Il Moby è una creatura grande come una balena, con unampia bocca e fessure verticali sulle guance che sono porose ed usate come filtri. Si nutre volando attraverso nubi dinsetti. Lunghezza: settanta metri. Massa: approssimativamente ottocento tonnellate metriche. Un occhio principale e due occhi più piccoli, meglio protetti e probabilmente in grado di mettere meglio a fuoco gli oggetti a distanza ravvicinata, posti ai lati di un unico braccio. Il moby si aggira nelle vicinanze delle polle o delle giungle di zucchero filato. Preferisce ruotare su se stesso, per avere maggiore stabilità per guardarsi dai predatori, dal momento che non esiste una direzione da considerarsi priva di rischi in un ambiente caratterizzato dallo stato di caduta libera. Il moby evita le creature di grosse dimensioni e si tiene anche alla larga dai nostri CER. Se attaccato, combatte come Capitan Acab: lunico braccio termina con quattro dita, ciascuna munita di unghie simili ad arpioni.


  Clave lanciò unocchiata alle proprie spalle: in quel momento, la bocca volante offriva loro il fianco, e, sebbene la zattera fosse avvolta da un nugolo dinsetti, stava chiaramente manovrando in modo da aggirarla.


   Sarebbe quello?


   Credo di sì.


   CER? Capitan Acab? Grosso come una balena?


   Non so cosa significhino quelle parole.


   Comunque non credo che abbiano importanza. Quel che conta è che quella bestia è paurosa, si nutre dinsetti e non di cittadini: non sembra costituire un pericolo.


   Ed è per questo che avete bisogno di uno Scienziato: senza le cassette, non sapreste nulla in proposito.


   Forse  intervenne Gavving,  non ci conviene che quella bestia ci eviti.


  Spiegò il proprio pensiero, sia pure con un po di fatica, e nessuno rise: forse avevano troppa sete per farlo. Clave osservò il massiccio divoratore dinsetti, una smorfia pensosa sul volto, poi annuì...


  


  Clave rimase immobile nella posizione che Minya gli aveva fatto adottare, larco dacciaio nella mano sinistra, la corda tesa fino a metà strada dalla sua guancia. Si sentiva impacciato, perché, al posto di uno degli arpioni in miniatura di Minya, dinnanzi a lui sporgeva il metro e mezzo di lunghezza di uno dei suoi.


  Il moby lo osservava, e lui attese che la rotazione della creatura portasse locchio principale sul lato opposto.


   Tira la fune  ordinò, e Gavving lanciò il cavo arrotolato verso il moby. Clave lasciò che la corda si srotolasse per un momento, poi tirò larpione.


  Larma ondeggiò in volo, poi venne riportata sulla giusta traiettoria dalla corda stessa: con la forza impressagli dallarco dacciaio e dai muscoli di Clave, larpione avrebbe dovuto raggiungere il moby, ma non gli arrivò neppure vicino.


   Ritira la corda  ordinò il cacciatore ad Alfin, e, rivolto agli altri, aggiunse:  Frecce. Piantategli in corpo qualche freccia. Fatelo infuriare! Richiamate la sua attenzione!


  La freccia del Grad mancò il bersaglio e Clave lo fermò prima che ne sprecasse altre; Gavving e Minya erano invece riusciti a raggiungere il bersaglio, e stavano per effettuare un secondo tiro quando Clave ordinò:  Basta. Vogliamo che si arrabbi, non che si spaventi o rimanga ferito in maniera grave. Grad, fino a che punto è probabile che arrivi la timidezza di quella bestia?


   Ti ho letto tutto quello che so.


  Riservato! Clave decise che, non appena gli si fosse presentata lopportunità, avrebbe vagliato il contenuto di tutte quelle «cassette»: avrebbe obbligato il Grad a leggerglielo.


  La coda lanuginosa del moby era in movimento: la bestia aveva intravisto larpione e voleva allontanarsi. Ma poi venne raggiunta dalle prime frecce, che la colpirono ad una pinna ed in una guancia, senza molta forza.


  Il moby si agitò, vibrando le pinne e voltandosi. Una terza freccia andò a colpirlo vicino allocchio principale, e la bestia si volse per affrontare gli aggressori.


   Alfin, hai raccolto quella fune?


   Non ancora.


   E allora spicciati, razza di copsik! Siamo tutti assicurati alla zattera?


  Il cielo si aprì in una bocca enorme, che divenne sempre più immensa, ed un braccio scheletrico si snodò in avanti, protendendo quattro arpioni.


   Adesso lo possiamo ferire?  chiese Alfin.


  Clave abbandonò larco di metallo ed afferrò larpione.


   Foraggio per alberi! Io voglio piantargli questo nella coda!


  Ed il moby lo accontentò: la coda scattò in avanti... poterono avvertire tutti lo spostamento daria... mentre la bestia vagliava la situazione. E nel momento in cui la coda fu in vista, Clave scagliò larpione, che affondò saldamente nella parte carnosa, al di là dellampia pinna trasparente. Il moby rabbrividì e continuò ad avanzare.


  La «mano» scattò in avanti, e Gavving, con uno strillo, riuscì appena a balzare via prima che gli arpioni di corno gli si stringessero intorno, librandosi nel cielo fino a che la corda che lo assicurava non si tese e non lo tirò contro il lato inferiore della corteccia. Con un grido, Minya sferrò un colpo contro la mano scheletrica.


   Sembra fatta dosso  riferì, e colpì ancora.


  Clave raccolse un altro arpione e balzò verso la tremenda faccia, punzecchiando un labbro della creatura prima che la corda lo tirasse indietro; le grandi dita scheletriche gli si chiusero intorno, ma la spada di Minya si abbatté su una giuntura e staccò di netto una delle quattro dita.


  Il moby ritrasse la mano in tutta fretta, chiuse la bocca e non la riaprì più, manovrando al tempo stesso con le pinne laterali in modo da indietreggiare.


  Nel frattempo, Gavving si era issato nuovamente sulla zattera, ed osservò insieme agli altri il moby che si voltava e batteva in ritirata.


  La zattera scattò in avanti, e la bestia si fermò, si guardò alle spalle e, accortosi che il nemico la seguiva, cominciò a nuotare con forza vincendo la resistenza dellaria.


  Un punto luminoso brillava vicino al bordo della polla e brezze incerte ne sfioravano la superficie, mentre alcune ombre si muovevano all'interno. Una distante spora carica di semi allungò per un intero chilometro un filamento, fino a raggiungere lacqua. Gavving si umettò le labbra e desiderò di poter fare lo stesso.


  Diecimila tonnellate metriche dacqua si stavano facendo sempre più piccole dietro le loro spalle.


  Clave interruppe per un momento un incessante flusso dimprecazioni per dire:  Mi dispiace. Ci aspettavamo che il moby si tuffasse nellacqua per cercare di liberarsi di noi.


  Gavving aprì la bocca, rifletté un momento, e decise di parlare comunque.


   È stata una mia idea. Perché non dai a me la colpa?


   Ricadrebbe comunque su di me, perché sono il Presidente. Comunque, valeva la pena di tentare! Vorrei soltanto sapere dovè che ci sta portando questa bestia.


  Ed attesero di scoprirlo.


  Gli occhi di Gavving seguirono la linea dello Smoke Ring che emergeva dallo sfondo del cielo, congelata in un azzurro pallore di vapore acqueo sbiadito dalla distanza. Alcune schegge grosse come stuzzicadenti ed allineate, potevano forse essere una macchia di alberi integrali. A decine di migliaia di chilometri, alle loro spalle, un manto di bianche tempeste avvolgeva Gold. Una massa più spessa a metà strada dellarco, verso Voy, doveva essere lAgglomerato esterno.


  Qui, dinnanzi a lui, cerano tutti quei corpi celesti che in un tempo lontano avevano destato la sua meraviglia di bimbo. Harp gli aveva detto che forse un giorno li avrebbe visti, e cervelli più pratici avevano affermato il contrario: lalbero si muoveva secondo i capricci delle forze naturali, e nessuno lasciava mai lalbero.


  Lui aveva lasciato lalbero, si era sposato, era bloccato nel cielo ed aveva una sete terribile.


  La Tribù Quinn si teneva aggrappata al bordo anteriore della zattera di corteccia; dietro insistenza di Clave, tutti si erano infilati gli zaini, perché in qualsiasi momento poteva succedere qualcosa... ma non era accaduto nulla, a parte il fatto che la polla diventava sempre più piccola.


   Così vicina ed al tempo stesso tanto lontana  osservò il Grad.  Non abbiamo ancora qualche spora propellente?


   Non in numero sufficiente  replicò Clave.  Se non altro, nessuno di noi si è perso. Va bene. Ci stiamo muovendo, e ci stiamo muovendo verso lesterno: questo è positivo, vero, Scienziato? Incontreremo aria più densa?


   Incontreremo una maggiore quantità di tutto  rispose il Grad.  Aria, acqua, piante, carne, mangiatori di carne.


  Il moby si volse, deviando gradualmente verso est e rallentando: cominciava a stancarsi, e ripiegò le pinne contro il corpo, offrendo al vento una sagoma a uovo da sospingere e continuando a muovere verso lesterno con la zattera a traino. La polla era diventata un minuscolo gioiello che brillava della luce azzurra rifratta di Voy.


   Taglieremo la fune non appena saremo vicino a qualcosa dinteressante  decise Clave,  un albero integrale, una polla, una foresta, qualsiasi cosa che contenga acqua. Non voglio che qualcuno di voi tagli la fune troppo presto.


   Cè una nube davanti a noi  avvertì Merril.


  Una distante scia di bianco che sbiadiva nellazzurro. Clave emise una breve risata.


   Quanto è lontana? Sessanta, settanta chilometri? E comunque non è davanti, ma allesterno rispetto a noi: siamo diretti quasi perfettamente verso est.


   Forse no  replicò il Grad.  Siamo diretti allesterno da est e ci muoviamo molto in fretta. Gavving, ricordi? «Est ti porta fuori, fuori ti porta ad ovest, ovest ti porta dentro, dentro ti porta ad est, babordo e tribordo ti portano indietro».


   Che razza di foraggio per alberi sarebbe questo?  domandò Clave. Gavving si ricordava, ma non disse nulla: erano cose «riservate», ed il Grad non gli aveva mai spiegato cosa significasse quella frase.


   Tutti i bambini lo imparano  intervenne però Minya.  Dovrebbe essere il modo in cui muoversi se ci si perde nel cielo e si ha una scorta di spore propellenti.


   Adesso procediamo verso est  convenne il Grad, annuendo allegramente,  e siccome ci muoviamo troppo in fretta per la nostra orbita, cadremo verso lesterno e rallenteremo. Scommetto che il moby sta puntando verso quel banco di nuvole.


  La bestia aveva allargato le pinne, svolazzando lentamente. Dinnanzi a loro non cera assolutamente nulla, là dove larco dello Smoke Ring cedeva il posto allinfinito. Minya spostò il proprio rampino in modo da portarsi vicino a Gavving, ed entrambi si tennero aggrappati al bordo della corteccia, osservando la massa nuvolosa, allesterno rispetto a loro, e controllando la propria sete.


  Il sole girò dietro a Voy.


  Ancora. Si erano già spostati di parecchi chilometri verso lesterno, ed il ciclo giorno-notte si era allungato.


  Il banco di nubi diventava sempre più grande. Era vero!


   Tenterà di liberarsi di noi nella nebbia  osservò il Grad, più con speranza che con convinzione.


  Il moby era rimasto immobile per qualche tempo, ed intanto il picchetto allaltra estremità della corda di traino si era allentato; Clave ne conficcò un altro nella corteccia e vi assicurò la fune che si era allentata. Nel frattempo, il banco di nubi si era allargato fino a coprire metà del cielo.


  Cominciarono ad apparire i dettagli: linee di correnti, nodi di tempestosa oscurità, lampi che esplodevano nel cuore delle nuvole.


  Jayan e Jinny si tolsero le casacche, ed Alfin, dopo aver contemplato per un momento lo spettacolo senza far domande, esclamò dun tratto:  Hanno ragione. Togliamoci le casacche e cerchiamo di catturare un po di quellumidità.


  Loscurità si attenuò quando il sole emerse dietro il bordo della nube e continuò ad abbassarsi. Il gruppo osservò i primi tenui filamenti di nebbia avvolgersi intorno alla zattera e cominciò ad agitare gli indumenti.


   Avvertite lumidità?  chiese Gavving.


   La sento e la fiuto  ringhiò Merril,  ma non la posso bere! Comunque sta arrivando!


  Lontano, verso ovest, ci fu un lampo. Adesso anche Gavving percepiva lumidità della nebbia, e tentò di strizzare la propria casacca. No? Bisognava continuare ad agitarla. Adesso? Strizzò con forza la casacca e riuscì a bere qualche goccia dacqua mista a sudore.


  Anche gli altri stavano facendo la stessa cosa, e la nebbia era tale che potevano a stento vedersi a vicenda. In vita sua, Gavving non aveva mai conosciuto una simile oscurità. Il moby era tanto lontano da essere invisibile, ma potevano avvertire la vibrazione provocata dal traino. Strizzarono ancora le camicie, bevvero lacqua e risero.


  Adesso vi erano grosse gocce dacqua tuttintorno a loro, e cominciavano a far fatica a respirare; Gavving si mise la casacca davanti al viso e respirò attraverso la stoffa, deglutendo lacqua che riusciva a passare.


  Poi la luce aumentò: stavano forse uscendo dalla nuvola?


   Clave? Che ne dici di tagliare quella corda? Non sarebbe il caso di rimanere qui?


   Qualcuno ha ancora sete?  Ci fu silenzio.  Bevete a volontà, ma tenete presente che non possiamo rimanere qui a passare la vita a respirare attraverso le casacche. Fidiamoci del moby ancora per un po.


  La pallida luce verde diveniva ogni istante più intensa, e, attraverso la nebbia sempre meno densa, Gavving ebbe limpressione di riuscire a scorgere il cielo... un cielo tinto di verde, con una sorta di tessuto in esso. Verde? Era forse uno scherzo ottico dovuto al fatto di essere rimasto a lungo in quellabnorme oscurità?


   Foraggio per alberi!  esclamò Clave, e vibrò un colpo con il coltello.


  La corda assicurata allarpione vibrò di una nota profonda e si tagliò al secondo colpo di Clave, schioccando libera nellaria mentre la zattera veniva scossa da un tremito.


  Un momento più tardi furono fuori dalla nebbia, nellaria limpida. Gavving intravide il moby che fluttuava via, finalmente libero, ma gli dedicò solo unocchiata. Quello che attirava il suo sguardo era un ammasso di alcuni chilometri quadrati di verzura che si espandevano e diventavano sempre più solidi. Era una giungla, e loro stavano per andare a sbatterci contro.


  CAPITOLO UNDICESIMO

  LA GIUNGLA DI ZUCCHERO FILATO


  Il CER era diverso da qualsiasi altra cosa esistente nelluniverso: era formato solo da angoli retti, allinterno ed allesterno, era tutto di plastica e metallo, materiale stellare privo di vita propria. La luce bianca che emanava dal muro dorsale non era la luce di Voy e neppure quella del sole, ed altre strane luci si muovevano sul pannello di controllo e lungo il portello di prua. Il CER si poteva muovere, mentre lAlbero di Londra si poteva spostare solo con laiuto del CER stesso. E se lAlbero di Londra era una cosa viva abitata da altri esseri viventi, allora Lawri si sentiva incline a considerare il CER come una diversa forma di vita.


  Il CER era un potente servitore, agli ordini di Klance, Io Scienziato, e della stessa Lawri. Qualche volta esso si avventurava nel cielo al comando degli uomini della Marina, ma questa volta anche Lawri era a bordo.


  E le faceva dolere i nervi il pensiero di non essere lei a comandare il CER.


  Vista attraverso lo schermo visore di prua, la giungla era verde e punteggiata di ogni colore dellarcobaleno... comprese le onnipresenti macchioline scarlatte che indicavano le fonti di calore. Il pilota della Marina premette il pulsante di comunicazione e disse:  Lasciatevi andare.


  Trascorsero parecchi respiri prima che Lawri sentisse rispondere:  Siamo staccati.


  Il pilota toccò i pulsanti che comandavano i motori di manovra, ed unimprovvisa marea spinse Lawri in avanti contro le cinghie di sicurezza. I guerrieri, che si erano tenuti aggrappati alle reti stese sullo scafo, erano adesso visibili oltre il portello di prua mentre il CER decelerava. Una nube di uomini vestiti dazzurro come il cielo cadde verso le ondeggianti nubi verdi.


  Il pilota lasciò andare il pulsante dopo (secondo il conto di Lawri) dodici respiri; la ragazza aveva anche osservato i numeri che scorrevano su un piccolo quadro davanti alluomo, ed aveva notato che questi aveva mollato il pulsante alla comparsa dello zero. Adesso la giungla non stava più avanzando verso la finestra di prua del CER.


   I selvaggi non si sono ancora mossi  riferì il pilota, ignorando Larry o almeno cercando di farlo, perché i suoi occhi continuavano a posarsi sulla ragazza e poi ad allontanarsi da lei. Luomo aveva messo le cose in chiaro fin dallinizio: secondo lui, quello non era posto per una ragazzina di diciannove anni, non importava cosa avesse detto il Primo Ufficiale.  Non sappiamo ancora chi siano.  II microfono ormai molto vecchio aggiungeva una nota stridula alla voce del Capo Squadra.  Se sono solo guerrieri, ci ritireremo, perché non abbiamo bisogno di combattenti. Se si tratta di civili che si nascondono...


   Esatto.


   Hai trovato altre fonti di calore?


   Non ancora. Quella vegetazione è un riflettore senzaltro buono, a meno che non si guardi direttamente dentro di essa. Riusciamo ad individuare della carne... uno stormo di uccelli- salmone... Capo Squadra, vedo qualcosa allesterno della giungla, su un lato. Un oggetto sta precipitando verso la giungla.


   Un oggetto di che genere?


   Qualcosa di piatto con gente aggrappata sopra.


   Lo vedo. Potrebbero essere animali?


   No. Mi sto servendo della scienza  rispose il pilota.


  Il visore sovrastante la finestra di poppa indicava una serie di puntini rossi strettamente raggruppati. Oggetti più caldi, come per esempio gli uccelli-salmone, provocavano la comparsa di puntini che tendevano maggiormente allarancione. Gli uccelli-nastro erano più freddi, ed apparivano come linee ondeggianti di un rosso più cupo, sanguigno... il pilota si volse e sorprese Lawri intenta ad osservare.


   Stai imparando qualcosa, cara?


   Non mi chiamare cara  ribatté Lawri, affettata ed evasiva al tempo stesso.


   Scusami, Apprendista Scienziata. Credi di aver imparato quanto basta per essere in grado di far volare questa nave?


   Non mi piacerebbe provarci  mentì Lawri.  A meno che tu non decida dinsegnarmi.  Era una cosa che le sarebbe invece piaciuto moltissimo fare.


   Riservato  ribatté il pilota, senza la minima traccia di rincrescimento, poi tornò a girarsi verso il microfono.  Quellaggeggio ha urtato la giungla con molta violenza. Forse quelli sono profughi da qualche disastro, proprio il tipo di gente che ci serve come copsiks. Potrebbero essere addirittura contenti di vederci.


   Ti raggiungeremo quando... potremo.  La voce del Capo Squadra suonava distratta, e non senza motivo: un gruppo di dinoccolati selvaggi, più alti di qualsiasi uomo normale si stava riversando fuori dalla verzura, cavalcando spore giallo-verdastre ancora più grandi di loro. Erano vestiti di verde, e difficili da individuare, sullo sfondo della giungla.


  Vi fu un rapido scambio di frecce mentre i due gruppi nemici si avvicinavano luno allaltro. I guerrieri dellAlbero di Londra si servivano di lunghi archi per piedi: afferravano larco vero e proprio con le dita dei piedi e la corda con le mani. La nube di frecce tirate dai selvaggi si muoveva con maggiore lentezza, ed i dardi, erano più corti.


   Balestre  mormorò il pilota, poi azionò i motori di manovra ed allontanò il CER dal combattimento. Lawri si sentì sollevata, fino a che non notò che il pilota stava descrivendo una curva.


   Metterai in pericolo il CER? Quei selvaggi potrebbero aggrapparsi alle reti!


   Calmati, Apprendista Scienziata. Ci stiamo muovendo troppo in fretta per loro.  Il CER descrisse una curva e tornò verso la mischia.  Non vogliamo che arrivino abbastanza vicini da poter ingaggiare un corpo a corpo, non in stato di caduta libera.


  Se lo Scienziato avesse potuto fare a modo suo, il CER non sarebbe mai stato impiegato per la guerra, e quella di riuscire a far prendere a bordo la sua Apprendista era stata per lui una grossa vittoria strategica.


   La tua unica preoccupazione deve essere la sicurezza del CER, non dei soldati  le aveva detto.  Se il CER dovesse correre rischi, si dovrà allontanarlo dal pericolo: nel caso il pilota si rifiutasse di farlo, dovrai pensarci tu.


  Non le aveva però detto in che modo avere la meglio su un combattente addestrato o come fare a pilotare quellantico congegno: lo Scienziato non lo aveva mai pilotato neppure lui.


  I selvaggi volarono verso la finestra di prua, e Lawri poté scorgere i loro sguardi terrorizzati prima che il pilota facesse ruotare il CER su se stesso. Alcune masse sbatterono contro il ventre dellapparecchio con un tonfo sordo che fece rabbrividire Lawri: non avrebbe fatto nulla, non questa volta, perché cerano maggiori probabilità di distruggere il CER di quante ce ne fossero di salvarlo... e ci sarebbero stati guai a non finire anche se fosse riuscita a riportarlo a casa, allAlbero di Londra.


  I selvaggi si erano raggruppati per attaccare ancora, ma il pilota li ignorò, facendo insinuare il CER in mezzo al gruppo dei guerrieri dellAlbero di Londra.


   Bella manovra. Grazie  disse la voce alla radio.


  Lawri osservò la nube di selvaggi che avanzava ancora.


   Siamo tutti a bordo  aggiunse il Capo Squadra.


  Il CER si volse e costeggiò lammasso di zucchero filato, puntando verso sudovest, mentre i selvaggi gridavano e imprecavano alle sue spalle: non avevano alcuna speranza di poterlo raggiungere.


  


  Cera tempo sufficiente per guardare e per sentire la paura che insorgeva, e Gavving cercò di assimilare ogni particolare prima che giungesse la fine.


  Vi era un muro verde tutto curve ed onde punteggiato di boccioli: gialli, blu, scarlatti, migliaia di tonalità e di sfumature di colore. Nubi di insetti ronzavano. Alcuni somigliavano a nastri e si muovevano ondeggiando, altri avevano membranose code triangolari, ed altri ancora erano essi stessi triangoli muniti di una coda simile ad una frusta che sporgeva dal vertice.


  Lontano verso est vi era unapertura nel verde, a forma di imbuto, del diametro di forse mezzo chilometro. Era difficile valutare le distanze. Possibile che una giungla avesse una bocca come gli alberi? E perché era orlata di giganteschi petali argentei? Il fiore più grande delluniverso scomparve dietro lorizzonte della giungla mentre loro precipitavano.


  La tempesta aveva celato la presenza di quella giungla: Gavving non ne aveva mai vista una, ma che altro poteva essere? Pensò che il moby aveva elaborato un piano davvero perfetto.


  Gli uccelli avevano cominciato ad accorgersi della massa che stava precipitando, ed ali e code prima immobili presero ad agitarsi tanto in fretta da diventare invisibili. I nastri fluttuarono lontano come spinti da un forte vento, e più grosse sagome a forma di torpedine emersero dalla verzura per osservare il pezzo di corteccia che precipitava.


  Clave impartì una rapida serie di ordini.


   Controllate le corde di ancoraggio! Armatevi! Alcune di quelle bestie hanno laria affamata. Subiremo un grosso scossone quando urteremo. Qualcuno ha notato particolari che possono essermi sfuggiti?


  Gavving pensò di aver individuato il punto in cui avrebbero urtato: una nuvola verde. Era davvero soffice come sembrava? Ad est ad a nord, molto lontano, vi erano altri saettanti sciami di... sembravano puntini a quella distanza... uomini?


   Uomini! Clave. È abitata.


   Li ho visti. Foraggio per alberi, stanno combattendo! Proprio quello che ci serviva, unaltra guerra. E cosè quello! Grad, vedi anche tu quella cosa che sembra una scatola che si muove?


   Sì.


   Allora?


  Gavving individuò un aggeggio di forma simile ad un mattone con gli angoli smussati: si stava girando come un essere senziente, allontanandosi dalla battaglia. Un veicolo, dunque... grosso... e lucente, come se fosse fatto di metallo o di vetro. Alcuni uomini erano aggrappati ai suoi fianchi.


   Non ho mai visto nulla del genere  replicò il Grad.  È materiale stellare.


  Lestremità posteriore dellaggeggio era munita di strutture a forma di campana, quattro per ciascun angolo ed unaltra molto più grande nel centro. Fiamme quasi invisibili, non del normale colore delle fiamme ma del colore biancoazzurro della luce di Voy, esalavano da alcune di quelle piccole... narici? Il veicolo smise di ruotare e tornò a gettarsi nella mischia.


   Così dovrebbe andare bene  commentò Clave, e Gavving, voltandosi, vide ciò che aveva fatto: aveva disposto le sue ultime spore propellenti in modo che la parte inferiore della zattera fossa la prima a colpire la giungla. Sembrava che la cosa funzionasse, ma adesso la giungla era nascosta ai loro occhi. Gavving si aggrappò alla corteccia, ed attese...


  


  Gli ronzava la testa ed il braccio destro gli doleva un poco, mentre lo stomaco cercava invano di trovare qualcosa da vomitare, e non gli riusciva di rammentare dove si trovasse. Gavving aprì gli occhi e vide luccello.


  Era a forma di torpedine, grosso circa quanto un uomo, e si teneva sospeso su di lui, le lunghe ali distese ed immote, mentre lo studiava con i due occhi anteriori incassati in orbite profonde. Sullaltro lato della testa vi era una cresta dentellata e la coda era un ventaglio sostenuto da quattro costole che terminavano ciascuna con un artiglio ricurvo.


  Gavving si guardò intorno alla ricerca del proprio arpione, ma limpatto glielo aveva strappato di mano ed ora galleggiava a qualche metro di distanza, roteando con lentezza. Impugnò quindi il coltello ed emerse lentamente dalla vegetazione in cui era quasi sepolto, mormorando:  Mi vorresti per pranzo, eh? Attento a non essere tu il mio.  Avrebbe voluto essere una minaccia.


  Luccello si tenne indietro e fu raggiunto da due compagni: le tre bestie avevano le bocche lunghe e tozze, e chiuse. Non fanno per scherzo, pensò Gavving.


  Un quarto uccello attraversò la nube verde a notevole velocità, puntando verso la sua testa; il ragazzo si precipitò al riparo nel momento in cui lanimale affondava gli artigli della coda nel fogliame e si arrestava di colpo. Gavving rimase dove si trovava, per metà infilato sotto la zattera, e gli uccelli lo fissarono con aria beffarda.


  Un arpione assicurato ad una fune si conficcò nel fianco di uno di essi.


  La bestia stridette ed aprì la bocca, che era priva di denti ed aveva semplicemente i bordi dentellati e taglienti come forbici. Luccello si mise a roteare su se stesso, come se tentasse di addentarsi il ventre. Dietro la cresta cera un terzo occhio che guardava allindietro.


  Gli altri uccelli arrivarono ad una decisione unanime e fuggirono.


  Con le dita dei piedi aggrappate ai rami, Alfin tirò il cavo fino a portare luccello abbastanza vicino per poterlo uccidere con un coltello. Nel frattempo, Gavving aveva recuperato il proprio arpione e se ne servì per bloccare la coda della preda mentre Alfin la uccideva, cosa che lasciò il vecchio con le braccia sporche di sangue rosato, sino al gomito. Un ampio sorriso tese in maniera insolita le rughe del suo volto.


   La cena  commentò Alfin, scuotendo il capo come se avesse bevuto troppa birra.  Non riesco a crederci. Ce labbiamo fatta. Siamo vivi!


  Durante tutti gli anni vissuti nel Ciuffo Quinn, Gavving non ricordava di aver mai visto Alfin sogghignare: come poteva Alfin essere stato sempre scontento nel Ciuffo Quinn ed essere felice ora che era sperduto nel cielo?


   Se a quella velocità avessimo colpito qualcosa di solido  disse  saremmo tutti morti. Speriamo che la nostra fortuna continui.


  I cittadini mancanti emersero dalla verzura: Merril, Jayan, Jinny, Grad... Minya. Con un grido di gioia, Gavving la strinse fra le braccia.


   Dovè Clave?  domandò Alfin.


  Gli altri si guardarono intorno, ed il Grad, dopo essersi assicurato alla corteccia, si slanciò verso la nube tempestosa, ruotando su se stessa.


   Non lo vedo da nessuna parte  riferì.


  Jayan e Jinny scomparvero fra il fogliame, e Minya si preparò a seguirle, dopo aver gridato loro dietro:  Aspettate, vi perderete!


   È qui.


  Clave era sotto la zattera di corteccia e gli altri la spostarono in modo da liberarlo: era quasi privo di sensi e gemeva sommessamente. Aveva la coscia piegata nel mezzo ed il bianco dellosso che sporgeva fra la pelle ed il sangue.


  Il Grad si trasse indietro, con aria nauseata, ma tutti gli altri lo stavano fissando, poiché quello era chiaramente un lavoro per lo Scienziato della tribù. Ordinò quindi ad Alfin ed a Jayan di tenere fermo Clave per le spalle ed a Gavving di tirare con forza la caviglia, mentre lui provvedeva a rimettere a posto losso spezzato. Ci volle parecchio tempo, durante il quale Clave tornò in sé e svenne una seconda volta.


   Quella scatola volante sta venendo qui  avvertì Alfin.


   Non abbiamo ancora finito  replicò il Grad.


  La scatola di materiale stellare cadde verso di loro attraverso la zona di aria limpida che separava il fogliame dalla tempesta. Alcuni uomini vestiti dazzurro si tenevano aggrappati ai quattro lati delloggetto, e lestremità trasparente di questo li stava fissando come un unico grande occhio.


  Clave sollevò le palpebre, ma non parve comprendere la situazione. Qualcuno doveva fare qualcosa, e Gavving ordinò:  Alfin, Minya, Jinny, se non altro, cerchiamo di nascondere il pezzo di corteccia.


  La girarono di taglio e la spinsero nel fogliame, con Gavving che la seguiva e Minya che gli andava dietro, aprendosi a forza un varco nel fitto della vegetazione, nella cupa ombra verde sottostante. In superficie, il fogliame era denso, ma più sotto vi erano spazi aperti e masse di rametti elastici.


   Grad?


   Scienziato  lo corresse il Grad, sollevando lo sguardo.


   Daccordo, Scienziato. Uno Scienziato è proprio quello di cui ho bisogno  replicò Alfin.  Puoi lasciarlo solo per un momento?


  Clave era appena cosciente e si lamentava piano: non avrebbe dovuto succedergli nulla, con le due donne che lo vegliavano.


   Chiamatemi se dovesse cominciare ad agitarsi  raccomandò, poi si allontanò, seguito da Alfin.


   Qual è il problema?


   Non riesco a dormire.


   È stato un periodo indaffarato  rise il Grad.  Chi di noi può dire di aver dormito bene?


   Non ho più dormito affatto da quando abbiamo raggiunto il punto mediano dellalbero. Siamo in una giungla, abbiamo cibo ed acqua, ma Grad... Scienziato... stiamo ancora cadendo!  Alfin rise, e la sua risata sorprese il Grad, perché in essa vi era una sfumatura disteria.


  Il vecchio non aveva un buon aspetto: aveva gli occhi gonfi ed il respiro irregolare, ed era nervoso come il tacchino che sapeva di essere stato scelto per la cena di quella sera.


   Sai tutto quello che so io a proposito della caduta libera  rispose il Grad.  E lhai imparato nello stesso modo. Sei sul punto di perdere il controllo?


   Mi sembra. Ma non sono del tutto impotente. Ho ucciso quelluccello che stava attaccando Gavving.  Per un momento, Alfin lasciò trasparire il proprio orgoglio.


   Ho ancora un po di quella frangia scarlatta dei funghi a ventaglio  disse il Grad, dopo aver riflettuto sul problema.  Ma sai quanto sia pericolosa, e comunque non credo che tu voglia dormire proprio adesso.


  Alfin lanciò unocchiata verso il cielo: quella scatola di materiale stellare se la prendeva con estrema calma, ma...


   No.


   Allora quando non ci saranno rischi. E comunque non ne ho molta.


  Alfin annuì e si volse, mentre il Grad rimase dove si trovava: aveva bisogno di un po di solitudine per calmare lo stomaco sottosopra. Quella era stata la prima volta che aveva rimesso a posto un osso spezzato, ed aveva dovuto farlo senza laiuto dello Scienziato...


  Alfin raggiunse il punto in cui si trovavano Jayan, Merril e Clave, e si guardò alle spalle: il Grad stava osservando il cielo.


  Quando tornò a guardare una seconda volta, il Grad era scomparso. Jayan urlò.


  


  Loscurità e le strane ombre chiazzate li rendevano quasi invisibili, perfino luno agli occhi dellaltro.


   Ci possiamo nascondere qui  osservò Gavving.


   Scavare in profondità  annuì Minya,  e rimanere tutti insieme. Ma come facciamo con Clave.


   Lo dovremo spingere fin qui. Quale vi sembra il punto migliore per farlo passare?


   Nessuno  rispose Jinny.  Si farebbe male.


  Gavving risalì un fitto intrico di rametti fino ad arrivare ad un singolo ramo spinoso.


   Taglia qui  ordinò a Minya.


  Non cera spazio per colpire con forza, quindi la ragazza si servì della spada come di una sega ed impiegò quasi un centinaio di respiri a tagliare un ramo. A quel punto, Gavving spinse contro lestremità tagliata e verificò che lintero ammasso di ramoscelli si muovesse verso lesterno come un tappo. Allora si issò allaperto e si guardò intorno.


   Merril, venite qui!  chiamò.


   Bene!  rispose la donna, e, insieme ad Alfin, prese a trascinare Clave verso lapertura con rapidità frenetica. La scatola con un occhio solo era troppo vicina, ed ormai i suoi occupanti dovevano essere in grado di vederli. Avrebbero dovuto scavare molto in profondità e perdersi nellintrico di ramoscelli. Ma...


   Dovè Jayan? Dovè il Grad?  chiese Gavving.


   Andati  ansò Merril.  Lui è sparito. Qualcosa lo ha tirato giù, dentro il boschetto.


   Cosa!


   Muoviti, Gavving!


  Riuscirono a portare dentro Clave e rimisero a posto il tappo fatto di vegetazione; Gavving notò che la gamba di Clave era stata steccata con due delle frecce di Minya e con alcune strisce ricavate da una coperta.


   Gli uomini aggrappati alla scatola ci seguiranno  fece notare Minya.


   Lo so. Merril, chi ha preso il Grad? Era un animale?


   Non ho visto. Ha strillato ed è sparito. Jayan ha afferrato un arpione, ha guardato di sotto, ed ha notato della gente che spariva in profondità. Adesso li sta seguendo assicurata ad una corda. Gavving, la dobbiamo fermare? Intrappoleranno anche lei.


  Perché le cose dovevano succedere tutte in una volta? La gamba di Clave, il rapimento, la scatola che si muoveva...


   Dunque. I soldati sulla scatola sarebbero stupidi a venire qui: questo è il territorio dei nativi...


   Noi siamo qui.


   Noi siamo più disperati... lascia perdere, hai ragione. Andremo dietro a Jayan, adesso, perché in questo modo ci allontaneremo da quella reliquia fatta di materiale stellare. Merril...  Merril li avrebbe forse rallentati? Improbabile, in caduta libera.  Merril, Minya ed io seguiremo Jayan e vedremo cosa sta succedendo. Magari riusciremo anche a liberare il Grad. Jinny, tu ed Alfin ci seguirete più in fretta che potrete, insieme a Clave. Merril, dovè attaccata la fune di Jayan?


   Da qualche parte laggiù. Foraggio per alberi, ma perché queste cose sono dovute succedere tutte in una volta?


   Hai proprio ragione.


  CAPITOLO DODICESIMO

  I CACCIATORI DI COPSIK


  Gli uccelli stavano scatenando un frastuono incredibile. Mani invisibili afferrarono il Grad e lo trascinarono attraverso loscurità e lodore penetrante di quel fogliame alieno. Adesso i ramoscelli non gli graffiavano più il volto, quindi dovevano aver raggiunto uno spazio aperto.


  Il Grad non aveva ricevuto il minimo avvertimento: un paio di mani lo avevano afferrato per le caviglie e lo avevano trascinato in un altro mondo. Il grido da lui lanciato era stato soffocato da qualcosa che gli avevano ficcato in bocca, qualcosa non molto pulito, e da uno straccio legato in modo da tenere a posto il bavaglio improvvisato. Un colpo in testa era servito a convincerlo che era meglio non opporre resistenza.


  Gli occhi cominciavano ad abituarsi alla penombra, ed il Grad scorse un tunnel scavato attraverso il fogliame: era un passaggio stretto, tanto che due sole persone potevano percorrerlo affiancate, strisciando, poiché non era abbastanza alto da permettere di camminare. Non che ce ne fosse bisogno, rifletté il Grad, visto che era impossibile camminare dove non cera marea.


  I suoi catturatori erano umani, in senso lato.


  Erano tutte donne, anche se gli era occorsa una seconda occhiata per accorgersene. Indossavano casacche e calzoni tinti di verde, e lampiezza del taglio delle casacche era lunica concessione fatta alle forme femminili dei loro corpi. Tre delle donne portavano i capelli tagliati molto corti, e tutte avevano unaria sparuta ed erano alte dai due metri e mezzo ai tre, più alte di qualsiasi uomo della Tribù di Quinn.


  Impugnavano alcune armi: piccoli archi di legno montati su piattaforme, le corde fissate allindietro, pronte al tiro.


  Il gruppo avanzava con una certa rapidità, ed il tunnel descrisse tante di quelle curve e deviazioni che il Grad perse del tutto lorientamento, ed i suoi sensi direzionali non riuscirono a fargli individuare dove fosse il sopra. Alla fine, il passaggio sboccò in una radura a forma di bulbo, ampia quattro o cinque metri, e dalla quale si dipartivano altri tre tunnel.


  Qui le donne si fermarono, ed una di esse tolse il bavaglio al Grad, che sputò da un lato ed esclamò:


   Foraggio per alberi!


  Una donna parlò; aveva la carnagione scura, i capelli lunghi che formavano una nera nube temporalesca solcata dai bianchi fili dei lampi. La sua pronuncia era ancora più distorta di quella di Minya.


   Perché ci avete attaccati?


   Stupida!  le gridò in faccia il Grad.  Noi abbiamo visto i vostri assalitori: hanno una scatola viaggiante fatta di materiale stellare. Una cosa di scienza! Mentre noi siamo arrivati qui su un pezzo di corteccia!


  La donna annuì, come se si fosse aspettata quella risposta.


   Un modo strano di viaggiare. Chi siete? E quanti siete?


   Doveva tacere? Ma la Tribù Quinn doveva pur trovare amici da qualche parte. Tanto valeva andare a Gold.


   Siamo in otto. Tutti della Tribù Quinn, più Minya che proviene dal ciuffo opposto. Il nostro albero si è spezzato e siamo finiti alla deriva.


   Abitanti di albero?  La donna si accigliò.  I cacciatori di copsik abitano su un albero.


   E perché no? È lunico posto dove cè la marea. E voi chi siete?


   La donna lo studiò con freddezza.


   Per essere un invasore prigioniero, sei decisamente impertinente.


   Non ho niente da perdere.  Un momento dopo aver pronunciato quelle parole, il Grad si rese conto di quanto fossero vere: gli otto superstiti avevano fatto del loro meglio per raggiungere la salvezza, ma quella era la fine dei loro sforzi. Non rimaneva più nullaltro da tentare.


   Si rese conto che la donna aveva parlato, e chiese:  Coshai detto?


   Noi siamo gli Stati Carther  ripeté la donna dai capelli neri, con impazienza.  Io sono Kara, la Sharman.  Indicò le altre.  Lizeth. Hild.  Le due ragazze apparivano gemelle allocchio inesperto del Grad, entrambe spettralmente alte con la pelle pallida, i capelli rossi tagliati cortissimi.  Ilsa.  i pantaloni di Ilsa erano altrettanto larghi quanto la casacca, e la discreta protuberanza addominale denunciava apertamente il fatto che la donna era incinta. I suoi capelli erano una peluria dorata che lasciava intravvedere il cuoio capelluto. I capelli lunghi dovevano costituire un bel problema, in mezzo a tutti quei rami.  Debby.  Debby aveva i capelli puliti, lisci e di un bel colore castano, lunghi una cinquantina di centimetri e legati strettamente sulla nuca. Come faceva a mantenerli così puliti?


  Sharman poteva essere una distorsione del termine Shaman, parola anticamente usata come sinonimo di Scienziato. Oppure poteva significare Presidente{2}, anche se era una donna a rivestire quella carica... ma non era detto che quel popolo sconosciuto facesse ogni cosa nello stesso modo della Tribù Quinn. Quando mai si era sentito di un Presidente che conservasse il nome avuto dalla nascita?


  


   Non ci hai detto il tuo nome  sottolineò Kara.


  Dopo tutto, cera ancora una cosa che gli rimaneva, e rispose, con un certo orgoglio:  Io sono lo Scienziato della Tribù Quinn.


   Il tuo nome?


   Lo Scienziato non ha un nome. Una volta ero chiamato Jeffer.


   Cosa stai facendo negli Stati Carther?


   Dovresti chiederlo al moby.


  Lizeth gli assestò un colpetto di nocche sulla nuca, con energia sufficiente ad indolenzirlo, e lui ringhiò:  Sto dicendo sul serio! Stavamo morendo di sete! Ci siamo agganciati ad un moby, perché Clave sperava che si tuffasse in una polla per liberarsi di noi. Ma quella bestia invece ci ha portati qui.


  Il volto della Sharman non lasciava trasparire quali fossero i suoi pensieri.


   Mi sembra che siate innocenti. Comunque discuteremo della situazione mentre mangiamo.


  Lumiliazione fece rimanere il Grad in silenzio, fino a che vide quale fosse il pasto delle donne e riconobbe larpione infisso nelluccello.


   Quella è la preda di Alfin.


   Appartiene agli Stati Carther  lo informò Lizeth.


  Lui scoprì che in fondo non gliene importava: aveva il ventre terribilmente vuoto.


   Quella legna mi sembra troppo verde perché possa accendersi...  iniziò a dire.


   Luccello-salmone si mangia crudo, con cipolle mature, quando ne troviamo. Crudo. Accidenti.


   Cipolle mature?  ripeté.


  Gli fecero vedere di cosa si trattasse. Quella delle cipolle era una pianta parassita che cresceva alla biforcazione dei rametti, ed aveva la forma di un tubo verde con una spruzzata di boccioli rosati in cima. La donna carina con i capelli castani, di nome Debby, ne colse una manciata e tagliò via lestremità dei boccioli mentre Ilsa usava la spada per tagliare fettine trasparenti di carne scarlatta.


  Nel frattempo, Kara aveva legato il polso destro del Grad alle caviglie lasciandogli però libera la mano di sinistra.


   Non provare a slegarti  lo ammonì.


  Carne cruda, pensò lui, e rabbrividì allidea; ma al tempo stesso gli venne lacquolina in bocca quando vide Ilsa avvolgere le fettine di carne intorno ai gambi e porgergliene uno. Provò a dare un morso.


  Di colpo, la mente gli si svuotò: in un periodo di carestia, simparava ad accantonare il pensiero della fame dalla mente... ma lui era decisamente affamato. La carne era strana e gommosa, ma aveva un sapore gustoso, e le cipolle erano molto saporite.


  Le donne lo osservavano mentre mangiava. Devo riuscire a parlare con loro, pensò in maniera offuscata. È la nostra ultima possibilità: ci dobbiamo unire a loro, se no, che altro ci resta da fare? Rimanere qui ed essere inseguiti, o lasciare che gli invasori ci catturino, oppure gettarci nel cielo...


  Luccello grosso quanto un uomo stava scomparendo a vista docchio. Lizeth parve lieta di tagliare fettine di carne fino ad arrivare allosso, e Debby procurò altri gambi di cipolla come contorno. Le donne avevano finito di mangiare già da parecchio, ed ora lo fissavano e sorridevano in maniera irritante. Il Grad si chiese se lo avrebbero considerato maleducato se avesse ruttato, lo fece ugualmente e fu costretto a deglutire in tutta fretta. Lo aveva già imparato mentre scalavano lalbero: ruttare era una cosa da evitare in caduta libera, quando non cera la forza della marea a sollevare il gas fino alla bocca dello stomaco.


  Chiese un po dacqua e Lizeth gli porse un boccale da spremere; il Grad bevve a lungo. Le cipolle erano finite, e, sentendosi gradevolmente sazio, lui concluse il pasto con una manciata di fogliame.


  Nessuna situazione poteva essere del tutto negativa quando ci si sentiva così bene.


   Una cosa è evidente  commentò Kara, la Sharman. Sei certamente un profugo. Non ho mai visto un cacciatore di copsik affamato quanto te.


  Era stata una prova? Il Grad deglutì con lentezza.


   Mossa astuta  commentò.  Adesso che hai accertato questo, possiamo parlare.


   Parla pure.


   Dove ci troviamo?


   In nessun posto in particolare. Non volevo portarti dove cè il resto della tribù, prima di aver accertato chi fossi. I cacciatori di copsik ci potrebbero trovare anche qui.


   Ma chi sono questi... cacciatori?


   Cacciatori di copsik. Non conosci la parola copsik?  Nel modo in cui la pronunciava lei, la parola suonava più come corpsik.


   E soltanto un termine offensivo  replicò il Grad.


   Non per noi o per loro. Ci catturano e ci usano come corpsik, costringendoci a lavorare per loro per tutta la nostra vita. Ragazzo, cosa stai facendo?


  Il Grad aveva allungato la mano libera verso lo zaino.


   Io sono lo Scienziato della Tribù Quinn  rispose in tono gelido.  Pensavo di poter trovare qualche spiegazione sullorigine di quella parola.


   Fa pure.


  Il Grad tirò fuori la sua attrezzatura, godendo della completa ed assoluta attenzione dei membri degli Stati Carther. Le donne erano intimorite e guardinghe, e Lizeth teneva la lancia pronta alluso. Lui scelse la cassetta con le registrazioni, la inserì nel visore e disse:  Prikazyvat, Trovare copsik.


  NON REPERIBILE


   Prikazyvat, Trovare...  Il Grad avvicinò il visore al volto di Kara, che indietreggiò leggermente, poi disse, rivolta alla macchina:  Corpsik.


  CORPSICLE?


   Prikazyvat, Spiegare  richiese il Grad.


  Lo schermo si coprì di righe stampate, e lui domandò alle donne:  Siete in grado di leggere?


   No  replicò Kara, a nome di tutte.


   «Corpsicle è un termine offensivo, usato inizialmente per fare riferimento a persone congelate per scopi medici. Nei secoli precedenti la fondazione dello Stato, alcune decine di migliaia di persone furono ibernate, subito dopo il decesso, nella speranza che un giorno si potesse farle rivivere e curarle. Questo si rivelò impossibile, ma in seguito lo Stato utilizzò le personalità immagazzinate di quei soggetti. Si scoprì che si potevano estrarre dai cervelli congelati i tracciati mnemonici e dal sistema nervoso centrale lRNA. In questo modo, era possibile effettuare il lavaggio del cervello di un criminale e sostituire i contenuti asportati con quelle nuove personalità. I soggetti così modificati, chiamati corpsicles, non godevano di alcun diritto di cittadinanza. In seguito, il trattamento fu ulteriormente perfezionato ed usato per i passeggeri ed gli equipaggi destinati a compiere lunghi viaggi interstellari.


  «Lequipaggio della Nave seminatrice Disciplina comprendeva otto corpsicles, il cui patrimonio mnemonico era quello di rispettati cittadini di età molto avanzata e dotati di capacità utili nel corso di un viaggio spaziale. Si sperava che questi corpsicles sarebbero stati grati di trovarsi inseriti in corpi giovani e sani, ma tale speranza si è dimostrata... » Non riesco a capirci quasi nulla. Una sola cosa sembra piuttosto chiara. Un copsik non è un cittadino, non ha diritto: è una proprietà.


   Proprio così  convenne Debby, e la Sharman ne fu palesemente seccata.


   E così la Sharman non si fida di me, eh? pensò il Grad.


   Come fanno a trovarvi qua dentro? Ci devono essere chilometri cubici di fogliame, che voi conoscete e loro no. Non capisco perché vi impegnate a combattere con loro.


   Riescono a trovarci. Sono già due volte che cindividuano, anche se siamo nascosti nella giungla  rispose Kara, con amarezza.  Il loro Sharman è migliore di me, o forse la scienza di cui dispongono acutizza i loro sensi. Grad, saremmo felici di possedere il tuo sapere.


   Ci accettereste come cittadini?


   Se potete combattere  rispose Kara, dopo appena un secondo di esitazione.


   Clave si è rotto una gamba nellimpatto.


   Noi diamo la cittadinanza solo a chi è in grado di combattere. I nostri guerrieri stanno combattendo proprio ora, e chi può dire se potranno respingere i cacciatori di corpsik? Se riusciamo a ferirne qualcuno, forse gli altri non andranno a cercare i bambini, i vecchi e le donne che hanno un ospite.


  Ospite? Oh, sì, le donne incinte.


   Che mi dici di Clave e delle nostre donne? Che ne sarà di loro?


   Potranno vivere con noi  rispose la Sharman, con una scrollata di spalle,  ma non come cittadini.


   Non era gran che, ma poteva essere il massimo ottenibile.


   Non posso rispondere né sì né no, perché dovrò parlare con gli altri. Kara... ah!


   Cosa cè?


   Mi sono appena ricordato di una cosa. Kara, ci sono tipi di luce che sono invisibili. Una volta, esistevano delle macchine che erano in grado di vedere il calore emanato da un corpo. È così che riescono a trovarvi.


  Le donne si guardarono a vicenda, spaventate, e Debby sussurrò:  Ma solo un cadavere non ha calore.


   Allora dovete accendere parecchi piccoli fuochi nella foresta, in modo da costringerli a controllarli tutti.


   È molto pericoloso. Il fuoco potrebbe...  Si interruppe.  Non importa. I fuochi si spengono se non si fa loro aria in continuazione, perché il fumo li soffoca. Dopotutto, dovrebbe essere una cosa fattibile, vicino alla superficie della giungla.


  Il Grad annuì ed allungò una mano verso il fogliame: le cose cominciavano a mostrare un aspetto migliore. Se qualcuno di loro riusciva a diventare cittadino, poteva poi proteggere gli altri. Forse la Tribù Quinn aveva trovato una casa...


  


  * * *


  


   Tre gruppi, e stanno tutti scendendo in profondità. Le tracce si fanno confuse  comunicò la voce distorta del pilota. Il CER si librava dietro la spalla del Capo Squadra Patry, la prua puntata verso la giungla.  Hai intenzione dinseguirli?


   Quanto sono grossi questi gruppi?


   Due di tre persone ciascuno ed uno più numeroso. Quello numeroso si è mosso per primo probabilmente non potrai raggiungerli.


  Gli uomini di Patry sollevarono una massa di verzura che si staccò dal resto e fluttuò via.


   Abbiamo trovato il punto in cui hanno cominciato a scavare. Daccordo, li seguiamo.  Patry raggiunse gli uomini in attesa.  Mark, in testa, gli altri dietro di me. State alla larga da quella roba gialla, sono felci velenose.


  Mark era un nano, lunico uomo in tutto lAlbero di Londra in grado dindossare lantica armatura, e quindi lunico possibile custode del fucile. Dieci anni prima, Mark aveva la tendenza ad indietreggiare di fronte ad un attacco, ma poi aveva scoperto di essere invulnerabile; allora gli altri erano soliti chiamarlo Piccolo, fino a che lo stesso Patry non aveva fatto una tremenda sfuriata in proposito. Mark era nato per indossare larmatura, ed aveva imparato a farlo nel migliore dei modi.


  Scavalcò il cespuglio reciso e si addentrò nella penombra, seguito dalla fanteria dellAlbero di Londra.


  


  Lagonia era reale, concentrata al di sopra del ginocchio, ma si estendeva poi in una serie di scariche in tutto il corpo di Clave. Il resto continuava a svanire ad intervalli. Lo stavano trascinando lungo un tunnel. Presto gli estratti di piante dello Scienziato avrebbero eliminato il dolore... ma le piante non si erano seccate tutte per la siccità? E... e lalbero non cera più, e non cera nessuno Scienziato, ed il Grad non aveva erbe ed era anche scomparso. Erano troppo pochi, quei superstiti che lo stavano cercando nella verde penombra. Il patetico gruppetto che rimaneva a formare la tribù di Clave si era suddiviso e non vi erano medicine per curare un ferito.


  Jinny e Mynia si arrestarono di colpo, dando un involontario scossone alla gamba lesa di Clave: il dolore gli echeggiò nel cervello. Un momento più tardi le due donne si erano tuffate nelle pareti di rametti del tunnel, e Clave rotolò in caduta libera, abbandonato a se stesso.


  Rotolando, si volse, ed allora il sogno si trasformò in incubo: aveva dinnanzi una cosa massiccia, argentata e senza volto. Lapparizione sollevò qualcosa... un oggetto di metallo? Una scheggia affondò fra le costole di Clave, che la strappò via. Si sentiva la mente confusa... era una spina? La creatura di metallo e vetro sinfilò con la forza nella parete del tunnel, ignorando Clave, seguita dai propri seguaci, uomini vestiti di azzurro e muniti di grossi e rigidi archi.


  Il dolore era svanito e lo stesso stava accadendo alla realtà: anche qui cerano delle medicine, dopo tutto.


  


   Vedo che hai raggiunto il primo gruppo  osservò il pilota.  Il primo gruppo si è fermato, e quello di mezzo lo ha raggiunto. Forse dovremmo rinunciare.


   Ho rimandato indietro Toby con due copsiks. Il terzo aveva una gamba rotta, e lo abbiamo lasciato dovera. Il nostro contingente è quasi al completo, quindi tanto vale vedere cosa succede.


   Patry, cè qualcosa dinsolito nella tua missione?


  Era riservato... oh, ma che importava?


   Prendere qualche copsik, abbattere un po di uccelli commestibili, raccogliere un po di spezie e raccogliere qualsiasi cosa dinteresse scientifico.  Quellultimo incarico era insolito. Forse il Primo Ufficiale voleva mettere lo Scienziato nella condizione di essergli debitore di un favore. Patry non fece alcun commento, e neppure lApprendista dello Scienziato, che li stava ascoltando.


   Ottimo. Hai preso i copsiks. Quanti altri te ne servono? non ti aspetterai di trovare qualcosa di scientifico qui, vero?


   Più avanti cè un grosso gruppo, ed ho intenzione di andare almeno a dare unocchiata alla situazione.  Patry chiuse il volume, perché sapeva che i piloti avevano la tendenza a trascinare le discussioni allinfinito, mentre lui desiderava un po di silenzio.


  


  Gavving non aveva dovuto scavare molto, prima che la fune di Jayan lo guidasse ad un tunnel ricavato nel fogliame: da allora, il gruppetto aveva accelerato di parecchio landatura.


  Nonostante lodore alieno, Gavving era abbastanza affamato da sentirsi indotto ad assaggiare il fogliame: anche il sapore era alieno, ma era dolce e gustoso. Ne mangiò ancora.


  In effetti, gli pareva quasi di sentirsi a casa: le dita dei piedi affondavano fra i rametti e lo spingevano lungo il passaggio seguendo un ritmo familiare, e migliaia di gole invisibili gracchiavano e cinguettavano. Non potevano essere uccelli, così in profondità, ma cinguettavano, e, in caso di necessità, erano probabilmente anche in grado di volare. Quel suono riportava Gavving alla propria fanciullezza, prima che la siccità avesse ucciso tutte le piccole forme di vita che popolavano il ciuffo.


  Fu solo con uno sforzo che riuscì a rammentare a se stesso che non si trovava nel Ciuffo Quinn e che stava inseguendo dei nemici che probabilmente conoscevano quel boschetto meglio di quanto lui conosceva il suo albero.


  Minya non sembrava avere i suoi stessi problemi; strappava in continuazione manciate di fogliame, ma nella mano stringeva anche una freccia e nellaltra teneva pronto larco.


  Procedevano più in fretta della fune ché si snodava dinnanzi a loro e che Merril riavvolgeva a mano a mano che procedevano, tenendo il rotolo appeso ad un pollice e servendosi di entrambe le mani per avanzare. Accorgendosene, Gavving le disse:  Lascia che ci pensi io per un po. Mangia.


   Tieni libere le mani!  ribatté Merril, e, dopo un po, forse pentita di essere stata tanto brusca, aggiunse:  A me servono le mani per muovermi, mentre tu le puoi usare per combattere. Dovè il tuo arpione?


   Sulla schiena. Non cè pericolo, fintanto che Jayan continua a srotolare la fune.  Nel momento stesso in cui pronunciava quelle parole, si accorse che la corda si era improvvisamente allentata, ed impugnò larpione prima di andare oltre.


  Un braccio bianco sbucò da una parete del tunnel e fece loro cenno di avvicinarsi.


  Jayan stava guardando attraverso uno schermo di rametti, e la sua voce era un sussurro rauco e spaventato.


   Sono davanti a noi.


   Dove?


   Non lontano. Non seguite il tunnel: procede diritto e poi si allarga, quindi vi vedrebbero. Passate dove passo io, altrimenti sentiranno i rami spezzarsi.


  La seguirono nel fitto della macchia.


  Jayan aveva aperto una pista, e per due volte aveva tagliato i rami spinosi più fitti; dopo un po, si ritrovarono ad osservare, da dietro uno schermo di rametti, il Grad che discuteva con il gruppo di donne.


  Queste erano magre ed allungate, simili a modelli esagerati della donna ideale, o simili ad un livello ulteriore dellevoluzione umana. Apparivano rilassate, ed anche il Grad, che aveva i piedi ed una mano legati, ma si serviva dellaltra per mangiare con noncuranza un po di fogliame mentre parlava. La carcassa di un uccello era ridotta quasi ad un mucchietto dossa.


  Gavving sentì il respiro caldo di Minya sulla spalla.


   Sembra che il Grad sia riuscito a convincerle a furia di chiacchiere  sussurrò la ragazza.  Puoi sentire qualcosa?


   No.  Cera troppo fracasso provocato dagli uccelli... ed occasionali scricchiolii quando qualcuno si muoveva, il che rendeva Gavving lieto che gli uccelli cantassero, nascondendo la loro presenza. E tuttavia, qualcuno stava facendo un po troppo rumore...


  Minya balzò fuori dai cespugli con un tremendo crepitò di rami e saltò proprio in mezzo al gruppo di donne dallaspetto strano, gridando:


   Cè un mostro fatto di materiale stellare! Laggiù!


  Le strane donne non esitarono neppure un istante. Cinque di loro balzarono verso gli altri tunnel che si diramavano dalla radura e scomparvero. La sesta spiccò il salto in maniera goffa, urtò contro il bordo di unapertura e cadde lontano, priva di sensi. Possibile che avesse urtato con tanta violenza?


  II Grad si dimenava nel tentativo di liberarsi le mani e Gavving, sentendosi pungere ad una gamba si volse per combattere.


  Combattere contro cosa! Una cosa fatta di vetro e metallo! E dietro cerano degli uomini... uomini normali che fluttuavano nellaria, prendendo la mira da sopra le dita dei piedi mentre tiravano le corde degli enormi archi con entrambe le mani... ma senza scagliare le frecce. La cosa fatta di scienza puntò un tubo di metallo contro Minya, poi contro il Grad. Larpione di Gavving rimbalzò sulla faccia formata da un vetro a specchio e la cosa diresse larma verso Gavving e lo punse di nuovo.


  Non si può combattere contro la scienza, pensò Gavving, snudando il lungo coltello e lanciandosi contro il mostro. Poi tutto divenne irreale.


  


   Siete troppo in profondità  disse il pilota.  Non riusciamo ad avere dati individuali. Ho un punto molto acceso, un gruppo di una dozzina circa di persone. Siete voi ed i copsiks tutti insieme?


   Sembrerebbe di sì. Qui abbiamo sei copsiks, uno già legato e pronto per noi. Lasceremo qui quella che non ha le gambe, il che ci dà un totale di sette copsiks. Un gruppetto è fuggito lungo i tunnel. Lo puoi localizzare?


   Sì. Sembra che si siano riuniti. Ci siete voi, e cè un altro punto più serrato e luminoso ad est rispetto alla vostra posizione. Direi che adesso farete meglio a tornare. Abbattete qualche uccello lungo la via del ritorno.


   Qui cè qualcosa... ho trovato qualcosa di scientifico, qualcosa che non capisco. Decisamente troppo scientifico.  Il Capo-Squadra Patry raccolse uno specchio rettangolare che non rifletteva le immagini e che brillava di una luce propria. Con una certa trepidazione, spostò un interruttore visibile, e, con suo sollievo, la luce si spense.  Hai ragione, abbiamo tutto quello che ci vuole. Stiamo tornando.


  CAPITOLO TREDICESIMO

  LAPPRENDISTA SCIENZIATO


  Rilassatezza... una strana sensazione simile ad uneffervescenza nel sangue... qualcosa che gli tratteneva e vincolava polsi e caviglie... ricordi che andavano ad incastrarsi nel posto giusto, chiarendosi. Il Grad attese di avere la mente lucida prima di aprire gli occhi.


  Era legato di nuovo, e la tensione ai polsi ed alle caviglie manteneva diritto il suo corpo. Comincia a diventare unabitudine, pensò. I legami cedettero quando provò a tirare. Era legato ad una rete, la faccia contro una parete dura, liscia e fredda, e trasparente fino allo spessore di un millimetro, su un substrato grigio.


  Non aveva mai visto nulla del genere prima di allora, ma, ad una certa distanza, quel materiale poteva essere scambiato per metallo.


  Quella era la scatola volante: era legato alla scatola volante. Girò la testa verso sinistra e scorse gli altri: Minya, Gavving, Jayan (già desta ma che tentava di nasconderlo), Jinny. Sulla destra, una fila di uccelli-salmone ed uccelli-nastro morti, Alfin, che sorrideva nel sonno, ed una delle donne degli Stati Carther, Ilsa, quella incinta: i suoi occhi erano aperti e privi di speranza.


  Una voce gioviale rimbombò vicino a loro.


   Ormai alcuni di voi si saranno già svegliati...  Il Grad inarcò la schiena per poter vedere sopra la testa: il cacciatore di copsik era grosso, massiccio ed allegro, e si teneva aggrappato alla rete vicino al lato con la finestra.  Non tentate di liberarvi, perché riuscireste solo a perdervi nel cielo e noi torneremmo indietro a prendervi: non ci servono degli stupidi come copsiks.


   Possiamo parlare fra noi?  gli chiese Minya.


   Certo, se non interrompete me. Ora, vi starete chiedendo che cosa vi succederà. Entrerete a far parte della popolazione dellAlbero di Londra. Quando siete su un albero, cè la marea, e vi dovrete abituare alla trazione che esercita sugli oggetti, a stare in equilibrio sui piedi senza cadere e così via. Vi piacerà. Potrete riscaldare lacqua fino a farla bollire senza che si sparga dappertutto e questo vi permetterà di assaggiare cibi che non avete mai potuto cucinare. Saprete sempre dove siete, osservando come si comporta un oggetto se lo lasciate andare. Potrete buttare via la spazzatura...  Uno snervante rombo sibilante sorse da sotto i loro piedi ed il cacciatore di copsik alzò il tono di voce,  … e saprete che non tornerà galleggiando verso di voi.  Smise di parlare, perché alcuni dei prigionieri stavano urlando.


  Una trazione simile a quella della marea attirò il Grad verso il basso, e lui non fu sorpreso di vedere il cielo saettare intorno a loro: la foresta verde, una striscia di blu, il bianco delle nubi. La massa di verde sotto di lui cominciò a rimpicciolire.


  Il vento li sferzò, umido, la nebbia sinfittì intorno a loro, ed il Grad sentì le urla trasformarsi in gemiti e sentì Alfin esclamare:  Foraggio per alberi! Stiamo tornando dentro quella nuvola! Chi ha avuto questa brillante idea...  poi si zittì perché nessuno poteva averlo raggiunto dove si trovava.


  La guardia attese che tornasse la calma, poi aggiunse:


   È molto maleducato da parte di un copsik interrompere un cittadino, ed io sono un cittadino. Me ne dimenticherò per il resto di questo viaggio, ma farete meglio ad imparare il concetto. Qualche domanda?


   Chi ti dà questo diritto?  strillò Minya.


   Non provare a dirlo unaltra volta  replicò il cacciatore di copsik.  Qualcosaltro?


   Che ne sarà dei nostri figli?  domandò ancora Minya, che pareva essersi calmata allistante.  Saranno copsiks anche loro?


   Verrà loro data la possibilità di diventare cittadini. Cè uniniziazione da superare: alcuni non vi si vogliono sottoporre, altri falliscono la prova.


  La nebbia li avvolse del tutto, tanto da rendere quasi invisibile la sagoma dello stesso cacciatore di copsik; unonda di gocce, ciascuna grossa quanto un pollice, si abbatté su di loro, inzuppandoli.


  Siccome non sembrava che ci fosse qualcun altro disposto a farlo, il Grad prese la parola:  LAlbero di Londra è bloccato dentro questa nuvola tempestosa?


  Il cacciatore di copsik scoppiò a ridere.


   Noi non ci blocchiamo mai da nessuna parte! Siamo entrati nella nuvola perché avevamo bisogno dacqua. Dopo avervi condotti a casa ne usciremo, credo.


   In che modo?


   Riservato.


  Gavving stava appena cominciando a svegliarsi: guardò a destra ed a sinistra, poi individuò il Grad e gli chiese:  Cosa è successo?


   La buona notizia è che andremo a vivere su un albero.


   Con che qualifica?  chiese Gavving, saggiando i legami mentre assimilava la risposta.


   Copsiks. Oggetti di proprietà. Servi.


   Huh. Sempre meglio che morire di sete. Dove siamo? Sulla scatola volante?


   Esatto.


   Non vedo Clave. E neppure Merril.


   Esatto di nuovo.


   Mi sento splendidamente  aggiunse Gavving.  Come mai mi sento così bene? Può darsi che in quelle spine ci fosse una sostanza simile alla frangia rossa dei funghi a ventaglio?


   Potrebbe darsi.


   Non sei molto loquace.


   Non voglio farmi sfuggire nulla  replicò il Grad.  Se riesco a conoscere il modo per arrivare allAlbero di Londra, forse troverò anche quello per tornare doveravamo. Avevo convinto alcuni cittadini degli Stati Carther che avrebbero fatto bene ad accettarci fra loro.


  Gavving si rivolse a Minya, ed i due conversarono a lungo, senza che il Grad cercasse di ascoltare le loro parole. Cera comunque troppo rumore: il rombo sibilante era cessato, ma il canto degli uccelli era quasi altrettanto assordante.


  


   Troppi cambiamenti  disse Minya.


   Lo so.


   Mi sembra di non avere sensazioni. Mi vorrei arrabbiare, ma non ci riesco.


   Siamo drogati.


   Non è questo. Ero Minya, della Squadra Triuna del Ciuffo Dalton-Quinn. Poi mi sono perduta nel cielo e stavo morendo di sete. Ti ho trovato, ti ho sposato e mi sono unita al Popolo del Ciuffo Oscuro. Ci siamo fatti trainare da un moby e siamo finiti dentro una giungla. Ed ora cosa siamo? Copsiks? Troppi cambiamenti. Troppi.


   Hai ragione. Io stesso mi sento un po intontito, ma lo supereremo: non ci possono tenere drogati per sempre, e tu sei comunque Minya la guerriera. Soltanto... scordatene fino a che non ti servirà.


   Cosa faranno di noi?


   Non lo so. Il Grad parla di fuggire, ma io credo che faremmo meglio ad aspettare. Non ne sappiamo ancora abbastanza.


   Se non altro non moriremo vergini.  Chissà come, Minya riuscì a ridere.


   Ci siamo incontrati. Stavamo morendo, ma ora non più. Ci dirigiamo verso un albero che è in grado di spostarsi da solo. Non vedremo mai più unaltra siccità. Potrebbe andare peggio, è andata peggio in passato... ma vorrei poter vedere Clave.


  Era scuro tuttintorno a loro, ed i lampi disegnavano linee bizzarre sulla prua del veicolo, che descrisse una curva. Adesso il vento proveniva da sotto i loro piedi, e, in quella direzione, una forma cespugliosa cominciava ad acquistare consistenza.


   Là!  esclamò Minya.


  Il rombo dei motori ricominciò a farsi sentire.


  Gavving dovette guardarsi intorno per qualche tempo prima di convincersi di essere davvero di nuovo sul ciuffo di un albero integrale. Non aveva mai visto un albero dallalto: quel ciuffo aveva laria più verde e sana di quanto lavesse avuta il Ciuffo Quinn, e la coda di legno nudo sorreggeva una piattaforma orizzontale di legno segato, ovviamente costruita a prezzo di enormi fatiche.


  Il rombo del motore si fece incerto, diventando ora flebile ora acuto, mentre la scatola volante si posava sulla piattaforma: una grande apertura ad arco era stata intagliata nel ramo stesso, collegando la piattaforma ad unaltra dalla parte opposta. Allestremità occidentale, dove ricominciava il fogliame, una grande capanna era stata costruita intrecciando i rami.


  Il fischio rombante cessò.


  Poi accaddero in fretta parecchie cose. Alcune persone lasciarono immediatamente la capanna, ed altre apparvero da sotto, forse dallinterno della scatola volante. I cittadini dellAlbero di Londra non erano incredibilmente alti come quelli della giungla, ed alcuni vestivano con colori sgargianti, anche se la maggior parte indossava abiti rossi e gli uomini avevano i volti lisci da cui veniva tagliata via la barba. Quelle persone sciamarono su quello che era il tetto della scatola volante e cominciarono a slegare i prigionieri.


  Jinny, Jayan, Minya e la donna degli Stati Carther furono liberate e scortate giù dal tetto del veicolo, poi, per un po di tempo, non accadde nullaltro.


  Hanno preso le donne per prime. La droga contenuta nellago esercitava ancora su di lui un effetto calmante, ma quel pensiero disturbava ugualmente Gavving, che non poteva vedere cosa stesse accadendo sulla piattaforma. Alla fine anche lui venne slegato, sollevato ed accompagnato giù.


  Si era aspettato di trovare una marea normale, ma quella marea non era più di un terzo della forza di marea presente sul Ciuffo Quinn, e quindi si lasciò scivolare fino alla piattaforma.


  Alfin spalancò gli occhi quando i cacciatori di copsiks lo liberarono, ma le palpebre gli si stavano già richiudendo nel momento in cui raggiungeva la piattaforma. Emise un grugnito di protesta e ricominciò a dormire: due uomini vestiti di rosso lo sollevarono e lo portarono via.


  Una cacciatrice di copsiks, una donna dai capelli dorati di una ventina danni, con un bel volto triangolare, sollevò il visore e le cassette del Grad e chiese:


   A chi di voi appartengono questi oggetti?


  Il Grad, che stava ancora scivolando giù, rispose da sopra la testa di Gavving:


   Sono miei.


   Vieni con me  gli ordinò la ragazza.  Sai come fare per camminare! Sei di statura abbastanza bassa da far pensare che tu abitassi su un albero.


   Il Grad atterrò barcollando ma rimase in posizione eretta.


   Posso camminare.


   Aspetta qui con me. Useremo il CER per raggiungere la Cittadella.


  Gli sconosciuti sciamarono in mezzo a loro e condussero Gavving ed Alfin verso la grande capanna. Il Grad li seguì, ma aveva ancora le mani legate.


  Un ometto vestito di rosso dallaria agitata gettò una carcassa di uccello sulle braccia legate del ragazzo... la bestia era grossa quasi quanto lui... e gli chiese:  Porta con te questo. Sai cucinare?


   No.


   Vieni con me.  Le mani del copsik gli diedero una spinta nella schiena ed il ragazzo si mosse nella direzione indicatagli, là dove la pinna scompariva nel ciuffo. Ma doverano le donne?


  La scatola volante gli aveva precluso la visuale, ma adesso riuscì a vedere le donne attraverso Parco, sullaltra piattaforma. Minya cominciò a lottare, gridando:


   Aspettate! Quello è mio marito!


  Per quanto rallentato nei movimenti dalla droga, Gavving gettò luccello nelle braccia del copsik, facendolo rotolare a terra sotto il peso della carcassa, e tentò di balzare verso Minya, ma senza riuscire a completare neppure il primo passo. Due uomini si fecero avanti da entrambi i lati e lo afferrarono per le braccia, dimostrando che si erano aspettati una mossa del genere. Uno dei due gli assestò sulla testa una botta sufficiente a dargli limpressione che tutto il mondo gli girasse intorno; poi lo trasportarono nella baracca.


  


  Il copsik stava studiando Lawri proprio come lei stava esaminando lui. Era magro, con scarsi muscoli, tre o quattro centimetri più alto della stessa Lawri e non molto più vecchio. I capelli e la barba biondi erano tagliati in maniera irregolare ed era sporco da testa a piedi. Una linea di sangue secco correva dal sopracciglio destro allangolo della mascella e nel complesso sembrava proprio il tipo di copsik che poteva piombare giù dal cielo su un pezzo di corteccia, e non era molto convincente nei panni di un uomo di scienza.


  Ma i suoi occhi erano inquisitori, e la stavano valutando.


   Cittadina  le chiese,  che ne sarà di loro?


   Chiamami Apprendista Scienziato  replicò Lawri.  Tu chi sei?


   Sono lo Scienziato della Tribù Quinn.


  Questo la fece ridere.


   Non posso certo chiamarti Scienziato! Non hai un nome?


   Lo avevo  rispose, pur inalberandosi interiormente.  Jeffer.


   Jeffer, gli altri copsik non ti devono più interessare, ora. Sali a bordo del CER e tieniti fuori dai piedi del pilota.


   CER?  ripeté lui con aria stupida.


   Lei diede un colpo sulla fiancata di metallo e pronunciò le sillabe come le era stato insegnato di fare:


   Modulo di Carico E Riparazioni. CER. Sali!


  Lui oltrepassò la porta doppia, fece qualche altro passo e poi si arrestò, a bocca spalancata, tentando di guardare contemporaneamente in ogni direzione. La ragazza lo lasciò fare per qualche momento: non se la sentiva di biasimarlo: erano ben pochi i copsiks che avevano la possibilità di vedere linterno del CER.


  


  Dieci sedie erano rivolte verso unenorme finestra ricurva di vetro spesso, e le immagini che si vedevano non potevano trovarsi al di là del vetro e neppure essere immagini riflesse: dovevano essere dentro il vetro stesso. Erano numeri e lettere e linee in blu, giallo e verde.


  Dietro le sedie cerano trenta o quaranta metri cubici di spazio vuoto, sbarre per spingersi lontano dalle pareti e dal soffitto e dal pavimento, e numerosi anelli di metallo: ancoraggi per fissare la merce contro la spinta dei motori. Anche così, quella cabina occupava solo circa un quinto delle dimensioni del CER. Cosa cera nel resto?


  Quando il veicolo si muoveva, dalle narici che si trovavano sul dietro scaturiva un getto di fiamma, quindi sembrava che il movimento fosse dato dalla combustione di qualcosa... ed in grosse quantità, se i serbatoi occupavano la maggior parte della mole del CER... e poi dovevano esserci le pompe per smuovere il carburante, ed oggetti misteriosi di cui lui aveva intravisto i nomi sulle cassette: motori di manovra, sistema di supporto vitale, computer, sensori di massa, laser eco...


  La calma innaturale trasmessagli dallago era quasi scomparsa dal suo sangue e cominciava ad avere paura: era in grado di leggere quei numeri scritti sul vetro? Avrebbe avuto la possibilità di leggerli?


  Un uomo vestito di blu oziava davanti alla finestra del veicolo, un uomo dallossatura grossa, di altezza media, e tuttavia troppo alto per sedere comodamente sulla sedia, e quello che avrebbe dovuto essere un poggiatesta ricurvo gli premeva contro le scapole. LApprendista Scienziato si rivolse al pilota in tono secco:


   Per favore, portaci a Cittadella.


   Non ho avuto ordine di farlo.


   E quali sono esattamente i tuoi ordini?  La voce della ragazza era tranquilla e perentoria.


   Non ne ho ancora ricevuti. La Marina potrebbe essere interessata ad esaminare questi... oggetti scientifici.


   Confiscali, allora, se ti senti sicuro del fatto tuo. Ed io riferirò laccaduto allo Scienziato, non appena sarò in grado di contattarlo. Vuoi confiscare anche il copsik? Lui dice di sapere come funzionano. E magari farai bene a confiscare anche me, in modo che parli con lui.


  Il pilota si era innervosito, e lanciò al Grad unocchiata carica di veleno perché lui era un involontario testimone della sconfitta subita... poi si decise.


   Cittadella, daccordo.  Mosse le mani sui comandi.


  Preavvertita da quel movimento, la ragazza si aggrappò allo schienale di una sedia, ma il Grad non lo fece: lo scatto in avanti gli fece perdere lequilibrio. Cercò di aggrapparsi a qualcosa per bloccare la caduta e con la mano incontrò una maniglia inserita nella parete: la maniglia girò sotto le sue dita e da un boccaglio scaturì un getto dacqua sporca. Il Grad si affrettò a girare di nuovo la maniglia ed incontrò lo sguardo disgustato della ragazza.


  Dopo circa venti battiti del cuore, il pilota sollevò le dita ed il familiare rombo sibilante... appena udibile attraverso le pareti di metallo ma ancora paurosamente alieno... scomparve. Il Grad ne approfittò per raggiungere immediatamente una delle sedie.


  Il CER si stava allontanando dal ciuffo, verso est e verso lesterno. Lasciavano forse lAlbero di Londra? E perché? Ma non domandò nulla e decise di giocare dastuzia, facendo il finto tonto. Si mise ad osservare le mani del pilota. Parecchi simboli e numeri brillavano sulla finestra di prua e sul pannello sottostante, ma il pilota toccava solo il pannello e solo le cose azzurre. Il Grad era in grado di avvertire la reazione della macchina attraverso i mutamenti nel suono e nella forza della marea.


  Il blu fa muovere il CER!


   Jeffer. Come ti sei fatto quelle ferite?  La ragazza bionda parlò come se la cosa in effetti non le interessasse un gran che.


  Ferite? Oh, sì, sulla faccia.


   Lalbero si è spezzato  rispose.  Succede, se un albero cade troppo vicino allo Smoke Ring. Siamo passati molto vicino a Gold alcuni anni fa.


  Quelle parole avevano stuzzicato la curiosità della ragazza.


   E che ne è della gente?


   La popolazione del Ciuffo Quinn deve essere morta tutta tranne noi... ed ora siamo solo cinque.


  Si era rassegnato alla perdita anche di Clave e Merril.


   Una volta o laltra me ne dovrai parlare.  La ragazza diede un colpetto agli oggetti che aveva in mano.  E questi cosa sono?


   Cassette ed un visore. Registrazioni.


  Lei ci rifletté su, più a lungo di quanto sembrasse necessario, poi infilò una delle cassette del Grad in una fessura posta davanti al pilota, che lanciò unesclamazione di protesta.


   Scienza. Una mia prerogativa  replicò lei, e premette due pulsanti. (Pulsanti: installazioni fisse, in fila per cinque: giallo, blu, verde, bianco, rosso. A parte i pulsanti, il pannello era vuoto salvo che per qualche transitoria luce che appariva al suo interno. Premendo il bottone giallo, tutte le luci gialle scomparvero, ed il pulsante bianco fece apparire nuovi simboli tracciati in quel colore.)  Prikazyvat, Menù.


  La familiare tavola con il contenuto della cassetta apparve sul vetro: righe di scrittura bianca che scorrevano verso lalto. Aveva scelto la cassetta della cosmologia, ed il Grad sentì le proprie mani che sincurvavano, mosse dalla voglia che provava di strangolarla. Riservato! Riservato! È roba mia! Gridò nella mente.


   Prikazyvat, Gold.  La scrittura si modificò. Il pilota era serrato nella morsa di un interesse terrorizzato e non riusciva a distogliere lo sguardo. LApprendista Scienziato chiese al Grad:  Sei in grado di leggere?


   Certamente.


   Allora leggi.


   Il Mondo di Goldblatt è nato probabilmente come un corpo celeste del tipo di Nettuno, un gigante gassoso intrappolato nellalone cometario che avvolge la Stella di Levoy e T-3, a centinaia di bilioni di chilometri... di chilometri di distanza. Una supernova può emettere il proprio involucro esterno in maniera asimmetrica a causa del proprio campo magnetico intrappolato, lasciando la rimanente stella di neutroni con una velocità alterata. Le orbite planetarie ne risultano tutte sconvolte. Nello scenario ricostruito dalla Levoy, il Mondo di Goldblatt deve essere caduto molto vicino alla Stella di Levoy, con il suo per... perielio addirittura allinterno del Limite Roche della stella di neutroni. Forti maree Roche devono poi aver rapidamente modificato lorbita fino a trasformarla in un cerchio. Il pianeta deve aver continuato a perdere atmosfera fino ad oggi, rimpiazzando così i gas sfuggiti dallo Smoke Ring e dallanello gassoso e passati nello spazio interstellare.


  «Goldblatt ha calcolato che la Stella di Levoy sia diventata una supernova un bilione di anni fa, ed il pianeta deve aver cominciato da allora a perdere la propria atmosfera. Nel suo stato attuale, il Mondo di Goldblatt sfida qualsiasi descrizione: un nucleo di roccia e metalli grosso quanto un pianeta... »


   Basta così. Molto bene, sai leggere. Riesci a capire quello che leggi?


   Non questo. Posso immaginare che la Stella di Levoy sia Voy e che il Mondo di Goldblatt sia Gold. Quanto al resto...  Il Grad scrollò le spalle, poi il suo sguardo incontrò quello del pilota, che sussultò e parve raggomitolarsi su se stesso.


  Manovre di predominio: lApprendista Scienziato aveva aggredito la mente del pilota con le meraviglie ed il linguaggio crittografico della scienza, ed ora stava dicendo:  Anche noi abbiamo quei dati nelle nostre cassette, parola per parola, a quanto mi riesce di ricordare. Spero che tu ci abbia portato anche qualcosa di nuovo.


  Unombra si stava materializzando nella nebbia che li circondava: erano di nuovo diretti verso lAlbero di Londra.


  La traiettoria in caduta libera del CER aveva descritto una curva verso il punto mediano dellalbero. Est ti porta fuori, fuori ti porta ad ovest... Il Grad pensò che aveva molto da imparare su come si manovrava un CER. Perché lui doveva imparare a manovrarlo ed a farlo volare, se non voleva finire i suoi giorni come un copsik.


  Cerano costruzioni laggiù, grosse travi di legno disposte a formare un quadrato; più allinterno, quattro capanne fatte non di rami intrecciati ma di legno segato. Cavi e tubi correvano lungo il tronco in entrambe le direzioni, spingendosi fuori dalla portata visiva del Grad. Una polla aveva urtato il tronco: il globo argentato si teneva attaccato al tronco, e questo sembrava strano. Una sola polla in quella regione di nebbia? Alcuni uomini vestiti di rosso si muovevano intorno ad essa, rovesciando al suo interno acqua contenuta in spore svuotate dei semi. Anche la polla doveva essere artificiale.


  Con tutte quelle strutture artificiali, lAlbero di Londra faceva apparire il Ciuffo Quinn addirittura barbaro al confronto! Ma era più saggio...


   Apprendista Scienziato, tagliate il legno per quelle costruzioni dallalbero stesso?


   No.  Lei rispose senza neppure guardarlo.  Lo trasportiamo qui da altri alberi integrali.


   Ben fatto.


  Adesso lei si era voltata, stupita e seccata. Non ci si aspettava che lui emettesse dei giudizi sullAlbero di Londra. Il Grad cominciava a provare una certa antipatia nei confronti di quellApprendista Scienziato... anche se avrebbe cercato di non darlo a vedere. Se il modo di comportarsi di quella ragazza era sintomatico del modo in cui i cittadini trattavano i copsiks, la cosa presagiva piuttosto male per la Tribù Quinn.


  Il tronco venne loro incontro in fretta, troppo in fretta, ed il Grad si sentì sollevato nelludire il sibilo dei motori e nel percepire che il CER rallentava. Quelle travi di legno erano fatte per appoggiare contro lestremità del veicolo con la finestra... ed era proprio quella la manovra che il pilota stava eseguendo, azionando le luci azzurre ed inserendo il veicolo nella struttura di legno. Guardagli le mani, rammentò il Grad a se stesso.


  CAPITOLO QUATTORDICESIMO

  BOCCA DELLALBERO E CITTADELLA


  Nella capanna grande, le donne furono spogliate completamente ed esaminate da due vecchie più alte degli esseri umani normali e chiaramente provenienti, come Ilsa, dalla Tribù Carther. I loro lunghi capelli bianchi erano abbastanza radi da esporre il cuoio capelluto, e la pelle sembrava essersi disseccata sulle ossa. Dovevano avere quaranta o cinquantanni, pensò Minya, anche se era difficile fare una valutazione esatta. Indossavano ponchos color rosso bocca, cuciti fra le gambe, e camminavano con una tranquillità tale da far ritenere a Minya che dovessero aver trascorso molti anni sotto leffetto della marea dellAlbero di Londra.


   Sembra che qui la gente viva molto a lungo  sussurrò a Jayan, che annuì.


  Le sorveglianti si rifiutarono di rispondere a qualsiasi domanda, sebbene loro ne ponessero molte mentre venivano esaminate. Sui loro corpi furono riscontrate alcune ferite superficiali e molta sporcizia, ma nessuna malattia. Nel curare le escoriazioni riportate da Minya, le due vecchie lammonirono bruscamente di evitare, in futuro, di offendere un cittadino. Minya sorrise: offendere? Lei era certa di aver spezzato il braccio ad un uomo prima che una randellata le facesse perdere i sensi.


  Ilsa era manifestamente incinta, ed anche Jayan venne dichiarata tale, con sua sorpresa, e mandata via con la donna della Tribù Carther; Minya afferrò Jinny per un braccio, timorosa che la ragazza scatenasse una vana lotta nel tentativo di rimanere con la sua gemella. Una delle sorveglianti si accorse di quanto Jinny fosse sconvolta.


   Non succederà loro nulla  le disse.  Portano un ospite, ed uno degli Apprendisti Scienziati dovrà dare loro unocchiata. Inoltre, agli uomini non sarà permesso di avvicinarle.


  Ai cosa non sarebbe stato permesso cosa! Ma le sorveglianti si rifiutarono di aggiungere altro, e Minya dovette rassegnarsi ad attendere.


  


  Il Grad guardò fuori dalle finestre più piccole, perché adesso la finestra grande di prua permetteva di vedere soltanto la grezza corteccia distante da essa appena quattro centimetri. Fuori stava accadendo qualcosa.


  Un uomo con indosso una tunica bianca era impegnato a parlare con alcuni uomini vestiti con ponchos azzurri o rossi, che calzavano loro addosso come sacchi di taglia troppo abbondante. Dopo un po, gli altri si lanciarono lungo la corteccia verso il fondo della colonna di capanne.


   Chi è quello?  domandò il Grad.


  LApprendista Scienziato non si degnò di rispondere, ma il pilota disse:  Quello è Klance, lo Scienziato, il tuo nuovo padrone. Ma la cosa non è sorprendente: lui pensa di possedere tutto lalbero.


   Klance lo Scienziato stava borbottando fra sé mentre si avvicinava al CER. La tunica bianca arrivava appena sotto i fianchi, e lasciava vedere lestremità di un ampio poncho da cittadino. Luomo era alto per essere un abitante di un albero, e magro, anche se cominciava ad avere un po di pancia. Non era certo un combattente, stabilì il Grad... doveva avere una quarantina danni ed aveva i muscoli rilassati, capelli folti e bianchi, il naso stretto e dalla curva convessa. Un momento dopo, il Grad udì la voce dello Scienziato risuonare nellaria.


   Lawri.  Vi era un tono di perentorietà in quella voce.


  Il pilota premette il pulsante giallo ed allargò la punta di due dita sulla serie di linee gialle che apparve (cosa da ricordare), battendo Lawri sul tempo. Le due porte del CER si aprirono e rientrarono nella parete.


  Lo Scienziato stava già parlando quando oltrepassò la soglia.


   Vogliono sapere quando posso spostare lalbero. Dannati stupidi. Hanno finito appena adesso di riempire il serbatoio di riserva, e se ci muovessimo ora lacqua fluttuerebbe via. Prima bisogna...  Sinterruppe, ed il suo sguardo si spostò dalla schiena del pilota (che non si era preso la briga di girarsi) al Grad e poi Lawri.  Ebbene?


   È lo Scienziato di una tribù decimata. Portava con sé questa roba  Lawri sollevò le cassette di plastica.


   Scienza antica.  Lo sguardo delluomo si era fatto avido.  Me ne parlerai più tardi. Pilota.


  La testa delluomo della Marina si volse.


   Il CER ha subito qualche danno di sorta? Si è perduto qualcosa?


   Certamente no. Se ti serve un rapporto dettagliato...


   No, mi basta. Il resto del gruppo della Marina sta aspettando lascensore. Se ti sbrighi, credo che riuscirai a raggiungerli.


  Il pilota annuì con fare rigido, si alzò e scattò verso le due porte, sfiorando quasi lo Scienziato, che non si era spostato di un millimetro, oltrepassando la soglia e scomparendo allesterno.


  Lo Scienziato toccò una luce gialla ed unimmagine apparve sulla finestra.


   I serbatoi del combustibile sono quasi vuoti. Ci vorranno alcune settimane per riempirli. A parte questo... sembra tutto a posto. Lawri, mi dovrai fare un rapporto dettagliato, ma per ora basterà che tu mi dica se è successo qualcosa.


   Sembrava sapere quello che faceva. Non mi piace quellammasso di foraggio per alberi, ma devo ammettere che non è andato a sbattere contro nessuna roccia. La squadra di approvvigionamento ha portato indietro questi oggetti e lui.


  Lo Scienziato prese gli oggetti di plastica che Lawri gli porgeva.


   Un visore!  sussurrò.  Mi hai portato un vero tesoro. Come ti chiami?


   Jeffer  rispose il Grad, dopo un momento desitazione.


   Jeffer, aspetterò a sentire la tua storia dopo che tu ti sia ripulito un po. Durante tutti questi anni, mi sono sempre aspettato che prima o poi quella gente della Marina finisse per perdere il CER con il visore e tutto il resto. Non so dirti cosa significhi per me avere un visore di riserva.


  


  Qui la marea era meno forte, ma, a parte questo, Minya non avrebbe saputo distinguere lAlbero di Londra dal proprio ciuffo. Cerano la stessa verde penombra, gli stessi odori di vegetali, i tunnels scavati fra i rami da cui i passanti avevano strappato tutte le foglie. Le due donne alte fecero loro strada in silenzio, e Jinny e Minya le seguirono, senza incontrare anima viva.


  Erano ancora nude, e Jinny camminava tutta incurvata, come se questo potesse servire a coprirla, e non aveva più detto una parola da quando avevano condotto via Jayan.


  Percorsero una certa distanza prima che Minya si accorgesse del vento, e qualche minuto più tardi il tunnel sbucò in una grande cavità, illuminata allestremità più lontana dallaspra luce del giorno.


   Jinny, lArea Comune del Ciuffo Quinn era grande come questa?


   Jinny si guardò intorno con attenzione, ma senza mostrare alcuna emozione.


   No.


   Non lo era neppure la nostra. La cavità si estendeva tuttintorno al tronco ed arrivava alla bocca stessa dellalbero, rendendo possibile scorgere il cielo vuoto al di là di essa. Le ombre erano strane a causa della luce azzurrina di Voy che brillava da sotto. Nel Ciuffo Dalton-Quinn, Voy era sempre stata sopra, non sotto.


  E tutto quel fogliame mancante doveva essere stato strappato via. Questi cacciatori di copsiks non avevano paura di finire per uccidere lalbero? Oppure se questo fosse morto si sarebbero semplicemente trasferiti su un altro?


  Trenta o quaranta donne si erano allineate per ricevere il cibo, e molte di esse erano accompagnate da bambini di circa tre anni anche meno; ignorarono tutte Minya e Jinny mentre esse venivano condotte più oltre, verso la bocca dellalbero.


   Dimmi, cosè che ti tormenta?  chiese Minya a Jinny.


  La ragazza non rispose per parecchi respiri.


   Clave  disse infine.


   Non era sulla scatola volante, quindi deve essere ancora nella giungla. Jinny, la gamba gli deve guarire, prima che possa fare qualcosa per noi.


   Lo perderò  replicò Jinny.  Lui verrà, ma io lo perderò. Jayan porta suo figlio, ed io non gli apparterrò più.


   Clave vi ama entrambe  la rassicurò Minya, pur non avendo la più pallida idea di quali potessero essere i sentimenti di Clave.


  Jinny scosse il capo.


   Noi ora apparteniamo ai cacciatori di copsiks, agli uomini  commentò.  Guarda, sono già qui.


  Accigliandosi, Minya si guardò intorno: Jinny stava forse lavorando dimmaginazione...? Poi individuò qualcosa nella curva di verzura che formava il tetto dellArea Comune, una sagoma scura nascosta fra il fogliame. Ne trovò altre due... quattro, cinque... tutti uomini. Non disse nulla.


  Vennero condotte sullorlo della bocca dellalbero, quasi immediatamente sotto il grande serbatoio montato nel punto in cui il ramo sinseriva nel tronco. Minya guardò verso il basso: rifiuti, avanzi di cibo... due cadaveri posati su piattaforme e coperti da una stoffa. Quando distolse gli occhi, vide che anche le guardiane si erano sfilate i loro ponchos.


  Le due donne afferrarono le prigioniere per le braccia e le condussero sotto il grosso bacino artificiale, poi una delle due sorveglianti tirò una corda ed un getto dacqua simile ad uninondazione in miniatura si riversò su di loro. Minya rabbrividì per lo shock, poi notò che le due vecchie avevano preso due pezzi di qualcosa. Una delle due strofinò il suo pezzo sul corpo di Minya, quindi lo porse alla ragazza.


  Quella era la prima volta che Minya aveva a che fare con il sapone: non era una cosa che spaventava, ma era strana; le due sorveglianti sinsaponarono anche loro, quindi fecero cadere un altro getto dacqua e, dopo essersi asciugate con i ponchos, li infilarono nuovamente, porgendone uno sia a Minya che a Jinny.


  Il sapone aveva lasciato loro una strana, pungente sensazione sulla pelle. Minya non trovò difficoltà ad infilare il poncho, anche se era cucito fra le gambe, ma lindumento le parve troppo largo per essere comodo: era forse stato progettato per la più alta popolazione della giungla? La cosa che le dava più fastidio, però, era il colore dellindumento, il rosso che qui contrassegnava i copsiks, e che sul suo ciuffo aveva contraddistinto i cittadini comuni. Lei era troppo abituata ad indossare abiti porpora.


  Le sorveglianti le lasciarono sole vicino al tavolo del cibo, accanto al quale quattro cuoche... di nuovo alte donne della giungla... distribuivano uno stufato di vegetali e carne di tacchino, dentro ciotole dai bordi incurvati verso linterno. Minya e Jinny andarono a sedersi su un ramo dallaria resistente e si misero a mangiare: il vitto era migliore di quello cui erano abituate.


  Unaltra copsik venne a sedere accanto a loro: una donna alta due metri e mezzo, di mezzetà, che camminava con disinvoltura nella marea dellAlbero di Londra. La donna si rivolse a Jinny.


   Sembrate sapere come si deve camminare. Venite da un albero?


   Il nostro albero si è spezzato  rispose Minya, poiché Jinny taceva.  Io sono Minya Dalton-Quinn, e questa è Jinny Quinn.


   Mi chiamo Heln  rispose la sconosciuta.  Adesso non ho più cognome.


   Da quanto tempo sei qui?


   Dieci anni, o qualcosa del genere. Appartenevo agli Stati Carther. Continuo ad aspettarmi... ecco...


   Di essere salvata?


   Continuo ad aspettarmi che tentino qualcosa  replicò la donna, con una scrollata di spalle.  Naturalmente non potevano, allora, e adesso ho dei bambini.


   Sei sposata?


  Heln la fissò.


   Non te lo hanno detto? Daccordo, non lo avevano detto neppure a me. I cittadini ci posseggono, e qualsiasi uomo ti voglia ti può avere.


   Io... avevo immaginato qualcosa del genere.  Minya mosse solo gli occhi, in direzione delle ombre fra il fogliame: lavevano vista nuda...  Cosè che stanno facendo, una scelta?


   Esatto.  Heln sollevò gli occhi.  Mangia più in fretta, se ci tieni a finire.


  Due sagome maschili si dirigevano ora verso di loro, spostandosi con calma sullintreccio di rametti che formava il terreno.


  Minya li tenne docchio mentre continuava a mangiare: si erano fermati alcuni metri di distanza, in attesa. Entrambi indossavano ponchos che calzavano loro addosso meglio di quello di Minya e tinti di molti colori; osservavano le donne e parlavano fra loro.


   ... Quella con i graffi ha rotto a Karal...  sentì dire Minya.


  Heln li ignorava, e lei cercò di fare lo stesso; quando ebbe svuotato la ciotola, domandò:  Che ne faccio di questa?


   Lasciala qui  replicò Heln.  Se nessun uomo ti reclama, riportala alle cuoche. Ma io credo che avrai compagnia: hai lo stesso aspetto dei cittadini, e queste piace agli uomini.  Fece una smorfia.  Quanto a noi, ci chiamano «Giganti della giungla».


  Troppi cambiamenti. Solo tre periodi di sonno prima, nessun uomo del suo locale universo avrebbero osato toccarla anche solo con un dito. Cosa le avrebbe fatto se avesse opposto resistenza? E che avrebbe pensato Gavving di lei? Anche se in seguito fossero riusciti a fuggire...


  Se adesso si fosse avvicinata alla bocca dellalbero, pensò, qualcuno lavrebbe fermata? Avrebbero creduto che andasse a «nutrire lalbero», ed un breve salto oltre la bocca dellalbero sarebbe stato sufficiente a sbalzarla nel cielo, prima che chiunque potesse reagire. Si era già perduta nel cielo una volta ed era sopravvissuta...


  Ma come avvisare Gavving perché facesse lo stesso? Poteva non averne loccasione, e poteva anche pensare che fosse unidea pazzesca.


  Era unidea pazzesca, e Minya laccantonò mentre gli uomini avanzavano lentamente verso di loro.


  


  Il primo pasto consumato dal Grad nella Cittadella fu semplice ma strano. Gli venne data una ciotola in cui era stata praticata una fessura di buone dimensioni ed un boccale a spremitura per i liquidi, più una forchetta con due denti. Il denso stufato, inviato dal ciuffo esterno, aveva fatto in tempo a raffreddarsi prima di arrivare a Cittadella. Il Grad riuscì a riconoscere solo qualcuno degli ingredienti, ed avrebbe voluto chiedere cosa cera dentro, ma era Klance a fare le domande.


   Ti è stata insegnata la medicina?  Fu una delle prime cose che volle sapere.


   Certamente.  La parola gli era uscita di bocca prima ancora che avesse capito bene quello che gli era stato chiesto.


  Lawri assunse unespressione dubbiosa e Klance rise.


   Sei troppo giovane per essere tanto sicuro di te. Hai lavorato su qualche bambino? Curato cacciatori feriti? Assistito donne che portano un ospite?


   Non ho esperienza con i bambini. Con le donne che portano un ospite sì. Ho curato malattie da denutrizione e cacciatori feriti. Sempre sotto il controllo dello Scienziato.


  La mente del Grad, lavorando sotto pressione, gli aveva suggerito la risposta da dare: in realtà, aveva curato qualche bambino, ed una volta aveva visitato una donna incinta; e poi aveva rimesso a posto losso di Clave. Questo vecchio cacciatore di copsiks non mi permetterà certo di far pratica sui cittadini: mi metterà prima alla prova con i copsiks! Con la mia stessa gente...


   Qui non abbiamo denutrizione  stava dicendo Klance,  grazie al Controllore. Come mai siete stati trovati in quella giungla?


   Per caso.  Ci voleva una buona dose di concentrazione per mangiare quello strano cibo fatto con ingredienti sconosciuti, in caduta libera, e ci voleva qualcosa che lo distraesse per evitare che gli venisse la nausea, quindi il Grad accolse volentieri loccasione per poter parlare, e raccontò la vicenda della distruzione della Tribù Quinn.


  Lo Scienziato lo interruppe ponendo alcune domande sul Ciuffo Quinn, le cure prestate alla bocca dellalbero, i musrums, gli uccelli-esibizionisti, i dumbo, i moby, gli insetti che vivevano nel centro dellalbero. Lawri sembrava affascinata, ed intervenne nella conversazione una volta sola, chiedendo in che modo si combattesse contro gli uccelli-spada ed i triuni. Grad le rispose di chiedere informazioni in proposito a Minya e a Gavving, nella speranza di riuscire in questo modo a sapere dove si trovassero i suoi compagni.


  Il pasto si concluse con unamara bevanda nera che il Grad rifiutò, continuando a parlare, tanto che, quando finì, aveva la voce rauca.


  Klance lo Scienziato accese la pipa... più corta di quella del Presidente Quinn... spargendo volute di fumo pigro nella capanna: dovunque cerano strette finestre, e pezzi di legno che potevano essere spostati in modo da coprirle.


   Quel fungo gigante aveva proprietà allucinogene, vero?  chiese Klance.


   Non conosco questa parola.


   La frangia rossa dava una sensazione strana ma piacevole. Poteva essere questo il motivo per cui laltra tribù lo proteggeva?


   Non credo. Ce nerano troppi, di quei funghi a ventaglio. Quello era molto grosso, aveva una bella forma ed un nome speciale.


   La Mano del Controllore. Jeffer, avevi mai sentito in precedenza quella parola, Controllore?


   Mia nonna era solita dire: «Foraggio per Alberi, deve credere di essere il Controllore in persona» quando ce laveva con il Presidente, ma non ho mai sentito nessun altro...


  Lo Scienziato allungò la mano verso una delle sue cassette ed il visore del Grad.


   Credo di ricordare...


  CONTROLLORE: Pubblico ufficiale con lincarico di provvedere a che un singolo cittadino o un gruppo di cittadini rimangano fedeli allo Stato. Le responsabilità del Controllore comprendono le azioni, gli atteggiamenti ed il benessere dei soggetti a lui affidati. Il Controllore presente a bordo di Disciplina era la registrazione della personalità di Sharls Davis Kendy presente nel computer principale della nave.


   Questa è essenzialmente roba per uomini delle stelle. Lo Stato... ci ho messo quattro giorni per leggere la parte relativa allo Stato. Tu lhai mai vista?


  Sì. Gente strana. Ho avuto la sensazione che vivessero più a lungo di noi.


   Il tuo Scienziato non te lo ha mai spiegato?  sbuffò Klance.  I loro anni erano più corti dei nostri: un anno equivaleva ad unintera orbita intorno al loro sole. Noi calcoliamo un anno uguale solo a mezza orbita, e tuttavia il nostro anno è comunque pari a sette quinti di quello dello Stato. La verità è che noi viviamo un po più a lungo di loro, ed invecchiamo anche con maggiore lentezza.


  Il Grad si sentì bruciare gli orecchi nel sentir parlare con così poca stima del proprio maestro, e udì a stento Klance mentre aggiungeva:  Daccordo, Jeffer. Dora in avanti, dovrai pensare a me come al tuo Controllore.


   Sì, Scienziato.


   Chiamami Klance. Come ti senti?


   Pulito, nutrito, riposato ed al sicuro  replicò il Grad, ricorrendo ad una prudente mezza verità.  Mi sentirei ancora meglio se sapessi che anche il resto della Tribù Quinn sta bene.


   Verranno lavati e riceveranno cibo, bevande e vestiario. loro figli potranno diventare cittadini, e lo stesso vale per te, Jeffer, sia che io ti tenga qui o meno; ma credo che ti annoieresti sul ciuffo.


   Lo credo anchio, Klance.


   Ottimo. Allora per il momento ho due apprendisti.


   Non si è mai sentito che un copsik appena arrivato fosse trasferito a Cittadella!  esplose Lawri.  La Marina non...


   La Marina può andare a nutrire lalbero. La Cittadella è mia.


  CAPITOLO QUINDICESIMO

  LALBERO DI LONDRA


  Gavving si trovava su una bicicletta insieme ad altri tre copsiks.


  La marea non era abbastanza forte da tirarlo verso i pedali, quindi alcune cinghie collegavano la cintura che portava in vita alla struttura della bicicletta e spingere le gambe contro i pedali lo proiettava in alto contro la cintura. Dopo il primo turno, Gavving aveva pensato di essersi storpiato a vita, ma il passare dei giorni lo aveva indurito, ed ora le gambe non gli dolevano più ed i muscoli si erano fatti rigidi al tatto.


  La bicicletta era di vecchio metallo e, mentre funzionava, strideva ed emanava un odore di antico grasso animale. La struttura era massiccia e di legno; una volta cerano stati sei sellini con pedali e catena, ma ora ne rimanevano quattro e si vedevano ancora i segni dove i due mancanti erano stati staccati.


  La struttura era ancorata al tronco, là dove il ciuffo diventava meno fitto; il fogliame cresceva tuttintorno ai copsiks che, per quanto circondati dal cielo e con la maggior parte del ciuffo che si stendeva sotto di loro, erano quindi comunque in grado di strappare qualche manciata di foglie e mangiarle mentre pedalavano, nudi, e con il sudore che colava lungo il volto e giù per le ascelle.


  In alto sul tronco, una scatola di legno scendeva con lentezza, ed una simile si era sollevata, fino a scomparire quasi alla vista.


  Gavving fece funzionare meccanicamente le gambe, seguendo con gli occhi la discesa dellascensore: quel lavoro che non richiedeva concentrazione gli permetteva di usare liberamente occhi, orecchi e mente.


  Cerano altre strutture intorno al tronco. Quel livello era usato per le attività industriali, e la popolazione era solo maschile: a quanto pareva, i lavori degli uomini e delle donne non sincrociavano mai sullAlbero di Londra, almeno per quanto riguardava i copsiks. Qualche volta, i bambini passavano a frotte di là e magari si fermavano a guardare incuriositi, ma quel giorno non se ne vedeva nessuno.


  I cittadini dellAlbero di Londra dovevano utilizzare i copsiks ormai da generazioni, ed erano molto abili nel trattarli: avevano smembrato del tutto la Tribù Quinn tanto che, se pure si fosse presentata unopportunità di fuga, lui non avrebbe avuto la minima idea di dove cercare Minya.


  Gavving, sempre pedalando con costanza, osservò le formazioni tempestose muoversi pigramente intorno ad un nodo serrato sul braccio esterno dello Smoke Ring. Qui Gold era più vicino di quanto lo avesse mai visto, salvo che per quella strana esperienza vissuta da bambino, quando Gold era passato tanto vicino al suo albero da cambiare ogni cosa.


  La giungla si librava a centinaia di chilometri di distanza dal ciuffo esterno dellalbero, una palla verde dallaria innocua. Come te la stai cavando, Clave? Quella gamba rotta ti ha permesso di salvare la libertà? Merril, quelle gambe rattrappite ti sono finalmente servite a qualcosa? O forse siete diventati copsiks del popolo della giungla o siete addirittura morti?


  Nel corso degli ultimi ottantacinque giorni, circa venti periodi di sonno, lalbero si era spostato verso il limitare esterno della nuvola. Durante il tragitto, nel cielo, fino allalbero, gli era stato detto che questo era in grado di muoversi da solo, ma finora non aveva visto alcuna prova di tale affermazione. La pioggia li sferzava di tanto in tanto... certo lalbero doveva aver ormai raccolto una quantità sufficiente dacqua...


  Lascensore sera incastonato nellapposita fessura ed i passeggeri stavano uscendo, quindi Gavving e gli altri smisero di pedalare.


   Uomini della Marina  ansò Horse.  Vengono per le donne.


   Cosa?  fece Gavving.


   I cittadini vivono nel ciuffo esterno. Quando vedi un ascensore pieno che scende, sta certo che i passeggeri sono tutti uomini e che vengono qui per le donne.


  Gavving distolse lo sguardo.


   Nove sonni  disse ancora Horse. Era sui cinquantanni, tre centimetri più basso di Gavving, la testa calva e lentigginosa e le gambe terribilmente muscolose. Lavorava alle biciclette da ventanni.  Fra quaranta giorni incontreremo le donne. Non puoi immaginare quanto mi agiti solo a pensarci.  A quel punto, Gavving stava stringendo la barra del manubrio tanto da dar limpressione di volerla spezzare, ed Horse notò i muscoli gonfi lungo le braccia ed aggiunse:  Ragazzo, me nero scordato. Io non mi sono mai sposato. Sono nato qui e non ho superato la prova quando avevo dieci anni.


   Sei nato qui?  Gavving dovette farsi forza per riuscire a parlare.


   Mio padre era un cittadino  annuì Horse.  Almeno, così dice mia madre, ma chi può saperlo?


   Sembra probabile. Saresti più alto se...


   No, no, i figli dei giganti della giungla non sono più alti dei cittadini.


   Dunque era così: i bambini allevati nella giungla diventavano più alti perché non cera la marea a comprimerli.


   Di che prova si tratta?


   Non dovremmo parlarne.


   Daccordo.


   Pedalate, copsiks!  ordinò il sorvegliante, e loro obbedirono.


  Stavano arrivando altri passeggeri, e, al di sopra dello stridio dei pedali, Horse aggiunse:  Ho fallito nella prova dellobbedienza, e qualche volta sono felice di non essermene andato.


   Andato?


   Su un altro albero. È la che si va, se si supera la prova. Heh, sei un novellino, vero? Credevi forse che i tuoi figli rimarrebbero qui in qualità di cittadini, se superassero la prova?


   Ecco... sì.  Non glielo avevano detto, e lo avevano lasciato libero dimmaginare quello che voleva.  Ci sono altri alberi? Quanti? Chi ci vive?


   Vuoi sapere tutto in una volta?  ridacchiò Horse.  Credo che ormai ci siano quattro alberi-boccioli, abitati da ogni figlio di donna copsik che sia riuscito a superare la prova. LAlbero di Londra passa in mezzo a loro, di tanto in tanto, vedendo le cose di cui hanno bisogno. I figli degli uomini hanno le stesse possibilità di quelli dei cittadini, perché tanto nessuno sa di chi sono figli, capisci? Una volta credevo di voler andare, ma ormai sono passati trentacinque anni.


  «Credevo che mi avrebbero scelto per servire nel ciuffo, ed avrebbero dovuto farlo, perché sono della seconda generazione... e quando mi hanno respinto per quel servizio, per poco non mi sono giocato i testicoli pestando un sorvegliante. Jorg, laggiù...  Horse indicò luomo che pedalava davanti a lui...  lui li ha perduti. Povero copsik. Non so cosa facciano quelli gentilizzati come lui quando arrivano le Vacanze.


  Gavving non aveva ancora imparato a radersi senza tagliarsi, ma non aveva scelta, perché tutti i copsik si dovevano radere. Del resto, finora aveva visto un solo uomo con la barba, in tutto lAlbero di Londra, e quello era Patry, un ufficiale della Marina.


   Horse, è per questo che ci fanno radere? In modo che quelli gentilizzati non diano troppo nellocchio?


   Non ci avevo mai pensato. Può darsi.


   Horse... tu devi aver visto lalbero che si muoveva, qualche volta.


  La risata di Horse fece girare un sorvegliante, ed il copsik abbassò la voce.


   Credi che sia solo una storia? Spostiamo lalbero allincirca una volta allanno! Ed io ho preso parte ai turni per il trasporto dellacqua, per riempire il CER.


   Comè?


   È come una marea che tira di traverso. Per andare alla bocca dellalbero ci si deve arrampicare. In quei momenti non ci devono essere in giro gruppi di cacciatori, e, mentre ci si sposta, è necessario tenere la pentola da cucina piegata. Tutto il tronco si piega un po...


  


   Lawri  disse il Grad,  ci sono problemi.


  Lawri si guardò alle spalle. La polla aderiva alla corteccia, un emisfero appiattito, ed il Grad aveva infilato il tubo nellacqua, che adesso scorreva allesterno di esso, formando una specie di collare.


   Non ti preoccupare. Sali sulla bicicletta e pedala  replicò Lawri.  E non mi chiamare più per nome.


  Il Grad si assicurò al sellino e cominciò a pedalare, azionando così la pompa. Il congegno era fatto tutto di sostanza stellare, metallo scolorito dal tempo: lacqua venne risucchiata nel tubo ed il collare che formava allesterno di questo rimpicciolì.


  Quello era uno strano lavoro per lo Scienziato del Ciuffo Quinn, o anche per lApprendista Scienziato dellAlbero di Londra. Klance non gli aveva forse detto che avrebbe condotto una vita migliore di quella della media dei copsiks? Chissà come se la stava cavando Gavving: probabilmente era preoccupato per la sua nuova moglie... ed a ragion veduta.


  Lacqua spruzzò fuori dal tubo mentre Lawri la trasportava nel CER, senza che il Grad potesse vedere cosa succedeva allinterno del veicolo. Continuò a pedalare.


  Alla presenza di Klance, lui e Lawri erano eguali, ma quando erano soli la ragazza lo trattava come un copsik, una spia o entrambe le cose. Lui era pulito, nutrito e vestito, ma non sapeva nulla, neppure voci, del resto della Tribù Quinn. Insieme a Lawri ed allo Scienziato, aveva analizzato le cassette per studiare lantico sapere, e quella era stata una cosa affascinante, ma non gli aveva fatto apprendere nulla che gli permettesse di salvare la Tribù Quinn.


  Era notte. Sia Voy che il sole erano nascosti dietro il ciuffo interno, e, nella strana luce che rimaneva, due deboli scie di luce azzurra emanavano dal ciuffo, scie che svanivano se le si guardava direttamente e che quindi dovevano essere osservate fissando un punto vicino ad esse. Gli riusciva quasi dimmaginare sagome umane che si riversavano fuori come fumo da un boccale a spremitura. A tribordo, si vedeva il Blue Ghost ed a babordo, ancora più evanescente, il Ghost Child.


  Lo Scienziato (il suo Scienziato) gli aveva spiegato che si trattava di scariche di strana energia emananti dai poli dello stesso Voy; lo Scienziato li aveva visti di persona quando era più giovane, ma lui non li aveva mai potuti vedere in passato, neppure dal punto mediano dellAlbero Dalton-Quinn.


  Stava sudando. Seguì con gli occhi lascensore che risaliva lalbero fino al suo incastro: ne uscirono un uomo della Marina e due copsiks, nessuno dei quali era un gigante della giungla. Il Grad non aveva mai visto a Cittadella un copsik della prima generazione, a parte se stesso. I tre entrarono nel complesso che ospitava il laboratorio dello Scienziato e ne uscirono trasportando i piatti sporchi del pranzo.


   Il serbatoio è pieno!  chiamò Lawri dallinterno.


  Il Grad si mosse con una decisione che non provava, sciogliendo la cintura e estraendo il tubo dalla polla. Vi erano delle funi, assicurate a paletti di legno incastrati nella corteccia in una serie di linee zigzaganti, che permettevano di muoversi nel perimetro di Cittadella, ed il Grad se ne servì per raggiungere il CER, esclamando:  Serve aiuto?


   Raccogli il tubo  rispose Lawri.


   Nel corso delloperazione, la ragazza non gli aveva ancora permesso di entrare nel CER, ma il tubo doveva per forza terminare nel serbatoio del veicolo. Era loro compito riempire a più riprese quel serbatoio, e, fra un paio di giorni, avrebbero ripetuto l'operazione.


  Il Grad raccolse il tubo spostandosi verso il CER, ed udì unimprecazione provenire dallinterno e poi Lawri chiamare:  Non riesco a muovere questa dannata guarnizione.


   Il Grad la raggiunse vicino alla porta.


   Lasciami vedere. È una cosa semplice?


  Lei si fece vedere: il tubo era attaccato ad una cosa munita di collare ed inserita nella parete di fondo.


   Devi girarlo, in questo senso.  Lawri accennò il movimento con le mani.


  Lui puntò i piedi, afferrò loggetto di metallo e fece appello a tutte le proprie forze, girando e tirando. Il collare si smosse e lui continuò a girare fino a che lo sentì lento fra le mani ed anche oltre. Il tubo si staccò e scaturì un po dacqua. Lawri annuì e si volse.


   Apprendista Scienziato? Dove va a finire lacqua?


   Viene divisa  spiegò lei.  Lesterno del CER raccoglie la luce del sole e pompa lenergia nellacqua, che si divide: lossigeno in un serbatoio e lidrogeno in un altro. Quando le due cose si uniscono di nuovo nei motori, ritorna anche lenergia e si ha la fiamma.


  Il Grad stava cercando dimmaginare lacqua che si divideva, quando Lawri gli chiese a sua volta:  Perché hai voluto saperlo?


   Ero uno Scienziato. E tu, perché me lo hai detto?


  La ragazza si spostò fluttuando lungo i sedili fino a raggiungere i comandi, ed il Grad assicurò il tubo riavvolto ad un sostegno, nella zona di carico dellapparecchio.


  Il serbatoio doveva essere dietro la parete: il CER era stato quasi privo di carburante... formato da due «ingredienti»? Adesso il carburante doveva esserci di nuovo, visto che la polla artificiale appariva considerevolmente svuotata.


  Lawri premette il pulsante azzurro nel momento in cui il Grad le arrivava alle spalle, ed il diagramma che lei stava osservando scomparve prima che lui facesse in tempo a vederlo. Il Grad si dimenticò quasi delle domande che voleva formulare quando lei si volse e gli disse:


   Qualche volta, lo Scienziato mi rivolge domande del genere, ha cominciato quando avevo dieci anni. Se non sono in grado di rispondere, mi viene assegnato qualche lavoro antipatico. Ma non mi piace che mi si faccia pressione, e queste sono informazioni riservate, Jeffer.


   Apprendista Scienziato, chi è che ti può chiamare Lawri?


   Non tu, copsik.


   Questo lo so.


   Lo Scienziato. I miei genitori.


   Non so nulla a proposito delle usanze matrimoniali locali.


   I copsiks non si sposano.


   Tu non sei un copsik. Da sposata, tuo marito ti potrebbe chiamare Lawri?


  Si udì il tonfo del portello stagno, e Lawri si volse con evidente sollievo.


   Klance?


   Sì. Ti dispiace richiamare quel grafico, Lawri?


  La ragazza fissò il Grad, poi riportò lo sguardo su Klance.


   Avanti  la incitò lo Scienziato, e lei obbedì, ben sapendo di aver messo in chiaro quale fosse la propria opinione: era disposta a mostrare i segreti scientifici ad un copsik, ma solo dopo aver protestato apertamente. Ancora manovre di predominio. Se davvero avesse voluto tenerlo alla larga, avrebbe staccato il tubo da sola.


  Le luci blu ed i numeri dovevano avere relazione con ciò che faceva muovere il CER, così come il verde ne controllava i sensori, il giallo le porte ed il bianco permetteva di leggere le cassette... ed altre cose ancora. E il rosso? Non aveva mai visto usare il rosso.


  Ogni volta che era apparsa quellimmagine, alcuni numeri erano più grandi degli altri. Adesso cera scritto: 02:1.664 H2:3.181. Klance annuì, in segno di approvazione.


   Pronto a muovere in qualsiasi momento. Comunque, credo che travaseremo il resto del contenuto della cisterna dei serbatoi. Jeffer, vieni qui.  Lo Scienziato cancellò limmagine blu ed attivò quella gialla.  Questi numeri indicano se si sta avvicinando una tempesta.


   Cosa indicano?


   La pressione esterna dellaria.


   Si può veder arrivare una tempesta?


   Arrivare sì, ma non formare. Se la pressione sale o scende troppo in fretta nellarco di un giorno circa, vuol dire che si sta formando una tempesta. Questo permette di fare una dannata impressione sui cittadini, ed è uninformazione riservata, è ovvio.


   Dove andrà lalbero, da qui?  chiese il Grad.


   Fuori dalla pioggia, e poi verso lAlbero di Brighton: là non ci vedono da un pezzo. Grad, avrai la possibilità di osservare da vicino le colonie-bocciolo e di scegliere fra loro quella che più ti piace.


   Per cosa, Klance?


   Per i tuoi figli, è ovvio.


   Il Grad scoppiò a ridere.


   Ma come farò ad avere dei figli, Klance, se dovrò trascorrere tutta la vita qui a Cittadella?


   Non sai nulla delle Vacanze?


   Non ne ho mai sentito parlare.


   Bene, alla fine di ogni anno, quando Voy passa davanti al sole, tutti i copsiks si radunano vicino alla bocca dellalbero. Allora ci sono sei giorni di vacanza, nei quali i copsiks si accoppiano, scambiano pettegolezzi e giocano. Perfino il cibo viene dal ciuffo esterno. Le Vacanze cominceranno fra trentacinque giorni.


   Senza eccezioni? Neppure per un Apprendista Scienziato?


   Non ti preoccupare, andrai anche tu  ridacchiò Klance.


  Lawri si era voltata, mostrando loro la nuca china, la massa di capelli biondi che fluttuavano intorno a lei. Il Grad chiese come avrebbe fatto Lawri ad avere figli. Non sembrava che lo Scienziato fosse il suo compagno, e comunque il Grad sapeva che Klance si faceva portare delle donne dal ciuffo interno. Se non lasciava mai la Cittadella... come avrebbe fatto Lawri a trovarsi un compagno?


  Me! Si chiese.


  Un copsik poteva avere figli, ma Lawri no. Non si poteva fare diversamente: lui non osava pensare alla ragazza se non come ad una nemica.


  


  Al risveglio, senti la pelle di qualcuno contro di sé. Accadeva spesso. Minya cambiò posizione e si trattenne dall'avvolgere le braccia intorno alla figura del cittadino che le dormiva accanto: avrebbe potuto fargli male.


  Il suo movimento lo destò, e lui si girò con precauzione... aveva un braccio fasciato e legato contro il torso.


   Buon giorno  le disse.


   Buon giorno  come va il braccio?  Minya si frugò nella memoria, tentando di ricordare il nome delluomo.


   Hai fatto un bel lavoro, ma sta guarendo.


   Mi sono chiesta come mai sei venuto a cercarmi, considerato che sono stata io a romperti quel braccio.


   Mi sei rimasta in mente.  Luomo si accigliò.  Mentre Lawri mi metteva a posto losso, continuavo a vedere la tua faccia a due centimetri dalla mia, con i denti scoperti come se stessi per azzannarmi alla gola... già. E così sono qui.  La fronte si rilassò.  In circostanze... uh... diverse.


   Adesso va meglio?


   Sì.


   Karal  disse, rammentando il suo nome.  Non ricordo una Lawri.


   Lawri non è una copsik. È lApprendista Scienziato... una degli apprendisti, adesso... ed è lei che cura gli uomini della Marina quando si feriscono.


  Una degli apprendisti? Minya tirò ad indovinare.


   Ho sentito dire che quello nuovo è un copsik.


   Sì. Lho visto da lontano, e non è un gigante della giungla. Uno dei tuoi compagni?


   Può darsi.  Minya si alzò ed infilò il poncho.  Ci vedremo ancora?


   Forse  replicò lui, dopo una lieve esitazione, ed aggiunse:  Mancano otto periodi di sonno alle Vacanze.


   Lei lasciò che un sorriso apparisse sul volto. Gavving!


   E quanto durano le Vacanze?


   Sei giorni. E tutte le attività lavorative sinterrompono.


   Bene. Adesso devo andare al lavoro.


  Karal scomparve fra il fogliame e Minya raggiunse a passo tranquillo lArea Comune. Sentiva la mancanza del Ciuffo Dalton-Quinn. Si era quasi abituata alle differenze di poco conto, come lArea Comune più grande, le onnipresenti sorveglianti, la propria schiavitù, ma cerano alcune piccole cose che le davano fastidio. Sentiva la mancanza delle piante da spore e dei viticci, ma qui crescevano solo il fogliame e le piante accuratamente coltivate di fagioli, melone, grano e tabacco, altrettanto controllate quanto lo era lei.


  Una dozzina di copsiks erano in piedi, e Minya cercò Jinny con gli occhi, individuandola vicino alla bocca dellalbero, con la sola testa che sporgeva dal fogliame, mentre lei nutriva lalbero.


  Gli orari erano elastici: se si arrivava tardi si lavorava fino a tardi, ma, a parte questo, le sorveglianti non badavano ad altro... Minya invece sì! Non faceva mai nulla malamente, ed era decisa ad essere una copsik esemplare fino a che fosse giunto il momento di essere qualcosaltro.


  Cercò di rammentare le sfumature della cadenza di Karal: i cittadini avevano uno strano accento, e lei stava facendo pratica.


  Minya aveva attraversato uno strano periodo, in cui tutti i suoi istinti erano stati in guerra fra loro: il riflesso condizionato che la portava a considerare ogni assalto sessuale come un atto blasfemo contro la volontà di sopravvivere.


  E la sopravvivenza aveva vinto.


  Non avrebbe fatto nulla in maniera imperfetta.


  Jinny si alzò in piedi, si rassettò il poncho, poi spiccò un salto verso ovest.


  Minya urlò. Era troppo lontana per poter fare qualcosa se non gridare e mettersi a correre, ma un paio di sorveglianti, molto più vicine, videro cosa stava accadendo e si misero a correre anchesse.


  Jinny si slanciò attraverso lultima barriera di fogliame e nel cielo.


  Minya continuò a correre, mentre le sorveglianti (Haryet e Dloris, due giganti della giungla detà indefinibile) arrivavano al bordo della bocca dellalbero. Dloris fece ruotare sul capo una fune dallestremità appesantita, due, tre volte, poi la scagliò; Haryet attese il proprio turno, poi eseguì la stessa manovra con la propria fune, mentre Dloris tirava. La fune oppose resistenza, poi si allentò di colpo, facendo cadere Dloris allindietro, sbilanciata.


  Minya arrivò appena in tempo per vedere la pietra allestremità della fune di Haryet avvolgersi intorno a Jinny; Dloris fece un secondo lancio mentre Jinny era ancora impegnata a tentare di liberarsi dalla prima corda e la ragazza, dopo essersi dibattuta per un momento, alla fine si afflosciò inerte e si lasciò trainare verso lalbero da Haryet.


  Jinny era raggomitolata su un fianco, il volto nascosto fra le braccia e le ginocchia, ed intorno a lei si era raccolto un capannello di copsiks. Mentre Dloris le faceva allontanare, Haryet voltò Jinny sulla schiena e, presala per il mento, la costrinse a sollevare il capo dalla protezione delle braccia e delle ginocchia: gli occhi della ragazza rimasero serrati come pugni.


   Signora Sorvegliante  intervenne Minya,  vorrei un momento della tua attenzione.


   Dloris si volse, sorpresa per il tono secco nella voce della ragazza.


   Più tardi  replicò.


  Jinny cominciò a singhiozzare, singhiozzi violenti come quelli che avevano scosso lAlbero Dalton-Quinn il giorno che si era spezzato. Haryet losservò per un po, poi la coprì con un secondo poncho e le sedette accanto per tenerla docchio.


   Cosa cè?  chiese Dloris, rivolta a Minya.


   Se Jinny ci dovesse provare di nuovo, e riuscirci, la cosa non si rifletterebbe negativamente su di voi?


   Potrebbe. E allora?


   La sorella gemella di Jinny è con le donne che portano un ospite. Jinny deve poterla vedere.


   Questo è proibito  rispose in tono stanco la gigantessa della giungla.


  Minya aveva imparato ad ignorare i cittadini, quando parlavano in quel modo.


   Queste ragazze sono gemelle. Sono state sempre insieme per tutta la vita. Dovrebbero avere qualche ora per parlare e stare insieme.


   Te lho detto, è proibito.


   Questo è un tuo problema.


  Dloris le lanciò uno sguardo carico desasperazione.


   Raggiungi la squadra addetta ai rifiuti. No. Aspetta. Prima parla con Jinny, se se la sente.


   Sì, Sorvegliante. E vorrei essere sottoposta ad un controllo di gravidanza, quando avrai tempo.


   Più tardi.


  Minya si chinò a parlare a Jinny nellorecchio.


   Jinny, sono Minya. Ho parlato con Dloris. Tenterà di farti incontrare con Jayan.


   Jinny, il Grad ce lha fatta. È nella Cittadella, dove vive lo Scienziato.


  Niente.


   Cerca di tenere duro, daccordo? Tieni duro. Succederà qualcosa. Parla con Jayan, scopri se è venuta a sapere qualcosa...  Foraggio per alberi, doveva pur trovare qualcosa dincoraggiante da dire...  Scopri dovè che tengono le donne incinte e se il Grad va mai ad esaminarle. Può darsi che lo faccia. Allora digli che stiamo tenendo duro, che aspettiamo.


  Jinny non si mosse, e parlò con voce soffocata.


   Daccordo, sto ascoltando. Ma non ce la faccio a sopportarlo, non ci riesco.


   Sei più dura di quanto tu creda.


   Se un altro uomo mi sceglierà, lo ucciderò.


  Ad alcuni di loro piacciono le donne che lottano, pensò Minya, ma invece disse:


   Aspetta. Aspetta fino a quando li potremo uccidere tutti. Dopo molto tempo, Jinny si raddrizzò e si alzò in piedi.


  CAPITOLO SEDICESIMO

  AVVISAGLIE DI RIVOLTA


  Gavving si destò sentendosi toccare ad una spalla e si guardò intorno senza muoversi.


  Cerano tre file di amache, e Gavving occupava quella più in alto; la soglia illuminata dalla luce del giorno incorniciava la sagoma di un sorvegliante, che sembrava essersi addormentato in piedi, cosa abbastanza probabile, se si considerava la tenue, marea dellAlbero di Londra. Nella penombra delle baracche, Alfin era aggrappato al palo che sosteneva lamaca di Gavving e stava parlando in un sussurro che vibrava di giubilo.


   Mi hanno messo a lavorare alla bocca dellalbero.


   Pensavo che fosse un lavoro riservato alle donne  replicò Gavving, rimanendo immobile. Jorg russava proprio sotto di lui... un «uomo gentilizzato», grasso e triste e troppo stupido per spiare chiunque. Ma le amache erano molto vicine fra loro.


   Ho visto la fattoria quando ci hanno portati a fare la doccia, ed ho notato un sacco di errori. Lho detto ad un sorvegliante e lui mi ha permesso di incontrare la donna che dirige la fattoria. Si chiama Kor ed è propensa ad ascoltarmi: mi ha preso come consulente.


   Bene.


   Fra un paio di centinaia di giorni forse riuscirò a far trasferire anche te, ma prima voglio mostrare le mie capacità.


   Hai potuto parlare con Minya? O con Jinny?


   Non ci pensare neppure. Diventerebbero furibondi se tentassi di conversare con le donne.


  Essere di nuovo un curatore della bocca dellalbero... poter vedere Minya, ma non avere il permesso di parlarle. Nel frattempo, forse Alfin avrebbe potuto portare qualche messaggio, se gli riusciva di convincerlo ad addossarsi quel rischio. Gavving allontanò lidea dalla mente.


   Ho imparato una cosa, oggi  disse.  Lalbero si muove davvero, ed è il CER, la scatola volante, che lo sposta. Hanno colonizzato altri alberi...


   E questo che importanza ha per noi?


   Ancora non lo so.


  Alfin tornò alla propria amaca.


  Gavving aveva fatto fatica ad apprendere larte della pazienza. Allinizio, non aveva pensato ad altro se non alla fuga e di notte era quasi impazzito preoccupandosi per Minya... poi aveva imparato a dormire, a lavorare, ad attendere e ad apprendere cose nuove.


  I sorveglianti non rispondevano alle domande; cosa sapeva, che cosa aveva appreso? Le donne coltivavano la bocca dellalbero e cucinavano. Quelle incinte vivevano separate dalle altre. Gli uomini facevano funzionare le macchine e lavoravano il legname, nella parte superiore del ciuffo. I copsiks parlavano spesso di essere salvati, ma mai di rivolta.


  E comunque non si sarebbero certo rivoltati adesso che le Vacanze distavano solo più otto periodi di sonno. Magari dopo, ma forse gli uomini della Marina si aspettavano una cosa del genere, per esperienza, e si sarebbero tenuti pronti. I sorveglianti non abbandonavano mai gli sfollagente, pezzi di legno duro lunghi un metro, ed Horse sosteneva che anche le sorveglianti donne ne erano munite. Magari, in caso dinsurrezione, gli uomini della Marina venivano armati di sfollagente invece che di spade... o forse no.


  Che altro cera? Il meccanismo delle biciclette. Un sabotaggio di quel congegno... di qualsiasi cosa fatta di materiale stellare... avrebbe danneggiato lAlbero di Londra, ma non in maniera immediata. Da lì era possibile bloccare gli ascensori, ma la Marina poteva sempre stroncare la rivolta servendosi del CER.


  Il CER faceva tutto: esso si trovava nel punto mediano dellalbero, dove risiedeva lo Scienziato. Il Grad era là? Stava forse progettando qualcosa? Era parso deciso a fuggire, ancora prima che arrivassero allAlbero di Londra.


  Qualcuna di quelle cose che aveva imparato aveva un qualche valore? Se solo fossero stati uniti! Avrebbero potuto progettare qualcosa...


  Gavving aveva scoperto che poteva passare il resto della sua vita a manovrare gli ascensori oppure a pompare acqua lungo il tronco. Inoltre, non aveva più avuto un solo attacco dallergia da quando era stato catturato, e, nel complesso, quella non era una brutta vita, e lui vi si stava pericolosamente abituando. Fra otto periodi di sonno, poi, gli sarebbe stato concesso di vedere sua moglie.


  


  Gli abitanti degli Stati Carther stavano accendendo fuochi in semicerchio intorno al fiore più grande delluniverso.


  Clave scosse la coperta che gli avevano dato sui carboni ardenti; aveva le braccia infilate nel fogliame fino al gomito per ancorarsi e teneva stretto il bordo della coperta con le dita dei piedi, facendo ondeggiare le gambe ed il torso in modo da agitarla ad ondate, affaticandosi appena quanto era necessario per mantenere roventi i carboni.


  Ad ottanta metri di distanza, un enorme petalo dorato modificò gradualmente la propria posizione, voltandosi in modo da intercettare in maniera più diretta la luce del sole.


  Senza brezza, i fuochi tendevano ad essere soffocati dal loro stesso fumo, e nella giungla era raro che soffiasse una brezza; quella era una giornata calma e luminosa, e Clave approfittava della cosa per esercitare le gambe.


  Aveva un nodo grosso come il pugno di un bambino sulla coscia, nel punto in cui il femore si era spezzato, ed era in grado di sentire il duro rigonfiamento sottostante i muscoli al semplice tocco, ed il suo corpo ne avvertiva la presenza quando lui si muoveva. Merril aveva detto che il rigonfiamento non era visibile ad occhio nudo: poteva aver mentito per risparmiargli una triste verità? Clave non era incline a chiedere a qualcun altro.


  Era sfigurato, ma losso stava guarendo e gli procurava un dolore sempre meno intenso, ad ogni giorno che passava. La cicatrice era unimpressionante linea rosata. Clave continuò ad esercitarsi, attendendo che la guerra avesse inizio.


  


  Erano trascorsi dieci giorni di sonno, mescolato a sofferenza. Aveva visto sagome quasi umane, dinoccolate e di unaltezza impossibile fluttuare intorno a lui da ogni parte, sagome verdi che svanivano come spettri in uno sfondo dello stesso colore, voci sommesse soffocate dal perpetuo sussurrare del fogliame. Avevo creduto di sognare ancora.


  Ma Merril era reale. La brutta vecchia priva di gambe era una presenza assolutamente familiare, reale e furente. I cacciatori di copsiks avevano preso tutti gli altri.


   Tutti tranne noi. Ci hanno abbandonati, ed io li farò pentire di questo!


  Lui aveva prestato ben poca attenzione, sopraffatto dal dolore dellosso che si saldava e da quello ancora più acuto del suo fallimento. Il capo di una spedizione di caccia che aveva perduto la sua squadra, un Presidente che aveva perduto la propria tribù. La Tribù Quinn era morta. Si era detto che quella era la depressione tipica che seguiva una ferita grave, ed era rimasto dove si trovava, nel cuore della giungla, per timore che la luce facesse crescere la peluria nella ferita. Ed aveva dormito. Aveva dormito moltissimo, perché non aveva la forza di volontà necessaria per fare qualcosa di più.


  Merril aveva cercato di parlargli, di spiegare che le cose non stavano andando male: il Grad aveva fatto una buona impressione sulla gente degli Stati Carther, e loro sarebbero stati accettati nella tribù... anche se come copsiks.


  Una volta, al risveglio, aveva trovato Merril giubilante.


   Mi lasceranno combattere!  aveva esclamato la vecchia, e così Clave aveva appreso che gli Stati Carther si stavano preparando a muovere guerra contro lAlbero di Londra.


  Nei giorni successivi aveva imparato a conoscere maggiormente il popolo della giungla. Dei circa duecento membri degli Stati Carther, quasi la metà erano copsik, qualifica che non sembrava comportare alcun onere: lunica cosa negata ai copsiks era la libertà di esprimere il proprio parere durante il consiglio.


  Aveva visto molti bambini, molte donne incinte e nessuna traccia di carestia: la popolazione della giungla era sana e felice... e meglio armata di quanto fosse stata la Tribù Quinn.


  Clave era stato interrogato durante una riunione generale dellArea Comune degli Stati Carther che era una sorta di allargamento di un tunnel, largo una dozzina di metri e lungo allincirca il doppio, ma, cosa sorprendente, era in grado di contenere tutti. Uomini, donne, bambini, cittadini e copsiks, tutti si tenevano aggrappati alle pareti di quello spazio cilindrico, coprendole con uno strato di teste, mentre il Comlink o lo Sharman parlava da una delle estremità.


   Come potete raggiungere lAlbero di Londra?  aveva chiesto Clave, ma una sola volta, perché gli avevano risposto che era uninformazione riservata e che le spie non erano tollerate. Comunque, aveva tenuto docchio i preparativi, ed era certo che questi fuochi ne facessero parte.


  Ormai era un giorno intero che continuava ad agitare la coperta sui carboni, e la gamba lesa non mostrava di risentirne. Presto avrebbe dovuto cambiare posizione.


  Kara, la Sharman, fluttuò verso di lui, affondando il rampino nel fogliame ed ancorandoglisi accanto.


   Come te la cavi?  domandò.


   Dimmelo tu. Il fuoco è come deve essere?


  La Sharman era lequivalente dello Scienziato degli Stati Carther, e magari un tempo quella parola aveva significato Presidente, visto che lei sembrava detenere un potere maggiore del capo politico, il Comlink, che passava quasi tutto il suo tempo ad appurare che cosa volevano gli altri. Valeva la pena di cercare di ottenere la sua attenzione.


   Sharman  disse Clave,  io sono un abitante degli alberi, ed è un albero quello che dovremo attaccare. Non credi che dovreste approfittare delle mie conoscenze in proposito?


   Cosa puoi rivelarmi?  domandò Kara, dopo un momento di riflessione.


   Le maree. Voi non ci siete abituati, come lo sono invece io e quei cacciatori di copsik. Se voi...


   Vorresti che ti dessimo il comando dei nostri guerrieri?  Il sorriso della donna si era fatto contorto.


   Non intendevo questo. Attaccate il centro dellalbero e costringeteli a venirvi a cercare là: li ho visti combattere in caduta libera, e voi siete migliori.


   Ci avevamo pensato...  Kara notò la smorfia apparsa sul volto di Clave ed aggiunse:  No, non tinterrompere. Sono lieta che tu sia daccordo sulla nostra tattica. Sono ormai decenni che teniamo docchio lAlbero di Londra, ed una volta due di noi sono riusciti a fuggire, per cui sappiamo che i copsiks vivono nel ciuffo interno ma che il veicolo è tenuto nel centro dellalbero. Dovremmo attaccarlo per primo?


  La scienza portata al livello del veicolo, della scatola volante, faceva sentire Clave a disagio, ma lui tentò di accantonare la sensazione.


   Ho visto come usano quella macchina. Portano i loro guerrieri nel punto desiderato e lasciano i vostri a galleggiare nellaria. Sì, bisogna attaccare prima il veicolo, anche se non siete capaci di manovrarlo.


   Daccordo.


   Sharman, io non conosco il tuo piano di attacco. Se tu mi rivelassi qualcosa di più, forse ti potrei dare consigli migliori.  Era una frase che aveva già detto in precedenza, ma sembrava di parlare ad un albero.


  Kara liberò il picchetto dando uno scossone alla fune, ed accennò a proseguire. Foraggio per alberi!


   Ancora una cosa  aggiunse Clave.  Se conosco bene il Grad, ormai avrà imparato a manovrare quel veicolo, se solo ne ha avuto lopportunità. O magari Gavving ha visto qualcosa e lha riferita al Grad.


   Ma non abbiamo modo di appurarlo.


  Clave scrollò le spalle.


   Dovremo attaccare il veicolo e cercare di raggiungere il Grad  replicò.


   Clave infilò un ramo secco fra i carboni e ricominciò ad agitare la coperta.


   Tu ti definisci Sharman... Presidente di un popolo distrutto  osservò Kara.  Confido che tu sappia cosa significhi essere un capo. Se tu avessi appreso cose che il nemico non deve sapere... se ti trovassi ad andare in guerra insieme alla prima ondata di guerrieri... cosa diresti ai miei cittadini, se ti trovassi al mio posto?


  Era un discorso abbastanza chiaro.


   Intendi che non mi devo lasciar catturare vivo. Sharman, io ho ben poco da perdere. Se non posso salvare la mia gente, almeno ucciderò quei cacciatori di copsiks!


   E Merril?


   Combatterà con me, non dove cè la marea, però. E... non dirle nulla. Io non sono disposto ad uccidere Merril, se dovessero catturarla.


   Un patto onesto. Tu hai definito limbuto una «bocca dalbero»...


   Ma mi sbagliavo, vero? La giungla non si può nutrire in quel modo, perché non cè abbastanza vento, vero?


   È quello che fa muovere la giungla, ed anche i petali ne fanno parte. Limbuto si gira sempre verso la parte della giungla che è più asciutta, ed i petali riflettono la luce del sole in modo da far girare la giungla da quella parte.


   Parli della giungla come se fosse una creatura pensante.


   Ma non è molto furba  rispose la donna, con un sorriso,  tanto è vero che noi la stiamo ingannando proprio adesso. I fuochi servono a seccare un lato dèlla giungla.


   Oh.


   Ci sono decine di forme di vita in una giungla, ed una di esse è una specie di... ossatura dellintera struttura. Essa vive in profondità e si nutre delle cose morte che si spostano verso il centro. Ogni cosa dà un suo contributo, in una giungla: il fogliame è composto da svariate piante che affondano le radici in quello che il cuore della giungla ha raccolto e che a loro volta marciscono e nutrono quel cuore e lo riparano se qualcosa di grosso colpisce la giungla. Anche noi facciamo la nostra parte. Trasportiamo giù il fertilizzante... foglie morte, rifiuti, i nostri morti ed uccidiamo i parassiti.


   Come fa a muoversi una giungla? Il Grad non lo sapeva.


   I petali argentati fanno voltare la giungla in modo che limbuto sia orientato verso la parte di essa che è più secca. Se tutto diventa troppo asciutto, allora limbuto emette vapore caldo.


   E allora?


   Clave, è il momento di spegnere i fuochi. Devo dirlo anche agli altri. Tornerò più tardi.


  


  Minya seguì Dloris lungo i tunnels pieni di svolte, ed allentò la presa intorno al braccio di Jinny, tenendosi però pronta a stringere se la ragazza avesse tentato di fare qualche pazzia. Peraltro, la bocca dellalbero e qualsiasi possibilità di gettarsi nel cielo si facevano sempre più lontane ad ogni passo.


  A causa delle svolte descritte dai tunnels, Minya non era sicura di dove si trovavano, ma pensava che dovessero essere vicino alla metà del ramo, dove il ciuffo si assottigliava verso la punta. Non riusciva a vedere il legno solido, ma, a giudicare dalla direzione verso cui puntava i rametti, il ramo principale doveva trovarsi sotto ed alla sua sinistra. Poco prima, mentre oltrepassavano una diramazione del tunnel, aveva sentito alcune risa di bimbi e le grida di frustrazione degli adulti: là cera la scuola, e lei sarebbe stata in grado di rintracciarla.


  Più avanti si vedeva lapertura di una capanna di rami intrecciati, e Dloris le sospinse allinterno, dove aspettavano due uomini, uno con labito blu della Marina, e laltro...


   Chi sei tu?  chiese Dloris.


   Signora Sorvegliante? Sono Jeffer, lApprendista Scienziato... laltro apprendista. Lawri è impegnata.


  


  Incontrare sia Minya che Jinny era stato più di quanto il Grad avesse osato sperare.


  Presentò la sua scorta alle due donne, e luomo della Marina, Ordon, apparve decisamente interessato. Ordon e Dloris rimasero presenti mentre lui interrogava Jinny, appurando che non poteva essere incinta, perché i tempi non collimavano. Quando glielo disse, la ragazza e Dloris annuirono, come se si fossero aspettate quella risposta, e lasciarono la capanna attraverso una porta sul retro.


  Il Grad procedette quindi ad interrogare Minya, che aveva avuto lultimo periodo una dozzina di sonni prima che lAlbero Dalton-Quinn si spezzasse.


   La dovrò esaminare  disse il Grad alluomo della Marina.


   Aspetterò fuori  rispose Ordon, intuendo al volo la situazione.


  Il Grad spiegò quindi a Minya cosa doveva fare, e la ragazza si sfilò la parte inferiore del poncho e si distese sul tavolo, lasciando che le controllasse il seno e laddome. Poi il Grad eseguì diversi esami servendosi del succo di alcune piante di cui Klance gli aveva insegnato luso. Aveva già eseguito un esame del genere nel Ciuffo Quinn, una volta, come parte del suo addestramento e sotto la supervisione dello Scienziato.


   Nessun problema, è una gravidanza normale  concluse,  ma chissà quando è successo, non si può stabilire con esattezza.


   Daccordo  sospirò Minya.  Lo aveva detto anche Dloris. Almeno mi ha dato la possibilità di vederti. Potrebbe essere Gavving il padre?


   Il periodo è giusto, ma... sei stata a disposizione dei cittadini, vero?


   Sì.


   Minya, devo dire a Gavving che è suo?


   Lasciami pensare.  Minya richiamò alla memoria una serie di volti. Alcuni era offuscati, e le andava bene così. Ce nera qualcuno che somigliava almeno un po a Gavving? Ma quel nano arrogante aveva reclamato due dei suoi periodi di sonno...  No. Qual è la verità? Che non lo sai?


   Esatto.


   Digli questo. Dovremo aspettare e vedere a chi somiglierà il bambino.


   Daccordo.


  Jinny e Dloris erano scese nel complesso riservato alle donne incinte, ad una certa distanza, ed era una fortuna che la guardia assegnata al Grad fosse un uomo, perché una donna avrebbe potuto non concedere loro di effettuare la visita in privato. Rimanendo distesa, Minya disse:  Rimani dove sei, nel caso che Ordon desse unocchiata. Grad, abbiamo qualche possibilità di andarcene di qui?


  Considerate le circostanze, non era facile mantenere la mente fredda, ma il Grad fece uno sforzo.


   Non muovetevi senza di me. Dico sul serio. Non possiamo fare nulla se non riusciamo prima ad impedire loro di usare il CER.


   Non ero sicura che fossi ancora dalla nostra parte.


   Dalla vostra parte?  Il Grad era sconcertato... anche se aveva nutrito anche lui dei dubbi in proposito. Cera così tanto da imparare qui! Ma comerano le cose per gli altri, per Minya e per Gavving?  Certo che voglio che fuggiamo di qui! Ma qualsiasi cosa facciamo, loro potranno sempre fermarci, fintanto che avranno il CER. Ed hai visto un nano in giro?  Come Harp, pensò, ma Minya non aveva conosciuto Harp.


   Lo conosco. Mark. Si comporta come se fosse alto tre metri ma non arriva a misurarne due. Ha il corpo massiccio ed un sacco di muscoli, e gli piace mostrarli.  I lividi in via di guarigione che aveva sulle braccia lavevano aiutata a ricordare.


   È importante. Lui è lunico che può usare larmatura antica.


   Sarebbe utile che gli capitasse un incidente?


   Se capitasse a proposito, sì. Ma non fare nulla fino a che non saremo pronti a muoverci.


   Ammiro la tua freddezza  rise Minya.


   Davvero? Prova a guardare giù.


  Lei obbedì, arrossì e si coprì la bocca con la mano.


   Da quanto...?


   Da quando ti sei tirata su il poncho. Finirò per avere un brutto attacco di mal damore.


   Quando ti ho incontrato per la prima volta ho pensato... no, non ti muovere, ricordati della guardia.


  Lui annuì e rimase dovera.


   Grad... il mio ospite... spero che sia di Gavving, ma ormai è qui, non importa di chi sia. Perché...  Cercò le parole giuste, ma il Grad si stava già muovendo e lei concluse con una risatina affannata,  … non risolviamo il tuo problema?


  Il poncho era un indumento decisamente comodo, perché bastava spostarlo da un lato; lui dovette mordersi la lingua per rimanere in silenzio, e fu tutto finito in pochi battiti di cuore. Il Grad ci mise però di più a ritrovare la voce.


   Grazie, grazie, Minya. È stato... lei è... avevo paura di aver cominciato a perdere interesse nelle donne.


   Non lo fare.  La voce di Minya era rauca. Di colpo, si mise a ridere e chiese,  Lei?


   Laltra apprendista è una cittadina che mi tratta come un copsik furfante e spia: o sono polvere per la bocca dellalbero o sono uno spione. Comunque, è un mio problema. Grazie.


   Non è stato un dono, Grad.  Minya gli strinse la mano.  Anchio sono stufa di essere trattata come una copsik. Quando ce ne andiamo?


   Presto. Dovrà essere presto. Il Primo Ufficiale ha deciso che muoveremo lalbero il più presto possibile.


   E quando sarebbe?


   Fra qualche giorno, anche prima. Lo saprò quando tornerò a Cittadella. Lawri è là a seguire il conto alla rovescia del sistema motore del CER. Avrei dato chissà cosa per poter essere in due posti allo stesso tempo, ma non potevo perdere loccasione di parlare con te. Puoi passare un messaggio a Gavving?


   Assolutamente no.


   Daccordo. Cè un gruppo di capanne proprio sotto il ramo, ed è là che stanno le donne che portano un ospite, in modo che ci sia una maggiore trazione della marea durante il periodo di formazione del bambino. Dunque, alla bocca dellalbero cè qualcuno che vorresti avere al tuo fianco in caso di combattimento?


   Forse.  Minya stava pensando ad Heln.


   Forse non è sufficiente. Lasciamo perdere la bocca dellalbero. Se dovesse succedere qualcosa, acchiappa Jayan e chi altri ti viene in mente e dirigiti in alto. Un sacco di uomini passano il tempo libero sopra la bocca dellalbero, e possiamo sperare che Gavving ed Alfin siano là. Però aspetta che succeda qualcosa di importante.


  CAPITOLO DICIASSETTESIMO

  «QUANDO LA FORESTA DI BIRNHAM...»


  I grossi petali argentati si stavano sollevando e piegando verso linterno e limbuto che si trovava nel centro si era girato verso est e verso lesterno, mentre il sole cominciava ad allinearsi con esso. Gold si trovava ad est e sembrava vicino. Il pigro vortice della tempesta offriva uno spettacolo strano, né mondano né scientifico, ma tale da catturare lattenzione.


   Clave e Kara erano soli, perché gli altri addetti ai fuochi se nerano andati, una volta estinte le fiamme.


   Conosci la legge della reazione?  chiese la Sharman a Clave.


   Non sono un bambino.


   Quando limbuto emette vapore, la giungla si muove nella direzione opposta, che sarebbe verso la zona più umida, nel cuore dello Smoke Ring, se noi non stessimo... interferendo. Dopo, bisogna attendere che si rigeneri qualcosa che si è consumato, forse una specie di combustibile, e ci vogliono ventanni.


   È per questo che i cacciatori hanno sempre avuto successo nelle loro scorrerie.


   Sì. Ma ora non più.


  I petali si erano spostati tanto che ora mancavano solo trenta gradi perché raggiungessero la posizione verticale, e la luce del sole cadeva direttamente nellimbuto, come anche il riflesso dei petali. Nellimbuto si stava concentrando un bagliore insostenibile.


   Il calore della giungla fuoriesce quando il sole batte proprio dentro il bocciolo  spiegò Kara.  Non è facile farlo uscire al momento voluto, ma credo che questa volta avremo successo.


  La cosa si verificò come se la Sharman lavesse ordinata: dallimbuto giunse una sommessa quanto profonda vibrazione, poi Clave sentì il calore sul volto e la giungla tremò, costringendo Kara e Clave ad aggrapparsi al fogliame con le mani e con i piedi.


  Una nube cominciò a formarsi, nascondendo il sole, ed una colonna di vapore scaturì verso lastro. Il cacciatore sentì uno strattone, una specie di marea, che lo tirava verso il cielo.


   Funziona  commentò. Non credevo... Quanto ci metteremo a raggiungere lalbero?


   Un giorno, anche meno. I guerrieri si stanno già radunando.


   Cosa! E perché non me lo hai detto?  Senza attendere una risposta, Clave si tuffò nel fogliame, un istinto omicida nei suoi pensieri: Kara gli aveva forse fatto perdere il posto che gli spettava nella battaglia imminente? E perché?


  


  Quattro copsiks erano impegnati a far scorrere, pedalando, i cavi dellascensore, ed il Grad scorse anche Gavving fra loro. Lascensore era quasi arrivato, e lui si chiese se non cera un qualche modo per avvertire lamico. Minya è con le donne incinte e sta bene. Io sono a Cittadella...


   Così, non sei riuscito ad aspettare le Vacanze  osservò Ordon.


  Il Grad ebbe un violento sussulto, tanto che per un momento fluttuò addirittura in aria, ed Ordon scoppiò a ridere.


   Ehi, non ti agitare, non è nulla di grave. Come potevi lasciar passare unopportunità del genere? E per questo che Dloris si è agitata quando ha visto che ceri tu al posto di Lawri.


  Il Grad sorrise, ma aveva laria di sentirsi male.


   Ci hai tenuti sempre docchio?


   No, non ho bisogno di fare cose del genere. Io non posso andare allArea Comune quando mi pare. Ho soltanto fatto capolino, ho visto che eri occupato e mi sono tirato indietro.  Spinse il Grad nellascensore assestandogli unenergica ed amichevole manata sulla schiena e lo seguì allinterno.


  Quelluomo sembrava abbastanza socievole, ma era sempre e comunque la guardia del Grad, che, se non doveva subire alcun male, non doveva neppure essere messo in condizione di poter fuggire. Ad Ordon piaceva parlare, ma... Avevano raggiunto il complesso che ospitava le donne incinte per la via più lunga, passando dalle installazioni della Marina, sulla pinna, ed erano tornati indietro per la stessa strada. Forse Ordon aveva qualcosa da fare là, ma, quando il Grad aveva provato a domandarglielo, era diventato freddo e sospettoso: non era disposto a parlare del suo lavoro con un copsik.


  Il ciuffo divenne sempre più piccolo e distante. Quel sistema era molto più comodo che non arrampicarsi, come avevano fatto loro sullAlbero Dalton-Quinn. Uno stormo di uccelli stava virando per aggirare il tronco.


   Uccelli-lepre  commentò Ordon.  Sono buoni da mangiare, ma per prenderli si deve usare il CER. Il vecchio Scienziato ci permetteva di farlo, Klance no.


  Un rovescio di pioggia sferzava il ciuffo esterno; era per questo che il Primo Ufficiale era tanto ansioso di spostare lalbero? I cittadini erano stufi di bagnarsi?


  Un albero mobile: era unidea sconvolgente. Poter trovare tutta lacqua che si desiderava!


  Ad est del ciuffo esterno cera una lanuginosa sfera verde, dietro la quale si allargava una strana voluta di nebbia bianca: entro un paio di giorni lAlbero di Londra si sarebbe allontanato tanto da perderla di vista. Il Grad si chiese se non si stava agitando un po troppo: dopo tutto, il CER era in grado di raggiungere gli Stati Carther da qualsiasi distanza. Se non fosse riuscito ad impadronirsi del veicolo, sarebbe rimasto là per sempre; se vi fosse riuscito, non cera motivo di aver premura.


  Ma il passare del tempo provocava un accentuarsi della morsa che gli serrava la gola.


  La vita di un Apprendista Scienziato non era intollerabile, e, fra un centinaio di sonni, forse avrebbe finito per abituarsi a quel nuovo modo di vivere: per questo temeva che, quando fosse giunto il momento, avrebbe finito per agire con eccessiva lentezza o addirittura per non agire affatto.


  


  Clave trovò Merril nellArea Comune, intenta ad immergere la punta delle quadrelle da balestra in una sostanza maleodorante che la gente degli Stati Carther ricavava dalle felci velenose.


  La crescente forza della marea spinse Clave, mentre balzava verso di lei, costringendolo a fermarsi ed a tornare indietro, ridendo.


   È vero! Non intendevo certo dare a Kara della bugiarda, ma questo...


   Clave, cosa sta succedendo?  Anche Merril galleggiava, le frecce sparse tuttintorno a lei, e riuscì ad afferrare al volo ed a chiudere il recipiente del veleno prima che si rovesciasse.


   Ci muoviamo. I guerrieri sono già sulla superficie. 


   Clave raggiunse il proprio zaino con un balzo, vincendo la forza di quella strana marea: il bagaglio era già pronto da alcuni giorni.


   Cosa!  strillò Merril.  Quanto tempo abbiamo?


  Aveva trascorso le sue giornate imparando a fabbricare quadrelle, a intrecciare corde per arco, a modellare il legno per fabbricare una balestra ed a maneggiare quella nuova arma. Clave laveva osservata mentre si addestrava nel tiro, notando che aveva una mira altrettanto buona quanto quella della maggior parte dei nativi e che le sue braccia possenti erano più rapide delle loro a ricaricare la balestra.


  Decise di parlare ugualmente.


   Merril, ormai fai parte degli Stati Carther, che tu venga o meno. Un sacco di abitanti degli Stati Carther non sono cittadini.


   E allora?


   Non sei obbligata a venire.


   Puoi andare a dar da mangiare allalbero, Presidente!


   Allora acchiappa la tua roba e muoviti!  esclamò Clave, infilando una manciata di quadrelle avvelenate nella propria faretra.


  


  La marea era quasi come quella del Ciuffo Quinn, e servirsi dei tunnels era adesso quasi come camminare, ma era una cosa strana, perché ogni rametto e ciuffo di fogliame era scosso da un tremito.


  Clave sissò fra i rami scricchiolanti e la morbida verzura fino a raggiungere il cielo. Una colonna di nuvole si stava precipitando verso lesterno da dietro lorizzonte della giungla, la cui superficie era adesso quasi verticale, cosa che costrinse Clave a scegliere gli appigli con estrema cautela.


  I guerrieri scheletrici emergevano come insetti dalla verzura, e cinquanta o sessanta di essi avevano già scelto la loro spora e vi erano saliti sopra. Clave era decisamente seccato: la Sharman lo aveva avvertito in ritardo e nessuno aveva avvertito Merril. Perché? Per dare loro lopportunità di rimanere indietro? Di poter avere una scusa per dire: «Certo, avrei combattuto, se solo mi avessero avvertito in tempo...»


  Magari la gente degli Stati Carther aveva più bisogno di copsiks che di cittadini.


  Aiutò Merril ad uscire dal fogliame: negli occhi della donna brillava lardore della battaglia.


   I cacciatori di copsik ci hanno abbandonati  commentò.  Non eravamo degni che perdessero del tempo per noi.


   Avevo una gamba rotta  replicò Clave, e solo allora comprese, e cercò di nascondere un sogghigno.  Però hanno fatto un terribile errore a lasciare qui te.


   Se ne accorgeranno. E non provarti a ridere.  La vecchia agitò un arpione con la punta tinta di un giallo carico.  Se anche non ti uccide, questa roba ti fa impazzire.


  Il cielo era una vasta distesa di nuvole, nella cui oscurità saettavano i lampi; Clave scrutò il bordo occidentale della perturbazione fino ad individuare unombra sottile. LAlbero di Londra era troppo grosso per poter essere nascosto da una nuvola: era lungo una cinquantina di chilometri, la metà dellAlbero Dalton-Quinn, ma circa cinque volte lasse longitudinale di quella giungla.


  Il Comlink aveva posto, a capo dei guerrieri, Anthon, che era già aggrappato alla spora più grossa. Anthon era più robusto e scuro di carnagione della media dei nativi, e, sebbene agli occhi di Clave apparisse fragile, con quelle lunghe ossa che potevano essere spezzate a piacimento, era comunque tappezzato di armi: una balestra, le quadrelle, un randello con lestremità nodosa. Aveva anche le unghie lunghe ed acuminate, il corpo segnato da parecchie cicatrici ed il volto che mostrava unespressione selvaggia e pericolosa.


  Le estremità posteriori delle spore erano trafitte da stecche di legno, che servivano da tappi: ogni guerriero si sistemava nella curva interna della spora prescelta e la guidava spostando il proprio peso. Clave aveva consumato qualche spora per esercitarsi nel loro uso.


  Le spore erano più numerose dei guerrieri, un centinaio circa, distanziate fra loro ed allineate, assicurate ad una fune leggera; Merril scelse una spora e vi salì sopra.


   Ti devo ancorare?  le chiese Clave.


   Me la caverò.  La donna spinse sotto di sé il proprio rotolo di corda ed afferrò lestremità dalla parte opposta.


  Con una scrollata di spalle, Clave si scelse una spora: era più grande di lui ma meno massiccia, e doveva pesare una trentina di chili.


  Nel complesso, gli uomini del gruppo erano più numerosi delle donne, ma non di molto.


   Hai notato quante donne ci sono?  commentò Merril.  Negli Stati Carther si combatte per avere la cittadinanza, ed una cittadina si sposa più facilmente, perché così la famiglia ha due voti.


   Certo.


   Clave, come sono riusciti a fare tutto questo?


   Riservato.  Clave sogghignò e si chinò per schivare limpugnatura dellarpione di Merril.  Non ti posso dire tutto. La Sharman sostiene che la giungla passerà ad angolo vicino allalbero, più o meno allaltezza della zona mediana, ad un chilometro di distanza. A quel punto, noi ci saremo già mossi, regoleremo la nostra velocità con quella dellalbero ed attaccheremo mentre il nemico sarà ancora terrorizzato.


   Come torneremo indietro?


   Ho chiesto anche questo.  Clave si accigliò.  Lizeth ed Hild porteranno delle spore di scorta e rimarranno nel cielo fino alla conclusione della battaglia... però, se i cacciatori di copsiks useranno il CER, anche loro saranno catturate insieme a tutti noi. Dobbiamo prendere il CER.


   Cosa stiamo cercando di ottenere esattamente?  Voglio dire, tu ed io.


   Radunare la Tribù Quinn. Desidero fare una buona impressione sulla gente degli Stati Carther, ma la Tribù Quinn ha la precedenza. Vorrei solo sapere dove si trovano tutti.


  La nebbia cominciava a filtrare in mezzo a loro, fra il fogliame, ed il vento aveva preso a soffiare nel cielo offuscato dalla tempesta. Clave tenne gli occhi fissi sulla tenue ombra che era lAlbero di Londra che si era avvicinata ed era diventata più grande.


  Il ciuffo esterno era il più vicino: il ciuffo dei cittadini. I cittadini sarebbero stati i primi ad avvistare la minaccia incombente: una massa verde lunga parecchi chilometri che si abbatteva sul tronco, i guerrieri verdi che solcavano il cielo per attaccare. Non cerano molte possibilità di agire di sorpresa, perché la giungla era troppo grossa per poter essere nascosta.


  A voler essere realistici, non cera la più piccola speranza di riuscire a salvare nessuno. Avrebbero inflitto tutti i danni possibili e sarebbero morti. Allora, perché non attaccare per primo il ciuffo esterno? Se avessero ucciso un po di cittadini, la lezione sarebbe rimasta più impressa.


  Ma era troppo tardi. La Sharman si trovava a chilometri di distanza, intenta a controllare il pilastro di vapore rovente, dirigendolo in modo che la giungla passasse il più vicino possibile allalbero. Nessuna possibilità di poterle suggerire una modifica del piano!


  Lombra nascosta nella foschia si era solidificata in un enorme simbolo integrale con un ciuffo a ciascuna estremità. Adesso ogni guerriero aveva la spada in pugno, e Clave li imitò, sguainando la propria.


   Guerrieri!  tuonò Anthon, attendendo poi che ci fosse silenzio per aggiungere:  Il nostro attacco dovrà essere rammentato a lungo! Non è sufficiente rompere qualche testa: dobbiamo danneggiare lAlbero di Londra! Il popolo dellAlbero di Londra dovrà ricordare anche nelle generazioni a venire che offendere gli Stati Carther è un atto stupido e pericoloso. Se non se ne ricorderanno, ci attaccheranno quando non potremo muoverci.


   Che si ricordino la lezione!


   Lanciate!


  Sessanta spade tagliarono le funi che assicuravano le spore alla giungla, e sessanta mani estrassero il tappo di legno allestremità di altrettante spore, che saettarono via in un vento che portava con sé un odore di piante marcite. In un primo momento, le spore si addensarono, urtandosi perfino a vicenda, poi iniziarono a separarsi, perché la propulsione non aveva lidentica forza in tutte.


  Clave si teneva aggrappato con le braccia e le gambe alla spora sibilante che ondeggiava più delle altre a causa della sua inesperienza nel governarla. Un po di sangue gli si stava seccando sulla fronte e la spinta della marea era tremenda.


  Il cielo era scuro ed informe, solcato da lampi. Si stavano avvicinando al centro dellalbero, come avevano progettato, e là, nel punto mediano, era posato il veicolo, il naso contro il tronco, la coda in fiamme.


  


  Lawri schiacciò il bottone blu.


  Una serie di numeri tremolò e si consolidò sulla finestra di prua ed alcune luci blu apparvero sul pannello sottostante: quattro gruppi di quattro aste verticali ciascuno, disposti a diamante intorno ad una più grossa sbarra verticale. Quel diagramma smosse qualcosa nella memoria del Grad e le mani di Lawri, sospese sui comandi, gli parvero quelle di Harp in procinto di mettersi a suonare.


   Assicurati al sedile  ordinò Klance. Lawri gli lanciò unocchiata seccata, poi mosse rapida le mani. In quel momento il Grad comprese, ed era già su un sedile quando il CER ruggì, tremò e si mosse.


  La marea schiacciò il Grad contro il sedile, poi allentò la stretta. (La cosa non aveva importanza sul Ciuffo Quinn, ma lo Scienziato aveva insistito lo stesso per farglielo entrare in testa. Non era marea! Questa era spinta! La sensazione poteva sembrare la stessa, ma cause e conseguenze erano differenti! Leredità dello Scienziato defunto: spinta!)


  La finestra di prua era comodamente appoggiata contro il tronco. Si era alzata la brezza che creava una serie di mulinelli daria nel portello. Le finestre laterali non permettevano al Grad di vedere nulla dimportante.


  Lawri passò ai diagrammi verdi e li attivò: allinterno della finestra di prua ne apparve unaltra più piccola, al di là della quale un angolo di cielo faceva capolino intorno ad un bagliore bianco: unimmagine di quanto cera a poppa, vista dentro la finestra di prua. Una cosa sconcertante.


  Desiderando avere una visuale migliore, Klance si diresse verso il portello aperto, tenendosi aggrappato ai sedili, ed il Grad lo seguì. Pochi chilogrammi di marea... di spinta, portarono più avanti le pareti vibranti, e lui colpì il muro di poppa con un sonoro tonfo.


  Klance si teneva in equilibrio sul limitare del portello esterno, aggrappato ai bordi con tutte le dita delle mani e dei piedi.


   Fra un momento, ti lascerò guardare, Jeffer. Attento a non cadere fuori. Potresti non riuscire a tornare indietro.  Lo Scienziato sporse la testa.  Dannazione!


   Cosa cè?


   La giungla! Non immaginavo che fossero in grado di muovere la giungla! Hah. Faremo loro una bella sorpresa. Andremo lontano dal punto in cui sono loro.


  Klance sorrise da sopra la spalla e vide il Grad cambiare posizione, ma era troppo tardi.


  Il piede del Grad scattò e colpì lo scienziato sopra il fianco: con un grido, Klance volò fuori ma rimase aggrappato con le lunghe dita delle mani e dei piedi. Il tallone del Grad schiacciò una mano ed un piede, e Klance scomparve.


  Il Grad raggiunse allora il portello esterno e guardò fuori, il suono dei motori che gli urlavano negli orecchi.


  Lalbero era massiccio, ma si stava muovendo, e Klance fluttuando con lentezza verso poppa, agitandosi e cercando di aggrapparsi alle reti, sullo scafo del CER. In preda al terrore, sembrava essersi dimenticato di avere una corda. Quando scorse il Grad che lo guardava, urlò qualcosa: imprecazioni o suppliche, il Grad non avrebbe saputo dirlo. Comunque, distolse lo sguardo.


  Adesso lalbero era un po incurvato, come larco di Minya: il CER spingeva nel mezzo, ed i ciuffi si piegavano allindietro, ma non di molto, perché una spinta più forte avrebbe potuto spezzare lalbero nel centro. Comunque, il CER era molto più piccolo dellalbero, e probabilmente stava spingendo con tutta la forza dei motori.


  Klance era unombra nera che si agitava sullo sfondo di un bagliore simile a quello di Voy visto da vicino. Il motore principale del CER emise un getto di fiamma biancoazzurra, spingendo il veicolo contro la massa dellalbero: Klance stava fluttuando verso le fiamme.


  Ordon, a metà strada dallascensore, li aveva visti.


  La giungla copriva ora metà del cielo e dozzine di oggetti si muovevano accanto ad essa: sagome quali il Grad aveva già visto in precedenza, quando la zattera di corteccia era andata a sbattere contro la giungla. Erano giganti della giungla su spore enormi! Ma non sarebbero riusciti a raggiungere il bersaglio se il CER avesse continuato a spingere lalbero. Doveva spegnere il motore principale, e doveva farlo subito!


  Allora non aveva agito troppo presto, non aveva assassinato Klance invano.


  Lawri! Rientrò nel CER e spiccò un balzo verso prua. Lawri non lo aveva visto, ed in quel momento sirrigidì di colpo e si alzò a mezzo dal sedile, fissando sgomenta limmagine della finestra posteriore: unombra si agitava nelle fiamme, dissolvendosi.


  La ragazza ruotò su se stessa, ed i suoi occhi erano fissi in quelli del Grad quando questi le sferrò un pugno alla mascella.


  La testa di Lawri scattò allindietro, la ragazza rimbalzò contro le cinghie di sicurezza e rimase inerte. Il Grad usò la propria fune per legarla ad uno dei sedili, poi sedette ai comandi e li osservò.


  Il giallo comandava i sistemi di supporto vitale, comprese le luci interne ed i portelli. Il verde comandava i sensori, interni ed esterni. Il blu aveva a che fare con ciò che muoveva il CER, compresi i motori, i due ingredienti della scorta di carburante, il serbatoio dacqua e lafflusso del carburante. Il bianco serviva per leggere le cassette.


  Cosaveva fatto Lawri per attivare i motori? Il Grad aveva la mente vuota, e provò a premere il pulsante blu: inutile. I diagrammi blu erano spariti ma il rombo dei motori continuava a farsi sentire. Riattivò il diagramma.


  Attraverso una finestra laterale intravide gruppi di uomini vestiti dellazzurro della Marina che si muovevano sulla corteccia. Non cè tempo. Rifletti! La sbarra verticale blu circondata dalle altre dello stesso colore... fino a formare un disegno simile alla forma dei motori di poppa. Premette la sbarra blu.


  Il ruggito ed il tremito si estinsero, lalbero indietreggiò ed il Grad si sentì spingere in avanti. Poi fu tutto tranquillo.


  


  Kendy era pronto ad inviare il solito messaggio quando il getto di fiamma allidrogeno scomparve.


  Era una cosa strana. Di solito, il motore principale del CER rimaneva in funzione per parecchie ore di seguito, oppure i motori di manovra spostavano il veicolo seguendo una traiettoria irregolare. Kendy concentrò la propria attenzione su un punto che andava alla deriva nel maelstrom dello Smoke Ring ed attese.


  


  Una dozzina di uomini della Marina si stavano dirigendo verso il CER, usando le loro corde e quelle fisse di sostegno, guardinghi, per timore che lui riattivasse allimprovviso i motori. Ordon era molto più avanti degli altri, a pochi metri di distanza dalla finestra, e sul suo volto cera unespressione omicida.


  Doveva far presto! Schiacciò il pulsante giallo. Il quadro era troppo confuso, quindi eliminò il diagramma blu e studiò quello giallo: le luci interne risultavano basse, laerazione attiva, la temperatura era indicata da una linea verticale con una serie di numeri ed una tacca nel mezzo. Più in là, un complicato disegno della cabina del CER vista dallalto: il Grad scelse due linee che rappresentavano le porte e le avvicinò fra loro con le dita. Alle sue spalle, il portello si chiuse.


  Lawri si mosse.


  Dallesterno giunse un suono di tonfi soffocati.


  Il Grad cominciò a studiare il diagramma verde, esaminando le immagini fornite dalle varie telecamere installate nel CER. Aveva pochissimo e preziosissimo tempo a disposizione per imparare a far funzionare questa reliquia stellare, e, pur sentendo su di sé lo sguardo di Lawri, non si volse verso di lei.


  Il picchiettare cessò e riprese in un altro punto. Il volto ringhiante di Ordon era incorniciato in un finestrino laterale: luomo doveva essere aggrappato alle reti e stava battendo sul vetro.


  Il Grad si accostò alla finestra e pronunciò una parola; Ordon reagì... perplesso, perché non riusciva a sentire, ed il Grad ripeté, muovendo le labbra con esagerata lentezza, la parola che lo giustificava per aver assassinato il suo benefattore Klance, aver aggredito Lawri ed aver tradito il suo amico Ordon, lasciando lAlbero di Londra impotente di fronte ad un attacco nemico.


   Guerra, Ordon! Guerra!


  CAPITOLO DICIOTTESIMO

  LA GUERRA DELLALBERO DI LONDRA


  Clave stava rimanendo indietro. Gli abitanti degli Stati Carther lo avevano giudicato un novellino, ed avevano avuto ragione: non aveva saputo scegliere bene fra quelle strane spore e ne aveva presa una troppo lenta, poi era volato oltre il tronco ed aveva dovuto fare una curva per tornare indietro, così sarebbe stato fra gli ultimi ad atterrare sullalbero.


  Cerano alcune corde che affiancavano il tronco dellAlbero di Londra, e da entrambi i ciuffi scatole di legno si sollevavano verso il centro, lungo quelle corde: Clave le vide aprirsi contemporaneamente per fare uscire un gruppo di uomini vestiti dazzurro, otto per scatola. I cacciatori di copsik sembrava sapessero cosa fare: si orientarono subito ed azionarono piccole spore per raggiungere il lato orientale dal punto mediano.


  Andavano verso il veicolo, che era già circondato da una ventina di cacciatori di copsik. Le fiamme non uscivano più dal dietro del veicolo, qualsiasi cosa questo potesse significare.


  Gli uomini della giungla avevano oltrepassato il tronco con le loro spore, ed ora stavano tornando indietro, avvicinandosi al lato occidentale del tronco, in formazione allargata. I cacciatori di copsiks scagliarono alcune frecce piumate con i loro lunghi archi per piedi, ed i guerrieri degli Stati Carther risposero con una scarica di quadrelle: il loro numero era quasi doppio rispetto a quello del nemico.


  La giungla offriva uno spettacolo tremendo, un mondo verde che passava a meno di un chilometro di distanza; Clave si chiese se non avrebbe finito per sbattere davvero contro lalbero, ma sembrava che sarebbe passata oltre. Il getto di spore era cessato, e la giungla si lasciava dietro una voluta di fumo e nugoli duccelli che cercavano di raggiungerla, più due masse scure: Lizeth ed Hild, ciascuna con venti spore di riserva.


  Così vicino allalbero, la curva del tronco nascondeva la sagoma dellantico veicolo ed il suo ancoraggio, ma sembrava che entrambi i contingenti nemici di rinforzo stessero convergendo sul CER: anchessi erano consapevoli del suo valore e scagliarono una vera e propria nuvola di arpioni piumati.


  La propulsione della spora di Clave si estinse, ed il cacciatore imprecò mentalmente spostandosi in modo da porre la massa della spora fra se stesso e gli arpioni. Si stava ancora avvicinando al tronco, mentre altri lo avevano già raggiunto e si servivano dei corrimano esistenti intorno agli edifici per schivare gli arpioni o strappavano pezzi di corteccia per usarli come scudi. I cacciatori di copsiks preferivano tirare fluttuando nellaria, in modo da avere gli arti liberi di maneggiare gli archi ingombranti.


  Anthon ed una dozzina di guerrieri erano impegnati in combattimento vicino al veicolo, sfruttando come protezione la curva del tronco.


  La spora di Merril urtò contro una capanna di legno, con la donna attaccata ad essa dal lato opposto. La vecchia aveva usato la spora per assorbire la violenza dellimpatto: una buona tecnica. Alcuni dei nemici stavano cercando di raggiungere la capanna e Merril, dopo averla usata come protezione per abbattere due degli assalitori, si allontanò quando gli altri le furono arrivati troppo vicino.


  Cera forse qualcosa di prezioso in quella capanna? I cacciatori di copsiks sembravano decisi a mantenerne il controllo. Clave scagliò una freccia in quella direzione ed ebbe limpressione di aver colpito qualcuno ad un piede.


  Ma la preda più ambita era il veicolo. Adesso Clave era in grado di vederlo, e si accorse che i nemici lo avevano circondato, aggrappandosi alle reti ed alla corteccia.


  La maggior parte dei guerrieri di Carther aveva raggiunto il tronco, e fra poco anche Clave sarebbe arrivato, in un punto più interno rispetto a dove si svolgeva la battaglia, per ora non poteva far altro che guardare, e notò che alcuni schemi si stavano delineando nel caos della mischia.


  I cacciatori di copsiks erano inferiori di numero, e si tenevano indietro, sia per questo motivo sia perché, in un corpo a corpo, non avrebbero potuto più servirsi degli archi. Erano muniti di spada, come i guerrieri degli Stati Carther, ma questi ultimi avevano le braccia più lunghe e solitamente vincevano quel tipo di scontri.


  I cacciatori di copsiks avevano le piccole spore propellenti che crescevano sugli alberi integrali, e mostravano di preferire il cielo come terreno di lotta.


  Clave osservò i giganti della giungla balzare addosso ad un gruppo di otto uomini vestiti dei ponchos azzurri della Marina: i cacciatori di copsiks si servirono delle spore propellenti e lasciarono gli attaccanti a fluttuare nel cielo, facendo poi uso degli archi una volta giunti ad una certa distanza. Ma un momento più tardi due dei giganti erano in mezzo a loro, seminando morte, ed altri due li raggiunsero. In caduta libera, i cacciatori di copsiks combattevano come bambini, e ben presto i guerrieri Carther sottrassero ai cadaveri dei nemici la provvista di spore propellenti.


  Clave stava ancora fluttuando, ed i guerrieri degli Stati Carther stavano vincendo la battaglia senza di lui!


  Lungo il lato interno del tronco, una scatola di legno salì con lentezza e riversò fuori unaltra ondata di rinforzi: sei uomini in azzurro ed una massiccia creatura argentata. Quella sagoma aveva qualcosa di terribilmente familiare... ma non sarebbe arrivata nella mischia per un migliaio di respiri ancora.


  Un cacciatore di copsiks scorse Clave, un bersaglio impotente, e scagliò con precisione una freccia attraverso la spora, spostandosi quindi lungo il tronco, in attesa che il bersaglio si avvicinasse per poter tirare con più precisione. Clave scagliò a sua volta una freccia ma il nemico la schivò ed attese: Clave poteva scorgere il sogghigno che aveva sul volto.


  Il sogghigno svanì quando Merril trafisse luomo alle spalle: la quadrella si era conficcata un po più sotto del rene e luomo avrebbe potuto continuare a combattere... ma il suo volto si atteggiò ad un urlo silenzioso, le mani artigliarono la quadrella ed il corpo cadde in preda alle convulsioni. Quel veleno di felce doveva essere una sostanza terribile.


  La spora colpì il tronco e Clave labbandonò, aggrappandosi alla corteccia e dirigendosi verso Merril con la balestra carica. Vide qualcosa di azzurro sullo sfondo tempestoso del cielo e trafisse un uomo con una quadrella, quindi afferrò larpione quando un altro lo aggredì con la spada.


  Il cacciatore di copsiks arrivò ad una velocità eccessiva: Clave lo colpì al volto con limpugnatura della balestra, e, quando indietreggiò, lo trafisse con larpione.


  Merril prese a seguire la curva del tronco, e Clave le andò dietro; la donna si arrestò e si accovacciò un momento prima che Clave scorgesse il veicolo, fermo accanto al tronco, circondato da cacciatori di copsiks.


  Si portò a fianco della donna, che gli chiese:  Hai unidea del perché non ci uccidono con quellaggeggio scientifico?


   Una buona domanda.  Clave osservò il gruppo di Anthon che scagliava una raffica di quadrelle da dietro la curva del tronco. I guardiani del veicolo risposero al fuoco, ma senza molto successo.  Non importa. Non lo stanno usando, ed usano invece quelle scatole di legno per portare qui i rinforzi. Dovremmo...


   Tagliare i cavi.


   Esatto.


  Due cavi grossi ciascuno quanto un braccio di Clave correvano parallelamente al tronco. Lultima scatola si stava allontanando e non era quasi più visibile, ed unaltra doveva essere in arrivo. Clave e Merril raggiunsero la fune più vicina e cominciarono a tagliarla.


  Adesso i sei uomini accompagnati dalla cosa argentata erano quasi arrivati abbastanza vicini da poter usare i loro grandi archi, e Clave e Merril si procurarono un riparo di corteccia. Clave fissò luomo argentato, cercando di rammentare un incubo che aveva avuto: un uomo fatto di materiale stellare, con un muro vuoto al posto della faccia. Lo prese di mira con la balestra fino a che vide una quadrella colpire il bersaglio e rimbalzare senza aver fatto danni.


  Tanto lo scudo di Clave quanto quello di Merril erano costellati di frecce piumate, e Clave scorse tre cose minuscole, simili a spine, conficcarsi nello scudo della vecchia in una fila diretta alla testa di lei.


   Lanciò un grido davvertimento e Merril si abbassò, mentre le spine si conficcavano nel tronco.


   Oh, luomo dargento  commentò la donna.


   Lo conosci?


   Sì... continua a tagliare... era con i cacciatori di copsiks negli Stati Carther. Non cè modo di rompere quellarmatura.


  Unaltra scatola di legno entrò nel loro campo visivo, ed in quel momento la fune cedette e la scatola andò alla deriva nellaria: alcuni uomini ne uscirono e si diressero verso il tronco seguendo una traiettoria curva e muovendosi grazie alle spore propellenti. Ma sembravano troppo in basso per poter fare qualcosa, ed anche laltra corda si era allentata.


   È una corda unica  disse Merril.  Non cè bisogno di tagliare anche laltra.


   Allora andiamocene. Cera un cavo che scorreva verso lesterno...


   No. Raggiungiamo i vincitori. Presto, se non vogliamo essere lasciati indietro!


   Vincitori?...  Poi Clave comprese cosa voleva dire Merril.


  I guerrieri vestiti di verde erano radunati intorno al veicolo, ed alcuni stavano oltrepassando le porte, mentre parecchi uomini vestiti dazzurro galleggiavano tuttintorno con la rilassatezza dei cadaveri. I cacciatori di copsiks ancora vivi si erano rifugiati dietro la curva del tronco per attendere i rinforzi.


  Sembrava che la battaglia per la conquista del CER fosse conclusa, ma altri cacciatori di copsiks cominciavano ad arrivare. Clave tirò una freccia ed ebbe fortuna: adesso rimanevano cinque nemici, più luomo dargento.


  


  Ordon morì con una quadrella attraverso il petto. Il Grad vide il suo volto attraverso la finestra... ma anche se Ordon avesse potuto sentirlo, non cera più nulla da dire. Tornò ad osservare il diagramma giallo.


  Sulla finestra di prua fluttuavano cinque rettangoli: la visuale di poppa, dorsale, ventrale e su entrambi i lati. Scorse uomini in azzurro e uomini e donne vestiti di verde, ma era impossibile stabilire chi stesse vincendo.


  Tre uomini della Marina si spostarono verso il riparo dei motori, ed il Grad toccò le linee blu, facendo scaturire accanto a loro un getto di fiamme. I tre urlarono e si lanciarono di lato, poi cercarono di orientarsi... ed uno venne trapassato da una quadrella allaltezza del fianco.


   Assassino!  urlò Lawri.


   Ad alcuni di noi non piace essere copsiks  replicò il Grad.  E a qualcuno non piacciono neppure i cacciatori di copsiks.


   Klance ed io ti abbiamo trattato sempre e solo con gentilezza!


   Questo è vero. Ma cosavete fatto per il resto della Tribù Quinn? Vi eravate dimenticati che anchio avevo una tribù?


   La tua tribù è morta! Il tuo albero si è spezzato! Noi avremmo potuto essere la tua tribù, razza di rivoltoso, foraggio per alberi!


  Il Grad non sentì un particolare desiderio di farla tacere, perché le accuse di Lawri non erano altro che leco di quelle che lui stesso si rivolgeva mentalmente. Ma aveva preso la sua decisione.


   Lo sai cosa è successo alle nostre donne?  chiese, senza calore.  Forse Gavving avrà il permesso di vedere sua moglie fra una trentina di giorni, ma qualsiasi cittadino ha il diritto di stare con lei ogni volta che gli va a genio. Ed ora lei è incinta e non sa neppure chi sia il padre del bambino. Neppure io posso stabilirlo.


   Ti uccideranno. Sai qual è la pena per lammutinamento?


   Dimmelo pure, ma ti faccio notare che stai cambiando argomento.


  Lei glielo disse lo stesso, e la cosa suonò alquanto terrificante ai suoi orecchi: un buon motivo per tenere chiusi i portelli.


  Poi trovò il rilevatore ad infrarossi che gli mostrò una serie di punti rossi lungo il lato interno dellalbero: eliminò leffetto infrarosso e riconobbe Clave e Merril, inseguiti da un gruppo della Marina... che comprendeva quello che doveva essere un nano con indosso una tuta pressurizzata.


  Clave e Merril! Allora la gente degli Stati Carther era davvero dalla sua parte: per un po ne aveva dubitato.


  I guerrieri vestiti di verde attaccarono il CER, e, mentre gli uomini della Marina si allontanavano, il Grad riuscì ad avvolgerne uno nelle fiamme dei motori: non un omicidio gratuito, ma un segnale ai giganti della giungla. Sono dalla vostra parte! Perché adesso erano i guerrieri di Carther che circondavano il veicolo, e gli uomini della Marina si stavano ritirando dietro il tronco.


  Il Grad separò le due linee gialle con la punta delle dita, poi si volse per salutare gli alti, insanguinati giganti della giungla.


  


  Gavving si trovò in piedi, sostenuto da due uomini, prima ancora di essere del tutto sveglio.


   Che succede?  chiese.


   Abbiamo bisogno di pedalatori  rispose qualcuno. Quattro uomini della Marina aiutarono tre copsiks assonnati ad uscire dalla baracca ed a risalire il ciuffo. Gavving tenne a freno la propria irritazione ed Horse accolse la cosa con la sua solita docilità, ma Alfin stava ancora protestando quando sbucarono sotto la luce del sole.


   Io sono un assistente custode della bocca dellalbero! Non solo un paio di gambe...


   Ascoltami bene. Stiamo spedendo degli uomini a Cittadella più in fretta che possiamo, e la squadra di turno è esausta. Ti metterai al tuo posto e pedalerai con gli altri!


   E poi dovrei anche assolvere ai miei compiti abituali? Allora sarò io ad essere sfinito! Cosa dirò al Sorvegliante?


   Se non ti spicci a salire su quella bicicletta gli potrai dire che fine hanno fatto i tuoi testicoli. E poco prima delle Vacanze, per giunta!


  I copsiks sulla piattaforma erano coperti di sudore, che galleggiava intorno a loro in piccole gocce, e ansavano come moribondi. Alcuni uomini della Marina aiutarono tre di loro a scendere, sussultando al contatto con la pelle bagnata, mentre altri uomini in azzurro entravano nellascensore.


  Metà del cielo era diventata verde!


  La giungla! La giungla aveva raggiunto lAlbero di Londra!


  Adesso rimanevano solo tre uomini della Marina, uno dei quali era un ufficiale, che Gavving riconobbe, munito di un oggetto di scienza antica, una scatola parlante. Tutti gli altri erano entrati nellascensore. Gavving venne sistemato sul sellino e cominciò a pedalare: lascensore si alzò.


  La giungla aveva attaccato lAlbero di Londra! La giungla si poteva muovere. Chi lo avrebbe mai immaginato! La nuvola verde era terribilmente vicina... ma stava indietreggiando.


  Doveva fare qualcosa, ma cosa? Erano sorvegliati da uomini armati.


  Ormai lascensore era a dieci chilometri di altezza, e Gavving aveva cominciato ad ansare. Percepì il cambiamento prima ancora di vederne gli effetti: di colpo, pedalare era diventato meno faticoso, ed il gemito del congegno della bicicletta si era fatto più acuto di unottava. Sollevò lo sguardo.


  La scatola dellascensore stava precipitando, ruotando su se stessa, ed alcune sagome azzurre ne erano uscite, dirette verso il tronco. Una di esse fu troppo lenta, e, quando raggiunse il tronco, aveva acquistato troppa velocità, per cui rimbalzò, ruotando come una cosa spezzata, e continuò a cadere. Ma la scatola stava cadendo più in fretta.


   Smettete di pedalare e rimanete dove siete  ordinò lufficiale.


  Gli attaccanti avevano tagliato il cavo. Ora che sarebbe successo? Dentro ti porta ad est. La scatola non sarebbe caduta lì, ma più ad est lungo il ramo. Dove, con esattezza? Gavving immaginò la massiccia costruzione di legno che si abbatteva sul fogliame lanuginoso.


   Ufficiale! E se quellaggeggio colpisse il complesso che ospita le donne incinte?


   È sotto il ramo  replicò luomo.  Mmm... però potrebbe colpire qualcun altro. Dannazione, cè la scuola! Karal! Spostati ad est lungo la cima del ramo e di a tutti di ripararsi di sotto. Non dimenticarti della capanna degli esami ed anche della sezione dancoraggio. Mettiti al riparo anche tu, se riesci a fare abbastanza in fretta.


   Sì, signore.


  Un uomo della Marina... ferito, con un braccio legato contro il petto... si allontanò correndo goffamente. Ne rimasero due.


   Qui Capo Squadra Patry  disse lufficiale, parlando nella scatoletta di comunicazione.  Il nemico ha tagliato i cavi dellascensore. In che condizioni siete voi?


  La statica rese la risposta quasi inintelligibile. Gavving abbassò il mento e socchiuse gli occhi (un povero copsik esausto, evidentemente troppo stanco per pensare ad ammutinarsi) ed ascoltò attentamente.


   Gli ascensori si muovono. Noi... truppe. Il numero del nemico..., ripeto, quaranta o cinquanta... inferiori di numero. Ci stanno facendo a pezzi. Attaccano il CER, ma anche... non possono usarlo... legato.


   Vedo due masse scure ad ovest di qui.


   Lascia perdere... abbastanza guai. Stiamo mandando altri uomini a Cittadella.


   Patry chiude.


  


  Il Grad riconobbe la donna dalla lunga figura, Debby, a causa dei capelli castani lisci e ben tenuti, ma i due uomini che erano con lei gli erano sconosciuti. Le quadrelle che gli puntavano contro non gli davano fastidio tanto quanto il terrore che cera nei loro occhi: era chiaro che il CER non andava loro a genio. Allargò le mani e le lasciò cadere lungo i fianchi.


   Sono lo Scienziato della Tribù Quinn, lunica persona in grado di far volare questaggeggio. Lieto di rivederti, Debby...


   Va a dar da mangiare allalbero, ammutinato!  intervenne Lawri.  Ci farai perdere nel cielo o ci manderai a spiaccicarci contro il tronco!


  ...e questa è Lawri, una cacciatrice di copsiks  concluse il Grad. Uno dei due uomini si scosse.


   Io sono Anthon, e questo è Prez. Debby ci ha parlato di te, Grad. Ce ne possiamo andare subito? Sistemare i nostri guerrieri sulle reti ed allontanarci da qui? Luomo dargento sta arrivando.


   Siamo legati allalbero  rispose il Grad.  Tagliate le funi e saremo liberi di andarcene. Ma non mi muoverò senza Clave e Merril, e credo che ci sia il tempo sufficiente per prendere anche unaltra cosa.


  Accennò allimmagine della finestra dorsale, ed Anthon e Debby gli si accostarono con estrema cautela: tutta quella roba scientifica doveva intimorirli non poco.


   Quella capanna è il Laboratorio. Debby, allinterno troverai alcune cassette ed un visore. Ti ricordi come sono fatti?


  Debby annuì.


   Allora va a prenderli. Anthon, incarica alcuni guerrieri di tagliare le funi del CER.  Guardò le immagini sulla finestra di prua: Clave si tirava dietro Merril mentre correva sulla corteccia, e le sue gambe servivano per tutti e due, lasciando libera la donna di scagliare quadrelle contro gli inseguitori. Un uomo della Marina rimase indietro, ferito, ma luomo argentato continuò ad avanzare. Il Grad aggiunse:  E vedi se si può fornire loro un po di copertura.


   Non sei tu che comandi qui, Scienziato  replicò Anthon, in tono sommesso.


   Qui dentro sì. E ne ho avuto abbastanza di essere un copsik!


   Debby, va a prendere quel foraggio per alberi per lo Scienziato: prendi con te una squadra. Prez, tu pensa a far tagliare quei cavi.


  Anthon attese che gli altri due fossero usciti prima di parlare ancora, perché non voleva che la discussione avesse testimoni.


   Grad, hai combattuto in guerra?


   Ho catturato il CER.


   Tu? Io ho cat...  Anthon sinterruppe.  Lasciamo perdere.


   In quanti siete?


   Adesso anche meno di quaranta. Non ci staremo tutti allinterno, ma ci potremo aggrappare alle reti.


   Voglio liberare anche il resto della Tribù Quinn. Sono nel ciuffo, ed io so dove trovarli. Il CER ha carburante in abbondanza, ed abbiamo i motori piccoli per scagliare fiamme. Non dovrebbe essere difficile.


  Anthon non aveva fretta di arrivare ad una decisione. Nel silenzio che seguì, Lawri disse: Lui non sa far volare il CER. Io sì. Io sono lApprendista Scienziato.


   Perché non lhai uccisa?  chiese Anthon al Grad.


   Aspetta! Lei è davvero ciò che dice di essere... ed io ho dovuto uccidere lo Scienziato. Lawri ci può insegnare molte cose, se riusciamo a convincerla. Ed è innocua finché la teniamo legata.


   Lasciamola vivere, allora  concesse Anthon.  Ma io comando i guerrieri degli Stati Carther.


   Ed io sono il capitano del CER.


  Anthon si affacciò al portello e cominciò a gridare ordini. Aveva accettato senza discutere. Capitano. Adesso chiunque avesse disobbedito agli ordini del Grad a bordo del CER sarebbe stato un ammutinato!


  I guerrieri Carther tagliarono le funi che legavano il CER e scagliarono alcune quadrelle contro gli inseguitori di Clave e Merril, costringendoli a cercare un riparo. Soltanto luomo dargento continuò ad avanzare, e, siccome non stava usando le spore propellenti, doveva muoversi grazie a qualche congegno sistemato nella tuta pressurizzata stessa.


  Il CER cominciò a fluttuare liberamente.


   Mi avrebbero uccisa, vero?  sussurrò irosamente Lawri.


   Non hanno i miei stessi motivi per trovarti simpatica  replicò il Grad, senza manifesto sarcasmo.  Tieni per te le tue opinioni per un po, se ci riesci. Credi davvero che un guerriero della giungla ti lascerebbe sedere ai comandi?


  Clave, Merril e Debby entrarono in fretta e furia: Debby aveva una lacerazione insanguinata lungo le costole. Merril si precipitò verso il Grad e lo abbracciò.


   Grad! Voglio dire, Scienziato! Ottimo lavoro, cioè, splendido! Sai manovrare questo aggeggio?


  Il Grad provò un grande sollievo. Che ci pensasse Clave a giocare a chi comandava con Anthon. Quanto a lui, avrebbe comandato il CER e sperato che Lawri si sbagliasse...


   Posso farlo muovere.


   Sai dove sono gli altri della tribù?  chiese Clave.


   Sono tutti nel ciuffo interno. Gavving sulla cima, dove lo possiamo raggiungere facilmente. Jayan e Minya sono con le donne incinte. Jinny ed Alfin dovrebbero essere nellArea Comune. Potremmo dover lasciare il CER per raggiungerli.


   Allora, funzionerà davvero. Non riesco a crederci.


   E allora perché sei venuto?  sorrise il Grad.  Non importa. Debby...


   Ho preso queste, ma abbiamo dovuto combattere per averle.  Sette cassette.  Non siamo riusciti a trovare il visore.


   Forse lo aveva Klance... non importa. Siediti, ed anche voi, Clave, Merril, legatevi ai sedili!  osservò i quadranti.  Fra pochi respiri potremo...


   Cosa!  Clave vide le immagini colorate che fluttuavano sulla finestra di prua.  Questo posto è troppo strano per me. Quei disegni mi confondono la vista! Io... Grad, hai qualcosa che possa servire ad eliminare luomo dargento?


   No, a meno che non entri in un motore. Quella è una tuta pressurizzata da uomo stellare.


   Ma lui sta uccidendo i nostri alleati.


   Quellarma fa soltanto dormire e dà una sensazione meravigliosa, ma comunque non ha importanza, perché chi viene colpito rimane fuori combattimento. Sei arrivato proprio in tempo, Anthon. Assicurati ad un sedile.


  Anthon era ansante ed allineò la balestra carica con gli occhi del Grad.


   Hai atteso troppo! Quel dannato uomo dargento...


   Siediti e legati! E dimmi in quanti siamo rimasti.


  Il Grad stava cercando di osservare tutti i pannelli nello stesso tempo. I guerrieri di Carther cominciavano a scomparire allorizzonte, e troppi di essi si erano afflosciati, anche se alcuni venivano trascinati via dai compagni illesi. Luomo vestito dargento si librava sopra il CER e continuava a lanciare dardi.


  Gli occhi di Anthon persero lespressione vacua ed il gigante della giungla si sistemò su un sedile.


   Non possiamo fargli nulla. Io sono il solo che è riuscito a raggiungere il veicolo. Del resto gli altri non sarebbero venuti lo stesso: ne hanno paura.


   Non li possiamo lasciare qui.


  Luomo dargento si scagliò verso le porte, ma il Grad unì le due linee gialle e luomo fu costretto ad indietreggiare mentre il portello gli si chiudeva in faccia; si spostò poi fino ad apparire nellimmagine della finestra dorsale, aggrappato alle reti che coprivano lo scafo.


   È sul CER  annunciò il Grad.


   Parti  ordinò Anthon.


   Partire!


   Se ci portiamo dietro luomo dargento, possiamo anche lasciare qui i miei cittadini. Stanno arrivando alcune spore di riserva.


   Allora va bene.  Il Grad mosse le dita. Luomo dargento era ancora aggrappato alle reti quando il CER indietreggiò e si spostò lungo il tronco, verso il basso.


  CAPITOLO DICIANNOVESIMO

  LUOMO DARGENTO


  La tinozza della lavanderia era un enorme cilindro di vetro, che pendeva dal lato inferiore del ramo mediante corde attaccate alla nera corteccia in un punto esattamente al di sopra della testa di Minya. Tuttintorno al recipiente si stendeva unampia piattaforma di rami spinosi intrecciati, ed uno strato di rocce al di sotto della tinozza ospitava i carboni ardenti; una tubatura collegava il recipiente alla riserva dacqua: una struttura impressionante, se Minya non fosse stata troppo stanca per prestarvi attenzione.


  Minya ed Ilsa erano impegnate a rigirare un ammasso dindumenti sporchi nellacqua bollente utilizzando una specie di pagaia lunga due metri, un lavoro che richiedeva abilità ed attenzione perché se abbandonato a se stesso, il contenuto della tinozza avrebbe bollito fino a riversarsi fuori dal cilindro, biancheria e tutto il resto. La sorvegliante Haryet faceva continuamente controlli per vedere come se la stessero cavando.


  Minya non si sentiva ancora goffa, ma avvertiva già la presenza dellospite che stava crescendo dentro di lei, anche se il suo stato non era accentuato come quello di Ilsa. Al pari delle altre, la gigantessa sembrava essersi adattata senza difficoltà alla nuova condizione di copsik, ed una volta aveva detto a Minya:


   Sappiamo da sempre che i cacciatori di copsiks potevano venire a prenderci. Ebbene, sono venuti.


  Una serie di capanne si stendeva lungo il lato inferiore del ramo, e la maggior parte delle donne preferiva rimanere allinterno: non tutte erano incinte, alcune allattavano i loro bimbi appena nati, ma tutte dovevano lavorare, ai ferri, di cucito o preparando il cibo destinato alla bocca dellalbero.


  La quiete fu spezzata da un fruscio affrettato, poi quattro persone sbucarono di corsa dal tunnel proveniente dalla capanna degli esami: Jayan, Jinny, la sorvegliante Dloris ed un uomo della Marina con un braccio al collo. Karal vide Minya, e, raggiuntala di corsa, lafferrò per un braccio con tale impeto che la ragazza indietreggiò dinnanzi al suo aspetto sconvolto.


   Stai bene  ansimò luomo.  Minya, rimani sotto il ramo, non permettere a nessuna... nessunaltra di uscire allo scoperto.


   Non abbiamo la tendenza a farlo. Ci sentiamo troppo goffe. Credevo che agli uomini non fosse permesso...


   Non mi fermerò. Minya, tutti e due gli ascensori ed almeno un uomo stanno precipitando dallaltezza di trenta chilometri, e non sappiamo dove andranno a cadere. Devo ancora avvertire i bambini della scuola.  Le puntò un dito verso il volto ed ammonì ancora:  Rimani qui!


  Poi si slanciò nel tunnel, barcollando, con il respiro affannoso.


  Se dovesse succedere qualcosa... aveva detto il Grad. Ebbene, qualcosa era accaduto, ma cosa? Che Dloris lo sapesse?


  Minya intuì dove si trovava la sorvegliante, e, spostatasi lungo la fila di capanne, entrò nellultima proprio mentre Dloris ne usciva con Haryet.


   Ho fatto il conto  stava dicendo Dloris.  Manca Gwen. Non lhai vista? Una donna alta tre metri e pallida come uno spettro, con un ospite di un anno.


   Non di recente. Cosa sta succedendo?


   Tira fuori quegli abiti e stendili, poi spegni il fuoco. Avete le corde? Bene, tenetele a portata di mano.  Le due sorveglianti procedettero oltre.


  Minya si rivolse a Jayan e a Jinny.


   Dateci una mano. Jinny, è stata una fortuna che ti trovassi qui intorno, così adesso siamo tutte insieme. Tu sai cosa stia succedendo?


   No. Karal sembrava terribilmente spaventato.


   È la guerra?


   Meglio andare avanti con il lavoro fino a che ne saremo certe  consigliò Ilsa.


  Tirarono fuori dalla tinozza lammasso degli abiti, sollevandolo con le pale. Rimaneva ancora un po dacqua nella tinozza, quindi la rovesciarono e si tirarono indietro mentre il liquido scorreva pigramente lungo la corteccia, fino a spegnere il fuoco. A causa della debole marea dellAlbero di Londra, il vapore non aveva la tendenza a sollevarsi, e formava invece un globo rovente allaltezza del suolo.


  Quella era la prima volta che Minya vedeva spento il fuoco della lavanderia: decisamente, Dloris si aspettava che accadesse qualche cosa di terribile!


  Continuarono a lavorare, infilando il bucato in una pressa ed avvicinando i due enormi pezzi di legno che la formavano: gli indumenti vennero schiacciati e dai lati della pressa colò un rivolo dacqua che subito prese a scivolare verso il basso.


  Nelle vicinanze, qualcosa di molto pesante si abbatté fra il fogliame.


  Le donne rimasero immote per un attimo, poi Minya si slanciò nella direzione da cui era venuto il suono, seguita da Jinny e da lisa, deviando in modo da portarsi al di sopra di esso.


  Ben presto trovò una pista di rami infranti e la seguì fino ad incontrare i resti contorti di quello che era stato un ufficiale della Marina. Il cadavere portava indosso la spada, nella guaina, ed una faretra piena di frecce. Larco mancava.


   Adesso cè la guerra  commentò Minya.


   Dovremo uccidere le sorveglianti  ammonì Ilsa.


  Minya sussultò.


   Cosa?  Ma era come se fosse stato un sasso a parlare.  Non importa, hai ragione. Credevo che fossi... credevo che ti fossi rassegnata.


  Ilsa si limitò a scuotere il capo.


  


  Ovest ti porta dentro. Dentro ti porta ad est. In un primo momento, il Grad tenne la finestra di prua puntata dritto verso il basso, e scesero con facilità... sempre più in fretta... finché lui fece deviare il CER in modo che puntasse ad ovest e accese i motori di poppa per correggerne il movimento che lo stava allontanando dal tronco.


  Tutti i passeggeri erano irrigiditi per il terrore, tranne Lawri, che era invece irrigidita per la rabbia.


  Ed avevano ancora laltro passeggero attaccato allo scafo, allesterno.


  La voce di Anthon tendeva a balbettare, ma il guerriero la tenne sotto controllo.


   Voglio far presente che potremmo tornare agli Stati Carther adesso. Abbiamo preso luomo dargento ed il CER, quindi questi cacciatori di copsiks non posseggono più nulla dimportante. Potremo fare un baratto per riavere i copsiks che tinteressano.


  La cosa sembrava ragionevole.


   Clave?  chiese il Grad.


   Foraggio per alberi.


   Vuoi uccidere un po di cacciatori di copsiks  commentò Anthon.  Daccordo, posso capire...


   Io voglio salvare la mia gente di persona! Sono il Presidente della Tribù Quinn, e la mia popolazione ha diritto ad essere protetta da me! Baratto!  Clave sputò con disprezzo quella parola.  Loro ci hanno attaccati e noi li abbiamo aggrediti a nostra volta. Abbiamo il CER e riprenderemo anche i nostri compagni. Grad... Scienziato... qual é la tua opinione?


  Stavano scendendo troppo in fretta. Il Grad puntò in basso il muso del CER ed azionò i motori anteriori.


   Sei gentile a chiedermelo. Abbiamo lApprendista Scienziato, la tuta dargento e lunico uomo in grado dindossarla. Forse sarebbero disposti a trattare. Comunque dovremmo tenerci il CER.


   Mai!  sbottò Lawri.  Mai trattare con i copsiks!


  Anthon e Clave si scambiarono unocchiata significativa, ed il Grad aggiunse:  Meglio lasciar perdere lidea.


   Gli altri due risero: il tono di voce di Lawri aveva detto loro tutto quello che avevano bisogno di sapere.


  


  Minya si fermò per sbirciare attraverso la protezione dei rametti. Le sorveglianti avevano trovato Gwen, ed ora Haryet la stava rimproverando mentre la riaccompagnava verso le capanne. Haryet era una copsik della seconda generazione, più bassa di Minya, ed appariva minuta accanto alla donna incinta.


  Ci avranno sentito arrivare, pensò Minya. Anche Jinny doveva essersene resa conto, perché in quel momento sbucò fuori dal fogliame scricchiolante, un paio di metri ad est rispetto alla posizione della compagna. Bene, crederanno di aver sentito una sola di noi, e non due...


  Dloris si avviò verso Jinny con unespressione furente sul volto: aprire nuovi sentieri era severamente vietato.


  In quel momento, Minya sbucò alle spalle di Haryet e la trafisse.


  Gwen si volse, tenendo il bambino in braccio, e si mise ad urlare: Dloris ruotò su se stessa e sussultò. Forse quel luogo popolato da madri e neonati le aveva dato un senso di falsa sicurezza, poiché la sorvegliante fu lenta a reagire, e, prima che avesse potuto raggiungere lo sfollagente, Jinny le aveva già bloccate le braccia dietro la schiena e Minya si era slanciata verso di loro correndo a lunghi passi.


  Dloris si chinò in avanti di scatto, e Jinny volò oltre la sua schiena e contro Minya, che perse qualche istante per deviare dalla traiettoria della compagna. Un momento più tardi, Dloris brandiva Io sfollagente lungo mezzo metro in posizione difensiva, ma si trovò a dover affrontare una spada della Marina.


   Aspetta  disse.  Aspetta.


   Mio figlio non nascerà copsik!  urlò Minya, scattando in avanti.


  Dloris indietreggiò, sulla difensiva; la sorvegliante aveva limboccatura del tunnel alle spalle, e Minya sapeva che doveva impedirle di raggiungerlo, quindi le si lanciò contro, pronta a deviare il manganello con la spada, ma in quel momento Jayan ed Ilsa comparvero alle spalle di Dloris, e Jayan aveva in mano una pala da bucato, sollevata e con la parte affilata in avanti, come uno spadone a due mani.


   Non mi uccidete, vi prego  supplicò Dloris, lasciando cadere il manganello.


   Dicci cosa sta succedendo.


   Gli Stati Carther hanno invaso il tronco. Non so chi stia vincendo.


   Hanno preso il CER?


   Il CER!  Il volto di Dloris espresse solo stupore.


  La legarono con una delle funi, ed lisa avrebbe voluto fare qualcosa di più se Minya non glielo avesse impedito: conosceva Dloris troppo bene, e non avrebbe ucciso neppure Haryet, se solo... se.


  


  Gavving vide il CER discendere avvolto nelle fiamme. Patry stava parlando nella scatoletta, troppo distante perché il ragazzo potesse sentire; comunque, lufficiale della Marina appariva furioso e spaventato.


  Poi si accorse che Gavving lo osservava.


   Tu! Tutti voi! Rimanete dove siete! Provate a muovervi e verrete abbattuti, mi avete capito? Soldati, mettetevi al riparo.


  I due uomini della Marina scomparvero fra il fogliame, e, dopo un po, Alfin osservò: Ci usano come esca.


   Sono solo in due.


   Credi davvero che i tuoi amici abbiano preso il CER?  chiese Horse.  Cosa tenteranno di fare?


   Salvarci  rispose Gavving, con maggiore sicurezza di quanta ne provasse.  Alfin, quando arriva qui, mettiti a correre verso le porte e prega che si aprano.


   Devi essere impazzito  sbuffò Alfin.  Guarda quellaggeggio, vuoi davvero salirci sopra?


   Salirei su qualsiasi cosa pur di andarmene di qui, se posso portare Minya con me.


   Ma non hai qui Minya. Ascolta, Gavving. Mi ricordo quando avevi gli occhi semichiusi, arrossati e lacrimosi come due ruscelli. Qui possono avere il clima che vogliono! Nessuno muore di fame o di sete. È un albero sano, solido, con buoni raccolti di vegetali, io ho una posizione di responsabilità...


   Ti piace stare qui?


   Oh... foraggio per alberi. Forse in realtà non mi piace essere in nessun posto. Prendevo ordini anche sullAlbero Dalton-Quinn. Qui ogni tanto mi trovo con una sorvegliante, una bella donna, anche se è molto più alta di me, e questo non lo avevo nel Ciuffo Quinn. Kor è troppo vecchia di un paio danni per piacere ai cittadini, ma andiamo daccordo... e quella scatola volante non mi piace.


   A me sì.  Era stato Horse a parlare.  Gavving, cedi a me il posto di Alfin.


  Il CER stava scendendo dritto verso di loro. Era meglio per loro che le persone a bordo fossero amici, altrimenti avrebbero potuto soltanto morire combattendo.


   La decisione non spetta a me  replicò, rivolto ad Horse.  Tu fa quello che vedi fare a me, poi vedremo che ne pensa Clave.


   Affare fatto.


   Alfin, ultima possibilità...


   No.


   Perché?


   Qui cè la marea  replicò Alfin, guardandolo negli occhi.


  


  Lurlo di terrore di Gwen aveva fatto scoppiare in lacrime il suo piccolo, ma adesso era più tranquillo; la donna era cosciente per quanto riguardava il moto delle mani che accarezzavano il bimbo per calmarlo, ma i suoi occhi erano vacui.


  Le cospiratrici la ignorarono come lei stava ignorando loro; ma quando la donna tentò di dirigersi verso le capanne, Ilsa la riportò indietro: non volevano che andasse a riferire laccaduto a qualcun altro.


   Ilsa  chiese Jayan,  sei certa di voler rimanere con noi?


  Jinny non era incinta, e Jayan e Minya non erano ancora ostacolate dalle loro condizioni, mentre Ilsa aveva già raggiunto dimensioni tali da essere goffa nei movimenti.


   Neppure mio figlio nascerà copsik  replicò la gigantessa della giungla.


  Dun tratto, il ramo vibrò per la violenza di un altro impatto.


   Il secondo ascensore  osservò lisa.  Karal aveva affermato che erano due.


   Minya, tu hai parlato con il Grad. Cosha consigliato?  chiese Jayan.


   Il Grad ha detto che dovevano andare verso lalto, che avrebbe tentato dimpadronirsi del CER. Ma se non ce lha fatta...


   Allora è morto  concluse lisa,  e moriranno anche tutti i guerrieri degli Stati Carther e noi non riusciremo a fuggire. Quindi lui deve aver catturato il CER: ha preso il CER e tutti i guerrieri in grado di salire a bordo ed ora sta cercando di raggiungerci. Chi verrà con noi?


  Nessuno ebbe un nome da suggerire, ed alla fine Jayan disse:  Noi siamo le uniche copsiks appena arrivate. Che le altre organizzino la loro rivolta.


   Non potete andare su.


  Si voltarono, sorprese, e Dloris, evitando di guardare quei volti dalle espressioni potenzialmente letali, insistette cocciuta:  Non potete andare su. I tunnels portano alla pinna ed alla bocca dellalbero, non cè nessun tunnel di collegamento con la cima del ciuffo, perché è là che vivono gli uomini. Nessuna di voi è in condizione di aprirsi un nuovo varco fra il fogliame, e, se anche arrivaste in cima, dareste nellocchio come altrettanti moby caduti in una pentola di stufato.


   Allora che fare?


   Rimanete qui fino a che i vostri amici vi verranno a cercare.


  Ilsa scosse il capo e domandò:  Che ci puoi dire dellarea dei bambini? Ormai Karal deve aver fatto evacuare la zona superiore.


   Ilsa, è un complesso grande ed intricato, e non cè mezzo per raggiungere la cima. Tutto quello che riuscireste a fare sarebbe perdervi.


   Cosa ti aspetti di guadagnare da tutto questo, Dloris?


   Lasciatemi vivere, e non dite a nessuno che vi ho aiutate.


   Perché?


   Una volta, anchio volevo scappare, ma ormai da troppo tempo faccio la sorvegliante. Qualcuno vorrebbe di certo ammazzarmi. Comunque non potete andare su. Rimanete qui ed aspettate.


  Le ragazze si scrutarono in volto a vicenda, poi Minya replicò:  Questo è quello che hai fatto tu, per trentanni? No. Credo di sapere cosa dobbiamo fare.


  


  Il Grad toccò i controlli dei motori... era difficile, bisognava usare i motori a coppie o a gruppi, se non si voleva far ruotare il CER su se stesso. Fece piombare il veicolo fra il fogliame, a parecchi metri dalla piattaforma, con un orrendo fracasso, ed aprì immediatamente le due porte.


  Tre uomini balzarono in quella direzione: Gavving ed un vecchio, da lui tenuto saldamente per un braccio. Il terzo indossava la divisa della Marina ed agitava una spada. Presa accuratamente la mira, Debby lo trafisse con una quadrella.


  Gavving e lo sconosciuto balzarono dentro al CER. Il vecchio era ansante.


   Muoviamoci  sollecitò Gavving.  Questo è Horse. Vuole unirsi alla Tribù Quinn. Alfin non verrà: gli piace stare qui.


  Un arpione piumato rimbalzò attraverso il portello, ed il Grad si affrettò a richiudere le porte, poi disse:  Ho lasciato Minya e Jayan nel complesso delle donne incinte...


   Cosa? Minya?


   Porta in sé un ospite, Gavving. Tuo figlio. E là gli uomini non possono entrare.  Più tardi il Grad gli avrebbe detto la verità... almeno una parte di essa, ma per ora questo bastava, per i testimoni e per la registrazione: Minya portava il figlio di suo marito.  Anche Ilsa è là, Anthon. Ho detto a Minya di raccogliere le altre e di andare su. Le dovremo aspettare.


  Clave annuì e Gavving fissò lamico con la bocca aperta, poi chiese:  Grad, ma non lo sai che i tunnels degli uomini non hanno connessioni con quelli delle donne?


   Cosa?


   Dovranno tornare indietro fino alla pinna o alla bocca dellalbero e poi ripercorrere ancora la strada dallaltra parte! Oppure aprirsi un passaggio... Grad, le cattureranno di certo!


  Il Grad cercò di pensare, ma Horse interloquì:  Si può escludere la pinna: è un insediamento della Marina. Magari nessuno noterà la presenza di qualche donna in più nelle scuole o nellArea comune. O magari rimarranno dove sono ad aspettarci.


   E Jinny deve essere comunque alla bocca dellalbero. Daccordo.


  Il Grad azionò i motori anteriori.


  Il CER si sollevò a coda in avanti dal ciuffo, lasciando degli incendi dietro di sé.


   State incendiando lalbero!  urlò Lawri.


   Sono stato nel complesso delle donne incinte  osservò il Grad, senza badare alla ragazza,  ma mai nellArea Comune.


   Alfin sì  replicò Gavving.  È molto grande ed arriva fino alla bocca dellalbero. Se riuscissi ad infilare il CER nella bocca dellalbero...


   Non potete!  urlò Lawri, contorcendosi.  Non potete bruciare la bocca dellalbero. Ma che gente siete? Questo non è più un ammutinamento, è una deliberata ed insensata distruzione vandalica!


   LAlbero di Londra sarebbe disposto a trattare con copsiks ribelli?  le chiese Anthon in tono tranquillo, e Lawri tacque.


   Mentire non ti sarebbe servito a nulla  aggiunse il gigante della giungla,  perché prima sei stata fin troppo convincente. Andremo a prendere la nostra gente.


  Il CER si spostò lateralmente al di sopra del ciuffo, accelerando con lentezza. Quando sotto di loro apparve il cielo libero ed azzurro, il Grad fece voltare il veicolo.


  Stavano scendendo oltre la bocca dellalbero. Il CER rallentò e rimase sospeso in aria. Il Grad toccò due linee gialle parallele, ed un lampo di luce doppio si abbatté sullArea Comune, come se il CER fosse stato un sole in miniatura.


  Alcune donne correvano... fuggendo via. Ma erano tutte gigantesse della giungla, e nessuna di loro aveva le dimensioni e la carnagione più scura di Jinny.


   Rinunciamo  decise Clave, pronunciando quella singola parola come se il suo semplice suono bastasse a farlo soffrire.  Puntiamo verso il complesso delle donne incinte. Come possiamo arrivarci?


  Il Grad fece abbassare il CER; adesso erano al di sotto del ciuffo, con lazzurro del cielo sotto di loro e la verzura del fogliame al di sopra.


   Si trova sotto il ramo, e credo che la manovra migliore sia arrivarci dal basso. Però può darsi che non colpisca il bersaglio con esattezza, e che la Marina abbia ormai intuito le nostre intenzioni. Siete pronti a combattere?


   Sì  risposero parecchie voci.


   Magari  sorrise il Grad,  riuscirò anche a far staccare dalle reti quelluomo dargento. Noto che è ancora con noi... ma cosè quello?


  Alcune cose cadevano fuori dal fogliame: un fagotto dindumenti legato con una corda, lunghi pezzi di pane, la carcassa di un uccello, pulita e spennata. Poi dal cielo verde piovvero alcune donne: Jayan, Jinny, una gigantessa della giungla... Ilsa?


   Hanno saltato  mormorò il Grad, meravigliato.  E se noi non fossimo venuti a cercarle?


   Ma labbiamo fatto  lo riscosse Merril.  Raccogliamole.


  Caddero due grosse sacche di cuoio, poi unaltra donna, che era balzata a testa in avanti per raggiungere le altre: Minya.


  Il Grad spense i motori e si concesse un istante per riflettere, consapevole di parecchie voci che gridavano rivolte a lui, ma riuscendo ad ignorarle come rumori di sottofondo.


  Devo prenderle dentro il portello? Ma che farà l'uomo dargento?


  Questi era ancora aggrappato alle reti, ed il Grad fece ruotare il CER in modo da porre la sua struttura fra il nano in tuta pressurizzata e le donne, il cui gruppo si stava separando, cosa che avrebbe comportato tre distinte operazioni di salvataggio. Jayan e Jinny si tenevano per le mani, come avevano fatto quando lAlbero Dalton-Quinn si era spezzato, e sembravano abbastanza calme, considerate le circostanze. Diresse il CER verso di loro, poi si accorse che luomo dargento si stava spostando lungo le reti, in direzione del portello.


   Tenetevi forte  raccomandò il Grad, quindi impresse una violenta rotazione al CER, accelerando sempre di più. La testa gli girava, e poteva vedere le espressioni di malessere sui volti che lo circondavano, ma luomo dargento, colto mentre girava un angolo, era adesso aggrappato alle reti solo con le mani. Il Grad usò di nuovo i motori, invertendo la rotazione, e luomo dargento andò a sbattere con violenza contro lo scafo, perdendo la presa e galleggiando lontano.


  Il Grad aprì il portello, e le due gemelle fluttuarono verso di loro. Il Grad emise un getto di fiamma per rallentare il veicolo, lo fece fermare accanto alle ragazze, poi indietreggiare e spostare lateralmente, fino a che Jayan e Jinny furono in grado di strisciare nel CER.


  Il cielo pullulava ora di sagome azzurre: parecchi uomini della Marina muniti di spore propellenti e di lunghi archi, più un oggetto massiccio che veniva trasportato da tre uomini.


  Le effusioni avrebbero dovuto aspettare.


   Sistemale su un sedile  suggerì il Grad a Clave, puntando quindi verso Minya. Adesso manovrava il CER come se non avesse fatto altro per tutta la vita, ed il senso di sicurezza lo rese un po imprudente. Minya sbatté contro la fiancata ed arrivò dentro con il naso che sanguinava.


   Spiacente  le disse il Grad.  Gavving, ci penserai dopo, adesso sistemala su una sedia! Chi è laltra?


   È Ilsa!  esclamò Anthon.  E le tirano addosso! Grad, valla a prendere!


   Lo sto facendo. Abbiamo bisogno del cibo e delle altre cose?  Adesso aveva affiancato il CER ad lisa, interponendolo fra la donna e gli uomini della Marina. Voy brillava alle spalle della donna e si sentiva il ticchettio delle frecce contro lo scafo... ma quel tonfo non centrava con la manovra. Cosa?...


  Lespressione di terrore e di determinazione presente sul volto di Ilsa cedette il posto alla beata rilassatezza del sonno, ed il Grad comprese cosa era successo prima ancora di guardare: luomo dargento era tornato alla carica, con larma pronta. Si trovava sulla superficie dorsale, fuori dalla portata del portello, ed Anthon ne approfittò per gettare una corda intorno alla vita della donna e tirarla allinterno.


   Portala dentro...  le sedie erano tutte occupate.  Appoggiala ad una parete e rimani vicino a lei. Non muovere nessuna delle cose attaccate alle paratie. Debby, pianta una freccia assicurata ad una corda in quella carcassa, in modo da poterla tirare dentro.


   Ma luomo dargento...  iniziò Anthon.


   Questo è un ambiente ristretto. Se dovesse superare le porte, andategli tutti addosso. Quellarma non uccide, ma se riuscisse a colpirci tutti riconquisterebbe il CER.


   Abbiamo portato abiti puliti ed una provvista dacqua  disse Jinny al Grad.


   Abbiamo lacqua. Quanto ai vestiti... perché no? Aveva detto a Minya di andare su. Avete fatto la cosa giusta: non vi avremmo mai trovate...


   Sapevamo che, se ti eri impadronito del CER saresti riuscito a trovarci nel cielo  spiegò Minya.  Perciò abbiamo preso tutto quello che potevamo e ci siamo buttate giù.


  Gli uomini della Marina non si erano allontanati dal lato inferiore del ramo, il che non era sorprendente: se non fossero riusciti a conquistare il CER, come avrebbero poi fatto a tornare indietro? Avrebbero avuto un aspetto stupido, pensò il Grad, se non fosse stato per quellarma massiccia che tenevano sullo sfondo della violenta luce di Voy. Anthon e Debby furono costretti a socchiudere gli occhi... ma le frecce che tirarono raggiunsero il bersaglio e permisero di recuperare la carne. Forse luomo dargento aveva sperato che qualcuno facesse capolino dal portello, ma, poiché nessuno lo aveva fatto, tentò di penetrare allinterno con il fagotto dindumenti, ed il Grad riuscì quasi a schiacciarlo fra le porte che si chiudevano. Così, però, anche gli abiti rimasero allesterno e subito comparve una luce rossa tuttintorno al diagramma giallo.


   Non ho mai visto il rosso prima dora. Cosa significa?


   Lawri si degnò di rispondere, con fare sprezzante.


   Emergenza. La corda impedisce al portello stagno di chiudersi.


  Il Grad riaprì la porta (e la luce rossa scomparve subito) e Debby ritirò gli indumenti. Luomo dargento non tentò di ripetere la manovra: forse le porte lo avevano spaventato e così perse la sua ultima possibilità. Il Grad richiuse il portello con un sospiro di soddisfazione.


  Il sospiro sinterruppe a metà quando sul quadro che dava limmagine ventrale apparve un rosso ed accecante bagliore che fece scomparire quellimmagine dalla finestra di prua.


  Anche gli altri diagrammi mostrarono lampi di un violento scarlatto.


   Quella cosa ci può danneggiare?  chiese Anthon.


   Adesso vedrete!  gridò Lawri.  Ci taglieranno in due!


   Ci sono quasi addosso  aggiunse Clave.  Fra poco saranno su tutto lo scafo se...


   Ma andate a dar da mangiare allalbero!  gridò il Grad, rivolto a tutti in generale ed a nessuno in particolare. Non riusciva a pensare. Cosa poteva fare quella luce per danneggiarli? Né Klance né Lawri gli avevano mai parlato di un aggeggio del genere.


  Abbiamo quello che ci serve. Lasciamo perdere il pane e lacqua. Andiamo via. Non riusciranno mai a raggiungere il CER!


   Lawri lo vide muovere la mano ed urlò:  Aspetta!


  Ma il Grad non attese e premette il centro della barra blu verticale più grande di tutte.


  CAPITOLO VENTESIMO

  LA POSIZIONE DI

  APPRENDISTA SCIENZIATO


  Laria sfuggì con violenza dai polmoni del Grad, che si trovò appiattito contro il sedile. Il braccio sinistro non era riuscito a posarsi sul bracciolo ed ora era piegato allindietro e veniva gradualmente tirato fuori dallalveolo della spalla. Lo schienale era troppo basso per sostenergli la testa, ed il collo gli faceva un male terribile. Al di sopra dellurlo soffocato dei motori, il Grad sentiva il respiro affannoso dei passeggeri.


  I giganti della giungla dovevano essere moribondi.


  LAlbero di Londra rimpicciolì nello schermo che dava la visione posteriore; adesso si trovarono in mezzo ad una tempesta, e non potevano vedere nulla. Il Grad tentò di sollevare il braccio destro per toccare la barra blu e spegnere la spinta che lo stava schiacciando. Su, su... ancora un po... il braccio ricadde contro il petto con una violenza che fece uscire dai polmoni quel poco di aria che vi erano rimasta. La vista gli si annebbiò.


  Lawri teneva il mento premuto contro le clavicole, certa che, se avesse rilassato i muscoli, la spinta le avrebbe spezzato il collo.


  Osservò Jeffer che tentava di spegnere il motore e capì che non ci sarebbe riuscito; e lei aveva le braccia legate.


  Questo ucciderà qualcuno di questi ammutinati, pensò con una certa soddisfazione. E sono stata io a provocare questa situazione. Il laser usato dalla Marina, infatti, poteva bruciare o accecare a breve distanza, ma quasi certamente non avrebbe potuto recare alcun danno al CER. Lei aveva mentito, nella speranza che gli ammutinati cadessero in preda al panico, ed aveva avuto un successo che andava al di là di ogni sua previsione. Ma sta uccidendo anche me!


  Il velo di nubi li oltrepassò e rimase indietro.


  Gold si trovava ora sulla sinistra rispetto al centro della finestra di prua, e lo Smoke Ring si stendeva a sinistra di Gold stesso. Stavano accelerando verso est e leggermente verso lesterno.


  Est ti porta fuori...


  Stavano uscendo dallo Smoke Ring.


  Lo sapevo. Quel pazzo di Jeffer ci ucciderà tutti.


  Con la testa piegata terribilmente allindietro e le punte di quello che avrebbe dovuto essere un poggiatesta che gli premevano con tremenda violenza contro le scapole, Gavving provò a guardare lungo il naso ed a dare un senso a quello che vedeva.


  Il cielo fluiva alle estremità della finestra di prua. Una famiglia di triuni si divise, svolazzò e venne annientata prima di potersi muovere. Una piccola giungla appiattita si avvicinò, accelerò e saettò oltre, poi più avanti apparve una massa di nuvole bianche e lanuginose, sempre più vicine. Un accecante biancore, poi il CER rabbrividì e ticchettò sotto limpatto delle gocce di pioggia. Qualcosa di minuscolo colpì la finestra di prua con terribile violenza lasciando dietro di sé una chiazza rosata larga un quarto di metro. Nel tempo di un respiro, la pioggia laveva già lavata via.


  Infine il cielo si schiarì ed apparve libero da altri ostacoli. Gold e lo Smoke Ring sembravano un soffione sul suo gambo contro lazzurro del cielo, un azzurro più profondo e cupo, un colore che Gavving non aveva mai visto in vita sua.


  Ruotò la testa da un lato per guardare Minya. Il dolore al collo si spostò... e scoprì che in quella posizione gli era più facile sopportare la pressione. La ragazza lo guardò a sua volta. Adorabile Minya, con il volto più tornito di quanto lui rammentasse. Tentò di parlarle ma non ci riuscì: poteva a stento respirare.


  Lei sospirò.


  


  La luce che segnalava il funzionamento del motore principale del CER era ricomparsa, ed era tendente al blu!


  Una modificazione nella linea del suo spettro, e lui laveva notata. Una vera fortuna. Kendy bloccò il solito messaggio, perché il programma consunto dal tempo del CER doveva essere già fin troppo impegnato e non doveva subire distrazioni. Il CER era in volo, e doveva aver iniziato laccelerazione già da alcuni minuti: a giudicare dal mutamento di frequenza, stava accumulando abbastanza velocità da uscire dallo Smoke Ring... e da giungere a poche migliaia di chilometri di distanza dalla stessa Disciplina!


  Quando la luce si fu spenta, Kendy cominciò a trasmettere il messaggio: laria stava già rarefacendosi intorno al CER, e questo avrebbe reso migliore la ricezione.


   Kendy da parte dello Stato. Kendy da parte dello Stato. Kendy da parte dello Stato.


  


  Il suono cessò e la tremenda spinta di marea sinterruppe, tutto in un solo momento. I corpi dei passeggeri si chinarono in avanti come archi, e quei cittadini che prima non avevano avuto fiato sufficiente per urlare, lo fecero adesso. Quando quegli urli scemarono in gemiti, il Grad sentì Lawri che diceva, in tono stanco:  Jeffer, non bisogna mai usare il motore principale, a meno che non si stia spingendo un albero.


   Il Grad poté solo annuire. Si era impadronito del CER, aveva... foraggio per alberi, aveva preso a bordo del CER tutte le persone che conosceva e che non aveva assassinato! E poi aveva toccato la barra azzurra.


   Lawri, sono disposto ad accettare qualsiasi suggerimento.


   Va a dar da mangiare allalbero.


  Il Grad sentì una risata prolungata... era Anthon. Debby gli assestò un violento colpo al ventre, ma, pur piegandosi in avanti ad U, luomo continuò a ridere, e la ragazza lo imitò.


  Ed avevano ben ragione di ridere! Durante laccelerazione, i due si erano seduti contro la parete, per proteggere Ilsa da quelle che avrebbero dovuto essere scosse di scarsa entità, e questo li aveva salvati: le sedie troppo basse avrebbero spezzato la schiena a quei giganti della giungla, ma per fortuna nessuno di loro le aveva occupate.


  Gli altri cominciavano a muoversi gemendo, e passando dalla sofferenza alla paura. Ilsa aveva appena iniziato a svegliarsi, e Merril parve uscire solo allora dallo stato di trance durante il quale aveva fissato il cielo dallazzurro sempre più cupo che si precipitava loro incontro.


   Ebbene, che qualcuno faccia qualcosa!  esclamò la vecchia.


  Clave aveva la voce potente, ed ora se ne servì per far rintronare la cabina del CER.


   Calmatevi, cittadini. Non siamo in guai tanto grossi. Rammentatevi dove ci troviamo.


  Gli altri suoni cessarono, e Clave aggiunse:


   Quel veicolo è stato costruito per questo scopo, ed è venuto dalle stelle. Noi sappiamo che è in grado di funzionare allinterno dello Smoke Ring, ma è stato costruito in modo da poter funzionare dovunque, non è così, Grad?


  Questo non gli era semplicemente venuto in mente.


   Non dovunque, ma... di certo fuori dallo Smoke Ring.


   È sufficiente. In che condizioni siamo?


   Dammi un attimo di respiro.  Il Grad si sentiva pieno di vergogna: cera voluto lintervento di Clave perché la sua mente riprendesse a funzionare. Non siamo nei guai... era una fortuna che Clave non ne sapesse abbastanza da rendersi conto di avere appena detto una colossale sciocchezza.


  Il diagramma azzurro era acceso. Spinta:0. Accelerazione:0 Il grande rettangolo blu era circondato da un tremolante bordo scarlatto: motore principale acceso, carburante esaurito. Eseguì un controllo, per quello che poteva servire: O2: 211; H2:0 H2O:1.328


   Abbiamo acqua in abbondanza ma niente carburante. Non possiamo manovrare, e non so come fare a scoprire dove stiamo andando. Lawri?


  Nessuna risposta.


   Comunque, prima o poi, dovremo ricadere.  Controllò il diagramma verde.  Allesterno la pressione è in diminuzione. Stiamo...  Quella notizia poteva scatenare uno stato di panico, ma avevano il diritto di saperlo.  Stiamo lasciando lo Smoke Ring. È per questo che il cielo ha un colore tanto strano.  Passò al diagramma giallo.  Il supporto vitale sembra funzionare bene.  Passò agli schermi della finestra.  Oh!


  Nelle immagini di poppa laterali, i dettagli si erano fatti tutti minuscoli: gli alberi sembravano stuzzicadenti e le polle goccioline brillanti, e tutto appariva immerso nella nebbia. Gold era diventato un gonfiore all'interno di una più ampia lente di nuvole che si spostavano ad est e ad ovest: un reticolato di tempeste che si allargava attraverso tutto lo Smoke Ring. Il pianeta nascosto sembrava indecentemente vicino.


   Grad?


   Scusami, Clave, mi sono incantato. Cittadini, non perdete questo spettacolo! Da quando gli uomini sono scesi dalle stelle, nessuno aveva più visto lo Smoke Ring dallesterno.


  Gli altri si stavano accalcando a prua per vedere i quadranti o sbirciare fuori attraverso le finestre laterali.


   Credo che Horse sia morto  avvertì in quel momento Gavving.


  Horse? Il vecchio che Gavving aveva portato a bordo con sé appariva di certo morto, e non cera da meravigliarsi che quella terribile spinta avesse fermato il cuore di un vecchio. Povero copsik, pensò il Grad. Non aveva mai conosciuto Horse, ma quale essere umano avrebbe mai desiderato di morire prima di poter vedere una cosa come quella?


   Controlla il battito del polso.


   Guarda a babordo, Jeffer  lo ammonì Lawri.


  Cera qualcosa nella sua voce... Il Grad obbedì. Qualcosa nellangolo della finestra: un bagliore argentato?


   Io non...


   È Mark! È ancora là fuori!


   Non riesco a crederci!


  Ma la sua tuta pressurizzata si stava spostando, diventando ben visibile: il nano doveva essere rimasto aggrappato alla rete per tutto il tempo di quella selvaggia accelerazione.


   Jeffer, fallo entrare!


   Che uomo! Io... Lawri, non posso. Fuori la pressione è troppo bassa, perderemmo aria preziosa.


   Ma morirà là fuori!... Aspetta un momento. Apri le porte una alla volta. Ah! È per questo che Klance lo definisce un portello a tenuta stagna! E lo dicevano anche le cassette...


   Certo. Due porte per tenere dentro laria. Daccordo.


  A poppa si udirono dei tonfi soffocati: luomo dargento voleva entrare.  Clave, può essere pericoloso: togligli larma di mano appena entra.  Il Grad spense tutti i diagrammi meno quello giallo: non era il momento per decisioni affrettate. Avvicinò con pollice ed indice le due linee delle porte, per accertarsi che fossero ben chiuse, poi trasse indietro quella che rappresentava la porta esterna.


  Luomo dargento scomparve alla vista, entrando nel portello.


  Bene. Adesso doveva chiudere la porta esterna, aspettare... nessuna luce rossa? Allora aprire la porta interna. Laria si riversò nel portello e luomo dargento entrò nel CER, porse larma ad Anthon e portò le mani allelmo, per toglierlo.


  


  Nel profondo del cuore, Lawri aveva sperato che lammutinamento venisse sventato allultimo momento da quello che era il più forte guerriero della Marina, ma la ragazza abbandonò immediatamente la speranza nel vedere il volto di Mark. Questi era un nano, ovviamente, e quindi le ossa del suo volto erano massicce e brutali, ma ora la mascella era rilassata, il respiro affannoso e la faccia pallida per lo shock. Gli occhi delluomo si spostarono in giro per la cabina, alla ricerca di qualcosa che lo rassicurasse.


   Minya?  chiamò.


   Salve, Mark  rispose una donna dai capelli scuri.


  Il suo viso aveva unespressione ostile, e la voce era piatta; Mark annuì con aria infelice, poi riconobbe Lawri.


   Salve, Apprendista Scienziato. Ed ora che si fa?


    Siamo nelle mani di questi ammutinati  spiegò Lawri,  e vorrei che fossero più bravi a far volare quello che hanno rubato.


   Benvenuto nella Tribù Quinn  disse il Primo Ufficiale degli ammutinati.  E come cittadino. La Tribù Quinn non ha copsiks. Io sono Clave, il Presidente. Tu chi sei?


   Uomo di punta della Marina, addetto allarmatura. Mi chiamo Mark. La posizione di cittadino non suona poi tanto male. Dove stiamo andando?


   Nessuno lo sa, a quanto sembra. Ora, noi non ci fidiamo del tutto di te, Mark, quindi abbiamo intenzione di legarti al sedile. Devi aver avuto un viaggio molto difficile. Forse sei fatto davvero di materiale stellare.


  Mark si lasciò guidare a prua, verso un sedile vuoto.


   Tutto considerato, preferisco viaggiare allinterno, ma ero troppo furente per lasciarmi andare. Non colpiremo Gold, vero?


  È diventato come un docilizzato, pensò Lawri, con disgusto. Si è arreso agli ammutinati. Finiranno davvero per vincere loro?


  E poi si accorse che non avrebbero vinto.


  Ma rimase in silenzio.


  


  Clave vide che vi erano dieci sedili e tredici cittadini, uno dei quali morto. Horse non aveva più bisogno di sedersi, e neppure i tre giganti della giungla, anzi, per loro era meglio evitare i sedili! Comunque, anche con lampia sezione di carico a disposizione, linterno del CER era affollato.


  I cittadini apparivano abbastanza calmi, ma Clave intuì che dovevano essere esausti e troppo sconcertati per provare paura. Lui stesso sentiva un po di quel fascino che li ammaliava. E la maggior parte di loro... compreso luomo dargento, continuava a guardare fuori dalle finestre.


  Adesso il cielo era quasi nero e costellato da dozzine di punti bianchi; lApprendista Scienziato ruppe il suo iroso silenzio per dire:


   Ne avete sentito parlare durante tutta la vostra vita! Le stelle! Le nominavate senza neppure sapere di cosa stavate parlandò. Ebbene, eccole qui. Morirete per averlo fatto, ma almeno avrete visto le stelle.


  Ed erano reali ed impressionanti, ma pur sempre dei puntini luminosi. Quello che attirava di più lattenzione di Clave erano invece il Blue Ghost ed il Ghost Child. Non aveva mai visto neppure quelli, ed i due ventagli di luce violetta erano vividi e terrificanti, ed erano del tutto al di fuori dello Smoke Ring, estendendosi verso lesterno attraverso il buco presente nellanello di gas.


  Anthon e Debby si erano dati da fare, assicurando alle pareti il mucchio di ponchos e la carcassa pulita ed affumicata delluccello-salmone. Adesso erano occupati a ricavare sottili fette di carne duccello.


  Clave rammentò di aver già provato una sensazione simile quando lalbero si era spezzato. Non se sapeva abbastanza per prendere una decisione! Allora, era arrivato quasi al punto di strangolare il Grad per avergli nascosto delle informazioni. Adesso...


  Il Grad lo stava guardando con un senso di disagio: pensava forse che Clave avrebbe aggredito i prigionieri? Dopo avergli rivolto un sorriso, Clave si spostò a poppa ed aiutò i due giganti della giungla a distribuire le fettine di carne.


  Adesso la situazione era differente, Clave non era il Presidente, qui, e se fossero morti tutti non sarebbe stata colpa sua.


  Probabilmente, i giganti della giungla avevano più paura degli altri... anche di Clave... del CER, eppure si stavano comportando come se quella fosse la loro casa, distribuendo la carne ed i boccali a spremitura. I boccali sembravano un po troppo piatti, e Clave si chiese in che condizioni fosse la provvista dacqua del CER.


  Era sul punto di domandarlo al Grad quando questi parlò per primo:


   Gavving, ti spiace venire un momento qui?


  Vi era unurgenza segreta nella voce del Grad. Anthon se ne accorse ma continuò a fare quello che stava facendo, come anche Clave: se fosse stato necessario il loro aiuto, il Grad li avrebbe chiamati.


  


  Gavving sinfilò fra il Grad e Lawri: quella convocazione era stata un sollievo per lui, perché le notizie dategli da Minya lo avevano sconvolto ed ora aveva bisogno di un po di tempo per ricomporsi.


   Vedi quel bordo rosso che appare e scompare intorno a quel numero?  chiese il Grad, indicando.


   Sicuro.


   Rosso significa emergenza. Quel numero indica la quantità daria presente nella cabina. Come ti senti? Sta arrivando un attacco dallergia?


   A dire il vero, quella era lultima cosa che avevo in mente.  Gavving sondò le condizioni del proprio corpo: gli orecchi ed i polmoni gli dolevano, gli occhi prudevano.  ... Può darsi.


  Il numero giallo cambiò, scendendo di una cifra sotto al punto decimale.


   Qualche commento, Apprendista Scienziato?


   Cavatela da solo, Scienziato Jeffer.


   Mmmmmm.


   Grad, cosa significa questo?


   Oh, scusami, Gavving. Allesterno non cè aria, e quella allinterno sguscia fuori, nell'...universo. Sai che parlo sempre con te quando mi sento confuso. Magari riuscirai ad escogitare qualcosa.


  Gavving rifletté.


   Quello che ha detto Clave...


   Clave non ha detto che il CER è vecchio di quasi quattrocento anni e magari sta andando in pezzi.


   Come i meccanismi di quelle biciclette... daccordo, qual è lopinione che ti sei fatto di questApprendista Scienziato?


  Lawri sopportò i loro sguardi osservatori tenendo le labbra serrate e gli occhi fissi sul volto di Gavving.


   Farai meglio a chiedere a lei che opinione ha di noi  commentò il Grad con un sorriso.


  Ma Gavving non aveva bisogno di domandarlo.


   Quattro guerrieri nemici, sei copsiks colpevoli di ammutinamento, un cadavere ed un guerriero della Marina che ha consegnato le armi.  Vi fu un leggero mutamento nellespressione della ragazza: si era forse dimenticata delluomo dargento? Era difficile valutare i pensieri di una sconosciuta, ma bisognava provarci.  Mi stavo solo chiedendo se è abbastanza abile da essere in grado di salvarci, nel caso sia disposta a farlo. Potremmo sprecare troppo tempo per cercare di scoprirlo.


   Lawri  chiese il Grad, dopo aver annuito,  se lo Scienziato fosse qui, sarebbe in grado di salvarci?


   Forse, ma non lo farebbe!


   Klance non salverebbe il CER?  sorrise il Grad.


  Lawri scrollò le spalle come meglio poteva, vincolata dalla corda.


   Daccordo, se potesse, salverebbe il CER.


   Come?  La ragazza non rispose.  Sei in grado di salvarci?


  Lawri inarcò un sopracciglio nella sua direzione, e, pur trovando ammirevole quellatteggiamento, Gavving disse:  Stai bluffando. Grad, dovremo arrangiarci da soli. Lo Scienziato ti aveva spiegato qualcosa sui gas, non è vero?


   Entrambi gli Scienziati lo hanno fatto. Ora che ci penso... ossigeno? Laria evidentemente arriva dal serbatoio dellossigeno; quello vuoto è quello dellidrogeno. E... presto avremo altro carburante. Il CER divide lacqua in due tipi di carburante, ed uno di essi, lossigeno, è quello che respiriamo. Almeno, abbiamo ancora un po di tempo.


  Gavving scrutò il volto della ragazza bionda. Che cosa sapeva? Che cosa voleva? Se voleva soltanto vederli tutti morti, allora aveva già raggiunto il suo scopo. Ma forse cera qualcosa che lei odiava più dellammutinamento.


  Tutto stava nel riuscire a scuotere il Grad, il che era di per sé una buona idea. Ma come? Magari doveva porre qualche domanda stupida: di solito la cosa funzionava.


   Come possiamo trovare la perdita? Dar fuoco a qualcosa e guardare da che parte piega il fumo?


   Come no! Così anche gli altri sapranno che siamo nei guai, ed in più bruceremo aria preziosa. Mmmmm!?


   Qualche ispirazione?


   Le molecole... i frammenti daria, si muovono con maggiore lentezza quando sono freddi.  Il pannello di comando erano coperto di numeri e di diagrammi gialli; il Grad toccò la punta di una freccia posta su una linea verticale, poi spostò con lentezza verso di sé il dito: le frecce diventarono due, ed una di esse seguì il dito.


   Non mi ero mai chiesto se fosse possibile rendere più calda o più fredda la cabina, ma deve essere possibile. Quellossigeno è liquido. Gelido! avrebbe già congelato i nostri polmoni, se qualcosa non mantenesse calda la cabina. Daccordo, adesso farà più freddo, ma almeno vivremo più a lungo. Credo che farai meglio a spiegare a Clave cosa sta succedendo e lasciare poi a lui il compito di spiegarlo agli altri. Dovranno saperlo, perché dovremo distribuire i ponchos di scorta. Poi proveremo con il fumo...


   Passa a me quei dannati comandi!  esplose Lawri.


  Gawing le voltò le spalle per nascondere il proprio sorriso: Lawri poteva anche volerli tutti morti, ma non avrebbe mai permesso al Grad di salvarli senza il suo aiuto.


   È troppo complicato dire al Grad cosa deve fare?  le chiese.


   No. Ma non lo dirò!


   Grad? Proviamo con il fumo?


   La cosa peggiore che può fare è ucciderci. E poi, Lawri ha sempre desiderato poter manovrare il CER: bene, Lawri, ti offriamo la posizione di Apprendista Scienziato.


  


  * * *


  


  Lawri flesse le braccia e scrutò i suoi catturatori: aveva le mani che pungevano e le braccia indolenzite, e provava un desiderio violento di colpire gli ammutinati. Ma cera quellespressione sul volto di Jeffer, unespressione riflessiva... come quella di Klance quando attendeva che lei rispondesse a qualche stupida domanda di addestramento.


  Il cielo era nero come il carbone, e le stelle minuscoli punti bianchi, simili a versioni ridotte di Voy. Ma erano migliaia, e se la loro vista era in grado di spaventare Lawri, che effetto poteva avere su quei selvaggi? Li osservò mentre masticavano fette arrotolate di carne cruda, e, di colpo, sorrise.


  Si protese oltre il Grad e premette il pulsante bianco.


   Prikazyvat Voce  ordinò, pensando, sentite questo, razza di foraggio per alberi che non siete altro!


   Pronto  rispose una voce, che non apparteneva a nessuno degli occupanti del CER.  Identificazione.


  La conversazione che accompagnava il pasto aveva ceduto il posto al silenzio, ed il gigante della giungla maschio aveva afferrato la balestra. Lawri gli volse le spalle con ostentazione.


   Sono Lawri, lo Scienziato. Dammi la situazione attuale di bordo.


   Serbatoi combustibile quasi vuoti. Energia ridotta, batterie in via di ricarica. Pressione dellaria in diminuzione, raggiungerà un livello pericolosamente basso fra cinque ore, letale fra sette. I relativi diagrammi sono disponibili.


   Perché la pressione è in diminuzione?


   Tutte le aperture sono sigillate. Cercherò la fonte della perdita.


  Lawri premette di nuovo il pulsante bianco.


   Questo è quello che ci ucciderà. Senzaria soffocheremo. Un vero peccato. Sarebbe stato davvero uno spettacolo interessante, ma voi non sarete là a vederlo.  Lanciò unocchiata al Grad.


   Perché hai chiuso lapparecchio?


   Voce non ci può sentire finché non premo di nuovo il pulsante. Potrebbe fare qualsiasi cosa se uno di voi dicesse la parola sbagliata, anche solo conversando.


   Parlerebbe con me?


   Tu sei un...  Il disprezzo della ragazza si trasformò in qualcosaltro.  Vuole che chi parla si identifichi, e poi ricorda quello che si è detto.  MMMM. Prova.  Premette il pulsante di comunicazione.


   Prikazyvat, Voce  disse il Grad.


   Identificazione.


   Sono lo Scienziato del Ciuffo Quinn. Abbiamo carburante sufficiente per il rientro nello Smoke Ring?


   No.


  Per un momento, il Grad si dimenticò anche di respirare.


   Abbiamo una provvista dacqua  disse poi.  Non è possibile dividerla per avere carburante?


  Voce fece una pausa, poi replicò:


   Se il flusso di luce solare manterrà la sua intensità, avrò ben presto a disposizione il carburante necessario al ritorno. Noto la presenza di una massa vicino alla nostra rotta. Me ne servirò come fionda gravitazionale.


   Si tratta forse di Gold?


   Riformulare la domanda.


   Quella massa, è il Mondo di Goldblatt?


   Sì.


  Il Grad premette il pulsante prima di cominciare a ridere.


   Andare a Gold! Se vivremo tanto a lungo.


  Il sussurrio di voci a poppa era cresciuto di volume: con laria che si faceva sempre più gelida e la Voce che usciva dalle pareti, il chiacchiericcio del pranzo stava cedendo sempre di più il posto al panico.


   Gavving  decise il Grad,  farai meglio a spiegare loro la faccenda della pressione. Non abbiamo il tempo di spiegare prima di tutto a Clave.


   Devo farlo io?  chiese Lawri, che certo era quella che ne sapeva di più circa ciò che stava accadendo.


   Lawri!  esclamò il Grad, sgomento.  Gli altri penserebbero che la perdita sia opera tua!


   Selvaggi...


   Chiunque lo penserebbe.


  Lawri non riuscì a stabilire se Jeffer stesse dicendo sul serio.


  Gavving si addossò il compito dinformare gli altri ammutinati della perdita, e ci mise parecchio tempo, spiegando anche quelle che erano le loro intenzioni in proposito.


  Nel frattempo, Jeffer premette ancora il bottone bianco.


   Prikazyvat, Voce. Hai trovato la perdita?


   Non trovo alcun punto di perdita. Laria sta scomparendo.


   Vivremo abbastanza a lungo da poter tornare nello Smoke Ring?


   No. La rotta da me programmata richiederà ventotto ore, mentre la pressione dellaria scenderà ad un livello letale entro dieci ore. I tempi sono approssimativi.


  Lawri non riusciva a ricordare quanto fosse lunga unora. Tuttavia... dieci ore? Ne erano passare sette, prima che la cabina diventasse tanto fredda. Si chiese perché Voce non avesse considerato anche questo: qualche volta Voce si comportava in maniera molto sciocca.


   Mostra in quali aree hai cercato la perdita  ordinò.


  Il diagramma che illustrava in giallo linterno della cabina si ricoprì per due terzi di bordi verdi, mentre lungo tutto il resto del diagramma apparvero delle linee rosse intermittenti.


   Quelli sono i sensori che sono morti  spiegò Lawri a Jeffer.  Voce, effettua la correzione di rotta.


   Prikazyvat, Voce  aggiunse Jeffer.  Non usare per nessun motivo i motori principali!


   Li azionerò, visto che ho il combustibile necessario  replicò Voce.  Prima accensione fra dieci secondi. Nove. Otto.


   Aggrappatevi a qualcosa!  esclamò il Grad.


  Gli ammutinati erano intenti ad infilarsi altri ponchos, ma subito sinterruppero e si assicurarono ai sedili, mentre i tre giganti della giungla si addossavano alla parete e si aggrappavano ad ogni appiglio possibile...


   Due. Uno.


  Si accesero soltanto i motori di manovra: il naso del CER deviò verso lo Smoke Ring e rimase puntato in quella direzione durante tutto il periodo di accensione dei motori posteriori... parecchie decine di respiri. Sarebbero passati più vicini a Gold. Sarebbero passati ancora più vicini a Gold... che si era trasformato in una massa immensa, una spirale di tempesta vista dalla parte della punta ed il cui bordo si trovava già sotto di loro.


  Se Mark non fosse legato, pensò Lawri, ed il motore principale entrasse in funzione, nessuno riuscirebbe a muoversi tranne lui. Era una cosa da tenere in mente. Jeffer non sembrava rendersi conto che la spinta poteva essere controllata toccando la cima oppure il fondo di quei rettangoli, in modo da aumentare o ridurre lafflusso di carburante.


  Nel frattempo... come bloccare la perdita? Se esisteva un modo per farlo, Lawri era dannatamente decisa a scoprirlo prima di Jeffer.


  CAPITOLO VENTUNESIMO

  ANDARE A GOLD


   Kendy da parte dello Stato. Kendy da parte dello Stato. Kendy da parte dello Stato.


  La risposta giunse quasi istantanea, limpida e rapida attraverso il vuoto quasi assoluto e la distanza sempre minore. Il CER era uscito dallo Smoke Ring, e Kendy era in grado di trasmettere con chiarezza, per la prima volta da quando si era verificato lammutinamento.


   Condizioni?  chiese.


  I motori erano tutti funzionali, il carburante scarso, lacqua abbondante. I convertitori ad energia solare erano funzionali, le batterie cariche ma si stavano progressivamente scaricando, a mano a mano che procedevano a scindere lacqua in ossigeno ed idrogeno allo stato liquido. Lafflusso di luce da T3 sarebbe rimasto costante nel vuoto. Ci sarebbe stato il carburante.


  Il CER veniva manovrato manualmente, ed il flusso di CO2 indicava un carico completo di passeggeri. Il diossido di carbonio era in fase di lenta accumulazione, ma le strutture di supporto vitale erano in grado di fronteggiare la cosa... la cabina subiva una perdita daria. Oh, merda, stavano morendo!


   Registrazione della rotta seguita dal momento dellaccensione.


  La ricevette. Il CER stava salendo, e ben presto sarebbe passato accanto al Punto L2... la collocazione dello stesso Kendy, il punto di stabilità alle spalle del Mondo di Goldblatt... se non fosse stato per la presenza del pianeta. E se non fosse stato per il Mondo di Goldblatt, alla fine il CER sarebbe ricaduto verso la salvezza... ma il nucleo dellantico pianeta gassoso gigante minacciava di attirare il CER in unorbita inclinata e quasi circolare del tutto al di fuori dello Smoke Ring.


   Passa sotto il mio controllo.


  Massiccio difetto di funzionamento.


   Dammi un collegamento video con lequipaggio.


   Negativo.


  E la pressione della cabina si stava abbassando sempre di più: bisognava fare qualcosa.


   Inviare copia del telegramma  trasmise Kendy, ed attese.


  Il computer del CER rifletté sul comando ricevuto con estrema lentezza, bit dopo bit, poi iniziò a trasmettere integralmente il proprio programma, mettendoci ventisei minuti. Kendy lo esaminò: era una versione semplificata di se stesso, rattoppata da comandi successivi ed ingarbugliata dal tempo e dallentropia. Nel frattempo trasmise:


   Rimanere in attesa di programma di aggiornamento.


   In attesa.


  Kendy non riusciva a crederci. Il programmatore, ormai morto da tempo, doveva aver inserito un comando di protezione, e lui non doveva averlo ancora raggiunto, semplicemente... oppure, che si fosse anchesso deteriorato? Kendy era stato talmente certo di ricevere un rifiuto, che non aveva pronto un programma di aggiornamento, per cui adesso avrebbe dovuto improvvisare.


  La velocità con cui un computer è in grado di pensare era al tempo stesso il trionfo e la tragedia di Kendy, che rimaneva di continuo sorpreso dalla noia della sua vita privata di eventi. Era sempre nuova, ovviamente, perché Kendy continuava a cancellare parte della propria memoria, perché il suo cervello computerizzato aveva una capacità dimmagazzinamento dati prefissata e lui si trovava sempre vicino al limite massimo. Aveva cancellato i ricordi dellammutinamento, insieme ai nomi dei suoi principali autori, per timore di essere un giorno indotto a vendicarsi nei confronti dei loro discendenti. E regolarmente cancellava il ricordo della propria noia.


  Una volta, aveva esaminato la soluzione del Problema Quattro-Colori nella topologia. La prova, presentata nel 1976 da Appel ed Haken poteva essere verificata solo da un computer, e Kendy era un computer. Aveva esaminato direttamente la prova e laveva trovata valida. Rammentava solo questo, perché aveva cancellato i dettagli.


  Aveva usato un programma simile al suo ma semplificato per i computers dei CER e poi ne aveva cancellato il ricordo. Ma adesso aveva un programma a disposizione per effettuare un confronto, e lo esaminò, in tutte le sue parti, correggendolo dove era opportuno, aggiornando la propria semplificata personalità... e lasciando intatti i ricordi che il CER conservava del tempo dellammutinamento, perché era deciso ad ignorarli. Cercò quindi un modo per bloccare la perdita daria nella cabina, ma era unimpresa senza speranza, perché si trattava di un guasto dei sensori di supporto vitale e non del programma. Arrivò quasi a cancellare il comando che vietava luso del motore principale; quel motore era il più efficiente e lui non riusciva a comprendere il motivo di quel comando. Ma era unimmissione recente e decise di lasciarla dovera.


  Adesso: un programma di volo per condurli da lui, per poterli studiare...


  Non ebbe quasi il tempo di sperare. Kendy era in grado di assimilare allistante le meccaniche orbitali, quindi vide subito che non cera combustibile sufficiente né una quantità di luce solare tale da elettrolizzare lacqua in tempo. Anche i due CER di cui Kendy disponeva e che utilizzava per incamerare energia tramite i loro collettori solari, non avevano il carburante necessario per andare incontro ai selvaggi e rimorchiarli, anche se lui fosse stato disposto a rischiarli entrambi.


  Doveva accantonare quellidea e provare qualcosaltro... Li poteva riportare nello Smoke Ring per mezzo di un approccio ravvicinato al di là del Mondo di Goldblatt. In effetti, il computer del CER aveva già elaborato una modificazione di rotta, ma la cosa non aveva importanza: al rientro nello Smoke Ring, i passeggeri sarebbero già stati tutti morti.


  Lasciò intatta quella parte del programma e annullò invece le barriere che gli impedivano di comunicare, quindi ritrasmise il programma revisionato al CER al ritmo lentissimo che questi richiedeva.


  Il CER archiviò il programma.


  Aveva funzionato! Adesso poteva almeno riuscire a vederli arrivare a conoscerli un po prima che morissero. Dopo cinquecentododici anni!


  


  II freddo aveva avuto la meglio sui giganti della giungla. Anthon, Debby ed Ilsa erano raggomitolati in unamichevole e tremante palla, con i ponchos di riserva avvolti tuttintorno a loro.


  Gli altri passeggeri sembravano tollerare meglio la temperatura: cerano ponchos extra per tutti, tranne Mark, e due di riserva, da uno dei quali ricavarono alcune sciarpe. Jinny ne avvolse una intorno al collo di Mark, infilando le due estremità nel collo della tuta dargento.


   Sei comodo?


  Luomo dargento pareva abbastanza su di morale, nonostante le corde che lo immobilizzavano al sedile.


   Sto ottimamente, grazie.


   Quella tuta è abbastanza spessa?


   Dannazione, donna, sei tu quella che sta tremando. Questa tuta mantiene costante la temperatura al suo interno, proprio come il CER. Se qualcuno ha bisogno di questa sciarpa... la vuoi tu?


  Jinny sorrise e scosse il capo.


   Naturalmente, starei ancora meglio se avessi lelmetto in testa  aggiunse Mark, e gli altri risero, come se avesse detto qualcosa di buffo. Non cera bisogno di dirlo esplicitamente: se non fossero riusciti ad individuare la perdita, se Lawri avesse escogitato un modo per ucciderli tutti, Mark sarebbe morto insieme agli altri.


  Il Grad aveva ricavato una torcia da una delle sciarpe, spalmata del grasso raschiato dalla pelle delluccello-salmone. Stava per accenderla, quando notò un velo di vapore dinnanzi al proprio volto: esalò un respiro e vide una nuvoletta di fumo bianco. Tutti i presenti, salvo Horse, respirando esalavano quel fumo bianco, come se stessero fumando.


   Se pensate di aver trovato il punto della perdita, respirateci sopra  avvertì,  e poi guardate il vostro fiato. No, Jayan, lascia perdere le porte: Voce ha dei sensori funzionanti là.


  Lawri modificò qualcosa nei comandi.


   Sto aumentando lumidità... lacqua che cè nellaria. In questo modo avremo più vapore.


  I cittadini si avvicendarono per dare unocchiata al pannello di comando e vedere in che punti i sensori non funzionassero, poi il Grad si addossò il compito più antipatico, che gli altri avrebbero potuto cercare di evitare: singinocchiò per terra fra i sedili, aggirando il cadavere dellamico di Gavving, alitando nei punti in cui il pavimento si congiungeva alle pareti.


   Lho trovato!  chiamò Merril.  È la finestra di prua.


  I cittadini si affollarono intorno alla finestra, alitando sui contorni ed osservando il fumo pallido formare delle scie nel punto in cui la finestra si congiungeva allo scafo: lintelaiatura si era allentata nellangolo fra la parete ventrale e quella di babordo.


   Continuate a cercare  ordinò Lawri.  Potrebbero esserci altre perdite.


  La ragazza si spostò lei stessa a poppa, ed il Grad la raggiunse vicino alla parete di fondo.


   Coshai in mente di fare?  le chiese.  Cè un modo per bloccare la perdita?


  Voce iniziò un conto alla rovescia, e Lawri attese che terminasse il periodo di accensione dei motori di manovra. La palla di giganti della giungla andò a sbattere contro la parete di poppa senza disfarsi, ed Ilsa ridacchiò: doveva ancora essere sotto leffetto della droga narcotizzante.


  Poi i razzi si spensero.


   Forse  replicò allora Lawri.  Abbiamo un recipiente in cui mettere dellacqua?


   Ci servono boccali a spremitura!  gridò il Grad.


  Ne trovarono tre, e Merril li portò a poppa, mentre Jayan e Jinny procedevano ad esaminare le finestre laterali, che però sembravano a posto. Gavving e Minya si spostarono invece lungo i contorni della finestra di prua, alitando ed osservando: il vapore si formava e svaniva subito allesterno su un tratto di finestra lungo quanto il braccio del Grad, dalla spalla alle dita.


  Lawri aprì una valvola, e dal muro di poppa scaturì un getto dacqua marrone che formò un addensamento sempre più grande.


   È fango!  esclamò Merril, con disgusto.


   Noi inseriamo nei serbatoi lacqua della polla, poi il CER scinde lacqua pura in idrogeno ed ossigeno, ma lascia nel serbatoio il fango. Periodicamente, dobbiamo ripulirlo, ed è per questo che cè un sistema di espulsione, cosa di cui dobbiamo essere dannatamente contenti.


   Non possiamo bere quella roba. Avremmo dovuto caricare a bordo la provvista dacqua di Minya.


   Ripetilo se riusciremo a vivere abbastanza a lungo da avere sete.  Lawri prese i boccali e li riempì con la fanghiglia marrone, e Merril sussultò nel vedere ciascun recipiente sporcarsi di quella robaccia.


  Lawri si spostò quindi a prua con i boccali: aveva intenzione di chiudere la perdita con il fango?, si chiese il Grad. Adesso avrebbe potuto farlo lui stesso, se la ragazza si fosse tirata indietro, ma voleva averla dalla propria parte quanto più a lungo era possibile.


  Lawri spremette i boccali, spalmando il fango lungo il bordo della finestra di prua. Allesterno apparve un velo di nebbia, poi il vetro cominciò a gelare e lacqua rimase dove laveva messa la ragazza, una lunga bolla marrone. Nel corso di parecchi minuti successivi... mentre Lawri teneva docchio personalmente i comandi,... lacqua diminuì e sinspessì acquistando un colore ancora più scuro, ed alla fine cominciò ad indurire.


   Grad?  chiese Clave.  Sta funzionando?


  Il Grad aveva letto qualcosa sul ghiaccio, ma il concetto non gli era comunque più familiare di quello dei gas liquidi contenuti nel serbatoio, per cui si rivolse a Lawri.


  Lawri incontrò i suoi occhi e disse:  Non intendo accettare la posizione di Apprendista Scienziato.


  Dopo aver fatto tanto, li stava forse piantando in asso? Clave fu il primo a parlare, e con ansia.


   Sono certo che nella Tribù Quinn cè spazio sufficiente per due Scienziati, specialmente se si considerano le circostanze attuali.


   Io vi ho salvati. Adesso voglio tornare a casa, sullAlbero di Londra: è tutto ciò che voglio.


  Se lè meritato, pensò il Grad, però...


   Dirigiti là  acconsentì Clave.


  Il CER aveva il naso puntato verso lo Smoke Ring. Lintrico di tempeste più vicino era quello che circondava Gold, una turbolenta spirale di nuvole con una gobba nel centro, lintera massa che si spostava verso ovest ed un'andatura che sembrava lenta ma che doveva essere rapida al di là di qualsiasi immaginazione. Le braccia dello Smoke Ring si allargavano in entrambe le direzioni, ed ora si poteva scorgere il moto delle correnti di nubi, più rapido verso Voy, che si spostavano allindietro vicino al CER. I particolari più piccoli... come gli alberi integrali... erano ancora di dimensioni insignificanti.


   Tu sei uno Scienziato  disse ancora Clave.  Sei in grado di riportarci allAlbero di Londra?


  Lawri scosse il capo e cominciò a tremare. Una volta presa dal tremito, parve non riuscire più ad arrestarlo. Minya lavvolse nellultimo poncho di riserva e le legò una sciarpa intorno alla testa ed una intorno alla gola.


   Adesso non perdiamo più aria  disse la ragazza.  Lasciate lumidità a questo livello e non avremo sete molto presto. Jeffer, ho freddo, sono stanca e mi sento sperduta. Non sono in grado di prendere decisioni. Non mi seccare più.


  


  Non erano umani.


  Kendy li stava già osservando da qualche tempo. Avevano abbassato di molto la temperatura, e lui era stato sul punto di riportarla alla normalità quando si era reso conto che in questo modo la perdita daria era rallentata.


  Dovevano aver dunque conservato qualcosa dellantico sapere. Ma il freddo li stava uccidendo, e lui rimase a guardare mentre quelli di loro che erano davvero strani soccombevano per primi e si raggomitolavano in una palla, attendendo la fine.


  I sensori medici del CER segnalavano la presenza di un cadavere e di dodici cittadini, nessuno dei quali del tutto normale. Uno di essi non aveva gambe, e se nello Smoke Ring cominciavano a comparire geni recessivi letali, questo poteva significare unione fra consanguinei. A parte quel caso, gli altri sembravano soggetti sani, e Kendy non vedeva cicatrici o pustole o altri segni di malattie... il che era logico. Su Disciplina non vi era stato nessuno dei parassiti e batteri che nellarco di milioni di anni si erano adattati a vivere a spese dellumanità. Quei selvaggi non mostravano di avere neppure le piaghe che di solito vengono con la scarsità digiene.


  Laltezza abnorme, i colli lunghi e vulnerabili, le dita fragili e straordinariamente allungate delle mani e dai piedi dovevano essere una conseguenza dellevoluzione e delladattamento ad un ambiente in caduta libera.


  A suo modo, quel piccolo gruppo era un campionario perfetto, e lui poteva anche commettere degli errori senza doverne pagare le conseguenze: prima o poi, il CER sarebbe stato ritrovato da altri selvaggi.


  Era ora di fare la comparsa.


  


  Lawri si era messa a mangiare carne cruda di uccello salmone: era evidente che la disgustava, ma la mangiava ugualmente. Jayan e Jinny si erano spostate a poppa, raggiungendo gli appallottolati membri degli Stati Carther. Sembrava che si divertissero, pensò malinconicamente il Grad, ma lui non si poteva distrarre.


  Sulla finestra di prua stava accadendo qualcosa: unimmagine, simile ad unombra colorata, occludeva la visuale.


   Lawri? Hai fatto qualcosa?


   Cè qualcosa che non va... non ho mai visto niente...  la ragazza sinterruppe a metà della frase.


  Il CER era immerso nel silenzio più profondo, ed una faccia spettrale occupava lintera finestra di prua, acquistando colore e diventando sempre più grande e trasparente, con le tempeste che avvolgevano Gold visibili attraverso la sua superficie.


  Era un volto brutale, con sopracciglia e capelli castani e cespugliosi; le ossa della fronte e degli zigomi erano spesse, la mascella muscolosa e squadrata, il collo corto e, in proporzione, spesso quanto una coscia. Era un volto che somigliava a quello di Mark o di Harp: il volto di un nano gigantesco che parlava con la voce di Voce.


   Cittadini, qui è Kendy, da parte dello Stato. Parlate, e la vostra ricompensa andrà al di là di qualsiasi immaginazione.


  I passeggeri si guardarono gli uni gli altri.


   Io sono Sharls Davis Kendy  disse ancora il volto.  Io ho portato qui nello Smoke Ring i vostri antenati e li ho abbandonati quando si sono ammutinati contro di me. Io ho il potere di mandarvi contro Gold, verso la morte. Parlate, e ditemi perché non dovrei farlo.


  Troppi erano gli occhi fissi sullo Scienziato dellAlbero di Londra. Era questo un qualche trucco di Lawri? Il Grad sentì i capelli che gli si rizzavano sulla nuca... ma qualcuno doveva parlare.


   Sono lo Scienziato della Tribù Quinn...  iniziò a dire.


   Ed io sono lo Scienziato dellAlbero di Londra  aggiunse Lawri in tono fermo.  Ci puoi vedere?


   Sì.


   Siamo sperduti ed impotenti a difenderci. Se vuoi le nostre vite, prendile.


   Parlatemi di voi. Dove vivete? Perché siete di dimensioni differenti?


   Apparteniamo a tre tribù che vivono in due luoghi del tutto diversi  spiegò il Grad.  I tre più alti...  Continuò a parlare mentre frugava nella propria memoria alla ricerca di quel nome: Sharls Davis Kendy?


   Tu eri il Controllore di Disciplina!  intervenne ancora Lawri.


   Lo ero e lo sono  replicò il volto spettrale.


   Le responsabilità del Controllore comprendono le azioni, gli atteggiamenti ed il benessere dei soggetti a lui affidati  citò Lawri.  Se è in tuo potere aiutarci, devi farlo.


   Sai discutere bene, Scienziato. Ma il mio primo dovere è verso lo Stato. Devo trattarvi come cittadini? Devo prima deridere su questo. Come avete fatto ad entrare in possesso del CER? Siete degli ammutinati?


  Il Grad trattenne il respiro... e Lawri replicò:  Certo che no.  Vi era una nota di disprezzo nella sua voce.  Il CER appartiene alla Marina ed allo Scienziato. Io sono lo Scienziato.


   E chi sono gli altri? Presentameli.


  Il Grad riprese le redini della conversazione, tentando di attenersi a menzogne semplici, che poi fosse stato in grado di ricordare, nominando i copsiks dellAlbero di Londra... Jayan, Jinny, Gavving e Minya... come cittadini dellalbero stesso; Clave e Merril come profughi diventati copsiks, se stesso come un profugo privilegiato ed i tre giganti della giungla come visitatori. Troppo tardi si rammentò di Mark, immobile e legato al sedile.


  Va a Gold...


   Ecco, Mark è un ammutinato  spiegò.  Ha cercato di rubare il CER.


  Il nano lo avrebbe smascherato per il bugiardo che era? Ma gli altri si sarebbero schierati dalla sua parte... tranne Lawri... Mark abbassò gli occhi ed assunse un atteggiamento cupo e pericoloso.


  Sharls Davis Kendy cominciò ad interrogarlo, e lui rispose con fare iroso e belligerante, intessendo una storia campata in aria in cui si definiva un copsik, impossibilitato ad acquisire la cittadinanza a causa delle proprie dimensioni, che aveva tentato di rubare il CER attivando il motore principale nella speranza di riuscire così ad immobilizzare tutti, tranne se stesso, e che si era però trovato altrettanto impotente quanto gli altri di fronte alla violenta spinta daccelerazione.


  Il volto parve soddisfatto.


   Scienziato, parlami ancora dellAlbero di Londra. Tenete con voi alcuni soggetti cui è negata la cittadinanza, vero?


   Sì  rispose Lawri,  ma i loro figli la possono ottenere.


   Come fa un albero a spezzarsi?  chiese ancora il volto, e:  Come fa a muoversi lAlbero di Londra? Perché ti autodefinisci Scienziato? Quanti di voi sono storpi? Quanti bambini in percentuale muoiono prima di diventare abbastanza grandi da poter avere a loro volta dei figli?


  Voleva dati relativi alla popolazione, alle distanze, ai tempi: numeri. Lawri ed il Grad risposero come meglio potevano, anche perché in quel campo era loro più facile attenersi alla verità.


   Molto bene  disse infine la voce di Kendy.  Il CER rientrerà nellatmosfera respirabile fra undici ore. Laria rallenterà la sua velocità. Mantenete...


   Ore?


   Che unità di misura usate? Il circuito che T3 effettua nel cielo? Cadrete attraverso laria entro un tempo equivalente ad un decimo di quel circuito. Laria è pericolosa, a questa velocità: tenete la prua in avanti. Vedrete del fuoco, ma non vi preoccupate e non toccate nessuna strumentazione a prua: saranno tutte roventi. Non aprite il portello fino a che vi sarete fermati. A quel punto avrete il carburante necessario per spostarvi a vostro piacimento. Avete capito tutto?


   Sì  replicò Lawri.  Che possibilità abbiamo di sopravvivere a tutto questo?


  Il volto di Kendy fece per rispondere... e simmobilizzò con la bocca aperta a metà.


  ̈́*


  Aggiornamento: La pressione della cabina era tornata ad un livello normale.


  Avevano bloccato la perdita, ma come? Un uomo privo di ghiandole poteva essere indotto a considerare la curiosità ed il senso del dovere come le sue più violente emozioni, ed in Kendy quelle due emozioni erano adesso in conflitto. Ed il CER stava per uscire dal suo raggio di comunicazione!


  Kendy non aveva avuto intenzione di dire loro che non sarebbero sopravvissuti abbastanza da assistere al rientro nellatmosfera. I dati medici lasciavano intendere che gli avevano mentito anche loro... e lui non osava accusarli di questo.


  l nuovo dato, però, cambiava ogni cosa. Quei selvaggi potevano davvero riuscire a tornare, per descrivere Kendy e Disciplina. Lui li poteva fermare, era ovvio, trasmettendo un qualche assurdo mutamento di rotta al CER. Oppure poteva impiegare i pochi minuti che gli rimanevano... per indottrinarli ed avvicinarli allo Stato? Impossibile. Comunque poteva fare un piccolo passo in quel senso e cercare di includere nelle loro menti la necessità di stabilire altri contatti con lui.


  E quando lo avessero fatto... fra qualche anno o anche fra decenni... lui avrebbe potuto iniziare quel lavoro che attendeva di svolgere da mezzo migliaio di anni.


  


   Avete bloccato la perdita  disse la faccia.  Ben fatto. Adesso dovete uccidere lammutinato. Lo Stato non tollera alcun ammutinamento.


   Mark impallidì e Lawri accennò a voler parlare, ma il Grad la prevenne:  Verrà processato al nostro ritorno.


   Dubiti della sua colpevolezza?


   Questo verrà deciso allora  insistette il Grad. A questo punto, si era probabilmente reso lui stesso colpevole di ammutinamento, ma quale possibilità di scelta gli rimaneva? Se anche Mark non avesse parlato per salvarsi, lo avrebbe fatto Lawri.


  E sono io il capitano del CER!


   La giustizia è rapida nello Stato...


   La giustizia è accurata nel Ciuffo Quinn  ribatté il Grad.


   La nostra rapidità può di certo dipendere dalla rapidità nelle comunicazioni, cosa di cui voi certo non disponete.  Il volto prese a parlare a voce più alta e con maggiore rapidità, come se avesse improvvisamente fretta.  Molto bene. Ho un gran numero di cose da dirvi. Vi posso dare mezzi di comunicazione istantanea ed energia derivante dalla luce del sole anziché dalla forza muscolare. Vi posso parlare delluniverso che si stende al di là di quello che voi conoscete. Vi posso mostrare come unire fra loro le vostre piccole tribù fino a formare un unico, grande Stato, e come collegare questo Stato alle stelle che voi ora state vedendo per la prima volta. Venite da me non appena potrete...


  La voce di Kendy si spense in maniera decisamente strana, trasformandosi in un semplice rumore, mentre il volto brutale si annebbiava e si trasformava in un ammasso di linee colorate. Poi la voce tacque e lagglomerato di tempeste circostanti Gold riprese a splendere azzurro e bianco, attraverso la finestra di prua.


  CAPITOLO VENTIDUESIMO

  LALBERO DEI CITTADINI


  I dati che Kendy ricercava cominciavano ad arrivare offuscati. Cosa frustrante, le telecamere ventrale e di poppa del CER erano perfettamente funzionanti e gli offrivano una visuale estremamente nitida delle stelle e dello Smoke Ring. La telecamera dorsale mostrava striature di plasma, e Kendy cercò in esso le linee spettografiche del silicone e di qualche metallo, segni che lo scafo del CER si stesse dissolvendo. Vi era una certa ablazione, ma non più di quanta lui se ne sarebbe potuta aspettare se il CER fosse stato nuovo.


  Allinterno della cabina, la quantità di CO2 era in aumento, e gli scossoni si facevano sempre più violenti, tanto che i passeggeri ne soffrivano non poco ed avevano la bocca spalancata ed il petto ansante. La temperatura era tornata ad un livello normale ed era in ulteriore aumento. Una figura indistinta sganciò le cinture di sicurezza e prese a strapparsi gli indumenti di dosso. Kendy non era in grado di ottenere dati medici precisi a causa della crescente ionizzazione, ma il pilota era stato sottoposto in precedenza ad una tensione spaventosa...


  Non vi era modo di predire se il CER sarebbe sopravvissuto o meno, e Kendy non avrebbe saputo dire quale delle due alternative lo avrebbe soddisfatto maggiormente.


  Aveva rovinato tutto.


  Il principio cui era ricorso era semplice, ed era stato utile allo Stato già in precedenza. Per generare adesione alla causa, bisognava indurre un potenziale convertito a commettere, dietro ordine espresso, un qualche tremendo crimine, in modo che il soggetto in seguito non potesse più ripudiare la causa nel nome della quale aveva agito, perché farlo sarebbe equivalso ad ammettere di aver commesso unazione orribile.


  Anche lammonimento annesso alla tecnica era semplice: non bisognava mai impartire un ordine del genere se non si aveva la certezza di essere obbediti.


  Kendy era infuriato e vergognoso di sé: aveva tentato di vincolare a sé la loro lealtà ordinando unesecuzione capitale, ed invece li aveva quasi trasformati in ammutinati! Ed aveva poi dovuto tornare sui propri passi nel modo più aggraziato e rapido possibile. E non aveva avuto alcuna possibilità di rimediare allerrore commesso, perché la ionosfera si era addensata intorno al CER ed aveva interrotto la comunicazione. I dati medici gli rivelavano che i passeggeri gli avevano detto qualche menzogna, e lui non avrebbe dovuto costringerli neppure a questo! Non aveva neppure informazioni sufficienti per riuscire ad intuire che cosa gli stessero nascondendo.


  Adesso era troppo tardi. Se anche avesse inviato qualche letale correzione di rotta, la ionizzazione avrebbe distorto il comando. E se quei selvaggi sopravvissuti avrebbero descritto Kendy come un soggetto potente ma ingannabile, un Kendy che poteva subire intimidazioni. Se fossero morti... Kendy non sarebbe stato più altro se non una leggenda destinata a sbiadire con il tempo.


  La visuale anteriore era un velo di fiamme mentre il CER affondava sempre più nella ionosfera. Stava perdendo perfino la trasmissione dei sensori interni della cabina...


  


  Cerano le fiamme dinnanzi a loro, di un azzurro trasparente, allungate sui fianchi. Il Grad avvertì il calore sul volto. Avevano ricominciato a perdere aria, ed il ghiaccio nero lungo il bordo della finestra era tornato ad essere fango... fango in ebollizione. No, si era sbagliato: era la sibilante e rovente aria ammassata davanti alla prua che veniva dentro.


  Degli oggetti venivano loro addosso. Era impossibile schivare gli oggetti minuscoli: colpivano il bersaglio oppure no, e le chiazze di sangue diventavano nere ed evaporavano subito. Quanto agli oggetti più grossi, era possibile evitarli.


  Teneva le mani strette intorno ai braccioli del sedile come se avesse voluto strangolarli: pilotare il CER attraverso quel fuoco sarebbe stata già una cosa tremenda: osservare Lawri mentre tentava di farlo era un distillato di orrore puro. A giudicare dalla posizione rigida della ragazza, dalla mascella serrata e dai denti snudati, Lawri doveva essere sullorlo di una crisi isterica. Le sue mani erano sospese come artigli sui comandi, toccavano qualcosa, si ritraevano, tornavano di colpo a sfiorare le linee blu. Le mani del Grad si contraevano a loro volta quando Lawri era troppo lenta a scorgere il pericolo.


  Le sedie erano tutte occupate. I cittadini avevano obiettato, ma il Grad aveva continuato ad urlare i propri ordini fino a farsi obbedire. Il cadavere di Horse era assicurato ai ganci per il carico; Mark, luomo dargento, si teneva stretto ad altri ganci facendo appello alla propria forza abnorme, e Clave si trovava accanto a lui, spergiurando di avere le energie necessarie a reggersi. Tutti gli altri erano assicurati ai sedili che avrebbero fornito una qualche protezione, perfino ai giganti della giungla, contro la violenta spinta da prua. Il rientro non era simile alluso del motore principale: era un attacco e laria cercava di trasformare il CER in una miriade di frammenti di materiale stellare in fiamme.


  Lawri aveva vissuto metà della propria vita a contatto con il CER, e doveva, aveva insistito, essere più brava del Grad a pilotarlo, ed aveva ragione. Jeffer si teneva stretto ai braccioli e si aspettava di finire da un momento allaltro schiacciato come un insetto.


  Il CER cadde verso est e verso linterno. Alcuni alberi integrali apparvero, accorciati anteriormente, simili a tre... quattro paia di linee verdi, difficili a vedersi... ma Lawri li aveva scorti ed azionò i motori di babordo... il CER deviò pigramente e venne scosso da un tremito quando laria fiammeggiante spinse il naso lateralmente. I motori anteriori entrarono in funzione ed il CER indietreggiò, troppo lentamente, mentre la lanugine verde ingigantiva fino ad apparire come una giungla in avvicinamento.


  Un grugnito di dolore a poppa: Clave aveva perduto lappiglio e luomo dargento lo stava tenendo fermo contro la parete, premendogli una mano sul petto.


  Il Grad scorse alcuni uccelli e fiori scarlatti prima che la giungla scomparisse alle loro spalle. Lawri girò di nuovo la prua in avanti e mancarono di poco limpatto con una polla larga un chilometro: le gocce di vapore che formavano la scia della polla ticchettarono sullo scafo come una miriade di campanellini. I detriti nellaria diventarono sempre più fitti.


  E la velocità con cui oltrepassavano il CER diminuiva sempre più.


  Qualcosa sbarrò loro il passaggio come una grande ragnatela verde. Avrebbe potuto essere una metà di un albero integrale dal ciuffo incolto, con il fogliame che cresceva in tutte le direzioni ed il tronco che terminava con un nodo rigonfio. Piccoli uccelli giocavano sui rametti più sottili ed alcuni uccelli-spada si libravano intorno ad esso. Non aveva mai visto nulla del genere... e Lawri stava manovrando in modo da evitarlo.


   Lawri?  chiamò il Grad.


   È tutto finito  rispose la ragazza.  Dannazione, sono stanca. Prendi i comandi, Jeffer.


   Ci sono. Rilassati.


  Lawri si sfregò gli occhi con violenza mentre lui toccava le linee azzurre per rallentare ulteriormente il CER e riportava alla normalità il livello della temperatura. In effetti, la cabina era già calda, e, se non fosse stata immersa in un gelo quasi letale al momento del rientro nellatmosfera, probabilmente sarebbero arrostiti tutti.


  Il Grad si volse a guardare i passeggeri: rimanevano sei membri della Tribù Quinn, ed erano in tutto dodici... per dare inizio ad una nuova tribù.


   Siamo tornati  disse,  anche se non so dove ci troviamo. Siamo tutti vivi? Cè qualcuno che ha bisogno di cure mediche?


   Lawri! Ce lhai fatta!  esclamò Merril.  Siamo vissuti abbastanza a lungo da avere sete!


   Il carburante scarseggia e non abbiamo più acqua  avvisò il Grad.  Cerchiamo una polla. Poi ci troveremo una casa.


   Apri le porte  chiese Jayan, allentando le cinghie di sicurezza e portandosi a poppa insieme a Jinny.


   Perché?


   Horse.


   … Daccordo.


  Aprì il portello, lasciando entrare una mite brezza che aveva un odore fresco, pulito e meraviglioso. Laria allinterno del CER puzzava! Aveva un odore malsano di foraggio per alberi, di paura e carne in disfacimento, e del fiato di troppe persone che respiravano in un ambiente limitato. Come non se nera accorto prima?


  Le gemelle liberarono il cadavere, sussultando al contatto con esso, poi lo trascinarono fino al portello e lo gettarono fuori. Il Grad attese fino a che le due ragazze ebbero buttato fuori anche le ossa delluccello salmone; poi richiuse il portello ed azionò i motori di poppa.


  Se incontrassi il suo spirito, lui non mi riconoscerebbe neppure: come posso dire che mi dispiace? Non azionare mai il motore principale a meno che...


  Il corpo di Horse rimpicciolì in lontananza nel cielo.


  


  La polla era enorme, e ruotava su se stessa abbastanza in fretta da assumere la forma di una lente, abbastanza in fretta da repellere altre polle più piccole che le giravano intorno. Il Grad scelse uno di quei satelliti di dimensioni più ridotte, non più grande dello stesso CER, e lasciò che il veicolo fluttuasse di prua.


  Quel che accadde lo lasciò senza fiato: stava guardando nellinterno di una polla, dove vi erano esseri che respiravano e che avevano la forma di una torpedine munita di minuscole ali, intenti a muoversi in un labirinto di fili verdi. Accese le luci di poppa ed illuminò la polla: vi era una giungla là dentro, e gli uccelli dacqua saettavano a stormi fra le piante.


  Lawri lo riscosse dallo stupore.


   Avanti, Jeffer. Nessun altro sa come fare. Scegli due ammutinati con buoni polmoni.


  La seguì a poppa ma non le chiese perché ci volessero dei buoni polmoni fino a che non ebbe trovato da solo la risposta.


   Clave, Anthon, ci servono buoni muscoli. E portate i boccali a spremitura. Sono meglio dei polmoni, Scienziato.


   Ottimo, usiamo i boccali. Se tu avessi progettato meglio il tuo ammutinamento, avresti smontato la pompa e lavresti caricata a bordo.


  Lui rise e pensò: Avrei dovuto chiedere un tuo consiglio? Ma non disse nulla: dopo tutto quello che Lawri aveva passato, gli faceva piacere sentirla di nuovo, anche se in maniera acida.


  Mentre la ragazza montava il boccaglio interno, lui trasportò fuori laltra estremità. Non vi era più alcuna traccia delle reti che coprivano lo scafo: perfino la cenere era stata spazzata via. Si assicurò con una corda prima di balzare verso lacqua, ad alcuni metri di distanza, e Clave, anche lui ancorato, gli andò dietro con i boccali, seguito a sua volta da Jinny e Jayan.


  Anche gli altri stavano uscendo. Mark si era tolto la tuta pressurizzata ed era legato ad Anthon. Merril, Ilsa, Debby... in un intrico di corde si erano gettati tutti nellacqua, per bere. Fino a quel momento, il Grad non si era permesso di pensare alla propria arsura, ma ora si arrese ad essa ed immerse la testa e le spalle nellacqua, facendo del suo meglio per inghiottire lintera polla. Le lampade del CER illuminavano lacqua tuttintorno a lui.


  Era un momento di distensione e di gioco. E perché no? Diede uno strattone alla corda ed uscì dalla polla prima di affogarvi. Gli altri cittadini erano occupati a bere, a schizzarsi e a lavarsi a vicenda.


  Lawri era rimasta da sola nel CER?


  Sola vicino ai comandi di un veicolo in grado di librarsi vicino alla polla ed investire con un getto di fuoco quel gruppo di uomini e donne che così avrebbero potuto scegliere solo fra il morire bruciati o annegati… …vide Lawri uscire dal veicolo, seguita da Minya e Gavving. Lui era stato noncurante, ma loro no. Da quel momento il Grad non perse più docchio la ragazza, per essere certo che non tornasse dentro da sola.


  Lawri si gettò nellacqua, poi lei ed il nano si lavarono a vicenda e parlarono un po fra loro, a portata dorecchio di Anthon; la ragazza si muoveva nervosamente, a scatti, ed appariva tesa come una corda darco per la reazione alla manovra di rientro. Il Grad si sentì stupido per i propri sospetti: Lawri non era certo in condizioni tali da progettare un contro ammutinamento, anzi, gli venne fatto di chiedersi se quella notte non avrebbe avuto degli incubi.


  


  Fecero a turno a pompare lacqua. La tecnica era quella dinfilare nel boccaglio il collo di un boccale a spremitura, con cautela, perché vi erano tre boccali in funzione contemporaneamente: infilare, schiacciare, mettere il boccale nellacqua, premerlo, lasciarlo andare ed attendere che si riempisse, rimetterlo nel boccaglio, schiacciare...


   Le mie braccia non ne possono più  decise Minya, passando il boccale a Merril, che, con le sue braccia supersviluppate, aveva retto più di tutti gli altri. Gavving se ne stava immerso nellacqua, immobile, lontano dal gruppo, dopo aver trafitto quattro di quegli strani uccelli dacqua coperti di scaglie. Minya si chiese quali fossero le emozioni del marito in merito allospite che lei portava in sé.


  E lei come si sentiva? Il concepimento faceva ormai parte del passato, un passato morto per tutti ma in particolare per questi cittadini, che si trovavano separati dalle loro case da centinaia di migliaia di chilometri e dalle tempeste di Gold. Avrebbe avuto un figlio. E cera stato un tempo in cui aveva rinunciato ad ogni speranza di poterlo fare... ma cosa provava Gavving?


   Nessuno parla di Sharls Davis Kendy  osservò Merril.


   A che scopo?  si chiese Debby.  Non ci aveva mai seccati prima dora e non lo rifarà più.


   E tuttavia è pur sempre qualcosa aver visto il Controllore, non ti pare? Qualcosa da raccontare ai nostri figli. Un essere antico come quello deve aver imparato un mucchio di cose...


   Se non stava mentendo, o se non era pazzo.


   Sapeva le cose così come stanno  intervenne il Grad.  E noi abbiamo accettato per buona la sua parola, vero? Forse aveva solo delle cassette, come me. Uno Scienziato nano, bloccato lassù in un CER, come per poco non è successo anche a noi. E non è neppure tanto intelligente. Ha creduto alla storiella di Mark....


   Avanti, sono stato geniale, ammettilo!  tuonò luomo dargento.


   Hai imbastito una storia eccellente, Mark, ma perché mi hai assecondato?


  Passarono un paio di respiri, prima che il nano rispondesse.


   Capirai che non posso essere daccordo con questa dannata rivoluzione di copsiks.


   Va bene. Perché?


   Non era una cosa che riguardasse quel Kendy. Chiunque sia. Qualsiasi cosa sia.


   Già... aveva a disposizione macchinari interessanti. Magari è bloccato a bordo della stessa. Disciplina. Mi sarebbe piaciuto poter vedere Disciplina.


  Lawri non aveva neppure tentato di pompare, con le dita ustionate che si ritrovava: aveva continuato a fletterle, chiedendosi se sarebbero guarite e pensando che, se non altro, la puzza che si era sentita addosso si era dissolta.


   Non vorrei aver a che fare con Sharls Davis Kendy neppure se mi desse Disciplina. Brutto, arrogante ammasso di foraggio per alberi. Voleva che uccidessimo Mark come si farebbe con un tacchino quando arriva la stagione giusta. Perché gli faceva comodo. E si è messo a darci ordini come a copsiks.


  Tutti risero a quello sfogo di Lawri, perfino Mark.


  Dopo tre ore, avevano tutti le braccia distrutte. Lindicatore interno indicava: H2O: 260.


   Sufficiente?  chiese il Grad a Lawri.


   Per quel che abbiamo in mente...


   Ci chiedevamo se fosse possibile tornare a casa  interloquì Debby.


  Clave sbuffò, ma lasciò che fosse Lawri a rispondere, cosa che lei fece con riluttanza.


   Non riuscirei mai a ritrovare lAlbero di Londra. Gli Stati Carther sono ancora più piccoli, e sia luno che gli altri si trovano sul lato sbagliato di Gold. Dovremmo accelerare verso ovest, ricadere allinterno dallo Smoke Ring e lasciare che Gold ci spingesse dallaltra parte. Siete disposti ad andare di nuovo a Gold?  Le reazioni degli altri la fecero sorridere stancamente.  Neppure io me la sento. Sono stanca. Possiamo raggiungere un altro albero ed ancorare il CER. Prima che ci serva dellaltra acqua saremo riusciti a costruire una pompa.


   Noi preferiamo una giungla, ovviamente  intervenne Ilsa.


   Noi siamo in nove e voi solo tre!  sinalberò una delle donne.  Se...


   Basta così, Merril  linterruppe Clave.  Ilsa, sei proprio certa che lo preferiresti? Potete muovere una giungla, e questo è un vantaggio, giusto?


  Ilsa annuì con cautela, ed Anthon commentò:  Questa è una delle cose che ci piacciono in una giungla.


   Ma lo potete fare soltanto ogni venti anni circa. Noi possiamo ancorare il veicolo... il CER, al centro di un albero integrale e spostarlo quando più ci piace.


   E perché non farlo con una giungla?


   E dove sistemeresti il CER?


   Limbuto?  rifletté Anthon.  No, potrebbe emettere allimprovviso il vapore rovente...  Dun tratto, il guerriero sorrise.  Comunque, voi siete più numerosi di noi. Daccordo, cerchiamo un albero.


  


  Vi era un boschetto di otto piccoli alberi, lunghi dai trenta ai cinquanta chilometri ciascuno; senza chiedere agli altri, il Grad scelse il più grosso e si librò con laiuto dei motori anteriori sulla parte occidentale del ciuffo interno.


  Era un albero selvaggio. Un ruscello scorreva lungo il tronco e si gettava direttamente nella bocca dellalbero. Il Grad cercò le forme arrotondate e distorte di vecchie capanne ma non ne trovò; il fogliame intorno alla bocca dellalbero non era mai stato tagliato, non vi erano sentieri per le cerimonie funebri o lo scarico dei rifiuti, e non vi era traccia di colture, neppure di erbacce.


  Era una sfida che lo attirava.


   Sembra che siamo i primi ad arrivare qui  osservò allegramente.  Lawri, hai pensato a come far atterrare questo aggeggio?


   Sei tu ai comandi.


  E lui ci aveva pensato, dettagliatamente.


   Credo che la cosa migliore sia ancorarci al tronco e scendere giù.


   Arrampicarci in giù?


   Lo abbiamo già fatto in precedenza. Clave potrebbe guidare giù la maggior parte di noi mentre qualcuno, Gavving ed io, per esempio, resta in attesa. Dobbiamo tenere operativo il CER per eventuali operazioni di salvataggio. Quando sarete al ciuffo, vi seguiremo anche noi. Lo abbiamo già fatto in passato...


   Aspetta  intervenne Clave.  È una manovra troppo lunga, Grad. Smettila di perdere tempo ed atterra nella bocca dellalbero.


   Potremmo incendiarlo!


   Allora proviamo con un altro albero.


  Lawri si era scatenata al semplice suggerimento di atterrare nella bocca dellAlbero di Londra, ma ora si limitò a massaggiarsi gli occhi. Era stanca...


  Erano tutti troppo stanchi, avevano subito fin troppi traumi e stranezze. Clave aveva ragione: indugiare sarebbe stato un tormento, e cerano alberi in abbondanza.


  Non vi era nessun punto datterraggio conveniente in mezzo a quella vegetazione selvaggia: tutto quello che si vedeva era verde, segno che là non vi era certo siccità. Avrebbe preso fuoco?


  Va' a Gold, disse a se stesso.


  Si portò sopra la bocca dellalbero e conficcò il CER fra il fogliame con una violenza tale da farlo rimanere impigliato. Ancora tremanti per limpatto, i passeggeri si aprirono un varco fra la vegetazione che copriva il portello e spensero i fuochi battendoli affrettatamente con i ponchos.


  Poi, finalmente, si concessero il tempo necessario per guardarsi intorno.


  


  Minya si arrestò, ansante e sorridente, i capelli neri arruffati e bagnati, il poncho annerito che le pendeva di mano. Afferrò Gavving con la mano libera ed esclamò:


   Piante da spore!


   Non sapevo che ti piacessero!  rise Gavving.


   Non lo sapevo neppure io. Ma sullAlbero di Londra le strappavano via insieme ai fiori ed a tutto quello che non era utilizzabile.  Colpì una, due, tre piante mature e le spore cariche di semi sibilarono verso lalto. Di colpo, si girò a fissare il marito negli occhi.  Ce labbiamo fatta, proprio come avevamo progettato: abbiamo trovato un albero vuoto ed ora è nostro.


   Siamo in sei. Sei del Ciuffo Quinn... scusami.


   Siamo in dodici, e ne verranno altri.


  La ragazza aveva combattuto contro il fuoco con una grazia da predatore, per nulla ostacolata dai fianchi che si stavano arrotondando.


  Mio, pensò Gavving, sia che somigli a me o a qualche cacciatore di copsiks... o ad Harp o a Merril! Mio. Nostro. Lo avrebbe detto a Minya quando fossero stati dellumore giusto, ma era una cosa troppo seria per affrontarla il quel momento.


   Daccordo, tutto quello che vedi è nostro. Come lo chiamiamo?


   La cosa che mi piace di più... è poter dire cittadini ed intendere con questa parola tutti noi. Non sono più una copsik e neppure una Triuna. Ti va lAlbero dei Cittadini?


  


  Il fogliame aveva lo stesso sapore di quello del Ciuffo Quinn durante linfanzia del Grad, prima della siccità; Jeffer se ne rimase disteso fra la vegetazione vergine, masticando con fare contemplativo.


  Si rese conto dun tratto che Lawri lo osservava dallombra: sembrava che avesse freddo, o che fosse nervosa, da come si stringeva i gomiti e da come stava rannicchiata, quasi in attesa di un colpo.


   Non ti riesce di rilassarti? Mangia un po di fogliame.


   Lho fatto. È buono.  La sua voce era priva dintonazione, e quella era una cosa irritante per il Grad.


   Daccordo, cosè che ti preoccupa? Nessuno ti chiamerà più una cacciatrice di copsiks: hai salvato le nostre vite, e tutti lo sanno. Sei pulita, nutrita, riposata, al sicuro e ammirata. Prenditi un po di riposo, Scienziato. È tutto finito!


  Adesso lei cercava di evitare il suo sguardo.


   Jeffer, che te ne pare di questo? Ci sono due soli cittadini dellAlbero di Londra nel raggio di almeno diecimila chilometri. Non sarebbe ragionevole che noi... ci trovassimo meglio insieme?


  Il Grad si sollevò a sedere sui talloni: perché chiederlo a lui?


   Mi sembra logico.


   Ecco, anche Mark lo pensa.


   Daccordo.


   Non ha avuto bisogno di dirlo esplicitamente. Abbiamo parlato un po, della costruzione delle capanne e cose del genere, ma lui mi guarda come se sapesse. È troppo educato per affrontare largomento subito, ma da chi altri posso andare, chi altri cè qui? Jeffer, non mi costringere a sposare un nano!


   Uh... huh.


  Lawri si girò con un movimento convulso per guardarlo in faccia, e lui sollevò una mano per impedirle di continuare.


   In linea di principio, anche due Scienziati dovrebbero formare un coppia ben assortita. Non ti sembra logico? Ma tu mi hai visto uccidere Klance. Non lho neppure avvertito, non ho fatto alcun discorso sui copsiks e la libertà e la guerra e la giustizia. Lho semplicemente ammazzato alla prima occasione che mi si è presentata, ed avrei ucciso anche te, pur di liberare me stesso ed i miei compagni.


  Lawri annuì, non disse nulla.


   Potresti piantarmi un arpione nel ventre mentre sto dormendo. Perciò, non mi fare fretta. Ci devo pensare.


  Lei attese, e lui rifletté: adesso sapeva perché Lawri lo irritava con la sua nervosa infelicità. Lei era una testimone della colpa di cui lui si era macchiato. Non era certo la donna che voleva per compagna!


  Voleva una moglie? Aveva sempre pensato di sì, ed ora che cerano sette donne e cinque uomini sul Ciuffo Senza Nome... un uomo scapolo non poteva permettersi di indugiare con una popolazione tanto scarsa ed al tempo stesso poteva scegliersi una moglie. Quindi, chi scegliere?


  Gavving e Minya erano sposati. Clave, Jayan e Jinny formavano ununità ed alle gemelle la cosa andava bene in quel modo. Forse Anthon, Debby ed Ilsa avevano lasciato dei compagni negli Stati Carther e magari stavano cercando qualcun altro.. ma Anthon non sembrava essere di quellidea, ed anche se Debby ed Ilsa erano disponibili... unavventura poteva essere divertente, ma avevano un aspetto tanto strano. Quindi rimaneva... Lawri.


   Lawri  disse, senza essere certo di potersela cavare con così poco.  Sei disposta a perdonarmi per aver assassinato Klance?


   Noto che hai detto assassinato. Non ucciso.


   Non intendo neppure addurre il pretesto che sia stato un atto di guerra. So cosera lui per te, Lawri. Ma esigo questo.


  Lei gli volse le spalle e scoppiò a piangere; il Grad non si girò a sua volta: laveva virtualmente invitata a tentare di ucciderlo.


  Adesso o mai più, Lawri. Anche tu sei in grado di fare i conti: ci siamo Mark ed io e nessun altro. Così potrei fornire a Mark un altro motivo per desiderare di uccidermi: sono disposto a correre questo rischio?


  Lawri tornò a voltarsi verso di lui.


   Ti perdono per aver ucciso Klance.


   Allora andiamo al CER e registriamo il matrimonio. Raccoglieremo un paio di testimoni strada facendo.


  


  Clave guardò dentro la bocca dellalbero.


   Vedo delle rocce laggiù. Bene. Le dovremo raccogliere per costruire un focolare e cucinare gli uccelli dacqua di Gavving. Strapperemo via un po di fogliame in modo da fare spazio. Dove vogliamo costruire lArea Comune?


  Vide che non vi erano molti cittadini a portata di udito, e che quei pochi non lo stavano ascoltando di certo.


   Foraggio per alberi!  esclamò, alzando il tono di voce.  Ci dobbiamo organizzare. Preparare una riserva dacqua, scavare dei tunnels, costruire capanne e recinti. Magari non troveremo tacchini, ma troveremo di certo qualcosa. Magari dei dumbo. Abbiamo bisogno di qualsiasi cosa. Presto o tardi fabbricheremo degli ascensori fino al punto mediano, in modo da poter ancorare là il CER, ma per ora...


  Anthon, steso fra il fogliame con unalta, alta donna in ciascun braccio, ruggì:  Claave! Va a dar da mangiare allalberooooo!


   Clave gli rivolse un sogghigno: a quanto pareva, Anthon aveva espresso lopinione della maggioranza.


   Concediamoci un po di riposo, cittadini. Siamo a casa.


  


  Per il meglio o per il peggio, erano sani e salvi, a due terzi della distanza fra il Mondo di Goldblatt e la congestione di masse e di forme di vita che ruotava intorno al Punto L4. E si sarebbero ricordati di Kendy.


  Aveva promesso un tesoro di sapere, ed era un vero peccato che non avesse avuto a disposizione il tempo sufficiente per offrire loro un assaggio di quello che aveva da dare. Avevano però dovuto constatare che il rientro si era verificato esattamente come lui aveva predetto, visto che erano sopravvissuti. E gli dèi dei selvaggi erano onniscienti. Oppure erano ingannabili e facilmente manipolabili. Kendy aveva sfrondato dalla propria memoria quel genere di dati.


  Comunque fosse, la leggenda sarebbe perdurata.


  Posso mostrarvi come unire le vostre piccole tribù in un solo grande Stato.


  Aveva alterato il programma del CER, che ora avrebbe osservato il loro comportamento e registrato ogni cosa: prima che i figli dello Stato fossero tornati da Kendy, lui avrebbe imparato a conoscerli...


  Avrebbe conosciuto un solo, piccolo insediamento in quella vasta nuvola, e lo Smoke Ring era abbastanza vasto da ospitare uninfinita varietà. IO14 chilometri cubici di atmosfera respirabile erano allincirca trenta volte il volume della Terra! Kendy desiderò di avere a disposizione un migliaio di CER, diecimila CER. Cosa stanno facendo laggiù?


  Non aveva importanza. Presto o tardi sarebbe nato un uomo desideroso di edificare un impero ed abbastanza deciso da impadronirsi del CER, abbastanza pazzo da affidare la propria vita a quellantiquato e difettoso veicolo di servizio. Allora Kendy avrebbe saputo come servirsi di lui: uomini del genere avevano aiutato ad edificare lo Stato, sulla Terra, e lo avrebbero fatto di nuovo, in questo strano ambiente.


  Kendy attese.


  FINE
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  {1} Come spiegato nel glossario, questa espressione indica il lanciarsi a testa bassa in battaglia oppure incontro ad un disastro.


  {2} In inglese, Presidente si dice Chairman, di cui Sharman potrebbe essere un'alterazione.
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